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a l'Italia è un paese razzista? Dopo j primi epi
sòdi di intolleranza e di violenza, ben prima 
dell'assassinio di Jerry Esseri Masslo. molti 
hanno cominciato a rivolgere questa doman
da a noi del Coordinamento immigrati del Sud 
del mondo. Qualcuno, tra i nostri compagni 

che fanno i venditori ambulami e i lavoratori agricoli, e vì
vono realtà molto dure, ha detto subito di si. Nói li abbia
d o invitati alla prudenza: per uri atto di intolleranza, an
che se è molto crudele, non si può incriminare un popolo 

Intero. Anzi, vi dimostreremo - dicemmo - "che in questo 
paese ci sono migliaia di donne, uomini e ragazzi che cre
dono all'uguaglianza di diritti civili per tutti. L'idea della 
piattaforma che ci ha portato (ino alla manifestazione di 
oggi è nata cosi • -•(1 

X, II primo appello venne pubblicato circa vènti giorni pri
ma di quella drammatica telefonata, da Villa Utemo. Una 
voce da una cabina riuscì appena a dire angosciata «Jerry 
was killed!*. Poi cadde la linea, perche mancavano i getto
ni; e noi cercammo disperati di capire cosa era successo. 
Da allora, dopo là morte di Jerry, sono arrivate moltissime 
adesioni al nostro appello, La prima assemblea degli ade
renti e stata affollatissima: e noi abbiamo voluto che tutti -
associazioni, partiti, sindacati - (ossero promotori allo 
stesso titolo del Cism, Perché per noi questa è fedeltà allo 
spirito autentico della democrazia: tutti protagonisti, eia-
scuiio nella sua autonomia., 

Di qui, dalla mobilitazione di oggi, con le forze che 
hanno aderito e con quelle che aderiranno, senza egemo
nie e prepotenze di nessuno, ci proponiamo di costruire 
una convention per dar vita a un organismo permanente 
sui problemi della discriminazione e del razzismo, Il suo 
primo compitò sarà quello di vigilare sulle promésse fatte 
dal governo italiano II vicepresidente del Consiglio si é im
pegnato ad allargare la riserva geografica, per la conces
sione dello status di rifugialo politico, al Sud del mondo, a 
garantire agli immigrati alloggio e sanità; ad incrementare 
la cooperazione allo sviluppo in materia di formazione 
educativa, scolastica e professionale Ma, soprattutto, Mar
telli si è impegnato ad affrontare il problema numero uno 
aiutarci a sconfiggere la clandestinità degli ImmigraU 

er ora, però, sono solo buoni propositi Siamo 
preoccupali, |nfa$, dette con i/addiztqni che 
t e r g o n o tra fe « A f r i j ^ J c m M w t » 

-del Consiglio e quei)? derpresiaente Andreotti^ 
- « del mmaUp-dàglt Erik* Dt-Mttwl* prona « 

1 • firmare a gennaio «Il accora di 5chen$ea Su 
questo punto dico subito chiaramente che numero pro
grammato è un eufemismo per dire numero chiuso E che 
il numero chiuso non farà che incoraggiare ingressi clan* 
destini Anzi, se guardiamo le cose sotto questo profilo, il 
numero chiuso c'è già Se andranno avanti gli accordi di 
Schengen I Europa si isolerà dal Sud del mondo Già ora, 
ogni giorno, donne e uomini provenienti dai paesi poveri 
vengono ufficialmente respinti alle frontiere, nell'illusione 
di fermare movimenti migraton che esistono da quando il 
mondo è mondo Sfido chiunque, in qualunque paese, a 
dimostrare che la sua famiglia vi abita da più di cento ge
nerazioni 

Perciò non ci interessa un decreto purché sia, ma una 
sanatoria sufficientemente duratura che preveda un censi
mento per stabilire finalmente chi sono gli Immigrati in Ita
lia, quali attività svolgono, perché hanno lasciato il loro 
paese, se intendono restare a lungo o solo per un breve 
periodo Ma perché il censimento risulti concreto, veritie
ro, deve essere (atto con metodi che ne garantiscano la 
trasparenza Per esemplo deve essere organizzato presso 
normali sportelli di enti locati, degli organismi sindacali e 
dell'associazionismo laico E non va affidato alle forze del
l'ordine. Non bisogna dimenticare che molti immigrati 
portano con sé i brutti ricordi de Ila polizia delle dittature 
dalle quali sono fuggiti. E qui non hanno avuto belle espe
rienze con gli uomini in divisa, li conoscono solo come 
quelli che distribuiscono fogli di via 

SQIQ cosi, In futura, potremo camminare per le strade 
di questo paese da uomini liben, senza paura, mescolan
doci agli altn k> non credo che ciascuno debba conserva
re la propria cultura ad ogni costo. Non mi incanta la pu
rezza Credo di più all'arricchimento reciproco, al saper 
prendere il meglio dell'altro Nessuna cultura, del resto. 
pud conservarsi identica a se stessa- ecco perché, per il 
Duemila, dichiaro vincente la carta della muttietnicità 

LA VISITA NELLA RDT Un clima protocollare intorno al leader sovietico 
Honecker: «Contro di noi una campagna diffamatoria» 

Gorbaciov con prudenza 
Riforme sì, ma i confini restano 

In un clima protocollare, la Rdt ha celebrato i suoi 
40 anni di vita alla presenza di Mikhail Gorbaciov. 
Honecker ha svolto un discorso duro ed agiografico, 
lontanissimo da qualunque prospettiva di riforma. 
Un «messaggio» al quale il leader del Cremlino ha ri
sposto sottolineando la necessità di cambiamento, 
ma ribadendo la «intangibilità» dei confini usciti dal
la seconda guerra mondiale. 

DAI NOSTRI INVIATI 

PAOLO SOLDINI SHtOIO SIROI 

••BERLINO. Come da copio 
ne, la Rdt ha riservato a Gor
baciov la tarmale e gelida de
ferenza che si deve ad uno 
«comodissimo ' alleato. Alle 
esaltazioni della «grande ed 
eterna amicizia* trai due pàe. 
si ha fatto, da contraltare un 
discorso celebrativo, di Honec
ker mille' miglia lontano dalle 
tensioni liberatòrie della pere-
strojka. Nulla più che un lun
go. elenco di successi nella 
prospettiva del trionfo di un 
socialismo che non ha biso
gno di alcuna riforma. E silen
zio sul dramma dei profughi. 
•Contro di noi - si è limitato a 
dire Honecker - è in atto una 
campagna di diffamazione in

temazionale.. 
Gorbaciov ha replicalo ras

sicurando l'alleato sulla «in
tangibilità. dei confini usciti 
dalla seconda guerra mondia
le, ma ha ribadilo anche la 
necessita di profondi cambia
menti nel socialismo. Un di
scorso, i! suo, molto prudente. 
Ma era la sua stessa presenza, 
in realtà, a rappresentare, per 
i dirigenti di Berlino, una con
traddizione ed un pericolo. Il 
Neues Forum, il gruppo di op
posizione nato in questi gior
ni, ha consegnato al leader 
sovietico una lettera in cui si 
dice: «Chiediamo le stesse ri
forme che voi state applican
do nell'Urss». 

Gorbaciov e Honecker all'aeroporto di Berlino est A PAGINA 3 

Riformisti all'attacco al congresso del Posu 

«Rifondiamo il partito» 
A Budapest è scontro 

Quale società 
Occhetto 
ne discute 
col Nobel Meade 

Un taccia a faccia tra il segretario del Pei e il premio Nobel 
per l'economia James Mcade, che apparirà nel prossimo 
numero dell'Espresso, affronta il tema del modello di socie
tà da costruire in Occidente. Occhetto (nella foto) dice di 
considerare sostanzialmente condivisibile la formula: «Ca
pitalismo nella gestione e socialismo nella proprietà» e 
puntualizza la concezione del Pei di un sistema pluralistico 
di mercato emancipato dall'attuale -feudalesimo capitalisti-
c o > - APAOIW* T 

Shamir boccia 
il piano Mubarak 
Peres: «E uno 
stop alla pace» 

Likud contro, laburisti favo
revoli. Cosi il gabinetto ri
stretto del governo israelia
no (dodici ministri, sei per 
parte) ha respinto II plano 
di pace del presidente egi
ziano. Il nodo £ sempre l a 
composizione dèlia defla
zione palestinese con cui 

Israele dovrebbe trattare la pace nei territori occupali. «Ac-
egiziana - afferma il Likud - vuol dire celiare la proposta < 

sedersi allo stesso tavolo con quelli dell'Olp". 

LUNEDI SU 

APAOIWA 

FINUMEMTE! Tutta la verità sull'ultimo Comitato ceni/ale. L'U
nità sotto accusa. Trame, intrighi e colpi bassi. 
CHE STRAZIO! Milano capitale della moda. La Giunta ratta 
benedice asole e bottoni. 
E COME SEMPRE... Altan. Perini. Vauro, Elle Kappa, Disegni A 
Caviglia, Gino & Michele, Vlncino, Zlche, Pai Carré. Vip, Allegre 
e il diretur. Più altra roba. Tutto gratis. 

I l SALVAGENTE 
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«L'AFFITTO» 

«Democrazia, Stato di diritto, socialismo». Sono te 
tre parole d'ordine attorno alle quali ruota il 14° 
congresso straordinario del Posu, il partito comuni
sta ungherese, che si è aperto ieri a Budapest. Fin 
dalle prime battute allo scoperto le tre anime del 
rinnovamento. Nyers e Pozsgay hanno delineato il 
nuovo partito socialista europeo, Grosz, il centrista, 
cerca l'accordo con i riformatori più decisi. 

ARTURO BARKU.I 

• i BUDAPEST Democrazia, 
Stato di dintlo, socialismo Tre 
parole d'ordine che dovrebbe
ro segnare una rottura netta 
con il passato II congresso 
del Posu, il partito comunista 
ungherse, si conferma fin dal-
1 inizio un appuntamento di 
portata storica Ma sulle tappe 
del cambiamento si misurano 
le tre anime e 1 tre leader che 
incarnano la strada intrapresa 
dall'Ungheria Dopo una mat
tinata dedicata alle questioni 
procedurali sono scesi in 
campo i leader È toccato al 

Rresidente del partito Rezso 
yers aprire il dibattito politi

co vero e proprio E subito il 

suo intervento ha puntato alla 
questione 'dì tóndo occorre 
portare il paese - ha detto -
fuori dal pozzo nel quale è 
stato gettalo dal socialismo di 
Stato e dall'adozione forzata 
di un modello statalista che va 
rigettato II congresso è chia
mato decidere la fine delle-
spenenza storica del Posu e 
l'avvio di una nuova formazio
ne politica che deve essere 
popolare, nformatnce, demo
cratica e nazionale Poi è toc

cato al segretario generale del 
Posu, Karoly Grosz, esponente 
del centro, che non ha esa
sperato le contrapposizioni 
con l riformisti, accentuando i 
richiami all'unità del partito, 
come condizione per un pas
saggio pacifico ad una società 
democratica. «Non dobbiamo 
però sacrificare - ha aggiunto 
- autentici valori socialisti co
me la sicurezza sociale e la 
piena occupazione* Imre 
Pozsgay. ministro e capo del
l'ala riformista, ha dì nuovo 
accentuato i temi del rinnova
mento L'espenenza del Posu 
è ormai conclusa - ha detto -
e dalle sue ceneri deve nasce
re una forza democratica e 
socialista europea «Il nuovo 
partito - ha aggiunto Pozsgay 
- deve distinguersi dal vec
chio e, in coerenza con il suo 
programma, anche per il no
me* Nessuna voce, per ora, 
dai conservaton che si raccol
gono attorno alla •piattaforma 
marxista». 

A PAGINA S 

Faccia a faccia gli uomini del radar di Marsala. Smentito il generale «Pisano 

«Perché mentite su Ustica?» 
Un militare accusa gli ufficiali 

ii^$0m* 

Davanti al giudice istruttore Bucarelli, al sostituto 
procuratore Santacroce e agli avvocati dei familiari 
delle vittime di Ustica ieri sono comparsi ufficiali e 
sottufficiali in servizio ai radar di Licola e Marsala 
la sera della strage. Faccia a faccia drammatici fra 
il maresciallo Carico, secondo il quale l'Aeronauti
ca capi subito che cosa era accaduto, e i suoi col-
leghi. Smentite al capo di Stato maggiore. 

ANTONIO CIPRI-ANI VITTORIO RAOONI 

• • ROMA. Sette confronti 
serrati, drammatici, fra militari > 
che la sera della strage di Usti
ca erano in servizio al centro 
radar di Marsala Da una parte 
il maresciallo Luciano Carico, 
fermissimo nel ripetere che 
della sciagura i radaristi si ac
corsero subito, e che furono 
loro a dare l'allarme. Dal! altra 
tre sottufficiali e quattro uffi
ciali, uniti nel sostenere che 
l'allarme scattò altrove, e che 
a Marsala ebbe inizio l'eserci

tazione Che ha cancellato par
te del nastro. Tensione alle 
stelle fra Carico e il capitano 
Àvto Giordano, che. era accan
to a lui alla consolle., Giorda
no nega tutto, ma esce stra
volto dall'ufficio dei magistra
ti. In mattinata un altro ufficia
le, il colonnello Mario De Cre
scenzo, aveva smentito il capo 
di Stato maggiore della sua ar
ma sul mistero dei registri del 
radar di Licola, bruciati nel 
1984. 

APAOINAO 

Il pm èconvinto: 
il caso Cirillo 
non è iflai esistito 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

VITO FAINZA 

• I NAPOLI. Nove ore di requi
sitoria per dire che il orso Ci-
rillo non èrnaì esistito. Tratta* 
live ci sono state, ma solo tra 
famiglia e Br. Camorra e politi
ci non hanno avuto alcun TUO* 
lo nella vicenda. In base a 
questo «Teorema» ieriUpm Al
fonso Barbarano ha chiesta 
nove assoluzioni, tre condan-
nee Ire prescrizioni di reato. I 
servizi segreti hanno fatto il 
proprio dovere, gli agenti di 
Ascoli non hanno commesso 
alcun reato nell'alterare i regi

stri del carcere. I funzionari di 
Ps che non trasmisero al giudi
ci alcuni biglietu firmati d i po
litici e sequestrati fri caia 'di' 
Cuiolo non hanno tatto nulla 
di Illegale. I biglietti si sono 
persi poi chissà perché. Il do
cumento falso .sulla vicenda 
l'ha ispiralo Cutolo assieme a 
Madonna e iacolare, che van
no condannati. Prescrizione 
dei reati, invece, per Rotondi 
che scrisse il ckxumenir£^|t-
resca e Petruccioli. 'Sfe 
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Gli avvocati di Romiti pensano di ricusare il giudice 

I diritti negati 
Fiat sotto processo 

MICHELI COSTA BIANCA MAZZONI 

••TORINO. Inizia stamane 
In un'aula della pretura tori
nese Il processo contro Cesare 
Romiti ed i responsabili delle 
relazioni industriali della Fiat, 
Michele Figurati, Maurizio Ma- -
gnabosco e Vittorio Omodèi. 
Si dovrebbero rievocare I gravi 
fatti accertati dal pretore Oua-
riniello nel corso di un anno e 
mezzo di indagini! le sale me
diche degli stabilimenti che 
venivano usate per fare le pro
gnosi, sulle vittime di infortuni 
in fabbrica al posto; delle strut; 
ture sanitarie pubbliche, 1 pe
riodi di Infortunio ridotla due 
o tre giórni, i rientri in fabbrica , 
di lavoratóri fasciati, ed Inges
sati chi; talvolta venivano de> 
cisl dapmplici Infermieri, gli 
Infortuntgravi noti denunciati 

alla magistratura. 
"Ma fórse non si arriverà 

nepriure a parlare di tutto ciò. 
Là Fìat infatti ha mobilitato al
cuni dei piò rinomali penalisti 
Italiani (gli avvocati Pisapia, 
Gaffi, Chiusano) che conte
rebbero di sollevare eccezio
ni;non esclusa una ricusazio
ne dèi pretóre, per far saltare 
il processò ó quanto meno 
per rinviarlo alle calende gre
che. Intanto la Fiat ha denun
ciato la Fiom per aver diffuso, 

. dopo.il rinvio a giudizio, gli at
ti dell'inchiesta da cui risulta
no i comportamenti illeciti 
delle gerarchle aziendali. A 
Torino, intanto, e malgrado la 

. campagna di «vittimismo' del
la Fiat, c'è attesa, curiosità ma 
non tensione. 

A M O I N A * Cesare Romiti 

All'opposizione, con Andreotti 
• I ' <lo mi sento in sintonia 
con il progettò che Andreotti, 
Cra^i e Forlani sembrano 
perseguire. È, rispetto ai co^ 
lossi della finanza, del potere 
e dell'informazione. un pro
getto che mi sembra indipen
dente, di minoranza e di op
posizione». La battuta non è 
di Beppe Grillo, ma è ugual
mente spiritosissima: fa parte 
di una lunga intervista con
cessa all'Europeo dal nuovo 
direttore del settimanale II Sa
bato. Paolo Ùguori. Il quale, 
per ancorare a fatti concreti i 
suoi propositi di «indipenden
za, minoranza e opposizio
ne», assicura di avere già in
contrato Andreotti e di avere 
intenzione di incontrare an
che Craxi e Forlani, 

Va detto che Liguort, nel 
programmare le sue riunioni 
di redazióne con i tre maestri 
del giornalismo di cui sopra, 
dice anche cose sensate e ad
dirittura lodevoli: per esem
pio che «i giornali, molti gior
nali, hanno: vissuto per anni 
incontrando Mastella e San-
za, lo, potendo, vorrei comu
nicare le mie intenzioni a 

// Sabato, settimanale cattolico, oltranzista che ha co
struito le proprie piccole fortune sulle disgrazie di Ci
riaco De Mita, è sempre capace di far parlare di sé al 
di là della propria tiratura.fa sensazione il fatto che il 
nuovo direttore (dopo che Comunione e liberazione 
ha «mollato» il giornale) sia un «laico praticante». Ma 
fa ancora più sensazione scoprire quali sono le sue 
idee a proposito del «giornalismo d'opposizione». 

MICHELI SERRA 

quelli che contano, invece 
che alle comparse». .Giusto, 
Come diceva ia Pompadour, 
meglio darla al re che allo 
stalliere. 

Quello che, però, Liguori 
non spiega a fondo (forse 
perché, essendo direttore di 
fresca nomina, deve ancora 
pensarci sopra) è perché il 
direttore di un giornale debba 
«comunicare le proprie inten
zioni» ai potenti della politica, 
fossero pure, come Craxi, An
dreotti e Forlani, a capo della 
minoranza indipendente di 
opposizione. 

Ci creda, Liguorì: non è 
tanto per buttarla sull'etica 

della professione (io stesso, 
sovente, ho comunicato le 
mie intenzioni addirittura ai 
leader della maggioranza di 
governo, tipo il mio direttore 
D'Alema che mi ha sempre ri
spósto, prevaricando e mi
nacciando, «fai come ti pare, 
io devo rispondere all'altro te
lefono»). E che l'iclea di un 
Paolo Ùguori che comunica 
le sue intenzioni a Craxi e An
dreotti ci fa paventare sgrade
voli situazioni, che si riflette* 
rebbero negativamente su tut
ta la categorìa. 

•Pronto Andreotti? Sono Li
guori*. «Chi scusi?». «Sono Li
guori, quello del Sabato», «Ac

cipicchia. E cosa le serve?». 
•Le comunico le mie intenzio
ni: nel prossimo numero fare
mo l'inchiesta sul pesce az
zurro, costi quel che costi». 
•Bravo Ùguori. Lei dev'essere 
uno che non sì tira indietro». 
•Anche Craxi mi ha detto co
si». -Benissimo. E mi racco
mando: dica tutta la verità sul 
prezzo delle triglie». «Ma For
lani è d'accordo?». «Su che 
cosa?». «Sul prezzo delle trì
glie-. «Credo di si, ma sa co
m'è Forlani: un ragazzo cosi 
chiuso. Facciamo cosi, Liguo
ri. glielo chieda lei. D'accor
do?». 

Noi non abbiamo dubbi 
sulle capacità professionali di 
Paolo Liguori, che tutti, tran
ne Mastella e Sanza, dipingo
no come un cronista impavi
do. Vorremmo, solo, che si 
aiutasse a non farsi del male. 
E che si convincesse, soprat
tutto, che non sono le incer
tezze del suo passato (Lotta 
Continua, poi Giornale di 
Montanelli, e adesso il Sabato 
post-ciellino) a preoccuparci. 
Sono te certezze del suo pre
sente. 

Vìncite bloccate 
La lotteria 
era «fuorilegge» 

ROSANNA LAMPUONANI 

• 1 ROMA. Le lotterie di Via 
leggio e di Venezia sono prive 
di autorizzazione legale. I due 
decreti che le istituivano sono 
decaduti prima di essere ri
convertiti in legge. Nessuno 
potrà incassare le vincite. La 
notizia arriva dalla citta tosca
na dove, a rimetterci, è anche 
la Fondazione del carnevale 
che dal concorso ricava gran 
parte dei fondi necessari alle 
sfilate. Ma anche la Rai ci ri
mette con la perdita di 3 mi
liardi di diritti televisivi. È una 
notizia clamorosa, che il mini
stero delle Finanze ha cercato 
subito di smorzare. «Faremo 
una sanatoria, gli effetti dei 
decreti saranno latti salvi e i 
vincitori potranno incassare i 
loro premi-, afferma l'addetto 

stampa del dicastero. Intanto, 
però, dal Comune (che ha 
anticipato ì fondi per la mani
festazione) e dalla Fondazio
ne del carnevale arrivano ri
chieste per risolvere al più 
presto la situazione, mentre 
contemporaneamente si fa 
avanti Berlusconi, con la ri
chiesta dell'esclusiva per trV 
anni delle riprese tv delle sfila
te dei carri. I vincitori delusi e 
anche gli acquirenti del bi
glietti beffati potrebbero adire 
le vie legali: in teoria ì ministri 
che hanno emanato i decréti 
senza adeguata copertura aoi 
no politicamente e personal' 
mente responsabili. Doyrehv 
bero perciò risarcire i danni!-: 
decine di miliardi tra incasiu,... 
premi e diritti televisivi. ìlnjM 
carnevalata, appunto. W-
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Giornale del Partito comunista italiano 
fondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 

Droga e cattolici 
LUIGI CANCRINI 

G
iornali e televisione hanno dato grande spazio 
alla quattro giorni di Mulino Siila. Ospiti di don 
Pierino Gelmini, di Mucciolì e di un gruppo ete
rogeneo di piccole comunità aderenti alla loro 

• • « m associazione, Oaxi e Forlani hanno cercato le
gittimazione per la loro proposta di legge sulla 

droga. Assenti per la prima volta i comunisti, ospiti scomodi 
per operatori che avevano deciso di promuovere un dibatti
lo senza contraddittori per tirare la volata al pentapartito. 
Assenti, soprattutto, i rappresentanti delle comunità e delle 
strutture di servizio che non si riconoscono nelle posizioni di 
Mucctoli, di Gelmini e del governo. Fino al maturare, in un 
clima passionale e settario, di un progetto avventato: la mar* 
eia sul Vaticano per richiamare l'attenzione del Papa sulla 
necessità di benedire le imprese dei nuovi crociati della dro
ga. 

La risposta del Papa è stata sorprendentemente puntuale. 
Un incontro con i giovani tossicodipendenti delle comunità 
del Ceis, quelle che fanno capo a don Mario Picchi e che 
hanno preso posizione pubblica contro la punibilità del tos
sicodipendente, è un messaggio con cui si danno due se
gnali forti ma molto diversi da quelli auspicati a Mulino Siila. 
Segnala a Bush che la strada da battere nel tentativo di arre
stare la produzione di droga non è quella dei marines o dei 
defolianti ma quella basata sul tentativo di intervenire, mo
dificandole, sulle condizioni di povertà dei contadini co
stretti a coltivare la droga per i narcotrafficanti. Ricorda a 
Craxi e alla De che l'esperienza maturata in questi anni nel 
mondo ampio e vario del volontariato cattolico insegna che 
i tossicodipendenti hanno bisogno di solidarietà e di rappor
ti umani prima e più che di interventi giudiziari. 

Il discorso che si è sviluppato fra Mulino Siila e Lucca ren
de evidente le dimensioni dello scontro in atto all'interno 
della Chiesa. C'è un filo rosso che lega il sostegno fornito al 
progetto di legge sulla droga da CI e da un piccolo gruppo di 
comunità al libro bianco preparato contro De Mita e la sini
stra democristiana e agli attacchi forsennati con cui si tenta 
di attribuire all'intervento del diavolo le scelte compiute da 
un sindaco democristiano che tenta il dialogo con i comuni
sti a Palermo. Un insieme di comportamenti come questi so
no basati infatti sul sentimento che alcuni evidentemente 
continuano ad avere di essere in pochi ad aver raggiunto un 
nucleo di verità ignoto agli altri. E si sentono responsabili, 
per questo motivo, probabilmente in buona fede, della ob-

, bedienza e della fede degli altri. Si pongono come «integrali
sti», dunque, nella misura in cui non riescono più a pensare 

, alla discussione come ad una occasione di arricchimento 
ma come ad una crociata. Consentendosi licenze, sui plano 
dei comportamenti reali, giustificate dal fine che devono 
raggiungere. Come ha fatto con libertà a Roma in particola
re CI. 

Bisogna partire da qui, a mio avviso, per capire il discorso 
diverso portato avanti da lutto quel grande numero di movi
menti cattolici che non si riconoscono in queste posizioni. 
Attaccare Giubilo e Sbardella a Roma significa dire infatti 
che gli appalti delle mense non possono essere dati a CI so
lo perché le sue cooperative si definiscono cattoliche e at
taccano i comunisti. Sostenere la giunta Orlando a Palermo 
vuol dire credere nella possibilità dì un dialogo con forze, 
movimenti e culture la cui diversità non ha più motivo di es
sere esorcizzata. Parlare del tossicomane come di una per
sona la cui abitudine nasce da una condizione di sofferenza 
vtìttt dtre^ssurnére tìfW posizione di ricTOPrieilióicdn-* 
fronti liberi dall'idea per cui la fede si difende bruciando le 
streghe sulle piazze, incarcerando o scomunicando chi la 
mette in discussione, Riunirsi all'interno di un cartello che 
dice «Educare senza punire* come hanno fatto ora le Acli, 
l'Agesci, te comunità di accoglienza e un gruppo folto di or
ganizzazioni cattoliche e laiche del volontariato sociale vuol 
dire insomma esprimere una fiducia nell'uomo e nella sua 
possibilità di trovare all'interno della sua coscienza ragioni 
valide per evitare ogni contatto con la droga. 

C
e n'è abbastanza, mi pare, per dire che il dibatti
to in corso all'interno della Chiesa in questa fase 
è una discussione di fondo sul significato da da
re alla presenza dei cattolici nella società civile. 

B H M È il segno del ritorno, prepotente e positivo, di 
una discussione necessaria sul rapporto tra nor

me e comportamenti individuali. Riproponendo l'idea di 
una evangelizzazione basata sullo sviluppo di condizioni 
culturali e sociali in cui il maggior numero possibile di uomi
ni sia in grado di esprimere il massimo possibile di libertà e 
di rendere poi conto altrove, nel luogo segreto della sua co
scienza o dei suo rapporto con Dio, dell'uso che ne fa. Resti
tuendo alle regole della convivenza civile il loro carattere 
naturale di provvisorietà non religiosa indicato dal discorso 
di Gssu che dice di dare a Cesare quel che è di Cesare. 

Il fatto che un problema apparentemente particolare co
me quello del tossicomane stia diventando il nodo centrale 
di una discussione di questo livello non dovrebbe stupirci. 
L'ambiguità del tossicomane sta proprio nella contradditto
rietà del tuo comportamento sospeso tra volontarietà e co
strizione, fra apparenza di cattiveria e sostanza di malattia 
psicologica. Ribelle senza bandiera, portatore di una situa
zione di sofferenza e di difficoltà che non sì traduce in pro
posta di cambiamento ma in rinuncia ottusa alla speranza 
di ottenerlo, il tossicomane è un simbolo inquietante per 
una organizzazione sociale sospesa fra pratiche di conser
vazione e ansie di rinnovamento. 

Prima la distensione, poi le riforme all'Est dopo 40 anni 
vengono meno le verità su cui si è costruita la Rdt 

A Berlino crolla un muro: 
quello delle certezze 

M La Repubblica demo
cratica tedesca celebra oggi 
il quarantesimo anniversario 
della fondazione in quello 
che è sicuramente il mo
mento più difficile della sua 
esistenza. All'interno e all'e
sterno dei suoi confini. Altri 
momenti difficili ne ha cono
sciuti in passato ma mai, pri
ma, c'era stato questo mix di 
fattori di crisi intemi ed ester
ni. Non nel 1953, ai tempi 
della rivolta popolare di Ber
lino, e non nel 1961, quando 
per fronteggiare la grande 
emorragia dei profughi ven
ne decisa la costruzione del 
muro. Le spalle, allora, era
no saldamente protette da 
un fattore politico-psicologi
co - le grandi certezze - che 
ora si è in larga misura disin
tegrato. Per uno stato che sin 
dall'atto della sua fondazio
ne è largamente vìssuto di 
ideologia, la differenza è so
stanziale, e questo serve, al
meno in parte, a spiegare 
perché la crisi è cosi profon
da proprio nel paese che tra 
tutti quelli dell'Est ha cono
sciuto in questi anni il tenore 
di vita più alto e ì maggiori 
tassi di sviluppo quantitativo 
e qualitativo. 

Sono ormai lontani i tem
pi in cui un tedesco dell'O
vest e un tedesco dell'Est li si 
poteva già distinguere dal 
modo come erano vestiti, 
con tutte le frustrazioni che 
questo determinava, ma an
che con tutte le spinte che 
metteva in moto e con tutti 
gli scatti di orgoglio che, ben 
sollecitati, poteva chiamare 
in campo per riuscire a di' 
mostrare che anche loro ce 
l'avrebbero fatta. E non solo 
ce l'avrebbero fatta econo
micamente, ma sarebbero 
riusciti a costruire una Ger
mania qualitativamente di
versa e in grado dì vìncere la 
grande sfida delta seconda 
metà del secolo, quella fra 
socialismo e capitalismo, fra 
pace e guerra, fra mondo dì 
domani e mondo di ieri. 
L'importante era che i confi
ni fossero ben segnati, di 
qua il futuro 4 di là il passa
to, di qua il progresso e di là 
la reazione. 

Ora ì tedeschi dell'Est e 
dell'Ovest non li si distingue 
più dal modo come sono ve
stiti e, tutto sommato, il teno
re di vita medio non È poi 
tanto differente. 
Non sono ie condì-
zioni materiali, 
dunque, a far fuggi
re all'Ovest decine 
di migliaia di perso
ne che spesso, per 
andarsene, - si la
sciano alle spalle 
lavori sicuri, retribu
zioni non incon
grue, quell'insieme 
di certezze che ren
dono tranquilla la 
vita quotidiana. E 
infatti nessuno di 
loro dichiara di es
sersene andato per 
fame o per ristret
tezze. La grande in
quietudine che li 
ha messi in movi
mento sino a spin
gerli a tagliare i 
ponti e a ricomin
ciare da capo, pur 
con tutti i rischi che 
questo comporta, è 
di altra e diversa 
natura, e certo sa
rebbe di grande in
teresse, a questo ri
guardo, una indagi
ne sociologica ap
profondita. Ma già 
ora un tratto comu-
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ne è evidente, ed è il biso
gno di sottrarsi alla grande 
cappa in cui sono nati, cre
sciuti e vissuti, di respirare 
aria fresca, di navigare in 
mare aperto. Diciamolo pure 
senza mezzi termini: il biso
gno di libertà, di ricercare e 
se possibile conquistare le 
propne certezze e le proprie 
verità, magari sbagliando, 
magari sbattendo la testa, 
ma senza quella asfissia di 
dover vivere in una condizio
ne in cui certezze e venta so
no preconfezionate e biso
gna accettarle a scatola 
chiusa 

E poi dove sono, di questi 
tempi, certezze e verità' Una 
penodizzazione della storia 
quarantennale della Rdt in
dica come queste, in realtà, 
siano sempre state ondiva
ghe e legate strettamente al
la congiuntura intemaziona
le, anche se si cercava di su
perare le diverse contraddi
zioni con il cemento della 
ideologia. «Ideologìa, ideolo
gia, ideologia», scriveva Ber* 
toit Brecht già nel lontano 
giugno del 1950 nel suo Dia
rio di lavoro. Nei tempi della 
divisione verticale del mon
do e del conseguente grande 
manicheismo la struttura po
teva ancora reggere; di qui il 
bene, di là il male. E il di là 
erano la Germania occiden
tale, l'Occidente, gli Stati 
Uniti, che oltretutto discrimi
navano e cercavano di tener 
fuori la Rdt dal grande circui
to intemazionale, Poi con la 
distensione, la Ostpolitik, il 
dialogo, la costruzione ha 
cominciato a cedere, e ha 
dovuto di nuo.u essere ce
mentata con la ideologia. 
Solo che il cemento era già 
meno solido, e le frasi fatte 
cominciavano a suonare fal
se. Si è cominciato a dubita
re che l'Ovest fosse solo e 
soltanto il male, pur se l'Est 
restava il bene assoluto. Poi 
è caduta, rapidamente, an
che questa certezza, e quan
do tutto si è messo in movi
mento - nell'Urss, in Polo
nia, in Ungheria- la Rdt uffi
ciale ha cominciato a sentirsi 
scoperta e persino tradita. 
Scoperta due volte, ad Ovest 
dalla distensione e ad Est 
dalle riforme. Alta prima sfi
da tutto sommato ha saputo 

reggere ed adeguarsi, anche 
con notevoli capacità tatti
che e diplomatiche, dalla se
conda, invece, si è fatta co
gliere del tutto impreparata e 
ha reagito, per lo meno sino 
a questo momento, nel peg
giore dei modi, con suffi
cienza, con ostilità, chiuden
dosi a riccio. Per un paese 
dove per decenni la parola 
d'ordine fondamentale era 
stata: «Imparare dall'Unione 
Sovietica significa imparare 
a vincere» non deve essere 
stato semplice cancellarla 
d'improvviso o vietare la im
portazione di determinati 
periodici stampati a Mosca. 
E tutto, almeno pubblica
mente, senza alcuno sforzo 
di comprensione o di analisi, 
senza il minimo tentativo di 
dare risposta alle mille do
mande che tutti quegli avve
nimenti ponevano, con l'uni
ca preoccupazione di dire, 
sino alla ripetitività, che tutto 
quello che è stato fatto nella 
Rdt può essere certo miglio
rato ma non deve essere 
cambiato. Con la conse
guenza che l'immobilismo è 
diventato sinonimo di stabili
tà e ha finito, per forza di co
se, col creare invece instabi
lità, 

Perché si sia arrivati a que
sto punto è difficile da com
prendere, specie se si consi
dera che ancora una decina 
di anni fa non era difficile 
sentir dire che la Rdt aveva 
bisogno di riforme per anda
re avanti e avrebbe anche 
potuto permettersele, ma 
non poteva realizzarle per il 
condizionamento intemazio
nale (leggi per il peso del 
«grande fratello») e perché 
queste avrebbero avuto un 
effetto destabilizzante verso 
Praga o verso Varsavia. Poi. 
quando il discorso si é rove
sciato e da Mosca è venuto 
non più un freno ma un se
gnale verde, anziché la stra
da delle riforme si è imboc
cata quella di una nuova e 
più pesante stretta dì freni. 
Paura di perdere o almeno 
dì mettere in discussione l'i
dentità ideologica su cui si 
fonda da quarantanni la 
Rdt? Timore dì un processo 
che avrebbe potuto condur
re molto lontano e si sareb
be anche potuto sviluppare 
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ad un certo momento al di 
sopra della testa e al di fuori 
della volontà della Rdt? Le 
ipotesi speculative possono 
essere molte ma non condu
cono molto lontano. 

L'unico dato certo, per 
ora, è che nella Rdt si regi
stra adesso una inquietudine 
profonda, un vero e proprio 
stato di crisi, e che la Rdt 
stessa è diventata, in Europa, 
un fattore di inquietudini. 
Queste toccano in primo 
luogo la Germania dell'Ovest 
- una Germania che, per for
tuna, si muove, nella sfera 
ufficiale, con grande pruden
za e saggezza - ma comin
ciano già a toccare anche 
l'insieme della politica euro
pea se persino un quotidia
no come Le monde poteva 
concludere l'altro giorno un 
suo editoriale con questi 
bruschi giudizi: «Tra la "alba-
nizzazione" della Rdt e il 
crollo brusco del suo regime, 
preludio a una riunificazione 
ardentemente desiderata 
dalla destra tedesca come 
nei più bei giorni della 
"guerra fredda" resta un 
cammino stretto sul quale II 
ministro Genscher tenta di 
mantenersi. Merita di essere 
aiutato: la "questione tede
sca" è un affare troppo serio 
per essere lasciato ai soli te
deschi, dell'Est come dell'O
vest». 

Ma esiste davvero oggi, sul 
tappeto, una «questione te
desca» o non c'è piuttosto 
una sorta di convenzione in-
tertedeaca, Intereuropea e 
intemazionale che fonda tut
te le prospettive future del 
disarmo e della cooperazio
ne sulla esistenza di due stati 
tedeschi e sulla loro apparte
nenza alle due diverse al
leanze esistenti nonché sulla 
integrazione della Germania 
dell'Ovest nella Cee? Certo in 
un domani lontano, e in un 
diverso sistema di sicurezza 
comprendente tutta l'Euro
pa, il problema dei rapporti 
fra 1 due Stati tedeschi potrà 
anche porsi in termini diversi 
da quelli attuali e trovare so
luzioni *e scenari oggi non 
prefigurabili. Ma perche l'Bu-. 
ropa, in un momento in cui 
esistono tutte le condizioni 
per andare avanti sulla stra
da del disarmo e della coo
perazione, non venga para
lizzata e risospinta indietro 

da dispute teologi-
che sulla «questione 

• • • tedesca», c'è biso
gno ora, innanzitut
to, di una Rdt stabi
le e perciò fattore di 
sicurezza e non di 
nuove insicurezze. 
E dunque di una 
Rdt che finalmente 
si convinca tanto 
dell'interesse pro
fondo che c'è al
l'Est come all'Ovest 
- da Mosca a Bonn, 
a Parigi, a Washing
ton - alla sua stabi
lità quanto del fatto 
che per superare 
questa fase di crisi, 
ritrovare ta stabilita, 
ridiventare un fatto
re di equilibrio l'u
nica strada pratica
bile e realistica è 
quella di riforme 
profonde, politiche, 
economiche e so
ciali. È questo l'au
gurio che in questo 
7 ottobre si può e si 
deve rivolgere alla 
Repubblica demo
cratica tedesca. 

Intervento 

Lo scenario mondiale è mutato 
ed è ora che cambi anche 
la nostra dottrina difensiva 

I
n settembre si è riaccesa, alla vigi
lia della ripresa dei lavori parla
mentari, ta discussione sulla du
rata del servizio militare di leva. 

«^M L'occasione è stata offerta dalla 
proposta di legge presentata dal 

Pei intesa a ridurne la durata da un anno a sei 
mesi.Per far questo dobbiamo nspondere ad 
una domanda pregiudiziale: quale è l'orga
nizzazione della difesa nazionale che serve a 
garantire meglio la nostra sicurezza? Ha ra
gione il generale Capuzzo quando ci richia
ma al dovere di rispondere ad una simile do
manda, tenendo conto del nostro impegno 
politico e militare nella alleanza occidentale. 
Sarebbe infatti poco sensato affrontare il pro
blema del nostro modello di difesa, prescin
dendo dal complesso de) sistema di difesa 
che accomuna i paesi della Nato. 

Come si presentava la minaccia al momen
to in cui concordemente con gli altri paesi 
della Nato abbiamo organizzato il nostro mo
dello di difesa? La minaccia ai nostri confini 
terrestri orientali era una minaccia credìbile 
ed essa poteva concretizzarsi con un attacco 
improvviso di forze preponderanti che pote
vano acquisire rapidamente il nostro confine 
di Trieste. Per fronteggiarla era necessario te
nere il grosso delle nostre forze di terra schie
rate alla «soglia di Gorizia» perché il nostro 
confine orientale rappresenta, anche per ra
gioni orografiche, il punto di migliore difesa 
del territorio nazionale; mantenere perma
nente la radunata tutta avanti a tenere pronta 
quasi tutta la nostra forza operativa a ridosso 
della zona di confine. 

Cosi per tutti questi anni ta nostra forza 
operativa di terra è stata costruita sulla leva. I 
giovani che prestano il servizio militare ag
giungono ai circa quattro mesi di attività ad
destratila sei mesi di disponibilità operativa, 
andando a costituire le ventiquattro brigate 
dell'Arma nazionale ed il sistema di servizi e 
di organizzazione territoriale dell'Esercito ita
liano. Come è noto, Marina ed Aeronautica 
hanno seguito strade diverse. L'alto grado di 
specializzazione richiesta e l'Importanza de
terminante dell'esperienza hanno di fatto im
posto una professionalìzzazione riducendo il 
ruolo della leva ad una componente margi
nale. Per quanto riguarda l'armata di terra si 
deve dire che il modello di difesa prescelto, 
modello imposto dalla dottrina difensiva, ha 
tuttavìa prodotto inconvenienti che è bene ri
cordare. 1) Un esercito permanente cosi nu
meroso ha comportato costi elevati. Col pas
sare del tempo e con la riduzione della perce
zione della minaccia, in considerazione del 
susseguirsi dei vari periodi di distensione fra 
Est ed Ovest, il potere politico, alla ricerca 
sempre di iniziative per il contenimento della 
spesa pubblica, non potendo incidere sulla-
dimensione quantitativa delta forz.a, hajinitò 
còl ridurre là qualità della stessa. Cosi coni-, 
plessivamente la difesa è stata penalizzata sul 
versante dei mezzi e delle attività addestrati-
ve, ridotte all'indispensabile sia per ragioni 
economiche sia per la difficoltà di disporre 
degli spazi sufficienti per il loro svolgimento. 

2) La concentrazione prevalente della for
za operativa a ridosso dei confini orientali, al
meno dieci brigate sono concentrate fra Por
denone e le montagne della Camia e il mare, 
ha fatto venir meno la tradizione militare in 
gran parte delle regioni del nostro paese. Se 
l'organizzazione militare è tutta concentrata 
in una zona limitata del paese, in tutto il resto 
del territorio il rapporto tra popolazione e for
ze armate è quasi inesistente. Il servizio mili
tare è visto come la partenza dei figli e degli 
amici per il confine. Ciò fa venir meno la cul
tura militare, perché, in intere zone la presen
za militare è invisibile. 

3) Un'organizzazione della difesa, impo
stata sull'esercito permanente a pie d'opera 
ha creato e non poteva essere altrimenti un 
complesso da «deserto dei Tartari». La forza 
operativa alla frontiera, col passare degli an
ni, con lo sviluppo della distensione Est-
Ovest, che, pur con difficoltà, rallentamenti, 
brevi interruzioni, ha in sostanza consolidato 
la convinzione della non imminenza della 
minaccia, ha introdotto un senso di frustra
zione dei giovani di guardia alla «fortezza», 
convinti che per quell'anno i Tartari non si 
presenteranno e che pertanto la parte opera
tiva del loro servìzio è inutile. Il combinato dì 
questi tre punti ha portato nel tempo una de
motivazione generalizzata o quasi che, rece
pita dalle force politiche, ha portato ad un 
ventaglio dì proposte che vanno dall'aboli
zione della leva e alla sostituzione della stes
sa con un esercito di professione, alla riduzio
ne del periodo dì leva a sei mesi proposta dal 
Pei, a riduzioni più contenute come sì ravvisa 
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in alcuni articoli comparsi nella stampa di 
questi giorni. A queste proposte gli opposito
ri, e soprattutto gli ambienti tecnici della dife
sa nazionale, rispondono invariabilmente nel 
seguente modo: noi abbiamo impegni nel
l'alleanza, in base ai quali non possiamo ri
durre il numero di brigate operative al di sotto 
delle ventiquattro pattuite. Se riducessimo la 
durata della leva dovremmo ridurre la dimen
sione della nostra forza operativa violando 
unilateralmente gli impegni presi nell'ambito 
dell'alleanza. Quanto all'esercito di profes
sionisti l'obiezione è la seguente: se dovessi
mo costituire le ventiquattro brigate con sol
dati professionisti i costi per la difesa anziché 
ridursi si gonfierebbero ulteriormente, E ciò è 
ovvio se dobbiamo restare fermi alla forza 
operativa permanente di ventiquattro brigate 
e riteniamo invariabile il modello della difesa 
nazionale. Ora dobbiamo fare uno sforzo per 
capire se lo scenario che abbiamo di fronte è 
rimasto sostanzialmente immutato, o se è 
cambiato e come è cambiato. Non vi è citta
dino che non capisca che lo scenario intema
zionale, con riferimento soprattutto ai rap
porti Est-Ovest, è radicalmente mutato. Non 
c'è cittadino disposto a credere che l'ipotesi 
di una minaccia incombente e improvvisa sìa 
un'ipotesi realistica. La grande svolta politica 
rappresentata da Gorbactov in Unione Sovie
tica ha posto termine non solo all'epoca dura 
della guerra fredda, ma anche a quella preca
ria della distensione come risultato della for
za della dissuasione. È oggi realisticamente 
impensabile nell'epoca della perestrojka, 
con i grandi rivolgimenti che essa ha prodotto 
e consentito, tenere in piedi la teoria della mi
naccia imminente che può concretarsi con 
un attacco improvviso, teoria sulla quale è 
stato impostato il modello di difesa naziona
le. 

N oi dobbiamo avere ben presente 
Il livello attuale delle minacce e 
nello stesso tempo attrezzarci 
perché se il livello dovesse au. 

H M H meritare si possa Incrementare la 
forza nel tempo più rapido possi

bile. Questo consiglia di mantenere per l'ar
mata di terra una forte capacità di mobilita
zione. Perciò è necessario mantenere le strut
ture, i quadri, una base addestrativi di massi
ma e quindi non è ipotizzabile l'abbandono 
della coscrizione obbligatoria, che potrebbe 
essere limitata alla fase addestradva con ri* 
chiami periodici di aggiornamento e di verifi
ca della prontezza operativa. Diverso è 11 pro
blema delle «forze a lunga preparazione». Se 
mettere In linea unità di fanteria e unità mec
canizzata è cosa relativamente rapida, sem
pre in presenza di una base addestratlva ad*-. 
guaU, rjendrveno è il problema della srjeKiay 
Ria é dftlle forze che per uomini^ per foèif 

chiedono investimenti continui fc considere
voli. Per l'Aeronautica, per la Marina, per II 
funzionamento di sistemi di comando e con
trollo per la missilistica la capacita operativa . 
è il risultato di una preparazione remota, Te
nere ventiquattro brigate operative perma
nenti e risparmiare sulle forzea «lunga prepa
razione., significa mettere piedi d'argilla alla 
nostra difesa nazionale. C'è il pericolo che 
per mantenere in piedi un esercito perma
nente le cui dimensioni non sono pio giustìll* 
cale dalle caratteristiche della rninaccia si 
comprometta la forza a 'lunga preparazione», 
ci si indebolisca quindi sul versante della > 
qualità, ove non è possibile effettuare recupe
ri di efficienza a tempi brevi. Ceno il nostro' 
paese non può modificare unilateralmente la 
propria filosofia difensiva. Deve confrontarsi 
con gli alleati per avviare una vasta verifica. 
Ma si deve rompere con la tradizione di iner
zia che caratterizzala nostra politica militare. 
La domanda su cui esercitare la nostra rifles
sione è la seguente: la dottrina difensiva è im
modificabile o sarebbe meglio impegnare la 
leva solo per il periodo addestrativi} necessa
rio ad assicurare al paese una forza di mobili-. 
tazione nel caso di un acuirsi della minaccia 
o per interventi di emergenza, derivanti da 
calamita naturali e tenere come esercitò per
manente sei, sette brigate per disporre di una 
forza mobile di primo e pronto intervento 
(anche con riferimento alla partecipazione 
ed alle iniziative delle Nazioni Unite o multila
terali nell'area mediterranea) ed i quadri per. 
gestire la logistica e l'inquadramento della. 
mobilitazione? La forza di pronto Intervento? 
potrebbe essere costituita con soldati a lunga 
permanenza da trasferire automaticamente 
al termine del loro impiego nella pubblica 
amministrazione che, nella programmazione 
degli organici, dovrebbe tenerne conto. 
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n.miMWU» 

M E più giusto porre in evi
denza l'incoerenza e la con
traddittoria delle proposte 
socialiste in materia istituzio
nale oppure si deve soprattut
to mettere in guardia l'opinio
ne pubblica dal carattere au
toritario delle scelte del Psi? 
Questo è l'interrogativo che 
un lettore ci propone, rimpro
verandoci in sostanza di avere 
affrontato l'argomento in mo
do ironico, sottolineando 11 
pnmo aspetto a scapito del 
secondo. Mentre l'insistito ri
chiamo dei dirigenti socialisti 
alta «battaglia» sostenuta dal 
partito d'Azione all'assemblea 
costituente dimostrerebbe che 
la repubblica presidenziale è 
il pericoloso sbocco per il 
quale il Psi consapevolmente 
lavora. 

Qua) è la risposta a queste 
obiezioni? Nessuno ignora il 
timbro «decisionista» di molti 
atteggiamenti e di certe scelte 
del leader del Psi. Ma, specie 
negli ultimi tempi, questa fa
ma decisionistica ha finito 
con l'oscurare l'insicurezza e 
talvolta l'indecisione dello 
stesso Craxi dinanzi agli ap

prodi della sua politica. In al
tre parole, ha messo in ombra 
la crescente difficoltà sociali
sta a mantenere in equilibrio 
l'immagine di partito della 
-governabilità» e quella di par
tito concorrente, se non avver
sario della De. Questa evolu
zione appare ancora più evi
dente in materia istituzionale. 
Non è un caso che la bandie
ra della «grande riforma» sia 
stata di fatto ammainata e che 
il Psi si sottragga ad un con
fronto stringente sui temi cen
trali del rinnovamento del sì-
stema politico e delle istituzio
ni. Una riforma del sistema 
politico dovrebbe, infatti, 
creare meccanismi istituziona
li che favoriscano la scelta tra 
programmi, coalizioni, schie
ramenti alternativi. In teona, 
questo obiettivo si può rag
giungere con una modifica 
coerente del sistema elettora
le o con una repubblica presi
denziale, che comporterebbe 
tuttavia una revisione radicale 
della Costituzione. Ma il Psi 
oggi cancella l'alternativa dal 
suo orizzonte Da qui le oscil
lazioni e il carattere allusivo e 
agitatorio delle posizioni in 

Come era bella 
la «grande riforma» 

campo istituzionale. Le uni
che proposte «ufficiali» del Psi 
sono la elezione diretta del 
capo dello Stato e l'introdu
zione di uno sbarramento che 
escluda le formazioni politi
che al di sotto di una certa so
glia elettorale (ora si parla del 
5%). Ma all'ultimo congresso 
da parte dello stesso Craxi sì è 
contemporaneamente evoca
ta una repubblica presiden
ziale «all'americana», con ri
petuti richiami alla linea so
stenuta dal partito d'Azione 
nell'assemblea costituente. 
Quasi che tra le prime ipotesi 
e la seconda vi fosse una im
plicita coerenza «presidenzia
le». In realtà, l'elezione diretta 
dei capo dello Stato, nel qua* 

dro dell'attuale sistema parla
mentare, potrebbe essere fon
te di ulteriori confusioni, certo 
non consentirebbe agli eletto-
n di scegliere tra chiare alter
native di governo. Questa pro
posta è forse il vagheggiamen
to di una carica su misura, un 
vagheggiamento che tende a 
scavalcare la realtà dei rap
porti di forza tra i partiti. È in
fatti curioso che al congresso 
il segretario socialista si sia 
convertito alla repubblica pre
sidenziale dopo avere citato 
Leo Valiani, il quale si era ap
pena dichiarato disposto a vo
tare per Craxi come presiden
te se fosse stato controbilan
ciato da un Parlamento forte 
come negli Stati Uniti. 

E questo un segno incon
fondibile di «autoritarismo»? 
Non è un caso che questa ac
cusa sia stata insistentemente 
lanciata da De Mita, che si 
proclamava alfiere di una ri
forma istituzionale di grande 
respiro destinata a creare le 
condizioni dì un'alternativa. 
Ma, come è noto, tutto e finito 
con una convergenza sull'a
bolizione del voto segreto in 
Parlamento, concepita secon
do convenienze a breve termi
ne. Questi duelli hanno spo
stato l'attenzione da un dato, 
via via sempre più marcato: il 
tentativo del Psi dì aggirare il 
tema politico dell'alternativa, 
prospettiva alla quale del re
sto la De non guarda con 

slancio. Forse sottovalutiamo 
il leader del Psi. Ma i .sogni 
presidenziali di Craxi più che 
esprimere una impazienza au
toritaria, ci sembrano la co
pertura di un vuoto politico, il 
surrogalo di coerenti scelte 
istituzionali. 

Gli approssimativi richiami 
di alcuni dirigenti del Psi alla 
«battaglia» condotta alta Costi
tuente dal partito d'Azione 
confermano il carattere vaga-, 
mente agitatorio del «presi
denzialismo» socialista. In 
realtà allora non ci fu alcuna 
battaglia. L'ipotesi della re
pubblica presidenziale, se
condo il modello statunitense, 
fu affacciata in sottocommis
sione, da Piero Calamandrei, 
il quale riconobbe che di fau
tori di una simile sostituzione 
•ve ne è uno solo». Infatti, nel
la stessa sede, Emilio Lussu, 
autorevole dirigente azionista, 
confessò di avere, durante l'e
silio, coltivato l'idea di una re
pubblica presidenziale per l'I
talia postfascista. ma di essersi 
poi convinto che per il paese, 
impegnato a ricostruire ta de
mocrazia, un tate modello 
avrebbe potuto determinare 

un «irrigidimento delle parti in 
contrasta coi conseguente 
perìcolo di una guerra civile». 
In assemblea nessuno ripro
pose quella ipotesi. Tanto me
no Riccardo Lombardi, come 
è parso da un intervento di 
Valdo Spini, che sì è appellato 
a un recente volume dove si 
attribuisce a Lombardi un ruo
lo mai svolto alla Costituente. 
Abbiamo avuto già occasione 
di ricordarlo. Lombardi inter
venne in assemblea solo per 
pronunciarsi contro l'ipotesi 
•peggiorativa" dì elezione di
retta del capo dello Stato nel 
sistema parlamentare ormai 
definito. Una ipotesi estranea 
alla «ragione» della repubblica 
presidenziale, cioè «quella di 
consentire che il programma 
del governo risultante da una 
determinata consultazione 
elettorale sia concordato pri
ma delle elezioni e non dopo, 
in modo che il corpo dottora* 
le sia chiamato a decìdere au 
un programma di governo già 
concordato». Insomma, Pesai* 
to contrario del sotterfugio 
delle «mani lìbere», in un'Italia 
che non è più quella di 40 an
ni fa. 
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NEL MONDO 

Il leader sovietico a Berlino Honecker non parla 
evita i colpi di scena dei profughi e usa toni 
e getta in campo ^ _ sferzanti: «Contro di noi 
il suo realismo politiio una campagna diffamatoria» 

* «Abbattere il Muro? 
*«*• £'KÌCI Non deve decìdere Mosca» 
Il saluto de la loi a a Gorbie tu 

L'opposizione in Rdt 
L'impegno del Neues Forum: 
«Vogliamo restare qui 
per cambiare il paese» 

SILVIA ZAMBONI 

B Nato tre settimane (a con 
Un appello sottoscrìtto da 
trenta persone di tutte le età e 
professioni, Neues Forum è la 
più consistente iniziativa poli
tica non governativa della Rdt 
(al di mori anche degli spazi 
•protetti» della Chiesa), che 
ha raccolto intomo a sé citta
dini impegnati per ottenere si
gnificative riforme politiche e 
sociali. Con atto ufficiale rivol
to ai governanti, Neues Forum 
aveva chiesto il riconoscimen
to dello status dì associazione. 
Che gli è slato, però, puntual
mente negato. Nonostante 
questo, nessuno dei firmatari 
si è impaurito ritirando la fir
ma: anzi, le adesioni sono sa
lite ormai a 8.000 (1*6.000 -
ossia almeno,il doppio - se
condo i promotori che tengo
no conto delle difficoltà del 
servizio postale e, presumibil
mente, del filtro della censu
ra). A Baerbel Bohtey, pittrice, 
già attiva nei gruppi informali 
«Donne per la pace» e «"Pace e 
diritti civili», arrestata e impri
gionata due volte in passato 
•per attività contro io Stato», 
oggi tra i promotori di Neues 
Forum, abbiamo rivolto alcu
ne domande. 

Siete II grappo (U OMMWIIIO-
ne più grosso hi Rdti cori 

} qwfiobiettìviT 
Innanzitutto non etltòlàrno"7 

ùnSryppo$op>bs(ziQne.yQ-,, 
àWitao essere un forum per di-, 
Scuferé determinate' qlj^stìorii 
Sul futuro della società in Cui 
viviamo, un forum legale. 
aperto a tutti, siano iscritti alla 
Sed, o senzapartito, o espo
nenti della Chiesa, di tutte te 
provenienze, di tutte le profes
sioni. Vogliamo riaprire il dia
logo nella società, un obiettivo 
che interessa anche persone 
che la pensano diversamente 
da noi. Per esempio, è ora di 
mettere all'ordine del giorno 
la discussione sul ruolo di par
tito-guida della Sed: e qui le 
opinioni sono diverse, L'im
portante è provare a discuter
ne finalmente in modo aperto 
e nella legalità, in modo pub-
blico, to credo che il potere 
debba essere diviso, allrj de
vono, avere là possibilità dì es
sere rappresentati, Cosi, biso
gnerebbe non ostacolare la 
nascita di un partito verde, o 
di una lista alternativa, Altri 
nel nostro forum vorrebbero 
invece che si formasse un par
tito socialdemocratico come 
la Spd. Se di opposizione si 
vuole parlare, quindi, allora 
Slamo un'opposizione contro 
questa tremenda sclerosi, que
sta apparente irreversibiità 
dello status quo, questa rimo
zione* perenne dei problemi 
della società, Oggi, di fronte a 
migliaia di persone che se ne 
vanno, per esempio, i giornali 
non ne parlano quasi, se non 
perdine che sono stati «attirati, 
sedotti» dall'Occidente. Non 
c'è traccia di autocritica, 

VeDtktoquHnlla persone, a 
Lipsia* gridavano lunedi se* 
re: «Gorby, Gorby-, e «Noi 
vogUuM iettare qui»: cosa 
vuoi dire? 

È una ribellione al principio 
che chi la pensa diversamente 
non pud che andarsene, con
tro, uno stato di cose per cui 
dei nostri problemi, delle no
stre idee se ne può discutere 
sola in cucina, a casa pròpria. 
«Vogliamo restare» vuol dire 
allóra automaticamente vo
gliamo fare qualcosa, voglia
mo vivere qui, prenderci le no
stre responsabilità. Per me, si-. 
gnifica anche che abbiamo 
trovato una nostra identità. 
Tutti guardano sempre al mo
dello occidentale, cercano di 
imitarne lo stile di vita. E l'o
rientamento prevalente anche 
nella Rdt negli ultimi anni è 
stato per una società deicon-
sumi. Ma siccome poi non si 
riescono ad avere tutti i beni 
di consumo dell'Occidente, 
alla fine è impossibile soddi-8 

sfate ì propri bisogni esistei 
ziali sulla via del consumismo 
come eravamo stati spinti a fa
re dalla' filosofìa del «anche tu 
puoi comprarti questo e quel
lo». A meno, appunto, di non 

andarsene all'Ovest. 
In un'Intervista a Der Spie-
gel hai detto che molti di 
^ i l l i che se ne sono andati 

la Rdt In queitl giorni so
no corresponsabili della si
tuazione da cui ilanno fug-
fendo: co» Intendevi dire? 

cosa penti degli esuli? 
Prima di tutto non trovo giusti
ficata questa rappresentazio
ne che se ne fa di là dai muro, 
in Occidente, come se fossero 
le vittime di una tremenda re
pressione finalmente appro
date alla libertà. Molti di loro 
hanno goduto qui della massi
ma libertà, occupavano posi
zioni rilevanti nella società da 
noi: in altre parole sono corre
sponsabili dello stato di cose 
attuale. Naturalmente non sto 
parlando dei giovani, di quelli 
che sono scappati da Praga. 
Loro semmai sono piuttosto 
vittime della stampa occiden
tale, non sanno cosa c'è vera
mente all'Ovest Molti se ne 
sono andati cosi, per un im
pulso, non per una scelta ra
gionata. E sono sicura che 
scopriranno prima o poi che 
l'Occidente non è la terra pro
messa che si aspettavano e 
avranno un'amara delusione. 
Per il resto ognuno deve poter 

i vivere dove vuole, e quindi, se 

^Nreljpnq»acK|are vta» devono-
..poterlo fare, Io 5àrtti4cfitftr^'l, 

,-mup, le trontitre. Ma vorrei dì-
rj* a r ^ u r t t y t r a - c ^ : ' W R d t 

è la principale responsabile di 

?uesfa situazione, d'accordo. 
uttavia ne è corresponsabile 

anche l'Occidente, con la sua 
politica dei piccoli passi, delle 
soluzioni umanitarie, senza 
mai riflettere sul fatto che le 
prospettive per il cambiamen
to ci sono, che abbiamo un fu
turo qui, che possiamo deter
minarlo noi. 

Avete del partner nella Sed? 
Chi sono I vostri alleati per 
avere le riforme che chiede
te? 

Molti compagni della Sed, che 
hanno già sottoscritto l'appel
lo, hanno almeno la possibili
tà di aprire il dialogo su questi 

t lemi.dentro il partito. Il punto 
è che ì dirigenti al vertice bloc
cano tutto. 

E In tema del rapporti tra le 
due Germanie, qua! è II tuo 
punto di vista? 

Primo: riconoscere la realtà di 
fatto'che dà quaranta anni ci 
sono due Stati tedeschi. Tutto 
il parlare e lo straparlare che 
si fa della riunificazione, inve
ce. non porta da nessuna par
te. |1 riconoscimento della Rdt 
potrebbe essere subordinato 
al riconoscimento del diritto 
dei suoi cittadini a viaggiare, 
stabilirsi temporaneamente 
anche all'Ovest senza perdere 
il diritto dì cittadinanza e di 
tornare. L'importante è aprire 
una discussione libera, non 
clandestina, su questioni co
me questa. 

Cosa vi aspettate o cosa te
mete dalla visita di Gorba
ciov? 

Per anni abbiamo guardato al-
l'Urss e abbiamo aspettato 
che Gorbaciov ci portasse le 
riforme. Finché abbiamo capi
to che dobbiamo ottenerle da 
soli. Cosa sarà la visita è diffi
cile da prevedere: se sarà di 
sostegno alle forze che voglio
no le riforme, o se si risolverà 
nella solita cerimonia tra «fra
telli dell'Est». 

Il terremoto In cono nel 
blocco dell'Est ti sembra 
rappresentare un pericolo 
per la stabilità In Europa? 

È ora di guardare la verità in 
faccia: era la situazione prece
dente, con conflitti rimossi 
dappertutto, a rappresentare 
un pericolo per la stablità. 
Tocca a tutti noi dell'Europa 
dell'Est, adesso, risolvere que
sti conflitti, anziché nascon
derli sotto il tappeto, come si è 
fatto per "anni, con immensi 
costi umani. Semmai l'Occi
dente dovrebbe sostenere an
che economicamente le forze 
riformiste all'Est perché non 
falliscano. ' 

Pericolo in Rdt? Gorbaciov replica: *Non c'è alcun 
confronto con quanto accade in Unione Sovieti
ca...». A Berlino, per il 40esimo della Repubblica, 
il leader sovietico dichiara di avere fiducia che 
«eventuali correzioni, se necessarie, saranno ap
portate». Non fu l'Urss a volere la divisione del
l'Europa. «Ci chiedono di abbattere il muro ma gli 
affari di Berlino non si decidono a Mosca». 

DAL NOSTRO INVIATO 

SERGIO SVUOI 

M BERLINO EST. A tarda sera 
Honecker sembra quasi eufo
rico, si agita sul palco, saluta 
con il pugno chiuso, indica a 
Gorbaciov le migliaia di ragaz
zi della Fdj, la «Libera gioven
tù tedesca», che sfilano sulla 
Unter den Linden dando vita 
a una spettacolare fiaccolata. 
Era reduce, il presidente della 
Rdt, dal discorso ufficiale nel
l'immenso palazzo della Re
pubblica nel quale ha tirato 
fuori il duro orgoglio del vec
chio combattente, di padre 
della Germania orientale che, 
nel giorno dei 40 anni, respin
ge la campagna dèi «diffama
tori intemazionali» e garanti
sce che «ad ogni domanda 
verrà data una risposta». La si 
troverà «insieme al popolo», 
questa risposta, perché «nulla 
c'è stato regalato, assoluta
mente nulla*. E Gorbaciov? 
Eccolo, il segretario del Pcus 
alla nuova prova sulla terra te
desca, tutti pronti a pesare le 
parole del suo «indirizzo di 
augurio» al «provato amico e 
alleato». E ha parlato chiaro, 
come sempre. Anche se ha 
evitato, ma non si vede come 
potesse fare diversamente in 
questa occasione, I colpi di 
scena e le forzature. 

A qualche centinaio di me

tri dal muro, il leader sovietico 
getta in campo tutto il suo 
realismo politico e, da Berlino 
nel cuore dell'Europa, in que
sti giorni in cui si è temuta 
una nuova tempesta, alza il 
tono della voce e ribadisce: 
«Ogni volta che qualcuno ha 
cercato di modificare la carta 
geografica dell'Europa, si so
no corsi seri rischi». È molto 
determinato Gorbaciov. Parla 
esattamente metà del tempo 
del suo ospite, meno di mez
z'ora, ma riesce a definire, 
pensando a chi lo ascolta in 
Occidente in attesa del suo 
giudizio, lo stato del confronto 
in una zona dello scacchiere 
mondiale cosi decisiva e che 
non può essere destabilizzata. 
Il dirigente sovietico non ha 
usato le asprezze polemiche 
del vecchio Honecker, il quale 
ha ricordato alla Germania fe
derale di essere nata sotto il 
segno di una *..oova Wehrma-
cht, con i vecchi generali al 
servizio della Nato», mentre la 
Rdt «è stata costruita con la 
forza de) popolo». Ma, con i 
toni più che fermi, Gorbaciov 
dichiara da Berlino che quel 
muro fu una necessità per 
nulla voluta dall'Unione So
vietica. «Ci sono stati - ha det
to - tentativi per addebitare 

all'Unione Sovietica la divisio
ne dell'Europa e della Germa
nia e. adesso, si chiede a noi 
di togliere quella costruzione 

Cer provare, definitivamente, 
i nostra volontà pacifista». 
Gorbaciov invita a dare un 

peso alla «cronologia, ai fatti 
della storia*. Non è stata crea
la, forse, per prima la Repub
blica federale tedesca? E non 
è nata per prima l'organizza
zione del Patto Atlantico? No, 
l'Unione Sovietica non era per 
la divisione, non fu Mosca a 
spingere per questa soluzione. 
Adesso, è il realismo che deve 
prevalere perche soltanto 
agendo nel nome di questo 
principio è stato possibile in 
questi anni non facili ottenere 
dei frutti. La Rdt è, dunque, 
una realtà indiscutìbile. Erich 
Honecker dalla tribuna, alla fi
ne del suo intervento celebra
tivo, tra gli applausi dei rap
presentanti dell'apparato del
ia Sed venuti da tutto il paese, 
aveva nuovamente ammonito 
a non toccare la sovranità, 
l'integrità territoriale, l'indi
pendenza, che sono valori irri
nunciabili. Nessuno cottivi il
lusioni antistoriche. Gorbaciov 
lo ha gratificato quando, rac
cogliendo quasi un'ovazione, 
ha dichiarato che «i problemi 
di Berlino si decidono a Berli-
no e non già a Mosca, perché 
la Rdt è uno Stato sovrano». 

Poche ore prima, all'ingres
so del monumento al milite 
ignoto, Gorbaciov aveva ab
bandonato per un momento i 
toni obbligatoriamente pru
denti. Come va la perestrojka 
nella Germania orientate? 
•Penso - ha risposto - che 
ciascun popolo deve decidere 
da solo cosa c'è da fare. Io 
conosco i nostri amici tede
schi, le loro capacità, come 

imparano dalla vita». E, poi, 
ha aggiunto una frase signifi
cativa. «Abbiamo piena fidu
cia che eventuali, necessarie 
correzioni saranno compiute». 

Ma è pericolosa la situazio
ne nella Rdt? Gorbaciov repli
ca: «Non lo penso, non c'è al
cun paragone con le difficoltà 
che ci sono da noi. Non ci 
sorprendiamo più di nulla, 
siamo abituati, sappiamo co
me condurre una politica e di
fenderla. Sapete da dove può 
venire il pericolo? Può venire 
solo perché non si reagisce. 
Al contrario, chi tiene conto 
degli sviluppi non ha motivo 
di aver paura». 

Il presidente della Rdt, sen
za dedicare una sola parola 
alla vicenda delle migliaia di 
cittadini fuggiti sui treni diretti 
in Occidente, ha denunciato 
la «sfrenata campagna di dif
famazione orchestrata a livel
lo intemazionale contro il 
paese». Poi ha esaltato i suc
cessi della Rdt, grazie anche 
alta fortissima collaborazione 
con l'Unione Sovietica. Auto
critiche, nessuna. Solo un 
cenno ai «non piccoli sforzi» 
che ancora attendono alla 
prova la Repubblica socialista 
che, nello spirito di Marx, at
tua il rinnovamento «nella 
continuità». Ci sono stati 40 
anni di «eroico lavoro», di «lot
ta per il benessere del popo
lo» che hanno portato la Rat a 
diventare una delle potenze 
industriali del mondo, quasi 
una dimostrazione che esiste, 
che c'è una «alternativa reale 
al capitalismo». SI, proprio co
si dice Honecker. Ed è anche 
sarcastico quando, storia alla 
mano, può consentirsi di sbef
feggiare quanti avevano «pro
nosticato per la Germania de

mocratica una vita di poche 
settimane». «Oggi, non verrà 
permesso a chicchessia di uti
lizzare gli accordi di Helsinki 
in modo improprio per attac
care il socialismo nella Rdt». 

Su questo punto Gorbaciov 
ha voluto dire la sua, e ripe
tendo anch egli che l'annive-
rario dei 40 anni della Germa
nia dell'est è «un fatto storico 
che si riflette nella politica in
temazionale». Parte da qui 
l'invito a rinunciare definitiva
mente alla guerra fredda. Ha 
aggiunto: «Io sono ottimista 
sulle prospettive politiche 
mondiali, ne ho avuto confer
ma nei colloqui con Mitter
rand, la Thatcher e Kohl, e 
dagli accordi definiti nel Wyo
ming, con il segretario di Stato 
americano*. Pertanto, se lo 
spirito nuovo avrà successo, 
se sulla base del realismo si 
potranno migliorare i rapporti 
tra Est ed Ovest, la partita sarà 
vinta. Gorbaciov grida nel pa
lazzo della Repubblica che «il 
futuro ci darà ragione», per
ché il nuovo pensiero che ani
ma la politica dell'Unione So
vietica si fonda sull'intesa, 
non più sul confronto duro tra 
gli schieramenti mondiali. Per 
quanto riguarda, invece, i rap
porti tra i paesi socialisti, è be
ne sottolinare che «ogni na
zione porta il suo specifico 
contributo. Non si può impor
re alcun modello anche per
ché la diversità non costitui
sce affatto un ostacolo al raf
forzamento della reciproca 
collaborazione». Un esempio? 
Eccolo: «Se da noi - ha detto 
Gorbaciov - la perestrojka fos
se stata avviata dietro una 
pressione estema, non ne sa
rebbe venuto fuori proprio 
nulla». 

La grande festa non c'è stata. L'opposizione fa arrivare una lettera al leader déllTJrss 

Arriva Gorbadov il riformatore 
Nelle strade va in scena l'ufficialità 
Città dei paradossi, Berlino est. Il giorno della Gran
de Festa è arrivato, ma la festa non c'è. L'atmosfe
ra è un po' cupa e, in fondo, dimessa. Niente con
fronto ai fasti cerimoniali visti tante altre volte da 
queste parti, quando la partecipazione popolare, se 
non c'era, si trovava comunque il modo di man
darla in scena. Le strade sono imbandierate ma 
quasi vuote e si riempiono solo a sera. 

DAL NOSTRO I N V I A T O ' 1 0 ' 

PAOLO SOLDINI 

M BERLINO EST. Qualche cu
rioso, i soliti «comandanti», 
molti giornalisti. La festa per 
tutto il giorno non c'è. Solo a 
sera i giovani della Fd) riesco
no a riempire le strade con 
una grande fiaccolata. 

Mikhail Gorbaciov è arrivato 
anche lui. Ma bagni di folla 
non ce ne saranno proprio. 
Agli occhi di chi ha seguito la 
visita, del leader sovietico, in 
quell'altra Germania, meno di 
quattro mesi fa, la differenza 
appare evidente. Di là, il «ne
mico» di un tempo veniva ri
cevuto con amicìzia e sponta
nea simpatìa. Qui. il Grande 
Alleato di sempre è accolto 
con una freddezza appena 
mascherata dietro gli slogan e 
le parole d'ordine deH'«etema 
amicizia tra i nostri due popo
li». Con una sottintesi cui nes
suno darà voce, ma che parla
no da soli: l'uomo della pere
strojka, delle riforme e dei 
cambiamenti tumultuosi in 
questa Berlino congelata rap
presenta un problema e una 
contraddizione. All'obbligato 
omaggio che renderà al ruolo 
dell'Unione Sovietica nel raf
forzamento del socialismo, in 
serata, nella celebrazione uffi
ciale al Palazzo della Repub
blica, Erich Honecker ne ag
giungerà immediatamente 
uno per la Cina (per la Cina 
dì oggi, del «dopo Tien An 
Men»): un segnale chiaro, e 
nemmeno tanto indiretto... 

Un terzo paradosso è più 
discreto, si tiene dietro le 
quinte dei colloqui ufficiali: 
questo quarantesimo anniver-
sano della Repubblica Demo
cratica Tedesca dovrebbe 
simboleggiare - cosi almeno 
scrivono i giornali e recitano i 
discorsi ufficiali - anche la so
lidità del Patto di Varsavia Le 
solite formule hanno accolto i 
dirigenti dei paesi dell'Est, ve
nuti a Berlino insieme con al

tri esponenti e altri Stati (tra 
gli altri il vicepremier cinese 
Yao Yilln, Yasser Arafat, il pre
sidente nicaraguegno Ortega) 
i polacchi Jaruzelski e Ra-
kowski, Il cecoslovacco Jakes, 
il bulgaro ?ivkpv, il rumeno 
Ceausescu, il presidente della 
repubblica ungherese Straub. 
Ma nessuna finzione, neppure 
gli auguri inviati (e propagan
dati in tutti >i ittodi) al con
gresso che si tiene proprio in 
questi giorni del partito •fratel
lo» dell'Ungheria fino all'altro 
ieri bersagliato con una feroce 
polemica, può nascondere le 
divisioni, le lacerazioni aperte 
che corrono1 oggi all'interno 
del blocco orientale. Gli osser
vatori, tutti, danno per certo 
che dietro la facciata dei sorri
si nei colloqui bilaterali criti
che molto dure siano indiriz
zate ai dirigenti della Sed. E 
non solo dai polacchi ma -
secondo voci sempre più dif
fuse - anche dai rappresen
tanti cecoslovacchi, che 
avrebbero molto da ridire non 
solo sul modo in cui da Berli
no è stata gestita la vicenda 
nell'ambasciata tedesco-fede
rale di Praga, ma anche sulle 
difficoltà che la linea dura del 
goyemo tedesco-democratico 
rischia di porre alle aperture 
diplomatiche, verso Bonn e la 
Cee, della stessa Cecoslovac
chia. 

Insomma, i segnali di crisi si 
moltiplicano, proprio mentre 
Erich Honecker, ricomparso 
sulla scena con i segni eviden
ti della lunga malattia che l'ha 
tenuto lontano per quattro 
settimane cruciali, celebra le 
magnifiche sorti e progressive 
di un socialismo -più saldo 
che mai»,1 di una crescita eco
nomica che starébbe ripren
dendo i suoi ritmi di boom, di 
un partito che non avrebbe 
niente da discutere, nulla di 
cui dubi tare, nessuno stimolo 

L'abbraccio tra Gorbaciov e Honecker a Berlino 

da ricevere dalla società civile. 
La crisi ha una dimensione 

estema, nell'isolamento cre
scente anche nello stesso 
campo orientale, e - certo più 
grave e più drammatica - una 
dimensione intema. A Berlino, 
ieri, le opposizioni di «Neues 
Forum» hanno fatto avere a 
Gorbaciov una lettera con una 
pressante richiesta d'aiuto; 
«Noi vogliamo le stesse rifor
me dell'Urss*. 

Voci attendibili riferivano di 
incidenti gravi - violente cari
che di agenti annali di basto
ni, scudi di plexiglas e idranti, 
due auto della polizia brucia
te, numerosi arresti - durante 
una manifestazione giovedì 
sera a Dresda (novanta lenti 
secondo notizie della chiesa 
locale). L'agenzia di stampa 
ufficiale, ia Adn, dal canto 
suo, ha smentito le notizie oc
cidentali secondo le quali 
mercoledì, durante il tentativo 
di occupazione della stazione 
dove dovevano transitare i tre
ni dei profughi provenienti da 
Praga, ci sarebbe stato, sem
pre a Dresda, un morto. Ma le 
testimonianze dei giornalisti 
occidentali parlano comun
que di danni impressionanti 
che indicherebbero la gravità 
degli scontri che hanno avuto 
per teatro Io scalo ferroviario. 

La situazione dell'ordine 
pubblico è precaria, e non so

lo a Dresda. L'impressione è 
che le autorità non siano in 

Srado di garantire pienamente 
controllo. Una testimonian

za viene da) coraggio con cui. 
ormai, la gente prende aperta
mente la parola. Le televisioni 
tedesco-occidentali intervista
no liberamente per la strada 
uomini e donne che non esi
tano a dire quello che pensa
no, con toni esasperati, spes
so, incuranti del fatto che la 
sera li si potrà vedere e sentire 
in tutta la Rdt. 

E allora ecco il grande in
terrogativo dei prossimi giorni: 
che cosa succederà quando 
la parentesi delle celebrazioni 
del quarantesimo si sarà chiu
sa? Dopo la sfilata militare 
prevista per stamane sulla 
Karl-Marx Alee (con le inevi
tabili proteste di americani, 
britannici e francesi per la vio
lazione che essa rappresenta 
allo status dell'ex capitate!, 
dopo le ultime cerimonie e la 
partenza, domani, di Gorba
ciov? L'ipotesi di qualche 
apertura, non può essere del 
tutto esclusa, pur se alla luce 
di quanto si è visto ieri non se 
no coglie alcun cenno premo
nitore Ieri, anzi, a 600 cittadi
ni tedesco occidentali è stato 
impedito di entrare a Berlino 
Est, e subito sono pìuvute le 
proteste da ovest. Molto, in
somma, dipenderà dall'anda

mento dei giochi politici che 
sicuramente sono già aperti, 
in vista della successione ai 
77enne leader, che secondo 
molte voci potrebbe essere 
prossimo all'abbandono delle 
funzioni pubbliche e forse co
stretto a subire presto una 
nuova operazione. 1 soliti de
cifratori professionali dei se
gni del potere hanno sottoli
neato ieri, il ruolo di Gunther 
Mittag, l'uomo del Politburo 
che ha avuto una pane decisi
va nei successi economici del
la Rdt negli anni Settanta, cui 
è toccato di accompagnare 
Gorbaciov al monumento dei 
caduti sovietici a Treptow e 
poi al memoriale del milite 
ignoto. Ma Mittag è poco più 
giovane dello stesso Honecker 
ed altri fanno i nomi di Egon 
Krenz, un tempo «delfino» 
quasi ufficiale e poi rientrato 
un po' nell'ombra, e di Hans 
Schabowski, che gode la fama 
di moderato. E qui non è faci
le fare previsioni, come a suo 
modo conferma quel ragazzo 
della Fdj che ieri sera, insieme 
con gli altri, gridava «Gorby, 
Gorby» quando il leader sovie
tico è comparso sulla Unter 
den Unden. «Che cos'è Gor
baciov per te?», gli hanno 
chiesto. «Una speranza». «Una 
speranza di che, di rinnova
mento, di democratizzazio
ne?». E luì se n'è andato senza 
rispondere. 

Willy Brandt 
«Un fallimento 
la politica 
della Rdt» 

Per l'ex cancelliere federale Willy Brandt (nella foto) 
l'esodo dei cittadini tedesco orientali è la prova del 
•fallimento» del sistema della Rdt: Brandt, attualmente 
in Grecia per promuovere il suo uitimo libro «Willy 
Brandt - una vita di lotte», ora tradotto in greco, duran
te una conferenza stampa ha sottolineato che le ragio
ni che hanno spinto migliaia di tedeschi a fuggire in 
Occidente non sono soltanto economiche: «Essi voglio
no vivere liberi e affrancati dalla tutela». L'autorevole 
statista, premio Nobel per la pace, ha fatto notare 
quanto l'economia del suo paese sia in ottimo stato ri
spetto a quelle dei paesi dell'est confinanti. 

Quotidiano 
polacco: 
«L'esodo dovuto 
alla mancanza 
di riforme» 

L'organo ufficiale del go
verno polacco «Rzecz Pos 
Polita» denuncia la man
canza di riforme demo
cratiche nella Germania 
Orientale come la causa 
fondamentale dell'esodo 
dei suoi cittadini che, scrì

ve, «solleva timori per il mantenimento della distensio
ne in questa parte d'Europa». In un commento firmato 
dallo storico Marian Podkowinski in occasione del qua
rantesimo anniversario della Rdt, Il giornale scrive che i 
giovani vogliono andarsene dal loro paese «non per
ché la vita sia cattiva per loro ma nella maggior parte 
dei casi per la consapevolezza di non poter dispone di 
se stessi». 

Mazowiecki 
sarà 
in Italia 
il 19 ottobre 

Al Consiglio dei ministri si 
è discusso anche l'argo
mento Polonia. Il presi
dente Andreotti ha Infor
mato circa la richiesta di 
aluti avanzata dal presi-
dente degli Stati Uniti, Bu
sh, ed ha preannunciato 

che il prossimo consiglio del 13 ottobre fari il punto 
sulle misure che saranno prese, anche in vista della vi
sita che il primo ministro polacco, Mazowiecki, farà in 
Italia il 19 ottobre. Il ministro Ruggiero ha proposto la 
creazione di una società finanziaria ad hoc che favori
sca, in una prima fase, gli investimenti diretti e le loìnt-
venture in Polonia ed Ungheria. 

In Belgio funerali Migliaia di persone hanno 

di Wybran ETTS^'ES 
NUOVa del capo della comunità 
rivendicazione israelitica belga Joseph 
„ „ I » « , - . I - M I « « Wybran, trucidato in no-
P e r 1 O m i c i d i o m é della .Palestina Ube

ra»: un gruppo che si defi
nisce "Giovane Palestina, orgogliosa e libera», e che si 
dice composto di «giovani rivoluzionari addestrati e so
stenuti dall'Olp», ha dichiarato in un comunicato fatto 
pervenire alla stampa che «Wybran è solo la prima vitti
ma». La sede di Bruxelles dell'Olp ha sconfessato il co
municato, affermando di non avere nulla a che fare 
con il gruppo, Più credito viene dato alla rivendicazio
ne da parte di un'organizzazione sciita. 

«Da un anno 
timori 
di golpe 
in Urss» 

Neil Urss esiste da .** «tv, 
no circa un «latente timo., 
re» di un colpo di stato 
militare: lo ha affermato 
Serghiei Grigorlants, diret
tore della rivista sovietica 
Glasnost, intervenendo ad 
un dibattito sulla libertà di 

informazione nel mondo. Secondo il direttore di Cfa-
snosl, un colpo di stato può essere tentato non solo da 
gruppi già al potere per paralizzare le iniziative della ri
forma intrapresa da Gorbaciov, ma anche da quelli che 
intenderebbero accelerarle, aspirando a una maggiore 
libertà. Grigoriants ha rivelato che in aprile il governo 
sovietico intendeva proclamare lo stato di emergenza 
militare ma che poi non se ne fece nulla perche non si 
verificarono gli avvenimenti conflittuali che avrebbero 
dovuto giustificare la misura speciale. 

VIKQINIA LORI 

Altri 633 profughi 
giunti da Varsavia 
La fuga continua 
• i BONN. È arrivato ieri mat
tina all'alba, nella nuovissima 
stazione di Hanover. Ed è for
se l'ultimo dei «treni della spe
ranza» che, in questi giorni, 
hanno trasportato verso occi
dente l'incontenibile ondata 
di profughi della Rdt. Era par
tito da Varsavia nella notte dì 
giovedì e trasportava 633 per
sone, tante quante erano 
quelle che, in quel momento, 
si trovavano accalcate all'in
terno della ambasciata della 
Rfg nella capitale polacca. 
Ancora una volta, lungo il per
corso nel territorio della Rdt, 
centinaia di persone si sono 
accalcate sulle banchine delle 
diverse stazioni nella speranza 
di potere, a loro volta, abbor
dare it convoglio. Ed è per 
questo che, memori degli incì
denti dì Dresda (dove anche 
ieri si sono registrati scontri), 
le autorità hanno questa volta 
limitato al minimo le fermate. 

Ed in centinaia erano an
che i tedeschi che, ad Hano
ver, nella stazione appena al
lestita per la Fiera campiona
ria, hanno accolto i profughi, 
tra applausi, abbracci e lacri
me. 

Ora, almeno in teoria, il 
flusso dovrebbe cessare, aven
do le autorità della Germania 
democratica provveduto a 

tamponare ogni possibile «fal
la» attraverso la chiusura di 
tutte le frontiere e la ferrea vi
gilanza delle sedi diplomati
che presentì a Berlino. Eppu
re, ancora ieri, a Varsavia, do
po quello che, nelle Intenzio
ni, doveva essere il definitivo 
sgombero della ambasciata 
tedesco occidentale, altre de
cine di cittadini hanno scaval
cato i cancelli in cerca dì asi
lo. Difficile prevedere se, nei 
prossimi giorni, verranno, an
ch'esse, lasciate partire. 

Molti inoltre sono gli arrivi 
che, attraverso il conline au
striaco, si registrano in Bavie
ra. Si tratta dei cittadini della 
Rdt che, entrati in Ungheria, e 
non avendo potuto essere ac
colti dai centri profughi allesti
ti dalle autorità di Budapest, 
passano o-a la frontiera in o r 
dine sparso e con mezzi pro
pri. L'H settembre scorso, in
fatti, le frontiere con l'Alitila 
sono state aperte dal governo 
ungherese. E tali resiano an
che oggi per tutti coloro che, 
nei giorni scorsi, hanno avuto 
il tempo dì lasciare la Germa
nia orientale. Solo ieri le auto
rità bavaresi ne hanno contati 
604. Con essi, il numero di 
persone che hanno lasciato la 
Rdt in questi drammatici gior
ni, è salito a 28miìa. 

l'Unità 
Sabato 
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Territori 
Bloccati 
i consoli 
stranieri 
MI GERUSALEMME. Le autori
tà militari israeliane hanno 
impedito oggi a sette degli ot
to consoli generali dei paesi 
occidentali di stanza a Geru
salemme di raggiungere la cit
tadina cristiana di Beit Sahur, 
ai piedi di Betlemme, ove era
no stati invitati dal sindaco 
Hanna Al Atrash. Dovevano 
rendersi conto di persona dei 
modo in cui il regime di occu
pazione ha reagito con vessa
zioni, perquisizioni e sequestri 
all'impossibilità della popola* 
zione stremata dall'lntifada -
e anche a) ri liuto dì alcuni cit
tadini in segno di disobbe
dienza civile - dì pagare esose 
Imposte. 

Il console d'Italia Marino 
Fieri, decano del corpo con* 
solare, e quelli di Gran Breta
gna, Francia, Belgio, Grecia, 
Spagna e Svezia sono stali fer
mati sulla strada da Gerusa
lemme a Betlemme, là dove 
passa il confine tra Stalo d'I
sraele e territori occupali, dal 
soldati del posto di blocco. Le 
loro auto con targa diplomati
ca sono state bloccate mentre 
quelle con targa de) territori 
venivano lasciate passare. Dei 
gruppo non faceva parte il 
console generale degli Stati 
Uniti che «oggi aveva altri im
pegni», ha detto un suo porta
voce alle agenzie dì stampa. 
Martedì scorso un'area di Ge
rusalemme era stata dichiara
ta »zona militare chiusa» per 
Impedire che esponenti pale
stinesi denunciassero alla 
stampa la situazione di Beit 
Sahur 

Urss 

Peres 
invitato 
a Mosca 
• i GERUSALEMME. Il .Comita
to sovietico per la pace» ha 
confermato di aver invitato a 
Mosca il vice primo ministro e 
leader del partito laburista 
israeliano Shimon Peres. Il re
sponsabile della missione 
consolare israeliana nella ca
pitale sovietica Arye Levin ha 
precisato che la visita potreb
be dare a Peres l'occasione 
per incontri ad alto livello. No
tizie di stampa non escludono 
che il leader laburista possa 
essere ricevuto dal presidente 
del Soviet supremo Mikhail 
Gorbaciov oppure dal mini
stro degli Esteri Eduard She-
vardnadze. 

Il viaggio di Peres a Mosca, 
di cui non è stata fissata la da
ta, costituirà un nuovo passo 
per riawicinare l'Urss ad 
Israele nell'ambito di quel 
processo avviato nel 1986 e 
nel 19S7 con lo scambio delle 
delegazioni consolari e prose
guito con rapporti culturali e 
turistici. Elia Yosef, portavoce 
del ministero delle Finanze di 
cui Peres è oggi il titolare, ha 
precisato che nel corso della 
visita a Mosca il leader laburi
sta affronterà con i suoi inter
locutori problemi di carattere 
commerciale e di reciproco 
interesse. 

•La data della visita non è 
stata ancora fissata ma i sovie
tici hanno chiesto che avven
ga al più presto possibile», ha 
aggiunto il funzionano. «Lo 
scopo è creare un contatto... 
un modo per rafforzare i rap
porti tra i leader dei due pae
si», ha concluso Levin. 

L'esecutivo diviso 
sulla proposta egiziana 
I laburisti votano sì 
il Likud è contrario 

Peres: «Stanno sabotando 
il processo di pace» 
Gli Usa: «Ma non è 
un voto definitivo» 

Shamir boccia il piano Mubarak 
Si spacca il governo israeliano 
Likud contro, laburisti a favore. Così il gabinetto ri
stretto israeliano (dodici ministri, sei per parte) ha 
respinto il piano di pace dì Mubarak. E, in base agli 
accordi di governo, la parità al momento del voto 
equivale alla bocciatura. Shamir: «Accettare la pro
posta egiziana vuol dire trattare con l'Olp». Peres: «È 
uno stop alla pace, ne trarremo le conseguenze». 
Gli Usa: «Per noi, non è un voto definitivo». 

• E GERUSALEMME. Simon Pe
res ha lasciato la saletta della 
riunione del governo furioso. 
•Il Likud sta bloccando ti pro
cesso di pace» ha detto subito 
il leader laburista sul risultato 
della due giorni di dibattito 
sulla proposta del presidente 
egiziano per i territon occupa
ti di Cisgiordania e di Gaza. 
Poi ha lanciato un siluro alla 
coalizione di governo: «Si è 
creata una situazione nuova. 
Bisognerà trame le conse
guenze». Sullo stesso tono, ma 
molto più contenuti riguardo 
ai contraccolpi del voto di ieri 
sul futuro della coalizione che 
governa a Gerusalemme, i 
commenti degli altri ministri 
laburisti. Il ministro della Dife
sa Rabtn ha confessato di es
sere «molto deluso» dalia boc

ciatura delia proposta Muba
rak, mentre Navon ha raffred
dato le ire di Peres precisando 
che la compagine laburista 
-non farà nulla per far precipi
tare la situazione. Attendere
mo - ha detto -, staremo a ve
dere gli sviluppi». 

Lo scontro sulla risposta al 
piano Mubarak si è sviluppato 
soprattutto riguardo alla com
posizione della delegazione 
palestinese che gli israeliani 
dovrebbero incontrare nel 
corso della trattativa di pace. 
L'idea di Mubarak, ma al suo 
piano non sono ostili né Wa
shington né Mosca, è quella dì 
comprendere nella delegazio
ne palestinese anche dirigenti 
espulsi dai territori occupati, e 
dunque, sia pure indiretta
mente, dell'OIp (come nel ca-

i 
so dell'ex sindaco di Halhull, 
Melhem, che e membro del-
I esecutivo dell'Organizzazio
ne per la liberazione della Pa
lestina) Per Shamir questo 
punto è inaccettabile perché 
equivale all'equazione «pale
stinesi espulsi - palestinesi 
dell'OIp» e trattare con una 
delegazione siffatta vorrebbe 
dire sedersi allo stesso tavolo 
con i «terroristi dì Arafat». 

Nella riunione di ieri il mini
stro degli Esteri Moshe Arens 
CLikud) ha cercato una me
diazione per evitare il muro 
contro muro con i laburisti. 
Ha parlato con il segretario di 
Stato Usa Baker e ha suggerito 
consultazioni tripartite fra Wa
shington, Gerusalemme ed il 
Cairo, in merito alla composi
zione della delegazione pale
stinese. Un escamotage per ri
tardare lo scontro? I laburisti 
sostengono di si ed hanno co
stretto i sei ministri del Likud a 
votare un ordine del giorno 
articolato in quattro punti. Al 
centro, la richiesta di un deci
so passo in avanti governativo 
sulla pace nelle regioni occu
pate dove infuna l'intifada pa
lestinese: accettare il piano 
egiziano, fare le elezioni, pa

cificare i tenitori. Il set contro 
sei della votazione nel gabi
netto ristretto spacca in due il 
governo e ripropone come 
unica soluzione la proposta di 
Shamir, già respinta dai pale
stinesi- trattative senza l'Olp. 
elezioni - ma solo di carattere 
amministrativo - nei territori 
Ma «il voto di oggi (ndr ieri) -
ha segnalato l'ufficio stampa 
di Shamir - non è la fine del 
processo di pace, né della 
coalizione di unità nazionale, 
ma se i laburisti vogliono 
uscirne sono liberi di farlo». Si
tuazione esplosiva nel gover
no che il Likud spera ora di ri
solvere con nuovi suggerimen
ti di pace americani. «Se arri
veranno proposte da Baker, le 
esamineremo» ha puntualiz
zato len Shamir, in attesa che 
il segretano di Stato Usa ri
sponda al ministro degli Esteri 
israeliano Arens sulla disponi
bilità dì Mubarak a rivedere il 
punto della sua proposta che 
rigurda la delegazione palesti
nese. 

Il portavoce del dipartimen
to di Stato Richard Boucher 
ha dichiarato ieri che l'odier
no voto negativo da parte del 
gabinetto israeliano non viene 

considerata una «decisione fi
nale» perché esiste la possibi
lità che la prossima settimana 
il governo possa essere chia
mato di nuovo a votare. 

Da Mosca è stato conferma
to l'invito rivolto a Shimon Pe
res per una visita del leader 
labunsta israeliano in Urss «il 
più presto possìbile». Il re
sponsabile della missione 
consolare israeliana nella ca
pitale sovietica ha precisato 
che il viaggio potrebbe fornire 
a Peres l'occasione per incon
tri ad alto livello, e fonti gior
nalistiche non escludono che 
possa essere ricevuto dallo 
stesso Gorbaciov. 

Nei territori occupati, inve
ce, gli israeliani hanno impe
dito a sette degli otto consoli 
dei paesi occidentali di Geru
salemme di raggiungere la cit
tadina cristiana di Beit Sahur, 
presso Betlemme. Vi erano 
stati invitati dal sindaco per 
prendere atto de! modo in cui 
il regime ha reagito con vessa
zioni, perquisizioni e sequestri 
al rifiuto della popolazione di 
pagare le imposte. La misura 
è stata giustificata da Israele 
con non meglio specificate 
«ragioni di ordine operativo». 

————^—• Duplice sequestro a Sidone, vittime tecnici della Croce rossa 
Il rapimento è forse opera del gruppo di Abu Nidal 

Due svizzeri nelle mani di terroristi 
J L'ombra sinistra del terrore torna sui Libano. Un 
ì commando composto da uomini armati e masche-
*] rati, forse alle dipendenze del terrorista Abu Nidal, 

ha sequestrato ieri a Sidone due tecnici svizzeri che 
lavoravano nel laboratorio ortopedico dèlia Croqe 
rossa intemazionale. I tecnici svizzeri dell'organizza
zione umanitaria erano tornati in .Ubano dì recente 
dopo il ritiro per protesta contro i sequestri. 

i adone dopo il raomento de due cittadini svizzeri 

I H SIDONE (Libano). Erano 
le 8 30 (le 6.30 in Italia) 
quando il commando è entra
to in azione. Emmanuel Chri-
stien, 27 anni e Elio Erriquez 
30 anni, svizzeri entrambi, si 
stavano recando come ogni 
giorno al lavoro nel centro or
topedico allestito alla periferia 
di Sidone dalla Croce rossa in
temazionale. A poca distanza 
c'è il campo profughi di Ein El 
Hilweh, dove il terrorista Abu 
Nidal può contare su buoni 
appoggi e basì sicure. 1 due 
svizzeri slavano per entrare 
nel laboratorio di apparec
chiature ortopediche del cen
tro. Christien aveva appena 

parcheggiato la sua Peugeot e 
stava camminando con il suo 
compagno tenendo in mano 
una protesi. A quel punto è 
scattato l'agguato. I terroristi li 
attendevano a bordo di due 
auto. Da una vettura, una Mer
cedes scura, sono sbucati due 
uomini armati e mascherati. 1 
due tecnici, sotto la minaccia 
delle pistole e dei fucili mitra
gliatori, non ftànno opposto 
alcuna resistenza e hanno al
zato le mani. In pochi istanti i 
terroristi hanno iegato i due 
sequestrati e li hanno costretti 
ad infilarsi nel bagagliaio del
la Mercedes che è partita a 

gran velocità in direzione del 
centro di Sidone (verso il 
campo profughi, secondo al
cune testimonianze). Dietro 
l'altra vettura con il comman
do di scorta a quello che ave
va spianato le armi. L'azione è 
$|ata fulminea-e, senza .dubbio 
ha avuto còhie proìagonbìi 
professionisti del terrore. Un 
jahziano custode .del centro 
della Croce Rossa è tra ì pochi 
testimoni del rapimento- «Per 
un attimo ho temuto che vo
lessero sequestrare anche me 
• ha detto - uno dei due uomi
ni armati aveva una fluente 
barba nera: con le armi spia
nate hanno costretto i due uo
mini biondi ad entrare nel 
portabagli dell'auto scura che 
è stato subito richiuso». Inutili, 
ovviamente, le ricerche. I ter
roristi con i loro ostaggi erano 
come spariti nel nulla. Imme
diali invece i contraccolpi al
l'azione terroristica che rischia 
di compromettere l'opera e la 
stessa presenza delle organiz
zazioni assistenziali e umani

tarie in Libano. Nelle mani dei 
terroristi sono infatti finiti due 
persone che non ricoprono 
alcun incarico militare o di
plomatico, ma invece appar
tengono ad organismi che 
prestano la loro opera spesso 
gratuitamente. E questo non 
mancherà 'di creare contrac
colpi. Da Ginevra il primo se
gnale: il portavoce della Croce 
Rossa Joerg Biecrìof Ha detto 
che il sequestro rischia di 
compromettere l'importante 
opera che l'organizzazione 
svolge in Libano. È presto co
munque per sapere ,se si ripe
terà quanto è accaduto lo 
scorso anno. Il 17 novembre 
dell'88 a Sidone venne seque
strato Peter Winkler, rappre
sentante della Croce Rossa in
temazionale nella città libane
se. Il funzionario venne rila
sciato un mese dopo, il 16 di
cembre. Ma in seguito al grave 
episodio la Croce Rossa deci
se di ritirare dal Libano tutti ì 
suoi trentuno funzionari svìz
zeri La missione fece ritomo 

a Sidone solo il 22 gennaio 
dei quest'anno dopo aver avu
to precise assicurazioni sulla 
fine dei sequestri da parte dei 
«signori della guerra*. Eviden
temente Abu Nidal non ha te
nuto in gran Conto questo pat
to. SuJ suo gruppo infatti sonp 
indirizzati i sospetti lanche per 
il nuovo sequestro. Sidone, 
corne*i diceva, ospitai-cam
po profughi di Ein El Hilwet e 
la vicina bidonville di Mieh 
Mieti ritenuta la principale ba
se dei gruppi che fanno capo 
ad Abu Nidal, terrorista ricer
cato in primo luogo dall'Olp e 
ispiratore di innumerevoli 
azioni violente (e sospettato 
tra l'altro per il mortale aggua
to al capo delle comunità 
ebraiche del Belgio Joseph 
Wybran). Accuse ad Abu Ni
dal sono arrivate anche da 
Mustafà Saad comandante 
delle milizie sunnite che con
trollano Sidone: «È una vicen
da che riguarda Ein El Hilwet -
ha detto - condannano il ra
pimento con il quale non ab
biano nulla a che fare». 

Laburisti più uniti 

Alla conferenza 
il partito fa quadrato 
attorno a Kinnock 
Alla Conferenza annuale i laburisti si presentano 
uniti intomo a Neil Kinnock che lancia una sfida 
alla Thatcher pei le prossime elezioni. I delegati 
hanno deciso di impegnarsi per l'abolizione della 
poll-tax e di cambiare le leggi antisindacali dei /o-
ries. Si prospetta la fine del voto in blocco dei sin
dacati alla Conferenza per dare una struttura più 
democratica al partito. 

ALFIO BERNABEI 

• E BRIGHTON I delegati alla 
Conferenza annuale del parti
to laburista hanno concluso 
cinque giornate dì dibattito in
centrato principalmente sui 
temi della riforma polìtica. I 
laburisti hanno fatto quadrato 
intorno a Neil Kinnock che, 
dopo aver piegato l'ala sini
stra del Labour, emerge raffor
zato e pronto, come lui stesso 
ha affermato, ad andare al go
verno non appena «la lady di 
latta» deciderà di indire le ele
zioni. Una delie ultime deci
sioni prese alla Conferenza ha 
toccato proprio la proposta dì 
cambiare il sistema elettorale 
che in Gran Bretagna è basato 
sulla maggioranza semplice. 1 
delegati hanno confermato ia 
loro opposizione all'introdu
zione del sistema proporzio
nale anche se un cambiamen
to in tal senso è stato caldeg
giato da un numero insolita
mente alto dì delegati, inclusi 
esponenti dell'esecutivo na
zionale. La leadership del par
tito, che da sei mesi gode di 
grande simpatia nel paese» 
(l'ultimo sondaggio pubblica
to ieri sera ààW'Evenins Stan
dard, dà al Labour nove punti 
di vantaggio e dice che il 48% 
degli inglesi sono contenti di 
Kinnock e il 39% della That
cher), non vede motivo di 
cambiare un sistema di voto 
che garanUsce un governo 
«forte», tanto più a due anni 
dalle nuove elezioni generali 
che fanno sperare in una vitto- -
ria dopo un decennio all'op
posizione. 

La Conferenza ha espresso 
l'appoggio alla nuova linea 
politica del partito, la cosid
detta Reutew Foitcy, lanciata 
due anni fa col proposito di 
trovare im»cc6ra,b"1ra le varieJ 

correnti. Dopo avere ottenuto 
la cruciale approvazione sullan 
politica della difesa, dnt'tavbv s 

revole al disarmo nucleare 
multilaterale, Kinnock, ha po
tuto sferrare un feroce attacco 
contro la polìtica tory soprat
tutto sul piano dell'economia: 
inflazione e alti tassi di interes
se (un punto in più da ieri, 
cioè 15%, il tasso più alto dal 
1981). Nel mettere l'accento 
sulla necessità di investire nel
l'istruzione, Kinnock ha detto: 
«Ricerca e sviluppo, trasporti e 
comunicazione, scienza, que
ste sono le priorità, la base 
produttiva della nostra econo
mia". Ha aggiunto che queste 
priorità sono necessarie per 

controllare l'inflazione, il cre
scente disavanzo della bilan
cia dei pagamenti, la disoccu
pazione, e sono anche le basi 
di una polìtica di maggiore 
giustizia sociale. Kinnock si è 
scatenato contro la Thatcher 
accusata di appartenere «alla 
scuola diplomatica di Greta 
Garbo che dice: "Voglio rima
nere sola'1». 1 delegati hanno 
approvato il documento intito
lato «Economia produttiva e 
competitiva1», che chiede fra 
l'altro piena occupazione, mi
sure antinilazionistiche. ripri
stino del controllo sulla British 
Telecom (la società dei tele
foni» privatizzata dai torìes) 
tramite l'acquisto del due per 
cento dì azioni, e una politica 
per riprendere il controllo di 
altre industrie di pubblica utili
tà anch'esse privatizzale, Nei 
riguardi dell'energia, la cui pri
vatizzazione è imminente, il 
leader del sindacato dei mina
tori, Arthur Scargill è stato 
sconfitto nel tentativo di far 
passare una mozione che ri
chiedeva l'abolizione delle 
fonti di energia nucleare nel
l'arco di quindici anni. 

Dibattito rovente anche sul
le leggi antisindacali varate 
dai conservatori. I delegati 
hanno votato contro la mozio
ne che ne chiedeva la com
pleta abolizione ma hanno vo
tato per il diritto dì appoggiare 
colleghi in sciopero, l'aboli
zione della misura che per
mette il sequestro dei fondi 
della casse dei sindacati su or
dine dei giudici. Su un altro ar
gomento scottante, la poll-tax, 
la tassa individuale che gli in
glesi cominceranno a pagare 
ad iniziare dal prossimo anno, 
i delegati hanno votato confo 
il boicottaggio del pagamente. 
Ma hanno decìso di dare mag
gior? vigore alla campagna^» 
favore dell'eventuale abbllìQ-
ne della tassa che è contrasta
ta dal 70% degli inglesi. •• 

I lavori si sono conclusi con 
una decisione che potrebbe 
essere di natura storica in 
quanto incarica una commis
sione di studiare la possibilità 
di abolire il voto in blocco col 
quale attualmente le Unions 
controllano la Conferenza. 
L'obiettivo, caldeggiato da 
Kinnock, è quello di dare 
maggiore spazio al voto delle 
varie circoscrizioni del Labour 
e ai singoli iscritti per rendere 
il partito più democratico e 
popolare. 

Washington in subbuglio per il fallito golpe a Panama 

Tre inchieste per capire come gli Usa 
si sono lasciati scappare Noriega 
Due generali Usa che a Panama si guardano in fac
cia e si rendono conto che l'uno ne sa meno del
l'altro. L'ambasciata e i militari che «non si parlava
no neppure». La Casa Bianca che riceve messaggi 
«contraddittori». Dalla sua prima crisi militare la 
squadra di Bush ne esce malissimo. Anche se il 
presidente ha detto che, a ragion veduta, si muove
rebbe allo stesso modo, 

OAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIEOMUND GINZBERQ 

m NEW YORK «Tunnel» 
chiamano in codice il Sancta 
sanctorum del Southern Com-
mand. E un rifugio a prova di 
bomba atomica, dotato di 
ogni possibile mezzo di co
municazione cifrata con il 
Pentagono e la Casa Bianca. 
Controlla non solo te truppe 
Usa nella zona del canale di 
Panama, ma tutte le attività 
militari In America meridiona
le, Qui era riunito, durante il 
tentato golpe antì-Noriega, 
con 1 suol principali collabo
ratori, il generale Maxweit R. 
Thunnan, 

Per prima cosa ha .chiesto 
uria valutazione della situazìo-
ne ai più alto in grado degli 
esperti dei servìzi di informa
zione militare per l'America 
latina. A fornirgliela è stato il 
generale Michael Schneider, 
capo del J-2. i servizi di spio
naggio militare del Southern 
Command. Il guaio è che Sch
neider era stato assegnato a 
Panama da soli due mesi. Già 
più affiatato del suo coman

dante. il generale Maxweit, 
che aveva assunto il comando 
solo nel week-end preceden
te. Dei due generali, l'uno ne 
sapeva meno dell'altro. 

Nessuno dei due era sicuro 
se di quel maggiore Giroldi 
che li aveva contattati offren
dogli il golpe contro Noriega 
ci si potesse fidare. Gli aveva
no accordato l'aiuto richiesto: 
protezione ai familiari dei gol
pisti nella base americana, i 
marines a bloccare il ponte e 
la strada attraverso cui avreb
bero potuto affluire i rinforzi 
fedeli al dittatore, (Ieri lo stes
so capo del Pentagono, Che-
ney, ha confermato che i ma
rines erano stati appostati m 
previsione del golpe, in modo 
da poter intervenire «se avessi
mo deciso di farlo»). Ma non 
hanno saputo che tare quan
do i rinforzi sono arrivati inve
ce in elicottero. 

Sono stati loro a mettere in 
guardia Washington sulla pos
sibilità che si trattasse di una 
«trappola». Si punta a fame 

ora un capro espiatorio di 
fronte all'indignazione della 
pubblica opinione sull'«occa-
sione stupidamente manca
ta»? Ieri Cheney ha ripetuto 
f>iù volte che «non ci si poteva 
idare di uno che lino al gior

no prima era il principale col
laboratore di Noriega». Hanno 
cambiato idea solo quando 
hanno appreso che Giroldi ci 
aveva rimesso la vita. Giusti
ziato pare dallo stesso Norie
ga, che appena poche ore pri
ma era suo prigioniero e si era 
scoperta ia camicia sul petto 
gridando: «Spara, se sei un ve
ro macho». 

In una conversazione col 
capo dell'opposizione demo
cratica, Mitchell, ieri Bush ha 
giurato che non erano mai 
stati neppure vicino alla possi
bilità di mettere le mani su 
Noriega. «Altrimenti l'avrem
mo fatto-, ha detto. E il suo se
gretario alla Difesa Cheney in 
una conferenza stampa al 
Pentagono ha ribadito che 
non è mai venuta dai militari 
golpisti la richiesta che gli 
americani prendessero in 
consegna Noriega. Fermando
si a parlare coi giornalisti 
presso l'ospedale militare 
Walter Reed, dove ieri ha su
bito un piccolo intervento chi
rurgico a un dito per l'asporta
zione di una cisti, Bush ha ri
petuto che rifarebbe tutto dac
capo. «Abbiamo passato in 
rassegna tutte.le Informazioni 
e non vedo nulla desso che 
mi avrebbe fatto prendere una 

decisione diversa allora». La 
«confusione era a Panama» è 
la parola d'ordine con cui di
fendono l'imbarazzante fritta
ta. 

Ma l'inesperienza di coloro 
che avrebbero dovuto decide
re sul campo è solo una delle 
cause su cui si sta indagando 
per quella che, comunque la 
si consideri, è già il più grosso 
scivolone in campo intema
zionale dell'amministrazione 
Bush. Sono già partite tre in
chieste per appurare come sia 
andata. Una ordinata diretta
mente dal capo di gabinetto 
della Casa Bianca, che am
mette- «Non l'abbiamo gestita 
alta perfezione. Questa è stata 
la nostra prima cnsi. Abbiamo 
appreso molte cose Avrem
mo potuto fare meglio». Altre 
due a livello parlamentare, ri
spettivamente da parte della 
commissione Servizi segreti e 
della commissione Forze ar
mate del Senato. 

«Abbiamo tappato», l'episo
dio lascia una «macchia incre
dibile» sugli Stati Uniti, il giudi
zio del repubblicano D'Ama
to. senatore repubblicano di 
New York 

In elfetti col passare delle 
ore sull'episodio del golpe 
contro Noriega emerge una 
stona di incredibile confusio
ne da parte americana. Quei 
che poteva apparire come 
una decisione in fin dei conti 
meditata e prudente da parte 
dì Bush, non rischiare un in
tervento militare, appare inve

ce sempre più come un gran 
pasticcio. 

Dalla Casa Bianca raccon
tano ai giornali americani che 
via burocrazìa era in stato 
confusionale» Che a Panama 
le due principali fonti di infor
mazione, l'ambasciata Usa e ì 
militari del Southern Com
mand, che riferivano rispetti
vamente al Dipartimento di 
Stato e al Pentagono «non si 
parlavano l'un (altro». Che i 
dispacci ricevuti alla Casa 
Bianca erano «in rapida suc
cessione, frenetici e contrad
dittori» Che addirittura alcuni 
telegrammi non si capivano 
perché non erano in grado di 
decifrarli. Lo stesso Cheney ha 
rivelato che la prima telefona
ta sul golpe l'ha ricevuta men
tre si trovava su un autobus 
con il ministro della Difesa so
vietico Yazov, a mostrargli ti 
campo di battaglia della guer
ra civile a Gettysburg, E non ri
sulta che nemmeno nelle ore 
successive vi sia stata alcuna 
riunione d'emergenza cui par
tecipassero tutti i principali 
consiglieri di Bush. «Un grup
po di impresari nazionalisti" 
ha promesso 250.000 dollari 
(circa 350 milioni di lire) a 
chiunque «giustiziera- l'ex pre
sidente Eric Arturo Delvalle e 
l'ex capo dello stato maggiore 
della Difesa, Colonnello Ro
berto Diaz Herrera, Stando a 
un «avviso» pubblicato len MJI 
quotidiano filogovemativo 
«cntica», l'offerta Sosa e Ga
briel Lewis Galìndo, e gli ex 
Alberto Garcia De Parades. 

Sotto accusa l'Università nazionale somala 

«Quell'ateneo aiuta il tiranno 
Italiani, non finanziatelo» 
Costa al contribuente italiano 25 miliardi Tanno. 
Impegna ogni due semestri 120 docenti italiani. Si 
chiama Università nazionale somala e come molti 
dei progetti della cooperazione italiana in paesi 
del Terzo mondo è finita nell'occhio del ciclone. 
Ne hanno discusso a Roma professori e responsa
bili della Farnesina. È stato come scoperchiare 
una pentola in ebollizione. 

MARCELLA EMILIANI 

• • ROMA Sembra lunare, ma 
per sciorinare alla luce del so
le i tanti panni sporchi di un 
progetto di cooperazione ita
liano che si avvia ormai a 
compiere il diciottesimo anno 
di età, c'è voluto il classico 
manipolo di prodi, disposti a 
sfidare ìl potente ministero de
gli Esteri Nino Briamonte, En
zo Grilli, Sergio La Salvia, Ni
cola Longo, Alberto Merola e 
Gianni Vietali hanno insegnato 
all'Università nazionale soma
la in tempi diversi e a diverse 
riprese, quanto basta per pun
tare il dito contro le patrie isti
tuzioni e soprattutto quelle so
male, con un atto d'accusa 
che non risparmia niente e 
nessuno innanzitutto l'aspet
to squisitamente politico della 
cooperazione con l'Università 
di Mogadiscio. Sì può conti
nuare a dialogare con un regi
me come quello di Siad Barre, 
marcio di corruzione, che vie-. 
ne indicato da Amnesty Inter
national come uno dei più 

spietati nella violazione dei di
ndi umani? Si può insegnare 
in un'università dove ì colleghi 
e gli studenti vengono siste
maticamente spiati dalla poli
zìa, e dove la gente sparisce 
nel nulla? Non a caso i sei do
centi hanno cominciato a far 
sentire la loro voce all'indo
mani del 14 luglio quando l'e
sercito di Siad •boccagrande» 
ha sparato sulla folla che pro
testava pacificamente contro 
l'arresto arbitrario di quattro 
autorità religiose. 

In ballo, è ovvio, c'è lo spìri
to stesso degli interventi di 
cooperazione italiani, che ri
schiano di essere considerati 
il puntello di un regime ago
nizzante, odiato dalla gente. 

Giovedì a Roma c'era una 
nutrita schiera d) fuoriusciti 
somali ad accusare il governo 
italiano di tenere in vita, con 
le sue dichiarazioni d'amicizia 
e ì suoi miliardi, il clan Barre, 
e - aggravante dì non poco 
peso - di farlo confondendo 

cooperazione e affari. L'Uni-
versila nazionale non è che ìl 
fiore all'occhiello di un più va
sto progetto di aiuti che ha 
toccato ormai i 2mila miliardi 
a beneficiare dei quali sotto 
state troppo spesso le aziende 
italiane più che il popolo so
malo. 

«Non andate più a insegna
re a Mogadiscio» hanno ripe
tuto a più riprese i giovani so
mali presenti giovedì al dibat
tito. Erano rabbiosi e non 
hanno esitato a insinuare che 
i docenti italiani accettino lo 
status quo solo per impingua
re il loro conto in banca. Al
l'Università di Modadiscio, in
fatti, un professore italiano 
guadagna 9 000 dollari al me
se, mentre i suoi colleghi loca
li ricevono 2.000 scellini, 
quanto basta percompraretre 
chili di pasta. Ovvio che dedi
chino all'insegnamento il mi
nor tempo possibile; devono 
arrangiare lo stipendio da 
un'altra parte. E mentre la bat
tuta che circola tra ì docenti 
italiani è «Quante Somalie ti 
sei (atto?», per dire quanto ci 
hai guadagnato, il livello del
l'insegnamento all'Università 
di Mogadisco langue, le strut
ture vanno a pezzi, si sforna
no laureati ignoranti. 

Ci si chiede allora a che co
sa serva questa università. Che 
tipo di cultura può contribuire 
a valorizzare se gli studenti in 
sei facoltà sono costretti a stu
diare in italiano, lingua di cui 

conoscono appena i rudimen
ti. E non é finita. Questo stato 
di cose è stato più volte de
nunciato nei rapporti che gli 
insegnanti italiani redigono al
la fine della loro «missione' in 
Somalia: ma queste montagne 
dì carta rimangono in cassetti 
polverosi, non li legge nessu
no, tanto meno V comitati 
scientifici e* il ministero degli 
Esteri che dovrebbero invece 
aver tutto l'interesse a tenersi 
aggiornati sulla situazione. 

•Non vogliamo sembrare 
dei mercenari» dicono oggi i 
docenti, puntando ancora 
una volta il dito contro la Far
nesina. La quale Farnesina, 
nonostante Rino Serri per il 
Pei e l'onorevole Lazìngher 
per i Verdi giovedì abbiano 
preannunciato dure battaglie 
sulla cooperazione in nome 
del rispetto dei diritti umani e 
della trasparenza degli inter
venti, per bocca del responsa
bile dell'ufficio Africa alla di
rezione Affari polìtici, il dottor 
Maresca, ha testualmente af
fermato: «Ma cosa sono ì diritti 
umani? Un concetto del tutto 
soggettivo», E mentre all'udito
rio veniva la pelle d'oca, ha 
avuto la bontà dì aggiungere 
che con regimi come quello 
dì Siad Barre bisogna coope-
rare appunto per premere, per 
Indirizzarli insomma sulla ret
ta vìa. 

Ovvia allora la domanda; 
come intendete intervenire? 
Risposta- «Il problema non è 
di mia competenza*. 

4 l'Unità 
Sabato 
7 ottobre 1989 
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Tolto blocco 
tra Armenia 
e Azerbaigian 
• 1 MOSCA. (I blocco dell'A
zerbaigian all'Armenia è stato 
tolto. Nel tardo pomeriggio di 
ieri - afferma la Tass - centi
naia di vagonnl sono passati 
in entrambe le direzioni, tra le 
due Repubbliche- e «il traffico 
ferroviario è stato ripristinato». 
Tuttavia - avverte la stessa 
Tass - «la situazione resta te
sa». L'agenzia sovietica non 
dice se il blocco sia stato tolto 
anche nei confronti delta re
gione autonoma del Nagomo 
Karabakh, da un mese com
pletamente isolata dal blocco 
azerbaigiano, né menzogna il 
traffico stradale. 

Il 4 settembre scorso il fron
te popolare azerbaigiano 
chiamò i ferrovieri azeri allo 
sciopero e organizzò il blocco 
anche del traffico stradale di 
merci sia verso l'Armenia, sia 
verso il Nagomo Karabakh 
(che è un'enclavea maggio
ranza armena compresa nel 
territorio dell'Azerbaigian) 
pur riaffermare la piena sovra
nità azerbaigiana sul contesto 
Karabakh. 

Il ripristino del traffico ferro
viario tra Armenia ed Azerbai-
tlan è stato reso possibile nel* 

: ultime ore con una com* 
plessiva manovra politica e 
militare da parte delle autorità 
sovietiche e delle due Repub
bliche: da un lato qualche 
{[iorno fa il Soviet supremo so-
ecttato dallo stesso presiden

te Mikhail Gorbaciov ha di
chiarato temporaneamente il* 
legali gli scioperi nelle ferro
vie, dall'altro sono state invia
te nelle ultime ore truppe del 
ministero degli Interni nelle 
zone di confine tra le due Re-

Rubbliche (e al confine del 
agomo Karabakh e del Naki-

chevan). Inoltre, il fronte po
polare azerbaigiano ha otte
nuto come contropartita dalle 
autorità di Bakù il suo ricono
scimento ufficiale. Il traffico 
ferroviario tra Azerbaigian ed 
Armenia sarà completamente 
normalizzato *- secondo la 
slessa agenzia Tass - mei giro 
di cinque-sei giorni*, dato che 
•oltre Smila vagoni sono con
centrati sulla linea ferroviaria 
e sui binari morti» e circa 400 
treni attendono il via libera in 
varie stazioni anche fuori del
la regione, 

Per accelerare lo smalti
mento dei treni dall'Azerbai
gian verso le Repubbliche vici
ne è stato adottato lo stesso 
schema speciale di orari che 
fu adottato dopo il terremoto 
«h&,colpi l'Armeni* nel di
cembre del 1988. , . „ -• 

Il congresso del partito ungherese II moderato Karoly Grosz 
si è aperto con gli interventi ha cercato di non rompere 
del presidente Nyers e di Poszgay con gli esponenti più radicali 
«Dobbiamo cambiare anche il nome» Scontro sulle procedure 

«Siamo socialisti europei» 
I riformisti sfidano il vecchio Posu 
Le note dell'inno nazionale «Dio benedica l'Unghe
ria» hanno aperto il congresso dei comunisti unghe
resi. Democrazia, Stato di diritto, socialismo indicati 
come obiettivi di fondo del partito. Gli interventi di 
Nyers e di Pozsgay delineano il nuovo partito socia
lista europeo. Grosz ha cercato di gettare un ponte 
di raccordo fra i centristi e l'ala riformista. I conser
vatori non sono ancora intervenuti nel dibattito. 

ARTURO SAMOLI 

M BUDAPEST. 11 congresso 
dei comunisti ungheresi si è 
aperto sulle note dell'inno na
zionale «Dio benedica l'Un
gheria* cantato in piedi dai 
1.300 delegati e dai 500 invita
ti rappresentanti dei partiti dì 
opposizione e delle organiz
zazioni sociali ungheresi. Sul
lo sfondo dell'immensa sala 
del Palazzo dei Congressi il 
motto che dovrebbe ispirare 
l'assemblea è dare la caratte
ristica al partito rinnovato o al 
nuovo partito; democrazia, 
Stato di diritto, socialismo. Tre 
concetti che dovrebbero mar
care la rottura con il passato 
la fine sia del partito di Stato 
che dello Stato di partito, il 
passaggio nel solco del movi
mento della sinistra euopea. 
Ma che dovrebbero anche sta
bilire un tratto di continuità 
con la concezione originaria 
del Posu fondato sull'onda 
della rivoluzione dell'Ottobre 
'56 da Kadar e da Nagy e che 
basava la sua politica sull'in
dipendenza e la sovranità na
zionale, sulla rinuncia al mo
nopolio del potere, sull'auto
gestione dei lavoratori e sul 
pluripartitismo. 

Nell'avvio del dibattito di ie
ri sono parsi concetti acquisiti 
o in via di acquisizione da 
parte dell'insieme de,t delega
ti. Non si. è levata una solaio- '• 

ce contraria a contestare que
sta scelta dì fondo. Le con
trapposizioni aspre, a volte in
comprensibili nella loro du
rezza, sono state piuttosto sui 
tempi e sui modi del rinnova
mento più che sulla sostanza. 
Probabilmente le riserve di so
stanza usciranno allo scoper
to nelle prossime ore perché 
ieri non è salito alla tribuna 
congressuale neppure uno dei 
rappresentanti dell'ala più 
conservatrice del partito che si 
raccoglie nella piattaforma 
cosiddetta marxista. 

L'intera mattinata ha dovu
to essere dedicata alle que
stioni di procedura, ordine del 
giorno dei lavori, durata degli 
interventi, forme di votazione, 
ecc. «La strada della democra
zia è lunga e faticosa*, ha 
commentato un delegato. Ma 
la lunga discussione procedu
rale ha permesso di garantire 
uno svolgimento democratico 
al congresso che è già per sé 
stesso una grande novità: l'ap
parato del partito non ha più 
in mano le redini del congres
so e nello stesso tempo sem
brano essere state evitate le 
possibilità di manovre pura
mente ostruzionistiche. Il vero 
e proprio dibattito politico è 
stato introdotto dal presidente 
del partito Nyers. Compito del 
partito secondo Nyers £ .quel-

ti segretario generale del Posu, Grosz, Insieme al primo ministro Nemeth. In alto, Imre Poszgay 

lo di portare il paese fuori dal 
pozzo nel quale è stato getta
to dal socialismo di Stato e 
dalla adozione forzata di un 
modello, lo stalinismo, che 
ora va rigettato in tutte le sue 
varianti. Il Congresso è chia
mato a decidere la fine dell'e
sperienza storica del Posu e 
l'avvio di un nuovo tipo di 
partito che deve essere socia
lista popolare riformatore de
mocratico nazionale. 

Il nuovo partito, secondo 
Nyers, non potrà più richia
marsi alla dittatura del prole
tariato e al centralismo demo
cratico, che sono antitetici al
la democrazia, non potrà più 
essere per gli ungheresi un 
partito comunista, dovrà ricer
care Una sintesi tra i valori po

sitivi del movimento comuni
sta e dì quello socialdemocra
tico. Ma dovrà spingere la sua 
ricerca anche al di fuori di 
questi due grandi filoni della 
politica. Un partito insomma 
che riesca ad essere punto di 
raccolta di tutte le forze delta 
sinistra e a rappresentare gli 
interessi di tutti gli strati attivi 
del paese. Sul piano intema
zionale questo partito dovrà 
avere profondamente a cuore 
l'indipendenza del paese, i 
buoni rapporti e la collabora
zione sia con l'Est che con 
l'Occidente ed operare per la 
dissoluzione dei blocchi mili
tari contrapposti. 

Il segretario generale del 
Posu Karoly Grosz, ritenuto 
uno degli esponenti più im

portanti della tendenza centri
sta, non ha esasperato le con
trapposizioni con l'ala riformi
sta, è parso anzi voler gettare 
un ponte di raccordo purché 
- ha detto - i riformisti non 
abbiano già deciso di rompe
re con il resto del partito, re
stringendo in questo modo la 
loro stessa base. Grosz ha evi
tato di porre questioni Ideolo
giche, ria sfoggiato tutto il suo 
pragmatismo, ha difeso il suo 
operato come segretario ge
nerale fino a quando non è 
stato di fatto esautorato dalla 
costituzione della presidenza 
a quattro (Nyers, Pozsgay, Ne
meth e Grosz) e come primo 
ministro. Il Posu - ha sostenu
to - è la più forte compagine 
politica del paese, può garan

tire il passaggio pacifico ad 
una società democratica e so
cialista purché venga preser
vata la sua unità. «C'è un gran
de bisogno di riforme - ha 
detto ancora Grosz - e c'è un 
vasto accordo per realizzarle 
ma 
nella nostra ansia di rinnova
mento non dobbiamo sacrifi
care anche autentici valori so
cialisti come la sicureza socia-
te o la piena occupazione». 
Imre Pozsgay ha sostenuto l'e
sigenza che dalle ceneri del 
Posu, la cui fase è ormai con
clusa nasca un nuovo partito 
democratico socialista euro
peo, capace di agire in un 
quadro pluripartitico e in una 
democrazia parlamentare, 
«forza di iniziativa popolare», 
sostenitore dell'autogestione e 
delle autonomie locali. «Un 
nuovo partito - ha detto Poz
sgay - che deve distinguersi 
dal vecchio e in coerenza con 
il suo programma anche per il 
nome». Un partito la cui capa
cità di iniziativa nascerà an
che dalla liberazione dal sen
so di colpa dei delitti del pas
sato e dal distacco da quel 
«conglomerato mostruoso per 
il potere» rappresentato dal 
vecchio partito. Sugli interven
ti di Grosz e Pozsgay si è inne
stato il dibattito in una forma 
piuttosto curiosa dì botta e ri
sposta con molti delegati. Par
tito nuovo o partito rinnovato? 
Cambiamento di regime o 
cambiamento di sistema? Par
tito operaio o partito popola
re? Cambiamento dei rapporti 
dì proprietà ma in che modo? 
Come garantire le conquiste 
sociali e contemporaneamen
te l'economia di mercato? 
Una ridda di interrogativi che 
forse troveranno organicità di 
risposte nel corso del dibattito 
dei prossimi giorni. 

Dimissioni in Grecia 

Il premier sarà ricevuto 
oggi dal capo dello Stato 
Si vota il 5 novembre 
••ATENE. Il governo greco 
presenterà oggi le dimissio
ni, Lo ha annunciato il por
tavoce del governo stesso, 
Alhanassios Kanellopulos. 

Nel corso di un ricevi
mento di commiato per i 
giornalisti Kanellopulos ha 
precisato che il primo mini
stro Tzannis Tzannetakis, ha 
chiesto di essere ricevuto 
dal capo dello Stato Chri-
stos Sartzetakls per presen
tare le dimissioni del gover
no. 

Secondo la costituzione 
le dimissioni del governo 
apriranno la procedura del
le consultazioni, nel corso 
delle quali il presidente del
la Repubblica incaricherà i 
leader dei principali partiti 

politici di tentare di formare 
il nuovo esecutivo, 

Kanellopulos ha annun
ciato che il prossimo cinque 
novembre si terranno le ele
zioni generali poiché tutti i 
partiti di entrambe le coali
zioni hanno già affermato 
che rifiuteranno ogni offerta 
di formare Un nuovo gover
no. 

Il governo uscente, forma
to da una coalizione Ira 
conservatori e comunisti, e 
stato costituito lo scorso lu
glio, dopo le elezioni di giu
gno,, con l'unico program
ma di indagare %u una serie 
di scandali, ed ha portato 
sei exminisui socialisti in 
giudizio, compreso l'expre-
mier Andreas Papandreu. 

——*———• i raparti con .'Urss al 'centro dell'Assemblea atlantica di Roma 
Karsten Voigt: «Non giocare sulle contraddizioni dell'Est» 

Nato e peresbrojka a confronto 
Centottantotto parlamentari di 16 Stati membri del
l'Alleanza atlantica sono da ieri mattina riuniti a Ro
ma, nelle sedi del Parlamento, per parlare delle tra
sformazioni in atto nell'Europa orientale e dei nuovi 
scenari che si disegnano in Occidente. 1 rapporti Est-
Ovest dominano l'agenda dei lavori dell'Assemblea 
che ospiterà anche due deputati della ì)ieta polacca 
e una rappresentanza del vertice militare Urss. 

• ROMA. 1 lavori dell'As
semblea sono articolati in cin
que commissioni: politica, 
economica, difesa, affari civili 
e tecnico-scientifica. Lunedi la 
seduta plenaria, con gli inter
venti del presidente del Consi
glio Giulio Andreotti e del se
gretario generale della Nato 
Manfred Woemer, concluderà 
i lavori. I gruppi di lavoro so
stanzialmente affronteranno il 

tema dei rapporti con l'Est eu
ropeo. La commissione politi
ca ha iniziato i propri lavori 
partendo da una relazione su 
•la politica estera sovietica 
sotto Gorbaciov», quella eco
nomica dalla «riforma econo
mica sovietica», quella di dife
sa sul «confronto militare Est-
Ovest», quella affari civili su «la 
Nato e l'opinione pubblica 
nell'attuale clima di disarmo», 

infine quella tecnico-scientifi
ca è partita da una relazione 
su «le tecnologìe per la verifi
ca e il controllo degli arma
menti». Com'era scontato nel
la discussione delle varie 
commissioni sono venuti fuori 
accenti molto diversi. Il fran
cese Loie Bouvard, introdu
cendo i lavori della commis
sione politica, ha sostenuto 
che la portata delle novità 
prodotte nell'Est europeo dal
la perestroika di Gorbaciov è 
tale da definire la Nato e il 
patto di Varsavia come «parte 
nella costruzione della pace*. 
Ma Bouvard ha sottolineato 
anche l'esistenza in Occidente 
di forti perplessità a una ri
nuncia della dissuasione nu
cleare. E l'impostazione della 
Nato di «mantenere un dispo

sitivo di dissuasione nucleare 
e convenzionale sufficiente», 
pur continuando a perseguire 
ia distensione,- «resta quella 
buona» 

La commissione difesa e si
curezza, invece, ha approvato 
all'unanimità una relazione 
del socialdemocratico tedesco 
Karsten Voigt secondo cui l'e
voluzione straordinaria delle 
relazioni di sicurezza tra Est e 
Ovest è anche dovuta all'azio
ne di Gorbaciov e a «il nuovo 
pensiero sovietico che ha mo
dificato in modo spettacolare 
il contesto in cui la questioni 
di sicurezza europea devono 
ormai essere considerate». 
Voigt ha invitato quindi l'Occi
dente ad aiutare la polica del
le riforme e a non giocare sul* 
le contraddizioni aperte ad 

Est, per poi affrontare le pro
spettive a lungo terminee dei 
processi attuali. Queste do
vrebbero essere di •scongiura
re l'immagine del nemico» e 
di giungere ad una smilitariz
zazione e allo sviluppo della 
cooperazione tra Est ed Ovest. 

Voigt ha poi rilasciato una 
dichiarazione sul fatto che la 
sua relazione sia stata appro
vata all'unanimità. «È il segno 
dei rapidi cambiamenti in cor
so anche in seno alia Nato, in 
seguito agli sviluppi in corso 
ad Est» ha detto. La stessa re
lazione (che propone un'ulte
riore riduzione delle forze 
convenzionali Nato in Europa 
del 50%) che Voigt aveva pre
sentato nella precedente ses
sione di Amalia, aveva incon
trato una vivace opposizione. 

Sfiorato dramma in Birmania 
Due studenti di Rangoon 
dirottano un «Fokker» 
con ottanta passeggeri 
M BANGKOK. Ore drammati
che all'aeroporto thailandese 
di U-Tapao dove ieri è rimasto 
fermo sulla pista un Fokker 28 
delle linee aeree birmane di
rottato da due pirati armati, a 
quanto pare, dì bombe a ma
no. A bordo 80 passeggeri tut
ti di nazionalità birmana. I di
rottatori hanno chiesto al go
verno di Rangoon di scarcera
re tutti i prigionieri politici e 
l'immediato rientro dell'eser
cito birmano nelle caserme. 
Dopo un lungo braccio di fer
ro con le autorità thailandesi, i 
dirottatori hanno liberato gli 
Ultimi 12 passeggeri (gli altri 
erano già stati fatti scendere) 
in cambio della promessa di 
pubblicazione delle loro ri
chieste. 1 dirottatori, a quanto 
sembra due giovani studenti 
birmani, sono entrati in azio
ne mentre l'aereo della com
pagnia di bandiera Myanmar 
era partito dalla città della Bir
mania meridionale Mergui 

(400 chilometri da Rangoon, 
160 da Bangkok) ed era atte
so nella capitale. A bordo ot
tantuno passegeri e quattro 
membri dell'equipaggio. I due 
pirati sono entrati nella cabi
na di pilotaggio e hanno pun
tato la pistola alla tempia del 
comandante ordinandogli dì 
invertire la rotta e raggiungere 
la Thailandia. Le autorità di 
Bangkok hanno perù negato V 
autorizzazione per l'atterrag
gio all'aeroporto della capita
le thailandese, e il Fokker 28 
ha dovuto fare rotta a U-Ta
pao, una località del Golfo 
della Thailandia a 130 chilo
metri dalla capitale. Qui sono 
subito giunte le «teste di 
cuoio» dell'esercito thailande
se ed e cominciata la trattativa 
nella quale è stato impegnato 
anche il vice primo ministro 
Thienchai Sirisamphan, Dal 
settembre '88 la Birmania è 
governata da un regime mili
tare. 

Francia, chador vietato a scuola 
• 1 PARIGI. Samira, Fatima e 
Leila, figlie dì Al) Achaboun le 
ultime due e di Mohamed Sai-
dani la prima, non possono 
più metter piede a scuola, a 
meno che non cambino abbi
gliamento. Hanno dai tredici 
ai quindici anni, il loro rendi
mento non ha mai dato pen
sieri, la loro condotta nean
che. Pino al giorno in cui, tre 
anni fa, si presentarono in au
la, al Gabnel Havez di Creil, 
alle porte dì Parigi, con un 
fazzoletto strettamente anno
dato tutto attorno alla testa. 
in modo che soltanto l'ovale 
del viso ne uscisse. I capelli e 
il collo ben celati, secondo i 
dettami letterali del Corano, le 
tre ragazze hanno proseguito 
il loro percorso scolastico. Ma 
due settimane fa il preside 
dell'istituto le ha rispedite a 
casa: «Il nostro obiettivo -
spiegava in una lettera indiriz
zata al padre - è di limitare 
l'esteriorizzazione eccessiva di 
ogni appartenenza religiosa 
o culturale*. Il preside e il con
siglio di istituto fanno appello 

A scuola, m a s enza fazzoletti c h e na
s c o n d a n o capell i e col lo . Il provvedi
m e n t o di u n preside, c h e h a rispedi
to a c a s a tre ragazzine m u s u l m a n e , 
h a m e s s o in luce le contraddiz ioni d i 
u n a società s e m p r e più cosmopol i ta . 
Finora il ministero del la Pubblica 
istruzione h a s e m p r e risolto i proble

mi c a s o per ca so . Ma o ra la r isonan
za detta v icenda è stata e n o r m e . «Le 
Monde» le h a d e d i c a t o un ' in te ra pa
gina. Lo scontro , pa radossa le , è tra 
difensori del la laicità de l la scuo la e 
difensori della libertà di culto, c o n 
tutto c iò c h e c o m p o r t a a n c h e este
r iormente. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

ad una circolare ministeriale 
del 37, che in nome della lai
cità mira «a mantenere l'inse
gnamento pubblico al riparo 
da propagande confessionali». 
E cosi si è ingaggiato un brac
cio di ferro tra laicità e libertà. 

•Le Monde» di oggi dedica 
una pagina alla vicenda, isla-
mologhi e giuristi già si acca
pigliano. Il caso è emblemati
co' la scuola pubblica france
se è infatti rigorosamente lai
ca, mentre la popolazione 
scolastica è sempre più co
smopolita e di religioni diver
se. L'istituto in questione, ad 
esempio, conta 855 allievi di 

GIANNI MARSILLI 

ben 25 nazionalità. E se le tre 
ragazze di origine maghrebina 
hanno turbato l'ordine costi
tuito della «serenità laica» -
come la definisce il preside -
non è men vero che una ven
tina di studenti ebrei non si 
presentano mai al sabato. Che 
fare? 

Le famiglie Achaboun e 
Saidani non vogliono sentir 
parlare di tenute più disinvol
te, e rifiutano nel contempo 
l'aggettivo «integralista». «Sono 
solo un buon musulmano», di
chiara AH Achaboun. E le fi
glie aggiungono che se il dì-
vieto non verrà ntirato cam-

bieranno semplicemente 
scuola. Si sentono private del
la libertà elementare dì porta
re il fazzoletto (che si unisce 
ad una sorta di tunica lunga 
fino ai piedi). Dall'altra parte 
il preside, peraltro un uomo di 
colore originano della Martini
ca, si dichiara militante di 
Amnesty International «impre
gnato dell'ideologia dei diritti 
dell'uomo». Dunque è in no
me di questi che ha agito, per 
•proteggere» gli altri da una 
sorta di aggressione che sca
turirebbe da tre bambine se
mivelate. 

Ma dietro al caso di Samira, 

Fatima e Leila (che si presu
me venga risolto quanto pri
ma su iniziativa ministeriale) 
c'è una serie di problemi che 
affiorano implacabilmente. 
Ad esempio la carne di maia
le nelle mense, la proibizione 
da parte di alcune famiglie 
particolarmente religiose alle 
loro figlie di frequentare l'ora 
di ginnastica laddove quest'ul
tima fa parte del programma 
scolastico e può essere evitata 
solo per handicap fisico. 

Finora il minìsero della 
Pubblica istruzione ha sempre 
risolto caso per caso, inviando 
mediatori ad hoc nelle scuole 
interessate. Ma il rischio di 
una circolare imprudente, illi
berale o generatrice di confu
sione, è sempre dietro l'ango
lo in un paese che conta qua
si tre milioni di musulmani 
(non solo di rito sunnita). 
Una soluzione, prospettata da 
«Le Monde», potrebbe essere 
quella di un passo avanti nel 
campo della laicità-, prevedere 
cioè l'insegnamento obbliga
torio della storia delle religio-

La Cina di Jiang Zemin 
Il nuovo leader «centrista» 
alla prova dello sviluppo 
economico senza libertà 
Chiuse le celebrazioni, si passa alla seconda fase 
delta stabilizzazione polìtica del dopo Tian An 
Men. «Il nostro obiettivo resta l'economìa»: questo 
lo slogan di Deng Xiaoping e degli altri dirigenti. 
Ritornano idee e scelte della pianificazione e del 
riaccentramento. Jiang Zemin alla prova del diffì
cile tentativo di impedire che il pendolo oscilli 
troppo verso le posizioni più dogmatiche. 

DALLA NOSTRA CORRISPONDENTE 

LINA TAMBURRINO 

• 1 PECHINO C'è un «teatri
no» della politica anche in Ci
na. Ma meno postìccio. Più 
reale. Le celebrazioni del qua
rantesimo della fondazione 
della Repubblica socialista 
non sono state solo un rituale. 
Hanno scandito anche mes
saggi precisi. Ad esempio, 
hanno completamente can
cellato la memoria di Tian An 
Men. Hanno dato a Jiang Ze
min, il segretario del partito 
comunista, la ribalta autorevo
le per il suo discorso «pro
grammatico», che ora tutti do
vranno «studiare», secondo le 
disposizioni del comitato cen
trale. Hanno permesso la sfila
ta dì tutti i vecchi dirigenti del 
partito, in una immagine di 
unità attorno al nuovo segre
tario recuperata non si sa be
ne a quale prezzo politico. 
Hanno ancora fatto di Deng 
Xiaopìng il personaggio che 
mantiene il diritto all'ultima 
parola. Ma con il primo otto
bre la fase più dura e incerta 
del dopo Tian An Men si è 
chiusa. 

La seconda fase, se non ci 
si accontenta solo della pro
paganda tutta molto dogmati
ca, appare di difficile decifra
zione. Esistono, ha detto Jiang 
nel suo discorso, due punti di 
vista diversi sulla politica di ri
forma e di apertura: quello di 
chi lavora, seguendo il pensie
ro di Deng Xiaopìng, ad un 
«socialismo alla cinese», nel ri
spetto dei «quattro principi». E 
quello di chi, al contrario, sa
rebbe pronto per una com
pleta occidentalizzazione». Ma 
non ha detto se queste due 
posizioni si confrontano - si 
contrappongono - ancora og-

zìorie permanente della pèpti
ca di riforma, da tener* sotto 
controllo grazie a un costante 
lavoro politico-ideologico. La 
campagna propagandistica in 
corso porterebbe a dare ragio
ne alla seconda ipotesi. Ma se 
è cosi, bisogna anche ipotiz
zare una situazione di lotta 
permanente, nel partito e fuo
ri, che renderà la vita molto 
difficile al centrismo» dì Jiang 
Zemin. Voluto da Deng Xiao
pìng e costretto a convivere 
con Li Peng e Yang Shangkun, 
Jiang Zemin, dicono alcuni 
commentatori cinesi in via del 
tutto informale, non poteva 
che dire le cose che ha detto, 
fare il discorso che ha fatto. 
Poi si vedrà: mollo dipende da 
come e quanto crescerà nel 
suo molo dì capo del partito. 

«Salviamo l'economia, sal
viamo l'apertura, ha detto 
Deng Xiaoping in uno dei suoi 
discorsi pronunciati dopo 
Tian An Men, quando ha riu
nito il nuovo comitato perma
nente dell'ufficio politico del 
Comitato centrale. 11 nostro 
obiettivo resta lo sviluppo 
economico: è il grande slogan 
del momento, quello che ha 
unificato il gruppo dirigente, 

congelando per cosi dire le 
differenze dì posizioni, le ac
cuse reciproche, i processi 
agli errori e agli erranti. Lo 
aveva appunto chiesto Deng 
Xiaoping: non stiamo a lare 
della teoria e a dividerci, ave
va detto, su che cosa intendia
mo per pianificazione, merca
to o cose del genere. Diamoci 
da fare con alcune scelte che 
possano correggere gli sbagli 
passati e permetterci di ricon
quistare la fiducia delta gente. 
Puntiamo sulla industria di ba
se, le comunicazioni, i tra
sporti. E Jiang Zemin è stato 
da lui voluto proprio perché 
gli è apparso l'uomo più adat
to a gestire questa fase che 
deve raddrizzare e riaccentra
re, ma senza buttare a mare 
l'apertura. Potrà veramente 11 
nuovo segretario Impedire 
che il pendolo della vita politi
ca cinese oscilli troppo nella 
direzione delle scelte più lega
te alla esperienza degli anni 
cinquanta? In questo momen* 
to infatti le voci che si fanno 
sentire e le decisioni che si 
prendono sono già quelle più 
dogmatiche, secondo un co
pione già sperimentato. 

I tre giovani e spregiudicati 
economisti che durante l'In
verno passato, su una rivista 
ufficiale, avevano scritto un 
saggio clamoroso, lo avevano 
previsto: at disordine creato 
da un «liberismo» senza rifor
me si replicherà, come già al
tre volle, con un ritorno cen
tralizzatore e pianificatorio, 
che avrà grossi costi sociali. 
Sta accadendo, Solo che a 
questo ritomo, proprio perchè 
ha alle spalle 11 maggio di 
Tian Art Men, si sta dando il 

la moiivartiiw*-kteoto^: la 

«autosufficienza» e della ap
partenenza di campo, l'appel
lo al tradizionale «lavorar du
ro» dei cinesi. Jiang Zemin In 
fondo ha ragione: c'è real
mente una doppia anima nel
la riforma economica cinese, 
che fa sempre fallire la stabi
lizzazione centrista cui Deng 
ha costantemente mirato. Il 
vecchio leader - che ha pro
messo di uscire di scena 
quando il nuovo gruppo diri' 
gente si sarà consolidato -
potrebbe vedere finalmente 
vincente la sua riforma econo
mica solo se contemporanea
mente accettasse tutti i muta
menti necessari nella sfera 
della polìtica e nei rapporti 
sociali. Se accettasse come 
fatti positivi la dialettica e la 
diversità. Ma non pud farlo 
perché pensa che ne verreb
bero conseguenze destabiliz-, 
zanti per la Cina. E su queita 
convinzione ha basato il com
promesso che ha portato alla 
scelta del nuovo gruppo diri
gente al vertice del partito. E a 
questa convinzione - almeno 
così sembra - k> ha vincolata 

Sinistra europea 
Il gruppo parlamentare 
si riunisce a Madrid 
ed espone il programma 
• i MADRID La presidenza 
del gruppo "Per la sinistra uni
taria europea*, per la sua pri
ma trasferta fuori dai confini 
strasburghesi e bruxellesi, ha 
scelto Madrid per presentare il 
nuovo gruppo parlamentare 
creato dopo le elezioni del 18 
giugno. 

Luigi Colajannl, presidente 
del gruppo (accompagnato 
dai membri dell'ufficio di pre
sidenza Luciana Castellina e 
Alberto Speciale del Pei, Anto
ni Gutierrez Diaz di «Izquierda 
unida», Michael Papayannakis 
della sinistra greca e John 
Iversen del partito socialista 
popolare danese), ha aperto 
il colloquio non soltanto per 
ricordarne gli scopi ìnlorrnaii-
vi ma anche per sottolineare 
che, al di là dei temi in discus
sione e delle proposte che so
no proprie ai gruppo, la crea

zione di un'Europa unita sul 
piano politico e sociale esige 
l'unione di tutte le forze di si
nistra, una sinistra europea 
dotata della volontà politica di 
superare le vecchie divisioni 
per unirsi sulle cose da fare e 
non sui proclami. 

E, dopo il saluto di benve
nuto di Julk> Anguita, capoli
sta di .Izquierda unida» alte 
imminenti legislative spagnole 
(29 ottobre), che ha insistito 
sul ruolo della sua coalizione 
per la costruzione di una sini
stra nuova e veramente euro
pea, i relatori Alonzo Puerta e 
Andrea Raggio hanno svilup
pato i rispettivi rapporti sulla 
"riforma istituzionale della co
munità nella prospettiva del
l'unione politica, e sulla «poli
tica sociale della Cee e la e » 
ta dei diritti sociali fondamen
tali.. 

l'Unità 
Sabato 
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Giulio Andreotti 

200mila opuscoli 
nelle fabbriche 
«Più solidarietà» 

Duecentomila copie di un opuscolo che informa in 
termini innovativi sul problema droga verranno diffu
se in modo capillare e mirato nelle fabbriche metal
meccaniche della Lombardia: è solo l'avvio del «pro-
§etto Euridice» che, in collaborazione con il Comune 

i Milano e la cooperativa Marcella dello psicologo 
Giuseppe De Luca, Fiom-Fim-Uilm hanno varato per 
mettere in campo la «risorsa fabbrica». 

GIOVANNI LACCABO 

• I MILANO. Di fronte alla 
droga la fabbrica finora ha 
soltanto subito, quando non 
ha ignoralo questo dramma. 
Invece li'mondo del, lavoro è 
una risorsa alla quale affidare 
Un ruolo di prim ordine, nella 
lotta alla tossicodipendenza, 
non niello importante della' 
•cuoia e della famiglia. SI ci
mentano, primi in Italia, i me
talmeccanici lombardi avvian
do la prima lase di un proget
to che coinvolgerà strutture 
aziendali e gli stessi lavoratori, 
con la distribuzione mirata 
nelle fabbriche dell'area mila
nese di duecentomila copie di 
un opuscolo che esce dagli 
schemi finora prevalenti an
che se fallimentari, quelli che 
suggeriscono misure repressi
ve come risposta all'allarme 
sociale, Un opuscolo per pro
muovere un approccio di 
massa razionale, cultura della 
tolleranza e solidarietà anzi
ché paura 0 indifferenza. 

Era stata un'idea della 
Cloni, di costruire un progetto. 
da perseguire-con prudenz» : 
ma anche cor» tenacia-, ha 
dello ieri presentando la pub
blicazione Il scgrelario regio
nale Giampiero Umidi. -Un 
progetto al quale abbiamo de
ciso subito di collaborare», gli 
ha fatto eco il leader regionale 
della Firn Cisl, Vito Milano. 
•Evitare anche sul posto di la
voro - ha osservato - di vede
re "il diverso" come uno che 
mette in discussione la nostra 
sicurezza». A nome della 
Uilrn, Sandro Venturoli ha 
confermalo un esplicito Impe
gno unitario. Ma a completare 
rimpianto-base che consenta 
buoni frutti manca l'Impegnò 
istituzionale degli Imprendito
ri. Non e problema nostro, ma 
del sociale, sostiene l'Asso-
lombarda dalla quale tuttavia. 
rèplica^) sindacato, si disso
ciano non pochi industriali, 

per fortuna. Che occorra un 
rapporto di collaborazione, 
non conflittuale, lo hanno ri
badito ieri l'assessore ai Servi
zi sociali di Milano, la comu
nista Ornella Piloni, e la sua 
collega democristiana al Piral-
lone, Patrizia Toia. 

Il progetto di intervento 
(•progetto Euridice») scaturi
sce dall'idea-guida che consi
dera la tossicodipendenza co
me un incidente In un percor
so di salute. Non esistono fat
tori predisponenti, ma varie 
concause che mandano in 
corto circuito le relazioni tra 
l'individuo e l'ambiente, E, co
me si vede, un approccio «lai
co» al problema, della cui gra
vità è cosciente ma non pri
gioniero. De Luca Ieri ha ri
vendicato al mondo del lavo
ro la capacità di «trasformare 
l'esperienza negativa in una 
speranza di rinascita». «Euridi
ce» tenta appunto di sprigio
nare le energie della fabbrica, 
un tentativo di approccio che 
Ut segretario confederale Cgil 
OUilanoCazzolagiudica «dol
ce e gentile, che ci conduce a 
misurarci con i nostri valori, a 
capire meglio i contenuti del 
disagio sociale». E tempo di 
passare da un'idea di Stato 
sociale istituzionalizzato, al 
quale delegare II problema, 
ad una interazione di aggre
gazioni con il settore pubbli
co, per perseguire il benessere 
sociale: i grandi punti di in
contro, scuola-fabbrica-uffi-
clo, sono decisivi per una so
cietà che si guarda Jn faccia, 
Infine Cazzola ha confermato 
che Cgil-Cisl-UII stanno elabo
rando indirizzi generali che 
unifichino gli obiettivi: rispetto 
ai contratti dell'S6 che tutela
no i familiari, ora l'attenzione 
va spostata verso i soggetti dei 
quali - ha concluso - vanno 
tutelati i diritti al lavoro, alla 
terapia, al relnserimento. 

Maggioranza divisa nel voto Approvati altri 4 articoli 
che ha escluso l'ergastolo II ministro Sterpa: «rispetta 
per chi traffica sostanze il faticoso lavoro in corso» 
stupefacenti adulterate Occhietto: «Niente diktat» 

Rispunta il decreto droga 
Andreotti l'esclude, Forlani no 
Con un voto che ha diviso il pentapartito, le commis
sioni Sanità e Giustizia del Senato hanno deciso che 
fra le pene previste dal disegno di legge contro la 
droga non debba esserci l'ergastolo. La pena più al
ta, 30 anni dì reclusione, sarà riservata a chi traffica 
grandi quantità di droga adulterata. Polemiche sull'e
ventualità di un decreto nella stessa maggioranza. 
Forlani è ambiguo. Occhetto: «No ai diktat». 

GIUSEPPE P. MENNEUA 

• ROMA. Socialisti, repubbli
cani, missini e governo con
trari, de in libera uscita, comu
nisti, indipendenti di sinistra, 
radicali e verdi favorevoli: con 
questo schieramento le com
missioni Giustizia e Sanità di 
palazzo Madama hanno 
espunto dal testo del disegno 
di legge antidroga la pena 
dell'ergastolo prevista per chi 
traffica ingenti quantità di so
stanze stupefacenti «adultera
te o commiste ad altre in mo
do che ne risulti accentuata la 
potenzialità lesiva*. Per questo 
reato la pena sarà di trentan
ni di reclusione, È la pia alta 
prevista dal disegno di legge 
che le commissioni stanno 
elaborando. Al voto della sini
stra d'opposizione e di alcuni 

de sì è aggiunto quello «a tito
lo personale* del relatore so
cialista Giorgio Casoli. A favo
re anche i de Maria fida Moro 
(«Le ragioni della giustizia 
non devono cedere il passo a 
criteri di vendetta*) e Lucio 
Toth, magistrato, che ha rac
colto, modificandolo, un 
emendamento dei senatori 
comunisti Ferdinando Imposi* 
mato, Ersilia Salvato e France
sco Macis. Il Pei aveva chiesto 
la sostituzione dell'ergastolo 
con la pena di ventotto anni. 
Toth ha corretto portandola a 
trenta. «Un segno di grande ci
viltà*, ha detto la Salvato. E 
Toth: «Un messaggio di coe
renza e di civiltà giuridica». Il 
radicale Lorenzo Strile Lievers 
ha colto, dal vóto, l'indicazio

ne della «ricchezza di posizio
ni personali e politiche" pre
sente nella maggioranza. La 
votazione di ieri ha sottolinea
to ciò che già si sapeva: c'è in 
Parlamento una maggioranza 
che vuole l'abolizione dell'er
gastolo, pena ritenuta contra
ria alla Costituzione repubbli
cana. Anche in questa legisla
tura, come in quella passata, 
il gruppo comunista ha pre
sentato un disegno di legge 
per abolire questa pena, pe
raltro quasi mai applicata dal
le corti giudicanti. 

Nella seduta di ieri sono 
stati approvati altri quattro ar
ticoli sull'agevolazione dell'u
so di sostanze stupefacenti (si 
tratta delle pene contro i ge
stori di locali pubblici che 
consentono l'uso di droghe) ; 
sul traffico di narcotici adulte
rati; sulte prestazioni di soc
corso al drogati; sull'istigazio
ne dei minori all'uso illecito di 
droga. Accantonato invece 
l'artìcolo (il 16) sulle aggra
vanti in tema di associazioni 
per delinquere. Nuove sedute 
delle commissioni sono previ
ste da martedì a giovedì, gior
no questo fissato per la con
clusione dell'esame del dise

gno di legge. La discussione 
in aula partirà nella seconda 
metà di novembre, a conclu
sione della sessione di bilan
cio. 

Intanto, si acuisce la pole
mica nella balzana idea diffu
sa dal sottosegretario alla pre
sidenza del Consiglio, Nino 
Cristoforo di varare un decreto 
se le Camere non approvasse
ro la legge antidroga entro 
l'anno. Cristofori e Cirino Po
micino fanno a gara a chi rila
scia più dichiarazioni. Ma il 
problema non esiste». Con 
questa battuta, fatta circolare 
ieri mattina, Giulio Andreotti 
ha smentito l'ipotesi del de
creto. L'ipotesi è dunque tra
montata? Solo Arnaldo Forlani 
si sbilancia in una dichiarazio
ne da sibilla cumana. Questa: 
«È auspicabile un accordo il 
più vasto ppssibile. Certo se 
non ci sarà il ricorso ad un de
creto vorrà dire che le cose 
procedono in modo regolare*. 
Non sembra aver dubbi, inve
ce, Egidio Sterpa, ministro li
berale per i rapporti con il 
Parlamento, che si dichiara 
«rispettoso del faticoso lavoro 
in corso nelle* commissioni 
del Senato» e della* «delicatez

za e complessità della mate-
na», per cui il governo non 
può che attendere con fiducia 
i risultati». Contrari al decreto 
si erano già dichiarati comuni
sti e liberali. Ieri il segretario 
del Pei, conversando con i 
giornalisti, si è riferito «ai fer
menti molto acuti che si col
gono nell'opinione pubblica e 
nel mondo cattolico» come 
una dimostrazione che non si 
può agitare una questione 
drammatica come questa co
me fosse un problema ideolo
gico o di bandiera». Per que
sto «Cristofori sbaglia se pensa 
di rispondere al fermento, che 
nasce dalia voglia di combat
tere seriamente la droga con 
diktat e imposizioni*. 

Contro le sanzioni previste 
dalla nuova legge nei confron
ti dei drogati, si sono espressi 
ieri i giovani socialdemocratici 
e liberali. Questi ultimi temo
no che «la logica del proibire 
e del punire» emargini «ulte
riormente il tossicodipenden
te, rendendo più difficile il suo 
recupero». «Revanchista, inu
tilmente rigorista, incauta e 
controproducente»: cosi il se-
gretano dei giovani psdi, Pao
lo Russo, definisce «la punibi
lità del tossicomane». 

~ ~ ~ " ~ ™ " — Alla commissione Affari costituzionali relazione del de Elia 
I deputati scenderebbero da 630 a 500, i senatori da 315 a 250 

«Cambiamo così Camera e Senato» 
Torna all'attenzione del Senato la riforma del bica
meralismo. All'ordine de} giorno della commissio
ne Affari costituzionali nove disegni di legge costi
tuzionali di riforma del Parlamento. Il presidente 
della commissione, il de Leopoldo Elia, ha presen
tato un te^to di sintesi. I deputati dovrebbero dimi-, 
nuire da. 630 a 500* i senatori da 31-5 a 250.,Cinque 
o otto i senatori a vita. 

NEDOCANETTI 

• E ROMA Potrebbe riprende
re dal Senato la «stagione» 
delle riforme istituzionali, co
minciata, con grande rullare 
di tamburi, all'epoca del go
verno De Mita e poi via via 
scomparsa dall'orizzonte par
lamentare. La commissione 
Affari costituzionali del Senato 
ha, infatti, nuovamente all'or 
dine del giorno i nove disegni 
di legge, a suo tempo Desen
tati da tutti i gruppi parlamen
tari, per la riforma del sistema 
bicamerale. La,commissione 
esaminò le proposte nel corso 
di otto sedute a partire dal 21 

dicembre 1987, l'ultima lo 
scorso 28 settèmbre! Al termi
ne della discussione generale 
si formò un comitato ristretto, 
coordinato dal relatore e pre
sidente della commissione 
Leopoldo Elia (De). E proprio 
Elia ha fatto pervenire in que
sti giorni ai presidenti dei 
gruppi parlamentari un testo 
di sintesi, che - dice nella let
tera di accompagnamento -
«tiene conto delle opinioni 
emerse pel comitato ristretto». 

Là proposta del senatore de 
prevede una riduzione dei 

componenti il Palamento: i 
deputati dovrebbero scendere 
da 630 a 500 e i senatori eletti 
(senza tenere conto dì quelli 
a vita e degli ex presidenti del
la Repubblica) da 315 a 250, 
ripartiti ira te regioni, In modo' 
che nessuna ne; abbia meno 
di cinque, salvo il Molise 
(due) e la Valle d'Aosta 
(uno). Per quanto concerne i 
senatori a vita Elia propone 
un massimo di cinque o di ot
to. Non rientra, come si può 
quindi capire, nell'ottica del 
relatore l'opzione del mono-
cameralismo, avanzata dal 
Pei. Per quanto riguarda le di
verse (unzioni da assegnare 
alle due Camere, la propòsta 
non pare molto innovativa: 
entrambi i Tarn! avrebbero an
cora funzione legislativa, salvo 
pochissimi casi («limitatissimo 
monocameralismo* lo chiama 
Elia): alla sola Camera spette
rebbe l'approvazione delle 
leggi di adeguamento dell'or
dinamento intemo all'ordina
mento comunitario e al solo 
Senato i principi fondamentali 

nelle materie di competenza 
regionale e le leggi di adegua
mento all'ordinamento comu
nitario, quando si riferisce a 
materia dì competenza regio
nale.^ M • 

Più vlnnovativa?i l'ipotesir ri
guardante,, |a .doppia^ettujra 
delle leggi nei due rami. Un 
provvedimento approvato in 
una Camera è,trasmesso al
l'altra e si intende da essa ap
provato se entro trenta (o 
quindici) giorni almeno un 
terzo (o la metà dei compo
nenti di questa non richieda
no che il provvedimento sia 
sottoposto all'approvazione 
della Camera cui appartengo
no. La stessa richiesta, sempre 
secondo Elia, può essere pre
sentata dal governo. Tale pro
cedura va osservata sino al
l'approvazione definitiva, ma 
può essere accorciata se risul
ti in modo esplicito la rinuncia 
alla seconda lettura. Com'è 
noto, spesso i disegni e le pro
poste di legge viaggiano da 
una Camera all'altra, perché 
modificate nel corso dell'esa

me. Nel progetto Elia, se ciò 
avviene, dopo due successive 
deliberazioni di ciascuna Ca
mera, il provvedimento è ri
messo ad una commissione di 
deputati e senatori e sottopo-
stQ,airapprovazione delle Ca
rne^ con solo voto fiijate e, $e 
non approvato da entrambe, 
si considera decaduto. 

Il testo del relatore prevede, 
inoltre, procedure più abbre
viate quando sia stata ricono
sciuta al ddl l'urgenza da par
te della maggioranza assoluta 
dell'Assemblea, su richiesta 
del governo o di un terzo dei 
componenti. Si prevede un 
tonnine entro cui deve essere 
approvato, ma Elia ha lasciato 
in bianco il numero dei giorni 
entro cui l'approvazione deve 
avvenire. Se l'urgenza è deci
sa da una Camera deve essere 
adottata anche dall'altra. Se 
l'approvazione non avviene 
entro 60 giorni, il ddl si inten
de decaduto Su questa trac
cia la commissione riprenderà 
a breve scadenza la discussio
ne sulla riforma. 

Il segretario de 
«Stiamo attenti 
a questo PcL» 
«Risolutivo» il voto di Roma 
Evocate «massonerìe e laicismi» 
in appoggio al Pei 
Occhetto replica: «Spauracchi 
che rivelano inquietudine» 

PIETRO EPATARO 

• E ROMA «Il Pei vuole non 
solo sconfiggere la De a Ro
ma, ma anche, in questa ma
niera, battere Andreotti...». È 
quasi un grido d'allarme quel
lo con cui Arnaldo Forlani 
cerca di «compattare» tutto il 
partito in ditesa del Campido
glio. Lo fa durante la presen
tazione della lista della De per 
le elezioni romane del 29 ot
tobre. State attenti, dice in so
stanza il leader de, i comunisti 
vogliono partire da Roma per 
•scardinare l'alleanza dei par
titi democratici incrinando in 
definitiva la governabilità del 
nostro paese-. Non illudetevi, 
incalza, è una «prova mollo 
importante*: il Pei, «pur attra
versato da una profonda crisi 
ideologica, rimane molto forte 
sul piano organizzativo e qui 
a Roma ha messo in campo 
una grossa mobilitazione con 
l'obiettivo di battere la De». Il 
confronto, avverte, «sarà riso
lutivo e decisivo e noi ne ab
biamo la consapevolezza». In
somma, ci sarà una «battaglia 
dura», perché «a Roma con
vergono forze diverse, masso
nerie disparate, laicismi diver
si che si fanno utilizzare dalla 
strategia messa in campo dal 
Pei». A questo attacco ha poi 
risposto in serata il segretario 
comunista Achille Occhetto il 
quale sostiene che lo «spau
racchio agitato da Forlani, la 
messa in guardia contro 
"massonerie disparate e laici
smi diversi" rivela soltanto la 
sua inquietudine*. La nostra 
sfida, aggiunge, 6 «a viso aper
to, limpidissima» per sbarrare 
la strada al «gruppo Giubilo* 
Sbardella» che ha toccato 
«vertici inauditi di malgoverno, 
di arroganza, di inefficienza». 
II Pei quindi chiede agli eletto
ri di «impedire che sul futuro 
governo .della capitale contì
nui a pesare l'ipoteca di chi 
vuole piegare la cosa pubbli-' 
ca ai propri privati interessi». • 

Il segretario dò ha gridato 
•al lupo al lupo» anche con * 
l'obiettivo dì smussare le pole
miche che hanno accompa
gnato la formazione della li
sta. La Direzione nazionale, 
assicura Forlani, vi sari a (fan-
co con «impegno solidale e at
tivo». Cercando anche di non 
allargare quel solco che s'è 
cominciato a scavare tra il 
partito e il mondo cattolico. E 
infatti il leader de invita alla 
comprensione: «State attenti 
alle sollecitazioni che sono ar
rivate», dice, cercate anche di 
far capire che «abbiamo pro
blemi comuni che vanno af
frontati con la necessaria cor
responsabilità». E poi giura e 
spergiura che il patto Craxi-
Andreotti per far sindaco il spe

cialista Carraro non esiste af
fatto. «Queste cose vengono 
decise dal responso degli elet
tori», dice. Chiude con un 
plauso al capolista Enrico Ga-
raci («mi ha fatto una gran 
buona impressione») e uno 
all'ex sindaco Pietro Giubilo 
(«ha dato grande prova di re
sponsabilità e di attaccamen
to al partito»), ironizza sul 
manifesti con le (acce di can
didati sorridenti («mi paiono 
te ballerine del Cacao meravi
glia©») e spara a zero contro 
le giunte di sinistra. 

Forlani finisce e dopo un 
po' se ne va, prima che termi
ni l'assemblea. Andreotti, in
vece, dato per certo, non s'è 
presentato a dare la sua «be
nedizione» a un partito di cu) 
è il grande padrino ma che ul
timamente gli ha dato qual
che grattacapo. Ha mandato 
un biglietto a Giubilo nel qua
le riconferma il suo «totale im
pegno per le prossime elezio
ni». Sarà anche per la sua as
senza, ma la presentazione 
ufficiale dei candidati de (per 
la cronaca: spio 3 donne su 
80 Candidati) va avanti sdito 
tono. L'ex sindaco Giubilo 
magnifica, senza vergogna, i 
risultati della sua giunta che 
ha risolto tutti i problemi di 
Roma: anche quello delle 
mense che gli ha procurato 
una incriminazione. Insiste 
nel dire che è colpa del -vio
lentissimo attacco* del Pei. E 
se gli ultimi due sindaci de 
non sono in lista non è segno 
di un fallimento. No, anzi, 
l'andreottiano Giubilo spiega 
che,è rimasto fuori per «impe
dire qualsiasi strumentalizza
zione polemica contro la De». 

E l'aspirante sindaco? Co
me si presenta il rettore Enrico 
Garaci, ribattezzato «signor 
Nessuno»? Con aria dimessa, 
un po' timido, sembra capita
togli per caso. E scopre, che. 
Romana un grande probtem 
ma: il traffico». Legge un pro
grammino privo di una sola 
idea nuova, ottiene pochi ap
plausi, non sembra essere il 
capolista giusto per un partito 
in cui già s'è scatenala la 
guerra delle lobbies e in cui 
già si sussurra che il numero 
due Mieheiìni potrebbe bissa
re il successo deH'85 quando 
superò in preferenze il capoli
sta Signorello. Diranno le ur
ne. Già, ma cosa si aspetta la 
De? Giubilo parte dal 29,6 del* 
le europee, ci aggiunge una 

Suota di astensioni e conclu-
e che un 33% (solo Io 0,1 in 

meno rispetto alì'85) va bene. 
Forlani è più cauto natural
mente. Non si sbilancia e di
ce; «Non mettiamo limiti alla 
divina provvidenza...» 

• — — " — D a Viareggio polemiche con Craxi per la «soglia di sbarramento» 

Le riforme gradite ai sindaci? 
Elezione diretta, comuni ridisegnati 
L'accenno che Craxi ha fatto allo sbarramento del 
$% per l'elezione nei consigli comunali è bastato ad 
agitare le acque all'assemblea degli amministratori 
locali organizzata dalla Lega delle autonomie. Critici 
i partiti minori, mentre il de Ciafti preferirebbe altre 
soluzioni contro l'eccessivo frastagliamento della 
rappresentanza. Il comunista Angius ha rilanciato 
una riforma elettorale che spinga a coalizioni di liste. 

DAL NOSTRO INVIATO 
-*— GUIDO DELL'AQUILA 

M VIAREGGIO. Il più arrab
biato è il responsabile liberale 
degli enti locali, Mauro Anto-
netti, «No», dice, «non siamo 
contrari per interessi di botte
ga. Il fatto è che qualcun altro 
vuole inserire nella discussio
ne sulla riforma autonomistica 
qualche marginale vantaggio, 
questo si dì bottega». Il suo 
omologo repubblicano, Giro
lamo Pugliesi cerca di sfuggire 
alla trappola della facile pole
mica. No, per carità, dice, «del 
5% non voglio parlare. Il mio 
problema è quello di portare 
a casa qualche risultato nel 
prossimo confronto sulta rifor
ma autonomistica. E non 
escludo neppure che la sortita 
di Craxi sia stata fatta proprio 
per ingarbugliare il prossimo 
confronto a Montecitorio». 

Meno dirottamento coinvol
ti, ovviamente, comunisti e 
democristiani. Adriano Ciaffl, 

relatore di maggioranza alla 
Camera sul provvedimento di 
riforma dell'ordinamento, usa 
toni più soft. Certo, afferma, è 
difficile essere d'accordo con 
la proposta di sbarramento, 
anche se si pone la questione 
dì un contenimento dell'ec
cesso di polverizzazione. Ma 
più che alzare barriere per
centuali, lo stesso risultato si 
potrebbe raggiungere dimi
nuendo il numero dei consi
glieri, oppure ripartendo i resti 
solo tra chi ha ottenuto alme
no un quoziente intero. 

Anche per Gavino Angius, 
responsabile enti locali a Bot
teghe Oscure, l'ipotesi riaffac
ciata da Craxi «non e la più ef
ficace e fattibile». Tra l'altro, 
ha aggiunto in un comunica
to, «una misura di questo tipo 
potrebbe colpire quel ricco 
pluralismo politico che carat
terizza la vita democratica ita

liana». Noi restiamo convinti, 
ha detto ancora l'esponente 
comunista, «che ì fondati peri
coli di ingovernabilità degli 
enti locali possono essere af
frontati e risolti con una nuo
va legge elettorale che spìnga 
e induca i partiti e le liste a 
una esplicita adesione a coali
zioni alternative di governo, 
definite sulla base di program
mi chiari e precisi». E in que
sta direzione *- ha concluso 
Angius - c h e andranno le 
proposte de) Pei che saranno 
formalizzate nel corso della 
discussione della legge sull'or
dinamento delle autonomie 
locali», 

Nel corso dell'appuntamen
to versiliese, il Censis ha pre
sentato i risultati di un'indagi
ne sulla «domanda di mana
gerialità ed organizzazione 
dei Comuni italiani». Molti e 
interessanti gli spunti fomiti a 
cominciare da quello (che ri
portiamo a fianco) sull'orien
tamento dei sindaci italiani 
nel rapporto politico-privato 
che è stato recentemente ri
proposto dal Comune di Bolo
gna. Per esempio, l'autono
mia statutaria dei Comuni è 
vista con favore (molto o ab
bastanza) dall'8{j% degli am
ministratori italiani. L'elezione 
diretta del primo cittadino è 
condivisa dal 62* ed estesa ai 
Comuni di tutte le fasce de

mografiche, mentre il 18% è 
favorevole all'elezione diretta 
nei centri fino a 20mila abi
tanti e il 3% la vede praticabile 
solo nelle grandi città superio
ri ai centomila abitanti. Un al
tro argomento dì grosso rilievo 
è quello della sfiducia costrut
tiva. Cioè della norma che, 
con l'obiettivo di favorire la 
governabilità e la stabilità del
le giunte, limita le possibilità 
di aprire crisi politiche ai soli 
casi in cui è pronta una solu
zione di ricambio. Appunto ai 
casi di «sfiducia costruttiva». 
Secondo i dati del Censis, il 
77% degli amministratori loca
li è d'accordo con una tale 
norma. I contrari sono solo 
i m , mentre il \5% non è in 
grado di rispondere. 

Sorprese riserva anche l'in
dagine sull'opportunità di ri
durre il numero dei Comuni 
che oggi in Italia sono 8.090. 
Nei centri fino a 5.000 abitanti 
i favorevoli sono esattamente 
il 50% (la gran parte dei quali 
con la motivazione di una mi
gliore economia di gestione 
dei servizi), cosi come i con
trari (motivo predominante: 
perdita d'identità). Nelle città 
tra 5.000 e 50,000 abitanti ì 
fautori dell'accorpamento dei 
piccoli comuni salgono al 
74%, valore che arriva all'85% 
tra gli amministratori, delle cit
tà superiori ai SOmìla abitanti. 

Spazio 
ai privati, 
consensi 
per Bologna 

M VIAREGGIO. 11 modello-Bo
logna nella ricerca di un profi
cuo rapporto tra settore pub
blico e iniziativa privata, e un 
modello che può raccogliere 
consensi nel mondo delle au
tonomie locali? La ricerca sul
la «managenahtà», che il Cen
sis ha presentato ieri all'as
semblea di Viareggio, sembra 
nspondere positivamente e 
scuotere una discussione che 
rischiava di arenarsi tra mille 
•però» e mille distìnguo dei di
retti «addetti ai lavori». Basti 
pensare alle riserve espresse 
dal segretario generale della 
Cispel, Ario Rupeni e all'as
sessore al Bilancio di Genova 
Michele Denaro (democristia
no il primo e socialista l'al
tro) . 1 dati del Censis, che n-
portano la voce di un campio
ne rappresentativo di sindaci, 
assessori e consiglieri comu
nali, rivelano una propensio
ne molto più marcata a speri
mentare questa via. 

Più del 50% degli intervista
ti, infatti, si dichiara favorevole 
a una partecipazione aziona

ria vino Angius 

ria del Comune in società pri
vate e a forme di appalto. Il 
21% preferisce praticare forme 
di gestione in economia e il 
28% auspica la costituzione di 
aziende municipalizzate o 
consortili. Il tutto, ovviamente, 
nfento ai servizi produttivi. Nel 
campo dei servizi istituzionali 
o di quelli a domanda indivi
duale, invece, il favore degli 
amministratori cala notevol
mente (16% e 43%). Nella 
giornata d'apertura dell'as
semblea era stato IQ stesso as
sessore bolognese al Bilancio, 
Walter Vitali, a ribadire le li
nee guida dell'azione del ca
poluogo emiliano. «Noi non 
siamo - aveva detto - per la 
privatizzazione del pubblico, 
ma per un contributo del ca
pitale pnvato a rendere più 
funzionale la macchina pub
blica- Una sfida al governo 
che si guarda bene dal pro
porre la privatizzazione del la
voro statale, troppo funziona
le agli interessi di potere e di 
clientela dei cinque partiti. 

OG.DA 

^ ^ " ~ — ™ ~ La Ganga dopo Orarti: è inattuale 

D Psi si corregge 
sulla clausola del 5% 
«Si, Craxi ha proposto lo sbarramento del 5%, ma so
lo per discuterne», precisa La Ganga. Il Psi, insomma, 
chiude la falla, vista la forte pressione per una rifor
ma elettorale che rafforzi il nuovo ordinamento degli 
enti locali. Nella De, Forlani continua a frenare, men
tre Scotti da ragione ai parlamentari in rivolta, soste
nendo che «è possibile realisticamente procederei al
le modifiche elettorali per i Comuni. 

B ROMA. Il giorno dopo, l'i
potesi di uno sbarramento 
elettorale del 5%, presentata 
da Bettino Craxi come pana
cea al proliferare delle liste 
(•Altrimenti gli anni inesora
bilmente passano e i problemi 
inesorabilmente restano.), di
venta soltanto «una proposta 
per la discussione*. Questo è 
andato a .precisare» Giuseppe 
La Ganga, responsabile per il 
Psi degli enti locali, al conve
gno di Viareggio. Perché una 
marcia indietro cosi repenti
na? La risposta torse va ricer
cata nel successivo .monito. 
del dirigente socialista: «Chi 
pensa che si possano adottare 
modifiche per le amministrati
ve del '90 o si illude o è in 
mala fede*, insomma, a via 
del Corso si devono essere ac
corti che ia mossa propagan
distica del segretario (scaturi
ta, appunto, dalla vicenda 
elettorale romana, paragonata 
al «Carnevale di Rio.) rischia

va di trasformarsi in un boo
merang, giacché se è lecito di
scutere di sbarramenti altret
tanto legittimo è prendere in 
considerazione altre proposte 
di revisione del sistema eletto
rale, tanto più che in Parla
mento é appunto in discussio
ne la riforma delle autonomie 
locali. Ma il «monito» di La 
Ganga è riferito proprio a que
sto appuntamento: «Ci batte
remo - ha aggiunto - perché 
glt emendamenti elettorali che 
sono stati presentati non ven
gano discussi». La polemica 
diretta è con il Pel. ma con 
ogni evidenza si rivolge anche 
alla De. 

Emendamenti, infatti, sono 
stati presentati o annunciati 
da parlamentari dello scudo-
crociato, in aperta contrappo
sizione con Andreotti, Gava e 
Forlani. Il capogruppo dei de
putati, Enzo Scotti, sembra 
dar loro ragione quando dice 
al Popolo che * possibile rea

listicamente procedere» alla 
riforma della legge elettorale. 
Ma il segretario rinvia tutto al
l'annunciata discussione in 
Consiglio nazionale: «Ci sono 
opinioni diverse, opinioni di-
vergono anche all'interno de
gli altri partiti e; d'altronde, 
questo non può essere un ar
gomento'di programma d di 
ideologie». E pero Forlani ha 
tenuto a sottolineare che «for
se la cosa più fattibile oggi sa
rebbe quella di estendere il si
stema maggioritario dai Co» 
munì con Smila abitanti a 
quelli con 20mìla», mentre 
nelle grandi città «forse si può 
studiare la possibilità di una 
soglia». Forse, aggiungiamo 
noi, sono le cose che il Psi sa
rebbe disposto a concedere. 

Sempre che Craxi rinunci 
all'immobilismo a cui si è ac
conciato avendo dovuto met
ter da parte la «grande rifor
ma» presidenziallstica. Intan
to, il prof. Gianfranco Miglio, 
teorico della Repubblica pre
sidenziale, riferendosi ai ten
tativi di coinvolgere Cossìga 
nelle polemiche su Ustica, re
cupera il «principio che ha ca
ratterizzato le monarchie as
solute: il capo dello Stato è In
vulnerabile e irresponsabile 
anche penalmente», non deve 
cioè «essere disturbato con 
accuse e imputazioni finché 
resta in carica». 

6 l'Unità 
Sabato 
7 ottobre 1989 
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POLITICA INTERNA 
Inps 

Il consiglio 
attacca 
la manovra 
• I ROMA L'Inps, dai comi 
portati in precario equilibrio, è 
in allarme e attacca la Finan
ziaria. Nonostante la legge 68 
del marzo scorso abbia dispo
sto, nella separazione tra pre
videnza e assistenza, la pro
gressiva assunzione degli one
ri assistenziali, lo schema di 
Finanziaria '90 nulla prevede 
in proposito, len il consiglio 
d'amministrazione dell'Istituto 
ha manifestato «vivo allarme» 
per la mancata attuazione del 
principio affermato dalla leg
ge. L'Inps aveva chiesto al go
verno - si legge in un comuni
cato - l'assunzione di una 
parte degli oneri relativi a pre
pensionamenti, contratti di 
formazione e pensioni agrico
le; «se questo non avverrà l'o
nere che le gestioni previden
ziali dei lavoratori dipendenti 
e autonomi già sopportano a 
titolo di solidarietà per gli in
terventi assistenziali, ammon
terà nel prossimo anno a oltre 
12mila miliardi e si avrebbe 
un peggioramento nel risana
mento dei conti dell'lnps av
viato negli ultimi anni». 

Il comunicato ricorda che 
la legge 88 è stata «uno dei 
più importanti traguardi rag
giunti dalle forze sociali» per 
la difesa della previdenza 
pubblica e delle pensioni, e 
por il conlenimento del costo 
del lavoro. 

Assolombarda 

«L'industria 
viene 
penalizzata» 
• • MILANO. La manovra 
economica decisa dal gover
no desta preoccupazioni e ri
serve nell'Assolombarda. «Sia
mo preoccupati dagli effetti 
che questi provvedimenti po
tranno avere a breve e medio 
termine sull'apparato indu
striale milanese - ha detto il 
presidente dell'associazione, 
Ottorino Bel trami - in un pe
riodo molto delicato della 
competizione di mercato in
temazionale. Mestre In |uro-
pa'quasi tutti I paesi mair&ssa1; 
rio" le loro politiche per offrire 
opportunità sempre più diffu
se alle imprese di contenere ! 
costi e diminuire le spese, in 
Italia, purtroppo, si segue ta 
strada inversa. Mi riferisco in 
particolare alle misure a cari
co delle imprese, sia per i tagli 
alta fiscalizzazione degli oneri 
sociali, che tra l'altro non so
no stati accompagnati da im
pegni per la modifica struttu
rale del sistema; sia per le mi
sure che incideranno negati
vamente sull'ammoderna
mento tecnologico. Mi riferi
sco in primo luogo alla 
revisione in senso restrittivo 
degli ammortamenti accelera: 
ti, e la riduzione delle risorse 
destinate alla ricerca tecnolo
gica e all'innovazione». 

Statali 

Niente 
soldi per 
i contratti 
• i ROMA. Tra le polemiche 
sulla Finanziaria, si registra 
una schermaglia a suon di 
battute fra il ministro del Bir 
lancio Paolo Cirino Pomicino 
e il segretario della Funzione 
pubblica Gjil Alfiero Grandi. 
Quest'ultimo aveva denuncia
lo che nel progetto di Finan
ziaria era scomparso lo stan
ziamento di 2,000 miliardi per 
rinnovare \ contratti del pub
blico impiego, di cui due già 
conclusi: ministeriali e para
stato. Alla denuncia il ministro 
del Bilancio aveva risposto 
polemicamente che invece lo 
stanziamento c'è: 1.500 mi
liardi. E con una battuta aveva 
in sostanza invitato Grandi a 
seguite un corso per una più 
attenta lettura della Finanzia
ria-

La replica di Grandi non si 
è fatta attendere: «Il ministro 
cerca di essere spiritoso ad 
ogni costo, però ciò non to
glie che i 1.500 miliardi (pun
to 11 dell'art. 1 della legge fi
nanziaria) di cui tratta nella 
sua replica, sono stanziati per 
il 1991 e non possono in al
cun modo finanziare i contrat
ti che scadono giuridicamente 
ed economicamente il 31 di
cembre 1990. Quindi conti
nuano a mancare 2.000 mi
liardi». Ed ha restituito la bat
tuta, immaginando il ministro 
tra gli scolari dell'eventuale 
corso serale, ma «dietro alla 
lavagna». 

James Edward Meade 

Confronto Occhetto-Meade Per una «società ideale» 

Contro le concentrazioni Allo Stato una funzione 
regole forti per una vera progettuale, pluralismo 
libertà d'intrapresa delle forme di proprietà 

«Questo capitalismo è feudale 
Uniamo mercato e socialismo» 

Un significativo confronto tra politica e pensiero 
economico è stato promosso dair«Espresso», pro
tagonisti Occhetto e il premio Nobel Meade. Nel
l'ultima opera dell'economista «Agathotopia» viene 
ipotizzato un assetto sociale che congiunga il libe
ro mercato e i valori socialistici. Il segretario del 
Pei condivide per l'essenziale i giudizi dell'opera e 
puntualizza la visione di una «società ideale». 

I B ROMA. Nel faccia a fac
cia, che il settimanale pubbli
cherà nel prossimo numero, 
si è verificata una sostanziale 
convergenza sul modello di 
società, riassunto nella for
mula di Meade: «Capitalismo 
nella gestione e socialismo 
nella proprietài>. Achille Oc
chetto parte dalla premessa 
che i comunisti italiani rifiuta
no lo stato di cose esistente 
nei paesi capitalistici, così co
me il collettivismo burocrati
co dell'Est, e perseguono 
un'alternativa che consiste in 

«un sistema socio-economico 
basato sull'efficienza e la tra
sparenza del mercato e su 
una funzione progettuale del
lo Stato» 

Puntualizzando questo in
dirizzo, il segretario del Pei 
ha aggiunto: «Non identifi
chiamo il mercato con il ca
pitalismo, e quanto ai sogget
ti economici e alle forme di 
proprietà, noi pensiamo a un 
sistema pluralistico in cui 
operino componenti pubbli
che, private, pnvate-sociali, 

cooperative». Non si tratta di 
un cedimento all'esistente, al 
contrario il problema che si 
pone oggi alla sinistra è quel
lo di lottare per ristabilire il 
mercato contro il capitalismo 
reale che ci troviamo di fron
te. In Italia, più marcatamen
te che altrove, non c'è una si
tuazione di mercato concor
renziale, ma piuttosto una 
sorta di capitalismo feudale, 
una concentrazione del pote
re economico in pochissime 
mani, destinata ad accentuar
si, a parità di altre condizioni, 
con lo sviluppo tecnologico. 
Questo potere neofeudale si 
trasmette per giunta per via 
ereditaria, vanificando ogni 
progetto di una società che 
conceda ai propri cittadini 
pari opportunità». 

Con queste premesse, il se
gretario del Pei ha conferma
to che non si pensa dì com

battere il neofeudalesimo 
ampliando la presenza pub
blica nell'economia ma ripri
stinando regole forti di cui lo 
Stato sia garante, a comincia
re dalla separazione tra dire
zione politica, e in certi casi 
proprietà pubblica, e gestio
ne. La fissazione dì regole 
trasparenti del gioco è anche 
«la via maestra per risolvere 
la questione morale: non ser
vono denunce moralistiche, 
occorre un vero e proprio 
progetto per costruire uno 
Stato regolatore, con respon
sabilità molto più alte della 
gestione concreta di pezzi di 
economia». 

Occhetto ha anche affer
mato di condividere alcune 
delle proposte avanzate dal 
prof. James Meade come: la 
creazione di un sistema fisca
le orientato a favorire gli inve
stimenti, l'intervento sulle 
successioni, l'imposta patri

moniale e le tasse ecologi
che. In riferimento a queste, 
Occhetto ha notato che il pa
trimonio è molte volte supe
riore al reddito per cui baste
rebbe un'aliquota molto leg
gera per ottenere un gettito 
assai consistente. In generale, 
l'uso del sistema fiscale può 
dare un contributo molto im
portante per correggere le di
storsioni dello sviluppo. 

E ancora a proposito delle 
tasse ecologiche, il segretario 
comunista ha notato che si 
tratta di una strada «che ha 
un valore esemplare per defi
nire il ruolo che dovrebbe es
sere proprio di uno Stato al
leggerito da compiti di gestio
ne, cioè quello della finaliz
zazione delle attivila econo
miche sulla base di valori di 
socialità, dì equilibrio e ar
monia ambientale nello svi
luppo. Se ciò si realizzasse in 

Occidente non esito a dire 
che vivremmo in società assai 
più socialiste di quelle del
l'Est europeo, dove si è avuta 
molta gestione burocratica 
ma assai poca finalizzazione 
socialista*. 

Nel corso del faccia a fac
cia all'Espresso, Achille Oc
chetto si è dichiarato a favore 
di misure socio-economiche 
finora escluse o non piena
mente comprese dalla cultu
ra di sinistra. Ad esempio, in
novazioni come il salano fles
sibile, i fondi di investimento 
dei lavoratori, il «dividendo 
sociale» o salario di cittadi
nanza, e l'istituzione di una 
«eredità sociale», cioè di un 
capitale a disposizione di tutti 
i giovani al momento del loro 
ingresso nella vita attiva o ne
gli studi superiori, purché 
questi istituti siano collocati 
in un più complessivo conle
sto di riforme. 

Varata la Finanziaria alternativa: disavanzo 125mila miliardi 

Più risparmi e riforme 
nelle cifre del governo ombra 
Un risanamento vero delle finanze pubbliche e l'av
vio immediato di un processo riformatore. Occhetto 
ha commentato cosi ieri l'approvazione da parte 
del governo ombra della manovra economica alter
nativa a quella di Andreotti. «Un atto che non era 
dovuto dall'opposizione - ha detto il segretario del 
Pei - e che risponde alla sfida lanciata in questi an
ni: tener conto anche noi delle compatibilità». 

ALBERTO L6ISS 

••IRÓMA Più rigore nel risa
namento,; p)0 coraggio nelle. 
riforme che devono garantire 
equità sociale, investimenti 
davvero utili a migliorare l'e
conomìa. la vita nelle città, la 
qualità dell'ambiente. Il gover
no ombra ha accettato la sfida 
più difficile per chi sta all'op
posizione; assumere le rigide 
compatibilità economiche di 
una situazione portata sull'or
lo della bancarotta da anni di 
politiche del pentapartito, ri
lanciando insieme una strate
gìa di riforme forti. Le sole, del 
resto, che possono garantire 
un risanamento reale e dura
turo nel tempo, «strutturale», 
come si dice nel gergo politi
co e amministrativo. Ieri c'è 
stata a Palazzo Madama una 

nuova e definitiva riunione del 
ministri ombra, presieduta da 
Occhetto. Una discussione ve
ra, che ha visto impegnati i re
sponsabili dei vari ministeri in
teressati alla manovra econo
mica sul terreno delle cifre e 
delle misure concrete da indi
care. C'è stato un confronto, 
in particolare a proposito del 
nuovo meccanismo di tassa
zione sugli oli minerali che il 
governo ombra indica come 
uno degli strumenti per au
mentare le entrate, disincenti
vare un uso inquinante e con
gestionante dei consumi ener
getici, e reperire le nsorse, an
che, per sviluppare un sistema 
di trasporti più razionale e ef
ficiente. La manovra alternati

va è stata definita e approvata, 
e oggi vena illustrata dallo 
stesso Occhetto, dai ministri 
economici Reichlin, Visco e 
Cavazzuti, e dal coordinatore 
del governo ombra Pellicani. 

«È stata una riunione di 
grande rilievo - ha commen
talo ien mattina il segretario 
del Pei - perché è la prima 
volta che attraverso l'azione 
del governo ombra noi ci pre
sentiamo con una manovra 
economica alternativa.' Non è 
questione di secondaria im
portanza perchè cori questa 
iniziativa, che non era un atto 
dovuto da patte dell'opposi
zione, abbiamo risposto alla 
sfida che in questi anni è stata 
lanciata. In sostanza - ha sot
tolineato Occhetto - noi intro
duciamo una novità fonda
mentale nspetto ai provvedi
menti avanzati da Andreotti, 
cioè un rapporto organico tra 
il risanamento del deficit e il 
processo riformatore». 

E che cosa pensa il Pei - è 
stato chiesto a Occhetto - del
l'invito al confronto che il mi
nistro del Bilancio Cirino Po
micino ha rivolto anche al
l'opposizione? «Il fatto che il 

governo sia attento a questa 
manovra può essere già un 
primo risultato del nostro la
voro. La nostra manovra è pe
rò molto diversa da quella del 
governo. Noi ci muoviamo 
dentro i problemi che interes
sano la gente e affrontiamo 
seriamente la questione del 
deficit. La linea del governo ci 
appare invece di attesa». 

Le indicazioni fondamentali 
della «contromanovra» sono 
state anticipate ieri al termine 
della riunione del ministro 
ombra del Tesoro, Filippo Ca
vazzuti. «Le nostre decisioni -
ha detto - rispondono all'im
pegno che ci era stato chiesto 
da Occhetto di impostare un 
piano di rientro che stabiliz
zasse nel triennio il rapportro 
tra debito pubblico e prodotto 
intemo lordo. Per quanto ri
guarda il fabbisogno di com
petenza, per il 1990, noi indi
chiamo la cifra di 125,000 mi
liardi contro i 130.000 dei 
provvedimenti del governo. 
Anche per il fabbisogno di 
cassa i nostri coni) danno una 
cifra di 125.000 miliardi, con
tro i 133.000 del governo. 
Agiamo sulle entrate e sulle 
spese con alcuni strumenti 

Filippo Cavazzuti 

principali. tJna vera riforma 
della tassazione diretta, e una 
riforma anche della tassazio
ne indiretta, concentrata sui 
prodotti energetici. Quel che a 
questo proposito sta pastic
ciando il governo è uno scher
zo. Inoltre puntiamo su una 
compieta fiscalizzazione dei 
contributi di malattia, con il 
compenso dì un'imposta sul 
valore aggiunto lordo d'impre
sa. Vogliamo affrontare una 
volta per tutte - ha sottolinea
to Cavazzuti a questo proposi
to - il problema del costo del 
lavoro, dicendo basta alle trat
tative annuali sulla fiscalizza
zione, ed eliminando discrimi
nazioni di fatto tra imprese e 
tra occupati». «Da un lato im

bocchiamo con più coraggio 
del governo la strada del rien
tro dal disavanzo - ha aggiun
to Lucio Libertini, che come 
vicepresidente del gruppo Pei 
al Senato ha partecipato col 
suo collega alla Camera Gior
gio Macciotta alla riunione -
dall'altro avviamo un proces
so riformatore che distribuisce 
diversamente le risorse e ri
partisce più equamente gli 
oneri. Penso per esempio al 
reinvestimento delle risorse 
proveniente dalle tasse sui 
prodotti energetici in direzio
ne di un razionale sistema dei 
trasporti, e al fatto che nella 
nostra manovra non c'è il bru
tale taglio agli enti locali che 
contraddistingue invece i 
provvedimenti del governo». 

1 Bodrato apre a Chianciano il convegno della sinistra scudocrociata «sconfitta» 
«Mi chiedo: c'è una maggioranza occulta nel partito?». Il confronto col Pei 

«C'è solo una tregua tra noi de e Craxi» 
II «complotto» contro De Mita? Sì, c'è stato. Le ar
mate doroiee che occupano l'intera De? Sì, è cosi. 
Eppure, detto ciò, Bodrato invita l'area Zac a ra
gionare «evitando la gabbia dei risentimenti e 
guardando avanti con umiltà». Perché quello vara
to è solo un governo di «tregua». Perché tutto è in 
movimento. E perché, alla fine, la Storia non potrà 
che dar ragione proprio alla sinistra de... 

DAL NOSTRO INVIATO 

FEDERICO QEREMICCA 

M CHIANCIANO. «Guardare 
avanti, non indietro». Già, 
avanti, Perché voltarsi, ripen
sare a quel che c'era qui due 
anni fa, potrebbe far stringere 
il cuore ai 1500 «soldatini» del
la sinistra de tornati a riunirsi, 
da ieri, nella bassa Toscana. 
Qui, due anni fa, affollavano 
la sala un presidente del Con
siglio (Gona), un segretario 
del partito (De Mita), un vice
segretario (Bodrato), due ca
pigruppo parlamentari (Marti-
nazzoli e Mancino), molti mi
nistri e poi uomini potenti si
stemati ai vertici di enti, ban
che, della Rai-tv. Decimali. 
Anzi, di più: dimezzati. E la 
metà che è ancora In piedi 
serra le (ile con qualche diffi
coltà: tenuta insieme da qual
cosa che è un po' rabbia e un 
poco delusione. 

«Guardare avanti», dice allo
ra Bodrato, aprendo il conve
gno e guardando in faccia un 
De Mita che più mesto non si 

può. Guardare avanti perché 
ia partita non è chiusa, perché 
la vicenda politica continua, 
perché chi ha perduto oggi, 
domani - se non sbaglia mos
se - vincerà. E - premesso 
che «il declino non riguarda 
una persona, ma una linea» -
uno dopo l'altro, con pazien
za certosina. Bodrato mette 
dunque al loro posto t tasselli 
di quello scenano all'interno 
del quale dovrebbe maturare 
ta riscossa della sinistra de. E 
che scenano tratteggia, allora? 
Intanto, ecco la radiografia 
della De del postcongresso, 
quella che al volto di De Mita 
ha sostituito i sorrisi beffardi 
di Forlani. Andreotti e Gava. 
«Lo scontro congressuale - di
ce - ha enfatizzato la questio
ne del doppio incarico favo
rendo il coaugularsi pretestuo
so di un cartello per il "ritomo 
alla legalità". Ora la sinistra 
de - aggiunge Bodrato - deve 
evitare la tentazione minorità-

Guido 
Bodrato 

ria: ma dobbiamo chiederci 
se c'è una "maggioranza oc
culta" che è interessata punti
gliosamente a controllare il 
potere. Se fosse cosi, sarem
mo costretti ad una opposi
zione esplicita». La via da ri
cercare, avverte però, è quella 
del dialogo non della rottura. 
E, peggio che peggio, aggiun
ge, sarebbe dar spazio all'idea 
di un secondo partito cattoli

co, «evocata da chi sì propone 
di emarginare e dividere una 
componente essenziale del 
partito, e trasformare la De in 
un cartello elettorale gestito 
da un gruppo di potere». 

Questo lo scenario nella 
De. E fuori? Fuori, intanto, c'è 
un governo che è quello che 
è... Craxi, ripete Bodrato, avu
ta la «testa» di De Mita non ha 
certo cambiato idea: «Pensa di 

costringere il Pei ad accettare 
la leadership socialista e di 
sostuire la De nel ruolo di for
za centrale nel governo. C'è 
governabilità, allora, solo se 
c'è una guida del governo so
cialista. La tregua di oggi - ag
giunge - non risolve il proble
ma». Un'analisi cosi, dice Bo
drato, non deve suonare pro
vocatoria nei confronti del Psi. 
La difficoltà di rapporto tra si
nistra de e socialisti, spiega, 
non nasce da qui: «Il Psi - ac
cusa Bodrato - ha sempre 
preferito un accordo di potere 
con l'area moderata dello 
Scudocrocìato piuttosto che 
un rapporto polìtico con il 
cattolicesimo democratico, 
perché quest'ultimo metteva 
necessariamente in gioco an
che I' "attenzione" morotea 
nei confronti del Pei». Già, il 
Pei. «Ora punta con decisione 
sulla politica dell'alternativa», 
dice Bodrato. Non nasconde, 
il dirigente de, di non aver 
gradito affatto il tono delle re
centi cntìche mosse da Oc
chetto allo Scudocrocìato. Ag
giunge: «Bisogna però ricono
scere che si è aperto un con
fronto reale di posizioni nel 
Pei, che nell'ultimo Comitato 
centrale si sono ascoltate cntì
che motivate alla linea di Oc
chetto, ma che anche il segre
tario del Pei ha cercato di mo
tivare la sua politica». 

E fuori dalla De e dal siste
ma dei' partiti che cosa si 
muove? Molto di oscuro e di 

terribile. Bodrato elenca: «De
generazione della partitocra
zia», «grandi concentrazioni 
che pesano sul mercato e ma
nipolano le regole della con
correnza», lo slittamento verso 
«un modello polìtico autorita
rio» al quale è funzionale «il 
controllo del consenso attra
verso ì mezzi d'informazione 
ed il controllo delle decisioni 
economiche attraverso il con
trollo del sistema del credito». 

Come guarire la miriade di 
mali diagnosticati? Bodrato, 
naturalmente, ricette non ne 
ha. Dice, però, che tra «il mo
dello classista cui si richiama
va la strategia comunista» e «il 
modello socialdemocratico» 
la via rimane quella del «po
polammo». Solo un'antica 
suggestione, da riempire con 
qualcosa dì nuovo. Tra oggi e 
domani ci proveranno De Mi
la, Martìnazzoli e gli altri lea
der della sinistra de. Che paio
no, almeno per il momento, 
aver finalmente messo da par
te la stantia discussione sulla 
leadership di De Mita. Del re
sto, se non trovano in fretta il 
modo per ridar fiato ai «solda
tini» delusi, la questione, tra 
un po', non sarà «leadership 
di chi», ma «leadership di 
che», visto che le truppe po
trebbero andare disperse. Ieri, 
in serata, a Chianciano ha 
parlato anche, applauditissi-
mo, Donat Cattìn. Nasce dav
vero la «grande sinistra»? Nes
suno ci giura. Nessuno lo sa. 

Azzarà(Oc) 
lascia 
la Commissione 
suirirpinia 

Il sindaco 
di Napoli 
per «giunta 
Istituzionale» 

Giovani 
industriali: 
«Romiti 
ci ha sorpreso» 

Il 28 settembre, giorno dell'insediamento della Commissio
ne d'inchiesta sulla ricostruzione post-terremoto in Basilica
ta e in Irpinia, aveva detto di non sentirsi «incompatibile». Ma 
Carmelo Azzarà (nella foto), ex presidente della Regione 
Basilicata negli anni della ricostruzione, deve averci ripensa
to: ieri ha inviato una lettera a Spadolini comunicandogli 
l'intenzione di dimettersi dalla Commissione. «Un atto - ha 
commentato il capogruppo de al Senato Nicola Mancino -
dettato da un alto concetto di imparzialità». 

Pietro Lezzi, sindaco sociali
sta dì Napoli, auspica lrj una 
lettera al Mattino una giunta 
che coinvolga tutti I partiti, 
dalla De al Pei». Per Lezzi, 
che condivide l'analoga prò-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ posta avanzata dai repubbli-
^ ™ " ^ ^ ™ ^ ^ — ™ " ™ cani per Roma, «è una ne
cessità raccogliere le migliori energie politiche, culturali e 
sociali per governare la città». L'idea di Lezzi è condivisa dal
l'assessore liberale Rosario Ruscìano: «Considerate le condi
zioni in cui ha lavorato o non ha lavorato il Consiglio comu
nale - dice - è meglio avere a fianco I comunisti*. La giunta 
pentapartita di Napoli è in crisi dal 15 settembre, 

•Non abbiamo voluto mette
re in dubbio né il sistema del 
partiti, né il suffragio univer
sale», dice Antonio D'Amato 
ad Epoca a proposito del re
cente convegno di Capri dei 

. giovani industriali. «Voleva-
^^^^^——-^—^ mo spiegare - prosegue -
che va scardinato un circolo vizioso di favori e pressioni tra 
politici e imprenditon che apre spazi pericolosi alla malavita 
e che sul piano politico, civile e economico sta spegnendo il 
dibattito e rafforzando il sistema delle oligarchie», È un di* 
battito, sostiene D'Amato, che «non deve esaurirsi». E l'inter
vento di Cesare Romiti a favore di Andreotti? «Ci ha sorpresi», 
replica D'Amato. 

Nuovo attacco del Popob al 
Pel, questa volta In forma di 
risposta ad un articolo del
l'indipendente di sinistra 
Gianfranco Pasquino pub
blicato da Repubblica. Il 

... «nuovocorso», scrive ilglor-
^ ^ ™ ^ m ^ m à t m n a | e ^c «dovendo dimenti
care in fretta e furia il passato e non sapendo bene dove an
dare a parare ha finito col subire il plagio del nostro intra* 
prendente Pasquino». Deriverebbe da qui, conclude il Popo
lo, «il ricorso di Occhetto al moralismo esasperato che è tipi
co di chi sta per smarrire il senso della realtà». 

Le «missioni all'estero* dei 
deputati costeranno que
st'anno alla Camera 4 miliar
di e 700 milioni. Nel suo 
prossimo numero Epoca ri
costruisce alcuni di questi 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ viaggi, tra cui quello in Glap. 
• • • • • • • ' • • • • ^ — m p ^ Q di 12 deputati della 
commissione Pubblica istruzione. Diverso l'Itinerario di 9 
deputati della commissione Ambiente, che hanno visitato il 
parco di Yellowstone e il Grand Canyon prima di incontrare i 
sindaci di Los Angeles e San Francisco. Epoca racconta an
che un viaggio della commissione Industria, che in dieci 
giorni ha visitato cinque paesi dei Nordeuropa. Infine, 9 
commissari della Giunta per le elezioni si sono recati in Ca
nada e negliSt»tiUnitipervisionare alcune macchine capi
ci dì eliminare 1 trucchi nell'assegnazione delle preferenze. 

A l g h e r o ' " Risolta la crisi comunale ad 
• " *" Alghero dopo le elezioni 

dell'I 1 e del 12 giugno acor
si. La cittadina catalana ha 
una giunta di pentapartito, 
guidata da un sindaco de-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ mocristiano. Il primo clttadì-
^mgmmm^^^••••^•••«^» n o e p j n o Qiorico che ha ot
tenuto, al termine di una lunga riunione del consiglio comu
nale, 28 voti su 40. Gavino Ruiu, socialista è il vicesindaco. 
La giunta è composta da assessori democristiani, socialisti. 
socialdemocratico e repubblicano/liberale. La maggioran
za può contare su 29 consiglieri (18 de; 5 psi; 3 psdi; 3 pri-
/pli). All'opposizione sono undici consiglieri (6 pel; 3 
psd'az; 1 msi-dn; 1 sardynìae llibertat). La precedente giun
ta era composta da democristiani, comunisti e sardisti. 

Il «Popolo»: 
«Occhetto 
è un moralista 
esasperato» 

Sono troppe 
le «missioni 
all'estero» 
dei parlamentari? 

lero 
Elètta 
una giunta 
di pentapartito 

Fondi Iri per i «buchi» Rai 

Il Pri dice no al patto 
tra de e socialisti 
Il «Popolo» attacca i Tg 
H ROMA. Dal quartìer gene
rale de arrivano ancora bor
date contro la Rai. Sembrano 
sparate nel mucchio ma han
no un obiettivo precìso: il di
rettore generale Biagio Agnes, 
del quale la nuova maggio
ranza de vuole liberarsi. Tra 
De e Psi starebbe maturando 
una intesa basata su tre punti: 
copertura del buco Rai per il 
1989, con 200 miliardi erogati 
dall'In e 60 di incremento 
pubblicitario: congelamento 
dell'attuale consiglio d'ammi
nistrazione (presidenza com
presa) che scade a line mese; 
sostituzione, a breve, di Agnes 
con Gianni Pasquarelli. È evi
dente dove sta l'inghippo: De 
e Psi potrebbero cosi risolvere 
con calma i problemi di ri
cambio di loro uomini in con
siglio. Al tempo stesso, il nuo
vo direttore, omogeneo all'as
se Craxi-Forlani-Andreotti, po
trebbe agire e ridisegnare gli 
assetti Rai col beneficio di un 
consiglio debole e malleabile 
nelle componenti che fanno 
capo ai partiti di governo. Si 
avrebbe, infatti, un direttore 
generale nella pienezza dei 
poteri e un consiglio in proro
ga e, perciò, depotenziato: 
ipotesi del tulio incongrua. 

Le bordate, vellutate ma mi
cidiali, sono giunte ieri da Ra
di, responsabile de per la tv. 
Radi usa lo sciopero dei gior
nalisti Rai per dichiarare esau
rita l'esperienza avviata con la 
legge di riforma; per accredi

tare un bilancio negativo del 
tg e dei gr a fronte dei loro co
stì. .Tra le 19 e le 20,30 - af
ferma Radi - l'ascolto dei Ire 
tg resta al dì sotto dell'ascolto 
medio ottenuto dal solo Tgl, 
all'avvio della riforma, 13 anni 
fa.. E appena il caso di ricor
dare che 13 anni fa la Rai non 
aveva concorrenza; che I rile
vamenti di ascolto erano cosi 
approssimativi da far millanta
re platee inesistenti. Ma ogni 
argomento è buono per ta
gliare teste e per tentare di 
normalizzare l'informazione 
Rai. 

L'eventuale intesa Dc-Psi 
non avrà, comunque, vita faci
le, neanche con gli alleati. Ieri 
il Pri, attraverso la Voce, ha (at
to sapere che non vuol sentir 
parlare di erogazioni straordi
narie » favore della Rai. E la 
legge sulla tv? Per ora il pro
getto governativo mostra en
cefalogramma piatto. C'è chi, 
come il repubblicano Dutlo, 
spera che la paura della im
minente sentenza della Corte 
costringa «le forze politiche a 
una decisione, subito dopo la 
Finanziaria». Per Battistuzzi 
(Pli) l'opposizione della sini
stra de ne rende ardua l'ap
provazione e, dunque -succe
da quel che succeda.. «Questa 
legge - dice Walter Veltroni, 
della segreteria Pei - non si fa
rà e sarà colpa dì De e Psi, 
che in questo campo, tanno 
come il conte Ugolino, man
giano i propri figli.. 

l'Unità 
Sabato 

7 ottobre 1989 7 
* • • > 



IN ITALIA 

Romiti 
sotto processo 

L'avvocato Chiusano: Siamo Fiom denunciata: divulgò 
preoccupati per il «clima» stralci degli interrogatori 
«Tensione artificiosa» Imputati anche Figurati, 
Verso la ricusazione? * » Magnabosco e Omodei 

Ora alla Fiat non piace più Torino 
Inizia stamane (e rischia subito di saltare) il pro
cesso contro Cesare Romiti ed altri tre dirigenti 
Fiat per gli infortuni occultati. I legali di corso Mar
coni solleveranno eccezioni, forse persino una ri
cusazione del pretore. Così non si parlerebbe in 
aula del trattamento riservato agli infortunati in 
fabbrica, E per aver diffuso gli atti che confermano 
questi fatti, la Fìat ieri ha denunciato la Fiom. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
M I C H E L I COSTA 

• I TORINO. Il copione è pre
vedibile. Ricalcherò quello dei 
processo per lo «spionaggio 
Fiat*, che si celebrò una deci* 
na di anni fa e vide alla sbarra 
alcuni dei massimi dirigenti 
della Fiat, funzionari di polizia 
ed ufficiali dei carabinieri, ac
cusali di aver raccolto centi* 
naia di migliaia di schede con 
informazioni sulte opinioni 
politiche e sulta stessa vita pri
vata del lavoratori, dei loro fa
miliari, di sindacalisti e uomi
ni politici. 1 legali dell'azienda 
ricorsero alla «legittima suspi
cione*. sostenendo che il cli
ma torinese era troppo turba
lo per celebrarvi un processo 
sereno. La Cassazione trasferì 
Il processo a Napoli. In primo 
grado gli imputati furono con
dannati, Ma prima dell'appel
lo,, a causa delle lungaggini 
procedurali, scattò la prescri
zione per i reati e cosi tutti gli 
imputati se la cavarono. 

Anche questa volta l'obietti
vo della Fiat e chiaro: far «sai* 
tare», o quanto meno rinviare 
alle calende greche, il proces
so contro Cesare Romiti ed i 
responsabili delle relazioni in
dustriali Michele Figurati, 
Maurizio Magnabosco, Vitto
rio Omodei, che inizia stama
ne davanti al pretore torinese 
dot!. Raffaele Guariniello. A 
dar manforte al legali di corso 
Marconi, avvocati Chiusane, 
Minni e Festa, sono stati chia
mati due dei più rinomati pe
nalisti Italiani: Giandomenico 
Rsap^pIf^Sìtti^ ;;;;rh" 

Questa mobilitazione d i su-
perasp$rji 4ni procedure -e^c#-
villi giuridici prelude certa-
mente a qualche colpo di sce
na. Potrebbe essere riproposta 
la «legittima suspicione*. Il ter
reno è stato preparato da un 
articolo pubblicato ieri dal 
giornale confindustriale liscie 

24 ore, in cui si dipingono con 
toni truculenti una Torino che 
sarebbe scossa da «segnali 
preoccupanti che richiamano 
immagini d i un periodo prima 
violento e poi tragico*, quali 
volantini e manifesti che «con
dannano senza processo*. Ro
miti e gli altri e ieri la Rat ha 
pure annunciato di aver de
nunciato la Fiom per violazio
ne dèi segreto istruttorio, per
chè ha diffuso atti del proces
so dopo il rinvio a giudizio e 
la costituzione di parte civile 
del sindacato, 

Secondo altre indiscrezioni. 
gli avvocati dalla Fiat ricorre
rebbero ad una tattica lieve
mente diversa. Presenterebbe
ro un'istanza di ricusazione 
del pretore Guariniello, moti
vata però non da una sua pre
sunta parzialità (ci avevano 
già provato durante l'inchiesta 
ed il procuratore generale di 
Torino, esaminati gli atti, li 
aveva restituiti a Guariniello 
dandogoli atto di assoluta im* 
parzialità) m a dal fatto che 
col nuovo codice di procedu
ra il pretore giudicante non 
sarà più lo stesso magistrato 
che ha svolto l'inchiesta. 

Su un'eccezione del genere 
si dovrebbe sollevare un'istan
za di incostituzionalità. Ma la 
Fiat ricorrerebbe alta ricusa
zione perché, in questo caso, 
e prassi che il giudice sospen
d a il processo e rimetta gli atti 
al Tribunale. Prima che il pro
cesso venga assegnato ad un 

1 altro , magistrato passerebbe 
molto tempo, poi vi sarebbero 

» l ricorsi in appello ed in cassa
zione... La conclusione e in-
tuibile. alla luce del preceden
te processo per le schedature. 

Che cosa vuole in sostanza 
la Fiat? Che non si arrivi a par
lare in aula del fatti. Dell'uso 
illecito, in violazione dell'art 5 

dello Statuto dei Lavoratori, 
fatto dall'azienda dei suoi me
dici e delle sue strutture sani
tarie di fabbrica, che emette
vano le prognosi nei casi di 
infortunio sul lavoro. Delle 
conseguenze di questa prassi 
accertate dal magistrato, che 
andavano dal rientro in fab
brica di infortunati deciso da 
semplici infermieri alle pres
sioni esercitate sui lavoratori 
perché rinunciassero a parte 
dei giorni di guarigione e tor
nassero subito al lavoro, dalla 
presenza nelle officine di la
voratori vistosamente fasciati 
ed ingessati, alla mancata se
gnalazione all'autorità giudi
ziaria di infortuni gravi. Degli 
oltre 150 lavoratori di vari sta
bilimenti che hanno testimo
niato su questi fatti. Delle an
nose denunce sindacali con
tro questi abusi. Della segna
lazione del problema che il 
ministro Formica fece ai diri
genti Fiat fin da gennaio, sen
za che nulla cambiasse nei 
mesi seguenti. 

Di tutto ciò la Fiat ed i gior
nali da essa controllati non 
amano parlare. La Fiat preferi
sce indossare i panni, per essa 
inconsueti, della «vìttima» di 
chissà quale disegno politico 
ed attacco ideologico. Nel 
commentare la denuncia dei 
sindacalisti che hanno diffuso 
gli atti processuali ( u n illecito 
per cui si rischia una lieve am
menda) l'avvocato Chiusano 
della Fiat ha parlato di «un al
to di grave inciviltà... che ha il 
chiaro scopo di creare una ar
tificiosa tensione sulla vicen
da-. 

Ma nessuno, e tantomeno il 
pretore Guariniello, ha inteso 
attaccare l'impresa Fiat in 
quanto tale. È stata attaccata 
l'impresa che viola la legge, 
l'azienda nella quale un fun
zionario dice abitualmente 
agli operai infortunati: «0 firmi 
una carta in cui accetti il rieri: 
tra anticipato al lavoro, pppuV 
re sarai trasferito in un altro 
posto». E la pòsta in gioco nel 
processo che si apre stamane 
alle 9, nell'aula B della pretura 
torinese, è molto semplice: 
confermare che In uno stato 
di diritto nessuno è al dì sopra 
della legge, anche se si chia
ma Cesare Romiti. 

Stabilimento Mirafiori, ore 6 del mattino 

Al lavoro con il figlio 
«Non so dove sistemarlo» 
• • T O R I N O . Corso Tazzoli è 
uno-dei luoghi più squallidi 
della citta. Alberi rachitici per 
I gas d i scappamento delle 
auto, la massicciata del tram 
ingombra di erbacce che ta
glia' in due il viale, il grigio 
muro di cinta della Fiat Mira-
fiori che incombe su un lato 
per oltre un chilometro. Un 
luogo che diventa allucinarte
le alle 6 del mattino, quando 
entrano in fabbrica sii operai 
dell primo turno ed ondate di 
uomini e donne assonnati 
sbucano dall'oscurità per farsi 
inghiottire rapidamente dai 
cancelli. 

In questo scenario c'è stata 

giovedì un'apparizione. Un 
Imbotto di poco più di due 

anni è avanzata verso l'ingres
so della Carrozzeria d i Mira-
fiori, Lo teneva per mano il 
padre, un giovane operaio 
che; con l'altra mano reggeva 
uno scatolone pieno di pan
nolini per bene. 

Una folla incredula ha at
tornialo la strana coppia. Im
barazzati ed intimoriti dall'as
sembramento, i guardiani 
Fiat non hanno osato impedi
re all'uomo ed al bambino 
l'ingresso nello stabilimento, 
Ma quando l'operaio, Carme
lo Aloisio di 28 anni, è arrivato 
sul posto di lavoro alla catena 
di montaggio, assieme al fi
glioletto Gianluca, di due anni 
e due mesi, il caposquadra si 
è giustamente impuntato: un 
bambino non pud stare in un 
ambiente pericoloso come 
una labbrica: Si sono intrec
ciate telefonate, sono accorse 
le gerarchie aziendali. Finché 
a Carmelo Aloisio sono stati 
concessi due giorni di per
messo, ha ripreso il bambino 
ed I pannolini e si è avviato al
l'uscita. 

Perché è andato col bambi
no jn fabbrica? Ce lo ha spie
gato lo stesso Carmelo: .Lavo
ro a Mirafiori dal maggio 

In attesa davanti ai cancelli della Fial Mlrallori 

dell'88 e faccio I turni: una 
settimana al mattino ed una 
settimana al pomeriggio. Mia 
moglie, Paola Crivellari, è 
maestra di sostegno nelle ele
mentari a tempo pieno. Fino
ra faceva supplenze e riusciva 
a ritagliarsi li-tempo per bada
re a Gianluca. Ma da lunedi 
scorso è passata di ruolo in 
una scuola della periferia mi
lanese, la "Don Gnocchi". 
Ogni mattina prende il treno 
per Milano atle 6 meno 20, 
poi due lìnee di metrò ed un 
pullman per arrivare a scuola. 
Ritorna alle 16, meno cric al 
martedì e giovedì, quando de
ve fare ore anche al pomerig-
fjo e non rincasa prima delle 
9,15-19,20.. 

Quindi non resta nessuno 
di giorno per badare al bam
bino... 

•Esatto. Ho già consumato 
tutti ì permessi disponibili, mi 
sono dovuto mettere in mu
tua... Da prima delle ferie, 
quando ho saputo che mia 
moglie stava per passare di 

duolo a Milano, ho chiesto alla 
Fiat di farmi fare il turno di 

notte fisso. Cosi di giorno 
avrei custodito Gianluca. Mi 
hanno risposto che dovevo 
metterlo all'asilo...*. 

Già, perché non l'ha fatto? 
•Perché alle 5,30 del matti

no, quando devo uscire d i ca
sa per fare il primo turno, non 
c'è nessun asilo aperto che 
possa prenderlo. E parenti di
sposti ad occuparsi del bam
bino non ne abbiamo». 

Da anni i sindacati rivendi
cano permessi non solo per le 
madri, ma anche per i padri 
di bambini in tenera età. Ma 
finora si sono ottenuti solo per 
casi eccezionali, come malat
tie. Ed ora che Farà Carmelo 
Aloisio? 

«Lunedi devo rientrare al la
voro. Il turno di notte non me 
to hanno concesso. Mi hanno 
proposto di lavorare sempre 
al pomeriggio. Andrebbe be
ne per tre giorni alla settima
na, non al martedì e al giove
dì, quando mia moglie toma 
tardi. Dovrò trovare qualcuno, 
magari a pagamento, che va
da a ritirare Gianluca dall'asi
lo...». DM.C 

Sempra insieme, Romiti e Agnelli, 
questa volta per fortuna del 
presidente della Fiat, il sodalizio 
-nell'aula di giustizia-si 
interrompe. Agnelli ha scaricato il 
barite a Romiti, Romiti ha fatto 
altrettanto con I suol sottoposti. 
Vedremo alta line chi resterà. 

Pizzinato 

Sicurezza: 
potere 
al delegato 
• ROMA. Con il processo 
che comincia a Torino al ver 
tice Fiat sono «sotto accusa -
ha detto il segretario confede
rale della Cgil Antonio Pizzi-
nato, In un'intervista a "Italia 
radio" - i problemi della sicu
rezza e dell'infortunistica negli 
stabilimenti dell'azienda più 
grande del nostro paese*. *l 
lavoratori - ha proseguito Piz
zinato - possono difendersi 
rafforzando il potere del sin
dacato e contrattando a livello 
di stabilimento e di reparto le 
condizioni dì lavoro. Ma - ha 
sottolineato il sindacalista -
servono anche nuovi strumen
ti come ad esempio il delega
to alla sicurezza, che dovreb
be essere previsto da una leg
ge». 

Per Pizzinato «ai tratta di 
una battaglia pio ampia per 
far rispettare i diritti acquisiti e 
sanciti dallo statuto dei lavo
ratori. Bisogna prevedere una 
permanente formazione dei 
lavoratori alla sicurezza. Pizzi-
nato, infine, ha proposto ' l i 
bretti sanitari individuati e re
gistri dei dati ambientali*. 

Alfa Lancia 

8 licenziati: 
aRho 
il giudizio 
• i MILANO. I l giudice legitti
mato a decidere sugli otto K-
cemiamenti disposti dall'Alfa 
Lancia di Arese il primo luglio 
dell'anno scorso « il pretore d i 
Rho. come sostenuto dall'a
zienda, e non quello d i Mila
no, al quale si erano rivolti i 
lavoratori e la Fim-Clil. 

Lo ha stabilito li pretore del 
capoluogo lombardo. Jole Mi
lanesi che, chiamata in sede 
penale a pronunciarli sull'e-
ventuale comportamento anti
sindacale dei dirigenti dell'Al
fa Lancia, si è dichiarata In
competente territorialmente 
ed ha Inviato gli atti al colle
ghi di Rho. 

La sentenza si riferisce alla 
manifestazione del I ' luglio 
1988 al cancello est per fate 
entrare In fabbrica Ire operai 
licenziati un anno prima, con
clusasi con altri otto dipen
denti estromessi dalla labbri
ca. Le lettere erano state spe
dite da Rho, e anche I fatti al
l'origine dei provvedimenti 
erano avvenuti nell'ambito di 
questo comune. 

La città, la sua fabbrica e i diritti negati 
Attesa, curiosità, ma non tensione come dice «Il 
Sole 24 ore»: quel «pezzo» della battaglia sui diritti 
alla Fiat che oggi approda in tribunale non suscita 
a Torino sentimenti e reazioni a tinte forti. Negli 
ultimi anni il rapporto fra città e Rat, sostengono 
in molti, è cambiato. «Non abbiamo il pallino di 
mettere la Fiat sul banco degli accusati - dicono 
in Fiom - , ma vogliamo rapporti sindacali paritari». 

DAL NOSTRO INVIATO 
BIANCA MAZZONI 

••TORINO. Giorgio Ardito, 
segretario provinciale del Pei, 
quando, parla di Torino, dice: 
•E una città estrema*. Perché 
estrema? «Perché è una delle 
quattro, cinque, città italiane 
da cui partono input di valore 
nazionale. Ed è una citta che 
quando perde, perde tutto e 
quando vince, vince tutto*. Da 
oggi in questa città «estrema*, 
nonostante la sua aria com
passata, comincia il processo 
ai massimi dirigenti della Fìat 
È un pezzo dell'affare del «di
ritti negati* cchè' è''.'finito ti. 
un'ihchiestà^iudìziàiHa^é'crìè' 

Rat*. La tesi che si sostiene è 
che tutti i giochi siano ormai 
fatti, che Romiti e gli altri im
putati siano già stati condan
nati*. 

Davvero c'è un clima da an
ni 70, davvero si sta facendo 
una marcia indietro di venti 
anni? Davvero assistiamo ad 
uno scontro fra chi tende al 
futuro e chi, strumentalizzato 
dal Pei, ha orchestrato una 
campagna contro la Fiat di 
per sé stesso simbolo della 
modernità con argomenti vec-

a chvsuperalj? Dalla compassa
l a reazione dei giornali al eli

da stamane diventa dibatti* ;ma, di attcsa-ma-nan-iroppo 
mehlo r t^pùbblìci^T giornali,' \ c h e c i dicono pervàdere la c i ! 
nelle crònache. torinesi, ne 
parlano con pif) o meno evi
denza, ma tutti con rilievo e 
distacco. // Sole, 24 Ore titola, 
invece, in modo preoccupato: 
«Torino, in uh clima di anni 70 
si apre il processo contro la 

tà, gli unici che sembrano 
scimmiottare malamente gli 
anni 70 sono gii autori di un 
manifesto fra il ridicolo e tru
culento apparso sui muri della 
Rat, dove appare un'immagi
ne dì Romiti dietro le sbarre. A 

firmarlo è un gruppo apparte
nente all'area di autonomia 
da due anni scomparso dalla 
scena politica e che pare rivi
talizzato dall'avvenimento. 

«C'è attesa a Mirafiori - dice 
Laura Spezia, segretaria della 
V Lega -. La gente vuol sape
re come va a finire. Non tutti 
credono alla magistratura co
me potere indipendente e 
pensano al contrario che i pa
droni sono molto potenti*. Il 
tutto in un fabbrica, questa 
mega fabbrica che da sempre 
ha scritto e scrive - nel bene e 
ne) male - la storia di Torino. 
In una fabbrica che con gli 
anni 70 ha ormai poco da 
spartire, in quanto a clima, 
tensione polìtica e , sociale, 
composizione della stessa for
za lavoro. 

Ardito dice che «allora il 
movimento operaio si era illu
so di avere vìnto, poi qualcu
no ha pensato di aver norma
lizzato la città. La questione 
vera che p o n i a m o * «he I » 
Fiar non può essere conside
rala come un'ambasciata di 
chissà quale repubblica stra
niera, dove si entra cori la va
ligia diplomatica a non valgo
no le leggi detto Stato. Far os
servare queste leggi non è so-
to compito del sindacato e 
tanto meno le norme d i legge 
possono essere oggetto di 
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PAKTII'-WTIUT» 
Avanzo amministrazione tondo cassa 
tilt-Entrate correnti 
tit. Il -Entratevarie 
til, Ili -Entrate conto capitale 
tit. IV - Entrate accens. prestiti 
iit.V-Partite di giro 
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5.065.885.626 — 2.483.075.619 
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IL PRESIDENTE 
geom. Valentino Demarchi 

contrattazione». 
Cesare Damiano, segretario 

dei metalmeccanici della Cgil, 
concorda nel giudicare finito, 
sia pure con prudenza, ìl pe
riodo dell'isolamento totale in 
cui erano caduti i lavoratori e i 
sindacati dopo la sconfìtta 
dell'80. -La città - dice - ave
va gli occhi e le orecchie pie
ne delle esagerazioni degli 
anni 80 e non vedeva ancora i 
mali del presente. Piano pia
no, denuncia su denuncia, 
sciopero su sciopero, perché 
gli scioperi hanno continuato 
ad esserci in Rat, è maturato 
un clima nuovo». 

Per Damiano la situazione 
muta quando il nucleo •stori
co- dei delegati eletti negli an
ni 70 riesce a «gettare un pon
to e a congiungersi con le 
nuove generazioni entrate in, 
fabbrica. «Cosa ci sta al di là 
del ponte e fra gtì alberi - dice 
Damiano - ancora no lo sap
piamo. Od che è certo e che 
ultimamente nel paese e an
che a Torino sì comincia a 
pensare che ci sia un eccesso 
di potere à favore della Fìat. 
Un tempo il respiro della città 
era il respiro della Fiat. Ora 
questo viene messo in discus
sione. Forse è finito un ciclo 
anche dal punto di vista del 
governo locale». 

La vicenda del vicesindaco 

Giuseppe, detto Pepi, Condo
na, che dichiara di essere sta* 
to in quei famosi anni 70 un 
provocatore a pagamento nei 
comizi del Pei, è solo l'ultimo 
incidente di percorso del pen
tapartito torinese. Le difficoltà 
della giunta torinese si chia
mano progettazione della di
ta, dei suoi spazi, del suo futu
ro, dèlta sua vivibilità. * U città 
- afferma Daniele Cantore, se
gretario di un Psi torinese che 
comunque non si "scolla" 
dall'esperienza pentapartita in 
questi anni è cambiata. In 
passato, la Fiat ha cercato di 
sostituire in fabbrica al sinda
cato e nella città alla classe 
politica. Da questa fase stia
mo lentamente uscendo. La 
classe politica ha capito che 
non bisogna demonizzare l'in
dustria, ma neppure esseme 
servi sciocchi, subalterni*. 

Torino, insomma sta cam
biando? «È forse all'inizio del 
cambiamento* è il parere di 
molti, anche se non mancano 
voci preoccupate. «In passato 
la citta e là Fiat avevano una ,> 
sorta di cordone ombelicale -
dice il presidente delle Adi, 
Michele Consiglio ~. Ora che il 
legame è caduto, si e allentata 
anche l'attenzione su alcuni 
valori, quali la centralità del 
lavoro, delle condizioni in fab
brica. La mia preoccupazione 

è che anche questa vicenda 
del processo finisca per essete 
vissuta come una battaglia so
lo di qualcuno, non un pezzo 
dì quella più generate del di-
ritti sui luoghi di lavoro». 

Ultimo capitolo, quello del
la modernità, La Fiom è «vec
chia» perché preferisce la tri»-ì 
gistratura alla contrattazione, 
perché ha una concezione 
conflittuale delle relazioni in
dustriali? Per Bruno Manghi, 
segretario regionale detta Cisl, 
•anche nel sindacato un certo 
antagonismo è un reperto ar
cheologico», ma aggiunge: <£ 
la stessa Fiat che con I fatti di
mostra di avere bisogno di 
corrette relazioni sindacali. 
L'intoppo sta in un modello 
gerarchico tayloristi») militari
sta che ha ereditato dal passa
to. Il problema è: la Fiat vuol 
cambiare e come vuole cam
biare questo sistema?», Il <ro-
mftisnto» galoppante di questa 
stagione non lascia certo be
ne a sperare. . . 

•Non è un nostro pallino, 
trascinare la Fial sul banco 
degli imputati - sostiene Cesto > 
re Damiano -.Interveniamo 
quando ì nostri terminali ner
vosi sui luoghi di lavoro ci in
dicano un punto di sofferen
za. E non siamo per la conflit* 
tualìtà fine a se stessa. Ciò che 
pretendiamo è un rapporto 
paritario». 
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IN ITALIA 

Davanti al magistrato 
il maresciallo Carico 
accusa gli ufficiali 
del radar di Marsala 

Sette faccia a faccia 
in un solo giorno 
Confronto più drammatico 
col capitano Giordano 

«State mentendo su Ustica 
ma insìsto: vedemmo tutto» li marcscia io Carico mentre lascia I ufficio del giudice istruttore 

Sette faccia a faccia drammatici. Per sei ore di fila, 
fino a tarda sera, il maresciallo Carico è stato messo 
dai giudici a confronto con gli ufficiali e sottufficiali 
che.avevano raccontato episodi diametralmente op-
postìv sulla sera del disastro di Ustica. Luciano Cari
co non solo ha mantenuto la sua versióne, ha addi
rittura attaccato i suoi superiori. E l'avvocato dei mi
litari ha presentato altri documenti inediti. 

ANTONIO CIPRIANI 

• i ROMA. «Come fai a nega
re lutto. Ti sei accorto da solo 
che la traccia del Dc9 stava 
scadendo di qualità, che l'ae
reo stava cadendo». Teso, 
concentrato, sicuro, il mare
sciallo della •svolta» nel caso 
Ustica, Luciano Carico, non 

* solo ha confermato le sue di
chiarazioni, ma ha puntato 
l'indice contro gli stessi supe
riori che aveva clamorosa
mente smentito. Davanti ai 
giudici Bucarelti e Santacroce 
ha cosi attaccato duramente il 

capitano Avìo Giordano, che 
la sera del 27 giugno 1980 se
deva al suo fianco alla consol
le radar di Marsala. 

«Mi meraviglio che tu possa 
negare episodi cosi chiari -
ha detto nel faccia a faccia 
Luciano Carico -. Non solo 
hai visto la traccia scomparire 
quella sera, ma hai conferma
to questo episodio il 30 mag
gio del 1988, mentre in mac
china insieme andavamo a 
Marsala dal giudice che dove

va interrogarci». Provato e in 
difficoltà, il capitano Giordano 
ha ammesso di aver viaggiato 
in macchina con Carico, ma 
ha smentito decisamente di 
avergli mai detto di aver visto 
la traccia sparire dallo scher
mo. 

«Non vidi niente», ha conti
nuato a dire il capitano. 
«Quando mi accorsi che il Dc9 
perdeva quota avvertii Giorda
no - ha proseguito invece Ca
rico - e il capitano, dopo es
sersi reso conto di quello che 
accadeva, ha avvertito i supe
riori. In quella situazione io 
stesso chiamai al telefono 
Punta Raisi e Fiumicino, men
tre Giordano e Ballini provava
no a contattare l'aereo disper
so. Data la posizione dell'ae
reo in quel momento, non 
c'era altra ragionevole presun
zione di una alternativa, se 
non quella della caduta». Ten
sione alle stelle, dunque. Il 
maresciallo Carico ha confer
mato punto su punto quanto 

aveva già dichiarato, descrì
vendo una sala operativa alla 
ricerca disperata del Dc9 
scomparso sin dalle 21. Il ca
pitano Giordano è rimasto im
mobile sulle sue tesi. Quando 
ha lasciato la stanza del giudi
ce Bucarelti era visibilmente 
frastornato dal duro confron
to. 

La lunga serata dei faccia a 
faccia era cominciata alle 16, 
quando al sesto piano dell'uf
ficio istruzione, nello studio 
del giudice Bucarelli, sono en
trati il maresciallo Carico e 
Sossio Tazio, per il primo con
fronto. «È andata bene a me», 
ha commentato uscendo a 
passi velocissimi il maresciallo 
Tazio che nel Cram di Marsa
la, quella sera, ha detto d'aver 
cambiato i riastri dell'esercita
zione simulata Sinadex. Subi
to dopo è stata la volta dell'al
tro maresciallo, Mario Sardu. 
Secondo il capitano Giordano 
lo avrebbe sostituito alia con

solle. Sardu ha attaccato Cari
co rimproverandolo tenace
mente. «Hai dato una valuta
zione esagerata allo scadi
mento della traccia. Il fatto, in 
quella zona, era abbastanza 
frequente», ma non ha esclu
so, di fronte alla replica di Ca
rico, che anche Giordano fos
se presente in sala operativa. 

Ma quella sera entrò in fun
zione la simulazione Sinadex? 
Carico ha continuato a ripete
re che lui non andò alla Upa 
35, la postazione che gli era 
stata assegnata per la simula
zione. Per questo presume 
che l'esercitazione non iniziò 
mai. «Forse non cominciò -
ha detto invece il maresciallo 
Salvatore Loi - ma io, però, 
avevo cominciato tutti i prepa
rativi per passare in simulata. 
L'allarme? Vidi gente telefona
re, ma di allarme non si par
lò». Loi ha potuto anche ri
spondere alla domanda del 
giudice sul famoso codice 
•Vip 56». «Avevo questo piano 

di volo - ha dichiarato, tavolta 
ufficialmente - da Tripoli ver
so Varsavia e doveva passare 
sull'aerovia "ambra 13". Inve
ce, arrivato al confine del no
stro spazio aereo ha piegato 
verso Malta. Era uno "zombi" 
civile». 

Sul codice 56», dietro il 
quale si sarebbe nascosto un 
volo di Gheddafi, ha voluto fa
re delle puntualizzazioni an
che il capitano Sebastiano 
Muti, addetto agli intercettori. 
«56 sta per zombi - ha specifi
cato - ne seguiamo le tracce 
tante volte nel corso della 
giornata, ma quello è il codice 
del computer, per noi l'aereo 
nemico si chiama "kilo"». 
Confronti brevi e meno intensi 
tra il maresciallo Carico e i ca
pitani Muti e Antonio Massa
ro. I tre hanno affermato cose 
simili descrivendo però uri 
contesto molto diverso. «Cer
cammo di contattare via radio 
il Dc9 deiritavia qualche mi

nuto dopo le 21 - hanno det
to gli ufficiali - era strano che 
non arrivasse. Poi alle 21 e 12 
sapemmo che era scompar
so». Carico ha detto le stesse 
cose, sottolineando però lo 
stalo d'emergenza che c'era 
in quei minuti. 

Per ultimo, davanti ai giudi
ci e a Carico, è entrato il capo 
controllore, maggiore Adulio 
Ballini. «Appena vidi scadere 
la traccia - ha ripetuto per 
l'ennesima volta Carico - in 
meno di un minuto chiamai 
Palermo e Roma». «Questo ra
gazzo non mente, ricorda ma
le», lo ha contraddetto il mag
giore. E Carico, deciso, ha 
reagito: «Quello che non ricor
da Ballini, io lo ricordo benis
simo». Insomma il maresciallo 
della «svolta», fino all'ultimo 
ha dimostrato fermezza e coe
renza. Al termine degli inter
rogatori l'avvocato degli uffi
ciali ha consegnato le registra
zioni delle telefonate in entra
ta e in uscita da Marsala. 

E un colonnello contesta la «verità» di Pisano 
Chi distrusse i registri DA 1 di Licola, sui quali erano 
riportate le tracce che il radar militare captò la sera 
della strage dì Ustica? Secondo la relazione del ca
po di Statò maggiore dell'Aeronautica, generale Pi
sano, tale «leggerezza» fu commessa nel settembre 
1984, quando la base era affidata al capitano Mario 
De Crescenzo. Ieri l'ufficiale ha smentito davanti ai 
giudici il suo superiore; «Mai visti quei registri». 

VITTORIO RAQONI 

• ROMA. Fra tavoli accata
stati^'transenne di lavori in 
corao^tentadi dribblare i gior-
nali*li il colonnello Mario De 
Crenceniio; accusato di sop
pressione di atti veri e di viola
zione di pubblica Custodia di 
cose. Nell'autunno del 1982, 
con il grado di capitano, as
sunse il comando del centro 
radar di Licola, prendendo il 
posto dì Aurelio Mandes, suo 

pari grado. E al comando era 
ancora il 13 setternbre del 
1984,' quando a Licpla furono 
distrutti I registri DA 1 su cui 
erano riportate le tracce che il 
radar captò la sera della stra
ge di Ustica. 

Di quelle tracce, ai magi
strati restano in mano cinque 
fogli in fotocopia, con una fir
ma assai dubbia, su cui sono 
raffazzonati pochi dati, con

traddittori e confusi. A un pas
so dall'ufficio di Bucarelti, De 
Crescenzo è letteralmente 
bloccato dai cronisti. Colon
nello, perché ordinò di di
struggere i registri del radar? 
•lo non ho distrutto nulla. I re
gistri di cui parlate non li ho 
mal ricevuti in carico. Come 
facevo a distruggere qualcosa 
che non ho mai avuto? Quan
do il mio predecessore mi 
passò le consegne, il DA 1 
non c'era». Dove sono finiti al
lora i verbali ? «So che cinque 
copie sono state inviate, ma 
non da me, a varie autorità 
dell'Aeronautica». 

Colonnello, perché a giu
gno ha dichiarato a un quoti
diano che fu lei a far bruciare 
i registri, com'era prassi dopo 
qualche tempo? «Il giornalista 
non mi ha capito. E un altro 
quotidiano ha inventato su di 
me un cumulo di fesserie. Da 
allora ho evitato i rapporti con 

la stampa». Ma è il capo di 
Stato maggiore dell'Aeronauti
ca, il generale Pisano, ad aver 
scritto nella sua relazione al 
ministro che i registri furono 
distrutti quando lei comanda
va Licola, e che questa fu una 
•leggerezza*... «Non ho mai 
conosciuto il generate Pisano. 
Evidentemente neanche lui 
sapeva come stanno le cose*. 

Le parole di De Crescenzo, 
ripetute poco dopo dal colon
nello al giudice Bucarelli e al 
sostituto procuratore Santa
croce, lasciano intatto il miste
ro dei registri, e chiamano in 
causa altri militari: il capitano 
Marides, l'ufficiale che forni ai 
magistrati solo cinque foglietti 
dattiloscritti, il maresciallo che 
presenziò al passaggio di con
segne. Ma soprattutto creano 
nuove domande: da quale 
verbale Pisano deduce che il 
DA 1 fu bruciato? Chi lo firmò? 
Con quali criteri è stata con

dotta l'inchiesta all'interno 
dell'Aeronautica, se (inora 
l'arma stessa ha lasciato pen
sare che De Crescenzo (osse il 
responsabile della scomparsa 
dei registri di Licola? 

Dopo l'interrogatorio dì De 
Crescenzo è la volta di Mario 
De Giovanni, aviere di leva a 
Marsala nel periodo della stra
ge. Il suo nome, nell'ordine di 
servizio del 27 giugno 1980 ri* 
costruito dall'Aeronautica 
(anche questo originale non 
s'è mai trovato) figura accan
to a quello del maresciallo 
Gioia, che era invece in ferie 
dal 12 giugno e si è subito 
premurato di tarlo sapere ai 
giudici. 

De Giovanni sarebbe stato 
impegnato quella sera, secon
do l'ordine di servizio, nel 
ruolo di «inizializzatore», cioè 
l'addetto che trasferisce la 
traccia degli aerei rilevati sullo 

schermo al collega che dovrà 
identificarli. Ma l'aviere non ri
corda nulla di ciò che avven
ne in sala il 27 giugno. Del di
sastro seppe dai giornali, e la 
Synadex, esercitazione alla 
quale avrebbe partecipato, 
non sa nemmeno che cosa 
sia. 

C'è un altro dettaglio di non 
poco conto: De Giovanni era 
arrivato a Marsala da aviere di 
leva e per essere addestrato il 
16 giugno, cioè appena 11 
giorni prima della strage. È as
sai dubbio che lo si sia potuto 
impegnare in un'attività sofi
sticata come la Synadex. £ se 
l'ordine dì servizio, come è 
stato sostenuto nelle scorse 
settimane, fu stilato con largo 
anticipo, prima del 13 giugno, 
come è possibile che vi figuri 
un militare giunto a Marsala 
solo il 16 dello stesso mese? 

Anche Lelio Lagorio, mini
stro della Difesa al tempo del

la tragedia, ieri ha prodotto la 
sua smentila. Il maggiore Adu
lio Ballini, che la sera della 
strage, da capitano, era re
sponsabile del turno al centro 
radar di Marsala, aveva di
chiarato in due successive de
posizioni (nel 1980 e l'anno 
scorso) che •nell'immediatez
za del fatto* il «nostro coman
do inoltrò al ministro il trac
ciato». 1 verbali che contengo
no le deposizioni di Ballini so
no stati pubblicati ieri sui gior
nali, con l'annotazione che 
Lagorio di questo particolare 
non aveva mai parlato. Ieri 
l'ex ministro ha liquidato co
me •assolutamente destituite 
di ogni fondamento* le parole 
dell'ufficiate, ricordando che 
secondo gli ordinamenti mili
tari qualsiasi documento deve 
essere inoltrato per vie gerar
chiche, e non può giungere 
direttamente da una base al 
ministro. 

«Salviamo 
il delfino» 
Campagna 
Wwf-Espresso 

Comunicazione 
giudiziaria 
a Krizia 
per un tendone 

Il Wwf e il settimanale L'Espresso hanno lanciato una cam* 
pagna di sensibilizzazione dell'opinione pubblica affinchè 
venga vietato l'uso delle reti spadare ("lunghe 10-15 km) 
che ogni anno causano la morte di migliaia di delfini e di 
centinaia dì grandi cetacei di diversa specie. La campagna 
•Salviamo il delfino* ha preso il via con un'azione simbolica 
davanti al ministero della Marina mercantile, sulla cui (ac
ciaia è stato proiettato un gigantesco delfino. Sono state 
stampate a favore della campagna 50mila cartoline da in
viare al ministro della Marina mercantile on. Vizzlni per at
tuare al più presto il divieto. 

La stilista Krizia ha ricevuto 
una comunicazione ciudi* 
ziaria per aver avviato, in un 
giardino pubblico di Milano, 
i lavori per la costruzione di 
un tendone nel quale do
vrebbe svolgersi una sfilata 

, dei suoi ultimi modelli il 
prossimo martedì, senza 

l'autorizzazione da parte detta Regione. I lavori, sospesi ieri 
dai vigili urbani su ordine dell'assessore comunale all'eco
logia Cinzia Borane, potranno proseguire se nel frattempo 
la stilista otterrà l'autorizzazione prescritta dalla legge. In 
ogni caso poiché è stata violata la legge relativa agli inter
venti in aree sottoposte a vincolo la stilista dovrà rispondere 
dell'illecito. 

L'attività eruttiva dell'Etna 
prosegue. La lava continua 
a fuoriuscire dalla bocca 
che si è aperta a quota 
2.600 e la colata si riversa 
lungo ta valle del Bove divi
dendosi in due bracci. La si
tuazione della fenditura 
apertasi a sud resta immuta-

Senza soste 

(rrosegue 
'eruzione 

dell'Etna 

ta. È proprio questa la zona, vicina ad alcuni centri abitati, 
su cui si concentra l'attenzione dei tecnici. Contingenti mili
tari sono stati inviati per far fronte a eventuali emergenze e 
un convoglio di 28 vagoni dotati di attrezzature utili a ospi
tare 200 persone, inviato dalla Protezione civile, * stato spo
stato da Catania alla stazione ferroviaria di Acireale. 

Cinque mandati di compari
zione sono stati emessi dai 
giudici istruttori Rosaria 
Cantelmo e Vittorio Scarpet
ta nell'ambito dell'inchiesta 
su presunte irregolarità nel
la amministrazione straordi
naria del gruppo Lauro. I 
reati ipotizzati nei provvedi-

Flotta Lauro: 
cinque mandati 
di comparizione 

menti sono di interesse privato e peculato per distrazione. I 
destinatari dei provvedimenti sono il commissario della 
fio (ita Lavio De Luca, il direttore generale Fauno Vignali, il 
rappresentante della «Navy Club Italia» Bruno Quiriconi, e I 
fratelli Aldo e Vivetelo Frullo, mediatori nel noleggio di na
vi. In particolare il mandato di comparizione Ipotizza il rea
to dì interesse privato a carico del De Luca in quanto in 
qualità di commissario straordinario dalla flotta avrebbe 
omesso di concludere la trattativa con la società editrice 
«Edisud», per la cessione della testata giornalistica «Il Roma» 
per favorire interessi editoriali e politici contrari alla ripresa 
del quotidiano.. 

Washington 

le scuole di 
Reggio Emilia 

Diverse istituzioni Infantilo 
s-nnla ~ de l l a c i , l à d i Washington 
cupio adotteranno sperimental

mente i modelli metodolo
gici della esperienza educa
tiva in atto nelle scuole co
munali dell'infanzia della 

— ^ _ _ ^ _ ^ _ _ — cittì di Reggio Emilia, Il pro
gramma dì studio e <ti ado

zione proseguirà per due anni e sari accompagnato da 
uria serie di iniziative che toccheranno cantinata di Inse
gnanti e studiosi di scienze sociali. E la prima volta che uria 
esperienza pedagogica straniera viene trapiantata in Usa. 
La decisione è stata assunta dopo scambi e contatti che si 
susseguono da cinque anni tra esperti estudiosi statuniten
si e operatori reggiani. 

GIUSEPPI VITTORI 

I premi non sono esigibili: manca l'autorizzazione del concorso 

La lotteria di Viareggio non paga 
Beffati i 115 vincitori 
I vincitori della lotteria di Viareggio, svoltasi il 26 
febbraio scorso, non hanno intascato una lira. Il 
c^ricorso è inesistente: privo cioè di copertura le
gale. I decreti che l'autorizzavano sono decaduti, 
senza essere stati tramutati in legge. Il ministero 
delle Finanze garantisce la sanatoria, ma intanto 
sotìb nel panico i 115 vincitori ed anche la Rai. 
Stèssa sorte per il concorso di Venezia. 

ROSANNA LAMPUGN ANI 

• I ROMA. POCO sono le cer
tezze su cui gli italiani posso
no contare; la mamma, (a 
schedina,' il lotto « la lotteria. 
Ora,, però, quest'ultima non 
dà: più affidamento. Succede 
che il sogno miliardario possa 
tramutarsi in beffa, amara, 
arrtarissìma per chi ha avuto 
la g tMtf tórl^a&iftòH> 
zia arriva dà Viareggio, capita
le del carnevale a cui è legata 
la lotteria più popolare^ dopo 
quella di Capodanno. Nòno-
stante i 9- milioni e mezzo di 
biglietti venduti, i 36 miliardi 
d'incasso e i 14 miliardi e 800 
milioni. $ morite premi di 
questa edizione '89, la lotterìa 
di Viareggio è come se non 
fosse mai esistita, poiché i due 
decreti che l'autorizzavano 
sono scaduti prima di essere 
convertiti in legge. Sorte ugua
le è toccata alla lotteria di Ve
nera. 

Nel panico non sono solo i 
115 vincitori dei biglietti estrat
ti il 26 febbraio nella città to
scana (primo premio 2 miliar
di, secondo 1 miliardo e 600 
milioni, terzo 1 miliardo e 200 
mlBonl/giraltri da 250 e 80 
milioni), ma anche la Fonda
zione "del carnevale costituita" 
dal Comune. La festa è coper
ta finanziariamente dai bigliet
ti venduti per assistere alla sfi
lata dei .cant (quest'anno è 
stata.incassata la cifra di un 
miliardo e 700 milioni) e dal

la quota che deriva alla Fon
dazione dalla lotteria (previsti 
3 miliardi e 750 milioni). Per 
quest'anno i soldi necessari 
alla sfilata li ha anticipati il 
Comune, «ma noi non possia
mo andare avanti cosi», de
nuncia il sindaco Novellino 
Federici che da tempo ha sol

lecitato il ministero delle Fi
nanze a risolvere la vicenda. 

Dal ministero delle Finanze, 
che fino all'aprile scorso ha 
gestito direttamente le lotterie 
- da quella di Agnano le com
petenze sono passate ai Mo
nopoli di Stalo - arrivano pa
role rassicuranti per i vincitori. 
«È vero siamo in vacatio legis 
- è l'ammissione dell'addetto 
stampa -. Tuttavìa le cose so
no meno drammatiche di 
quanto si pensi; Infatti nor
malmente i tempi di paga
mento delle vincite, che non 
hanno un termine, vanno da
gli 8 ai 12 mesi. Tempo neces
sario anche perché il Poligrafi
co di Stato verifichi l'autentici
tà dei biglietti portati all'incas
so, entro 180 giorni dalla pub
blicazione delle vincite sulla 
Gazzella Ufficiale, Per Viareg
gio è stata il 24 aprile. Per la 
lotteria dì Venezia, che si è 
appena conclusa, c'è molto 
più tempo a disposizione. Ma 
gli effetti dei decreti saranno 
fatti salvi, grazie a un disegno 
di legge dell'aprile scorso e i 
vincitori saranno pagati». 

In questo caso della lotteria 
beffa è coinvolta anche la Rai, 
che per le riprese della sfilata 
finale dei carri avrebbe dovuto 
incassare 3 miliardi. «Ma noi 
siamo preoccupati anche per 
le prossime edizioni del car
nevale - spiega amareggiato il 
presidente della Fondazione 
Francesco De Carlo -. Potreb
be verificarsi un calo notevole 
d'interesse e di vendita dei bi
glietti». La vicenda, da carne
valata potrebbe trasformarsi in 
una battaglia legale se non 
scattasse la sanatoria, 

Secondo Giuseppe Morbi-
deJli, docente di diritto ammi
nistrativo di Firenze interpella
to da un quotidiano, ci sareb
bero gli estremi per adire le 
vie legali. «Quando il governo 
emana un decreto legge i mi
nistri sono responsabili politi
camente e personalmente. Il 
fatto che la lotteria viareggina 
non sia stata adeguatamente 

coperta da un atto ammini
strativo del governo può confi
gurare precise responsabilità 
civili dei ministri». Come dire 
che i ministri dovrebbero sbor
sare di tasca loro i 22 miliardi 
in ballo. È ovviamente un'as
surdità. 

La storia delle lotterie di 
Viareggio e Venezia comincia 
nel 1983 con un'autorizzazio
ne valida per tre anni e poi 
rinnovata fino al 1988. A que
sto punto il ministero delle Fi
nanze, per mettere ordine nel 
settore e per calmierare le ri
chieste dì altri concorsi che a 
valanga arrivano dai centri più 
diversi della penisola - da 
S.Remo a Sulmona, patria del 
sottosegretario- alle Finanze 
Susi che ha la delega per le 
lotterie, a Foligno - emana un 
decreto per lo svolglmwento 
delle due lotterie edizione '89, 
con cui tra l'altro riduce la 

quota per il Comune di Via
reggio dal 100% al 25%. Si è al
la vigilia del carnevale e biso
gna fare in fretta. Ma il provve
dimento non supera il giudizio 
del Parlamento. Ne viene 
emanato uno nuovo (che por
ta la quota per il Comune di 
Viareggio al 50%) alla vigilia 
dell'estrazione, il 26 febbraio. 
Quella sera in 115 hanno bri-
dato ai carri e al carnevale, 
non sapendo di aver vìnto ad 
una lotteria beffa, praticamen
te insesistente. Anche il secon
do decreto, infatti, decade e il 
ministro, non potendo vararne 
un terzo, si limita a promettere 
un disegno di legge di riforma 
<Jel!e lotterie. Siamo in piena 
vacatio legis. Ma promettono 
una sanatoria. 

Intanto si è fatto avanti Ber
lusconi chiedendo l'esclusiva 
delle riprese del carnevale per 
i prossimi tre anni, in concor
renza con la Rai. 
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A Roma 
contro il razzismo 

All'imponente manifestazione di oggi 
saranno presenti in centomila 
Bianchi e neri, lavoratori e disoccupati 
arriveranno da tutta Italia 

A piazza del Popolo dopo gli interventi 
dei rappresentanti delle comunità 
di Cgil-Cisl-Uil e dei cristiani 
poeti, danzatori e gruppi musicali 

Insieme per una società «più» uguale 
Saranno almeno in centomila oggi a Roma «per 
un futuro senza razzismi» e bianchi e neri chiede-
ranno di poter costruire insieme una società plu
rietnica multiculturale e multireligiosa fondata 
sul! uguaglianza li grande corteo partirà alle 14 
da piazza della Repubblica per raggiungere piaz
za del Popolo dove la manifestazione si conclu
derà con gli interventi e uno spettacolo 

ANNA MORELLI 

Un gruppo di Immigrati sosta in un giardino pubblico 

• • ROMA Un evento straor 
dinano e imponente una pn 
ma dimostrazione tangibile di 
come 1 Italia democratica e 
antirazztsta risponde alle so 
praffazioni umiliazioni e vto 
lenze subite da tutti gli immi 
grati del mondo Aprirà il cor 
teo lo stnscione sorretto dai 
rappresentanti di tutte le co 

munita presenti in Italia se 
guito da quello dei lavoraton 
di Villa Litemo e poi via via da 
tutti gli altri dei sindacati par 
titi associazioni e organizza 
zioni laiche e religiose A 
piazza del Popolo prenderan 
no la parola Abba Danna de! 
Ciad presidente del coordina 
mento immigrati del Sud del 

mondo confederalo ali Arci 
Sabrina Auncchio del campo 
di solidarietà «Neroenonsolo» 
di Stornara per I associazioni 
smo laico Mohideen Nowfer 
dello Sri Lanka per la Federa 
zione delle organizzazioni 
straniere in Italia Giorgio 
Trentin segretario generale 
della Cgil monsignor Pasini 
della Cantas per I associazio 
ntsmo religioso Franco Benti 
vogli della Cisl Corazon Sim 
della Lega Filippini emigrati 
Angelo Masetti della Uil Lidia 
Siwecka polacca del Forum 
delle comunità straniere Zeke 
della Costa d Avono studente 
deli Ucsei Faye Ali Babà pre 
sidente della comunità dei se 
negatesi Sul palco salirà an 
che I atleta nero Tommy Smi 
th giunto espressamente dagli 

Usa II vescovo sudafricano 
DesmondTutu leader di tante 
battaglie anti apartheid ha in 
viato un messaggio di solida 
neta che verrà letto durante la 
manifestazione Infine lo spet 
tacolo si esibiranno poeti 
danzatori e gruppi musicali 
come gli italo palestinesi Al 
Darawish e i Conga Tropical 
Tg2 e Tg3 hanno assicurato la 
diretta mentre Italia Radio al 
iestirà un «ponte" per le emit 
tenti radiofoniche II Comitato 
promotore ieri ha invitato tutti 
i datori di lavoro a concedere 
una giornata libera a tutti i la 
voratori immigrati perché pos 
sano fare ascoltare la propria 
voce 
Intanto i «ministri ombra» del 
Pei agli Esten e al Lavoro Na 
politano e Minucci nel corso 

di un incontro avuto con le or 
gamzzazioni delle comunità 
degli immigrati hanno assieu 
rato loro che potranno conta 
re sull impegno del Pei e della 
Sinistra Indipendente per lo 
sviluppo di proposte e iniziati 
ve Due i punti fondamentali 
la necessità di una profonda 
revisione della politica di eoo 
perazione allo sviluppo e la ri 
cerca di accordi e patti bilate 
rali con i paesi d emigrazione 
per regolare consensualmente 
il flusso dell immigrazione In 
tanto occorre subito far uscire 
dalla clandestinità tutti i lavo* 
ratori già in Italia e una nuova 
legge per regolare I ingresso e 
il soggiorno 

Conferme e nuove adesioni 
continuano ad arrivare Al 
corteo parteciperà una dele 

gazione delta Sinistra indipcn 
dente che ha p-esentalo alla 
Camera la proposta di legge 
per il dintto di voto degli im 
migrali a|le elezioni ammini 
strative Anche i «Verdi» che 
chiedono misure urgenti di sa 
natona e una legge organica 
su ingresso soggiorno e attivi 
tà degli stranieri hanno assieu 
rato la loro presenza Le Acli 
in aperta polemica con il go 
verno («piuttosto che filosofa 
re sul numero programmato 
- afferma Aldo De Matteo -
sarà opportuno che si metta 
no finalmente in atto i prowe 
dimenti annunciati da anni e 
trascurati da un palleggio di 
responsabilità tra i diverbi mi 
nisterj ) sfileranno con una 
presenza massiccia di lavora 

ton cristiani provenienti da 
tutta Italia Democrazia prole 
tana che denuncia le inuma 
ne condizioni carcerarie del 
detenuti immigrati partecipe 
rà al corteo con bandiere e 
striscioni listati a lutto per I as-
sass nio di Jerry Mas&lo L Ar 
ci Gay nazionale invece porte 
rà una lettera aperta al parie 
cipanti perché «le forme del 
I odio e delle discriminazioni 
sono trasversali nella società» 
Infine Claudio Martelli ribadì 
sce che «tra la chiusura delle 
frontiere e 1 incoscienza e è lo 
spazio delle responsabilità 
e è il dovere di governare il fé 
nomeno dell immigrazione 
per noi nuovo secondo ne 
cessità secondo regole morali 
e secondo convenienza» 

L immigrato 
non è un problema 
ma un'occasione 

FRANCO FtRRAROTTI 

P er la prima volta 
nella sua storia 
I Italia è divenuta 
nel giro di pochi 

_ » anni importante 
di manodopera 

La prospettiva tradizionale si 
è nettamente rovesciata 
Questo revescitimento ha 
colto impreparati governo 
forze politiche strutture so 
ciali È possibile cogliere lim 
preparazione in primo luo 
go nella scarsità del dati certi 
disponibili £ sintomatico che 
la prima ncerca scientifica 
sull immigrazione straniera di 
colore a Roma sia stata possi 
bile solo facendo ricorso ai 
dati raccolti dalla Carltas dio 
cesana guidata con eccezio 
naie spirito <dl servizio da 
mons Luigi DI Llegro Lavo
rando sulle schede della Ca 
rltas un gruppo di ricerca di 
cui sono responsabile ha pò 
tuto tracciare un identikit del 
I immigrato di colore che fa 
giustizia di tutta una serie di 
luoghi comuni diffamanti 
contro gli stranieri (si veda il 
volume Cantas diocesana 
Siares Stranieri a /forno Sia 
res 1989) Questa ncerca ha 
dimostrato che dall Africa e 
dall Asia giungono a Roma 
1 Soggetti in eia giovane e 
giovanissima in gran numero 
al di sotto dei 25 anni con li 
vello di istruzione università 
ria o comunque superiore in 
maggioranza uomini ma con 
una presenza femminile con 
slstente Ciò è vero soprattut 
to per il flusso migratorio dal 

1 Etiopia 
2 Adulti in netta maggioran 
za sopra i trent anni uomini 
e donne con livelli di istru 
zione medi ma con una buo 
na e diffusa conoscenza del 
I italiano Situazione tipica 
quella delle ex-colonie Italia 
ne del Como d Africa 
3 Immigrati da Stati arabi 
islamici le donne sono pre 
senti gli uomini sono preva 
lentemente adulti i livelli di 
istruzione sono piuttosto bas 
si per gli arabi dell Africa set 
tentrionale livelli di istruzio 
ne elevati e diffusa conoscen 
za delle lingue europee nei 
mediorientali 
4 Soggetti quasi sempre di 
sesso maschile età fra I venti 
cinque e i trent anni le carat 
tenstlche francofone o anglo 
Ione degli stati di provenien 
za ex-coloniali influiscono 
sui livelli di istruzione che 
sono bassi tra gli immigrati 
da slaU anglofoni come la Ni 
gerla ancora più bassi per 
coloro che provengono da 
Stali francofoni come lo Zai 
re 

Lo stato di sottoconoscen 
za del fenomeno Immigrato 
no è particolarmente grave 
con nguardo alle motivazioni 
che spingono ali emargina 
zione La «sindrome eurocen 
tnca> si manifesta anche a 
questo proposito Pedino i 
governi e le strutture sociali 
che appaiono mossi da buo 
na volontà e da un imposta 
zione fondamentalmente de 
mocratica si limitano per lo 
più ad Interrogarsi sul modo 
migliore di assimilare I Immi 
grato integrarlo cooptarlo 
possibilmente «digerirlo" 
Non sembra importante pen 

sare a che cosa e a chi si è la 
sciato alle spalle Eppure il è 
il problema I flussi migratori 
sono destinati nel prossimo 
futuro ad aumentare notevol 
mente (Ino a raggiungere li 
velli drammatici a meno che 
I paesi europei tecnicamente 
progrediti si decidano a guar 
dare oltre la cinta del loro Or 
to privilegiato e a intervenire 
positivamente con la stessa 
decisione impiegata un tem 
pò per soggiogarli e dominar 
li e sfruttarli nei paesi d Africa 
e d Asia 

In questo senso e in questa 
prospettiva è da porsi la que 
stione del controllo alle fron 
bere E con amaro stupore 
Che si deve constatare come 
paesi di antica tradizione ci 
vile e di grande ospitalità ver 
so I perseguitati politici e in 
generale gli stramen in situa 
zione di bisogno come la 
Francia tendano oggi a chiù 
dere le frontiere È un prece 
dente che va prontamente 
bloccato e cancellato Sareb
be tragico che I Europa do 
vesse tradire se stessa e 1 idea 
di cittadinanza universale di 
cui si è fatta storicamente ar 
tefice e banditnee cedendo 
ai suggenmenti dell egoismo 
e della paura E chiaro che 
nessun paese può da solo 
risolvere il problema dell im 
migrazione africana e astati 
ca II problema è europeo ed 
è sul piano europeo che esso 
va posto e risolto Occorre 
una concertazione fra tutti i 
paesi della Comunità Euro 
pea nella convinzione che 
gli immigrati non sono solo 
una dolorosa questione aper 
ta sono anceh una risorsa 
preziosa già oggi non pnva 
di una sua funzionalità eco 
nomtea e di un suo apporto 
umano che solo cecità gret 
tezza e pregiudizio potrebbe 
ro far dimenticare 

Per un termine di confron 
to certamente approssimati 
vo ma sostanzialmente fon 
dato ci si domandi cosa sa 
rebbero oggi centn produtti 
vi come quelli di Tonno e Mi 
lano senza 1 apporto degli 
italiani immigrati dal sud ne 
gli anni di quella grande epo 
pea silenzionsa che furono le 
migrazioni interne degli anni 
60' Del resto non è già oggi 
ben visibile la funzione di 
ammortizzatore e nello stes 
so tempo di fattore di flessibi 
Illa che viene giocata dal 
I immigrazione straniera di 
colore in una economia di 
namica come quella italiana 
flessibilità di cui ha estremo 
bisogno dovendo fare i conti 
con un mercato del lavoro 
«regolare» essenzialmente n 
gido? 

Sembra evidente dalle 
scarne riflessioni qui formula 
te che i paesi europei sono 
oggi fronteggiati dallesigen 
za di rivedere i loro punti di 
riferimento L immigrato stra 
mero di colore non è solo un 
problema È un occasione 
per ripensare lo stile di vita 
prevalente per fare dell Eu 
ropa una realtà viva e non so 
lo una parola d ordine prò 
pagandlstoca pe r compren 
dere il carattere sempre più 
unitano del mondo che si 
apnrà con il terzo millennio 

Intervista a Tommie Smith, l'uomo simbolo delle Olimpiadi del '68 

«Quel pugno levato verso il d e b 
non lo rinnego: è la mia vita» t »J4*? ii*»-v.A ... $ Asaf "* Jl\ >A V % li 

Con quel pugno levato contro il cielo sfondo il muro 
dell indifferenza L asettico podio di un Olimpiade fu 
usato per lanciare al mondo dirompenti messaggi 
Tommie Smith con quel suo gesto divenne uno dei 
simboli del 68 Dopo 21 anni e venuto in Italia per 
riproporre il suo messaggio di lotta contro I ingiusti 
zia Oggi accogliendo 1 invito dell Uisp parlerà alla 
manifestazione nazionale contro il razzismo 

RONALDO PERQOUNI 

H I ROMA *ll pugno era il 
simbolo del Black Power il 
guanto nero lo avevo scelto 
per attirare 1 attenzione su) 
pugno II fazzoletto al collo 
per ricordare i linciaggi subiti 
dalla mia gente le calze nere 
per ricordare ta nostra pover 
tà tutti simboli che la classe 
dominante americana cono 
sceva benissimo» Sono passa 
ti 21 anni da quando Tommie 
Smith sul podio delle Olimpia 
di messicane sparò lo storico 
colpo da ko che fece barcolla 
re non solo gli Stati Uniti ma il 
mondo intero 

Sono passati 21 anni ma 
quando Tommie Smith torna 
a raccontare quel giorno lo fa 
come se si trovasse di nuovo 
su quel podio dove con un 
gesto semplice e silenzioso 
gndù la rabbia di un popolo 
contro I ingius izia contro la 
discnmmazione razziale Gli 

costò caro quel gesto ma non 
rimpiange nulla Lo cacciaro 
no dal Villaggio Olimpico A 
soli 24 anni con una medaglia 
doro e un record mondiale 
sui 200 metn in tasca gli stron 
carono la camera sportiva E 
non fini H "La mia famiglia 
venne minacciati mi fu nega 
to il lavoro nonostante avessi 
tutti le carte in regola - rac 
conta Smith - rna non ho mai 
rinnegalo quel gesto Per me è 
la vita la mia vita» E dopo 
quel gesto oggi sul palco di 
piazza del Popolo dove si 
concluderà la manifestazione 
nazionale antirazzista Tom 
mie Smith rilancerà il suo 
messaggio di lotta e di solida 
rietà 

Ma In questi venti anni quali 
altri gesti ha compiuto? 

«Sono un insegnante e In tutti 
questi anni ho cercato di com 
battere 1 ignoranza che è la 

«madre» del razzismo 11 tem 
pò cambia le cose ma non ne
cessariamente in meglio Con 
I istruzione si può invece an 
dare molto lontano (Tommie 
Smith da 18 anni insegna so 
oologia e sport è titolare di 
cattedra ne) Santa Monica 
College I università dalla qua 
le è partito Cari Lewis ) 

Ma la «radutone di un atle
ta nero americano di oggi è 
cambiata rispetto a quella 
di venti anni fa? 

La società americana ti accet 
ta per quello che hai non per 
quello che sei Se sei un nero 
ricco ti accetta Le differenze 
sono ancora marcate 

Non è cambiato mollo allo
ra? 

Sicuramente è aumentata la 
consapevolezza dei propri di 
ritti Le cose cambiano anche 
se lentamente Pure in Sudafn 
ca dove Botila non convince 
più Sononmasto però rattn 
stato quando tempo fa una 
mia studentessa alla quale la 
polizia sudafricana aveva uc 
oso il fratello durante una ma 
nifestazione si mostrava ras 
segnata senza voglia di lotta 
re e invece bisogna lottare 
Anche se questo costa fatica e 
sacrificio 

Tra U simbolo Tommie Smi 
th e 11 simbolo Cari Lewis 

£*>* £ f
 r >f" f V A 

che differenza e è? 
Io rappresentavo il Black Po 
wer e lottavo per essere accet 
tato come nero Cari Lewis 
cerca di farsi accettare come 
persona rappresenta solo se 
stesso 

Nella società civile america
na si fanno avanti personali 
tà nere Jessle Jackson ha 
concorso per la presidenza 
degli Stati Uniti, David Din-
klns ha buone possibilità di 
diventare 11 prossimo slnda 
co di New York Nel mondo 
dello sport sono, Invece, an 
cora pochi 1 neri che « c u 
pano posti di comando. Per
ché? 

Smith si limita a rispondere 
dicendo che proprio qualche 
giorno fa un nero è stato no
minato «coach» dei Los Ange 
les Ridere squadra di football 
americano 

Perché 1 neri, invece, pri 
megglano nell'atletica, nel 
le gare di velocità? Forse c'è 
una differenza muscolare 
tra neri e bianchi? 

Non credo che sia questo il ve 
ro motivo La realtà è che I ne 
ri nello sport trovano le porte 
spalancate Hanno più possi 
bilità di esprimersi Mentre per 
un nero è molto più difficile 
ad esempio affermarsi come 
medico 

Ricerca della Caritas sugli immigrati 

Giovani e colti: 
ecco i «nuovi» romani 

STEFANO POLACCHI 

• I ROMA Quarantamila 
ebrei russi in attesa di espa 
trio di cui almeno lOmila \i 
vono fissi sul litorale romano 
11 Ornila immigrati extraeuro 
pei secondo le stime della 
Questura di cui almeno 70 
80mila clandestini C è anche 
chi basandosi su calcoli spes 
so impossibili da controllare 
parla di 5 600mila «arrivi di 
immigrati extraeuropei ogni 
mese nella capitale Un mon 
do vanegato e disomogeneo 
che va dal profugo «parcheg 
giato nei comuni del litorale 
in attesa di volare negli States 
in Canada o in Australia al 
senegalese che vende foulard 
e orologi sui marciapiedi o nei 
sottovia dai nomadi agli im 
migrati «stona capoverdni 
eritrei somali filippini 

Nel mesi scorsi la polizia ha 
«scoperto» due palazzine a 
due passi dal Vaticano dove 
decine di senegalesi vivevano 
e vivono tuttora stipati in feti 
de stanzette come bestie pa 
gando prezzi da capogiro «E 
se non paghiamo puntual 
mente I affitto - racconta uno 
di loro - il padrone ci toglie 
acqua luce e gas Poi trova 
ogni modo per cacciarci» Ec 
co il «volto duro» sensaziona 
iistico dell immigrazione stra 
mera a Roma Si tratta in gran 
parte di clandestini entrati in 
Italia dopo 186 quando cioè 
la scadenza della «sana tona» 
aveva già chiuso di fatto le 
frontiere ai lavoratori stranieri 

•Ma chi sta peggio7 Questi 

senegalesi o le cameriere filip 
pine regolarizzate residenti 
magan nel centro di Roma9 -
si chiede Alfredo Zolla segre 
tario del Celsi Cgil il sindaca 
to che cura i diritti degli stra 
meri Se i pnmt vivono in 
condizioni disumane indifesi 
di fronte a qualsiasi benché 
minimo ricatto sono comun 
que liber ammesso che la 
parola abbia un senso in que 
su casi Le filippine o le capo 
verdine pur figurando resi 
denti in palazzi signorili vivo 
no in angusti stanzini nelle ca 
se dei datori di lavoro Non 
hanno un attimo di pnvacy 
non possono vedere o tenere 
con sé i propri figli Insomma 
entrambi vivono situazioni di 
disagio e emarginazione 

Il problema degli affetti è 
uno dei più gravi Agisce sul 
benessere psichico degli im 
migrati li porta a considerare 
con sfiducia la possibilità di 
un integrazione reale fa si 
che si perpetui una stnsciante 
ma diffusa -apartheid Da 
una ncerca condotta dalla lo 
cale Cantas diocesana su 
2836 persone che frequenta 
no le strutture di assistenza n 
sulta che solo 182 hanno i figli 
in Italia Di queste solo 78 ne 
scono a viverci insieme Dun 
que famiglie divise coppie 
che non riescono a sposarsi 
uomini e donne sposati che 
vivono a chilometn di distan 
za I una dall altro e che quasi 
sempre sono costretti ad affi 
dare i bambini ai servizi socia 
li II 30% circa dei bambini as 

sistiti dai servizi comunali so
no figli di immigrati 300 pie 
coli sono cosi costretti a non 
conoscere I affetto dei genito 
ri 

Ma chi è I immigrato di co 
lore? È possibile tracciarne un 
identik t? La Cantas con la 
sua ricerca ci ha provato Ne 
viene fuori un immigrato es 
serialmente giovane e colto 
I) 68% è nsultato essere tra 120 
e i 29 anni con punte del 60% 
di ragazzi sotto i 20 anni nel 
gruppo etiope Su 1320 perso 
ne interrogate il 7**% è risulta 
to in possesso di laurea o di 
ploma Solo 26 immigrati non 
avevano nessun titolo Inoltre 
il 61% degli stramen conosce 
più di una lingua Una presen 
za «qualificata» dunque Si 
tratta di ragazzi che portano 
cultura che arricchiscono la 
nostra conoscenza le nostre 
tradizioni Già in alcune zone 
ad alta concentrazione di im 
migrati cominciano a spunta 
re negozi «per stranien» nsto 
ranti arabi africani ditte di 
import-export che forniscono 
le attività degli immigrati 
Questo porta necessanamente 
una grossa trasformazione an 
che nelle abitudini dei roma 
ni «Più tempo passo con toro 
e più ce ne passerei - ha af 
fermato monsignor Luigi Di 
Uegro presidente della Cari 
tas diocesana - Sono ragazzi 
colti che non vogliono solo 
guadagnare soldi ma anche 
discutere e confrontarsi con la 
nostra cultura Midàunagros 
sa carica I ottimismo con cui 
questi ragazzi affrontano an 
che le avversità più brutte 

Tommie Smith (a sinistra) nel 68 sul podio di Città del Messico 

Non poteva mancare la do 
manda sul doping e sul caso 
Ben Johnson «Quando corre 
vo io non prendevamo nem 
meno l aspinna adesso è diffi 
Cile trovare un atleta che non 
si aiuti Ben Johnson do
vrebbe tornare a correre per 
che gareggiava con atleti do 
pati come lui L unica differen 

za che lui lo hanno "beccato 

Anche Cari Lewis, allora? 
Smith capisce di essere cadu 
to in un tranello e risponde su 
bito con una sonora risata per 
poi aggiungere «Io non posso 
accusare nessuno Per alcuni 
ci sono le prove di altri lo si 
pensa di certi Io si dice» 

Identikit dei lavoratori neri in agricoltura 

In giro per l'Italia 
inseguendo le «raccolte» 

LILIANA ROSI 

• a ROMA Non a caso la Flai 
(il sindacato dell agroindu 
stria della Cgil) ha voluto te 
nere una sessione pubblica 
del comitato direttivo proprio 
il giorno pnma della grande 
manifestazione nazionale an 
((razzista L incontro al quale 
hanno partecipato anche la 
Confagncoltura la Confcolti 
vaton la Rsba e la Uisba e 
concluso da un intervento di 
Antonio Pizzinato ha rappre 
sentalo un occasione per la 
presentaz one di una ncerca 
sul lavoro degli extracomuni 
tan in agricoltura nel Caserta 
no 

L immigrazione extracomu 
mtaria cambia alla radice la 
struttura del mercato del lavo 
ro e la composizione interna 
del lavoro dipendente in agri 
coltura I lavoratori neri clan 
destini o regolarizzati - ha 
spiegato Matilde Raspini se 
gretano nazionale Flal Cgil -
tendono infatti a sostituire in 
termini strutturali e non margi 
nall le donne nella fascia più 
bassa dell occupazione e di 
qualificazione del lavoro agri 
mio dipendente I lavoratori 
extracomunitart cioè soprat 
tutto quelli clandestini fanno 
e sempre più hranno in agri 
coltura ma anche negli altri 
settori ì lavori più faticosi più 
umili più nocivi più dequalifi 
canti quelli che gli italiani 

non vogliono più fare 
«I lavoraton extracomumtan 

- spiega ancora Matilde Ra 
spini - non sono concorren 
ziali con i lavoraton locati 
non tolgono lavoro a nessuno 
vengono reclutati perché sul 
mercato ci sono solo loro per 
di più costretti a sopportare 
ogni tipo di violazione legisla 
tiva e contrattuale» Questo ti 
pò di manodopera come si ri 
cava dall indagine della Piai 
si presta ad una fortissima 
mobilità a seconda delle cam 
pagne di raccolta pomodoro 
in Campania quindi I uva in 
Puglia e in Sicilia i fiori ad Al 
benga e la frutta a Bolzano 

Di solito quando si parla 
dei lavoraton extracomunitan 
si usano definizioni genenche 
come «nen» o «di colore* Ma 
come la ricerca dimostra die 
tro a queste etichette si na 
scondono decine di etnie cui 
ture religioni tradizioni Su 40 
persone intervistate 15 erano 
di paesi diversi con età media 
di 30 anni di origine quasi 
esclusivamente urbana con 
un livello di scolarizzazione 
piuttosto alto la conoscenza 
di due o tre lingue I motivi 
dell immigrazione non sono 
sempre legati alla condizione 
di povertà o bisogno ci sono 
ragioni politiche e familiari 
ma anche la speranza di tro

vare nel nostro paese un livel 
lo di vita e condizioni di 1 ber 
tà altrove non repenbili 

Cosa fare allora per venire 
incontro a queste esigenze' 
Secondo la Hai I obiettivo più 
urgente è quello della «sana 
tona» sta per i lavoraton che 
non hanno regolarizzato la lo 
ro posizione pur essendo en 
trati in Italia prima del 27 gen 
naio 1987 e per quelli che so 
no entrati successivamente 
Neil immediato inoltre la Fiat 
ha intenzione di realizzare 
due iniziative un corso nazio 
naie di formazione sindacale 
di base per dmgenti extraco 
munitan e la costruzione a 
Villa Litemo entro la pnmave 
ra del 1990 di un centro di ac 
coglienza e di assistenza sin 
dacale per i lavoratori extra 
comunitari A conclusione 
dell incontro pubblico il se 
gretano della Cgil Pizzinato ha 
invitato la Confcoltivaton e la 
Confagncoltura alla stesura di 
una «dichiarazione congiunta 
solenne* m cui tutte la parti 
sociali si impegnino a nspetla 
re i contratti di lavoro e in pa 
n modo i dintti dei lavoratori 
italiani ed extracomumtan 
Pizzmato inoltre ha sollecita 
lo il governo a fare delle prò 
poste concrete e ad emanare 
un decreto per sanare le pre 
senze irregolan concedendo 
anche degli incentivi finanzia 
ri agli Enti locali per la prima 
accoglienza 

«Potevamo 
fare di più: 
domenica 
senza calcio» 

MASSIMO MAURO 

• i E se il mondo del calcio 
oggi si fosse fermato7 È sue 
cesso già in Spagna dove 1 
calciatori hanno adento allo 
sciopero generale come ogni 
altra categoria di lavoratori 
Avrebbe potuto essere fatto in 
Italia In segno di solidarietà 
ed impegno contro le tenden
ze al razzismo cosi diffuse an* 
che nel nostro paese Più di 
tante chiacchere bloccare la 
normale attività di allenamen
to o addirittura una giornata 
di campionato poteva costituì * 
re da parte dei calciatori un 
primo messaggio concreto 

Quello del calcio è un am ^ 
bienterdove si respira los fcgP^ 
ci irrkìd | intollew»n*ach«^^ 
lena 1a società manonècer 
to il calcio che genera il razzi
smo e l;i violenza Anzi rlsfaet*^ 
to a molti altri episodi estranei 
al calcio il razzismo da stadio 
fa quasi ridere Cosa vuol dire 
essere chiamato «terrone»? A -v 
me è capitato tantissime vo|(e , 
e personalmente posso anche 
ntenerlo un complimento Co
sì come sono contrano al vitti J 

mismo in cui spesso cadiamo > 
noi meridionali 1 razzisti ci i* 
sono anche al Sud come di ^ 
mostra I assassinio del giova » 
ne marocchino alle porte di 
Napoli il disprezzo con il 
quale vengono irattaU i cosi 
detti «vu cumprà» la preven 
zione verso gli uomini di colo
re (ma quale bianco7 nero' * 
La sola espressione è già sin* 8 
tomo del razzismo che e è in a 

noi) Altro che «Vesuvio facci 
sognare» e "Lavatevi'» 

Ricordo che quando gioca * 
vo nella squadra della mia eit " 
tà il Catanzaro venni accolto 
dal pubblico juventino del Co* J 
munale con le solite grida a 1 
cominciare dal classico «terrò- _> 
ne Qualche anno dopo pis 
sd proprio alla Juventus ed 
ebbi modo di conoscere per 
sonalmente quei tifosi Ebbe 
ne la maggior parte di loro » 
come tutti gli Juventini d Italia x 

erano meridionali1 Questo si 
gnifica che spesso certe 
espressioni rientrano nel g$r 
go dei tifosi qhe le svuolaho -* 
del loro reale significato Certe 
esasperazioni poi nascono 
dall ignoranza e dalla povertà 
di spinto di crii conosce solo 0 
rabbia a violenza per attirare s 
l attenzione degli amici o con 
quistarsi un momento di «no- *" 
tonetà» Forse ignorandoli si $ 
eviterebbe di stuzzicare il loro ** 
protagonismo Insomma il y 
problema del razzismo e della , 
violenza è molto più grande 
di certe buffonate da stadio "" 
che pure ne sono un chiaro 
sintomo 

Oggi i calciatori che hanno 
aderito alla manifestazione 
nazionale di Roma non pò- -
tranno parteciparvi Come or- ^ 
mai tutti sanno di sabato le 1 

squadre sono in ntiro È co- * 
munque Importante che l*ap 3 

pello lanciato al mondo dello ^ 
sport dai promotori abbia J 
avuto successo II nostro mon « 
do non è un ghetto anche se > 
di privilegiati ma è parte tote, t 
grante della società Una so n 
cietà che purtroppo non è -, 
molto cambiala da quando, e 
venti anni fa Tommie Smith , 
levava il suo pugno pero sul 
podio di Città del Messico 

10 l'Unità 
Sabato 
7 ottobre 1989 



L'uomo operato a Roma Ha subito 25 interventi 
Gaetano Baviera, 59 anni, Da quindici anni 
operaio di Novara, dirige l'Associazione 
ha riacquistato la vista non vedenti in Piemonte 

«Dopo 36 anni tomo a vivere 
Finalmente vedrò i miei figli» 
Trentaseì anni di buio. Poi, il 21 settembre scorso 
Gaetano Baviera, un operaio novarese di 59 anni, 
ha riacquistato la vista. Un intervento di alta chi
rurgia oculistica. Invece del trapianto della cor
nea, si pone sull'occhio una minilente di materia
le acrilico. «È un miracolo - ha detto Baviera -. E 
lo cjevo al professor Falcinelli. Lotterò perché gli 
diano gli uomini e i mezzi finora negatigli». 

GIAMPAOLO TUCCI 
1BR0MA. Sette maggio 
1953: «Ero affacciato alla fine
stra ,della mia camera nell'o
spedale di Novara. Continua
vo a ripetermi che non era 
possibile. Avevo 23 anni e otto 
mesi. È difficile a quell'età ac
cettare di non vedere più. Era
no passati due giorni dall'inci
dente in fabbrica. Ero affac
ciato alla finestra, con la sen
sazione di non esserci e la vo
glia di farla finita. Cercavo la 
forza per buttarmi giù Fu la 
voce di un mio amico a scuo
termi, ta sua voce che pronun
ciò il mio nome», Pochi giorni 
fa: «Sono affacciato alla fine
stra della mia camera al San 
Camillo, e mi sembra d'im
pazzire., Nel cortilqvedo le au
tomobili; rtdtò colóri. Vederle 
cose vìvere e muoversi». 

Trentasei anni di buio, da 
quel 5 maggio del 1953 quan
do l'ammoniaca pura, che 
slava maneggiando nella fab
brica di Novara in cui lavora
va, gli ustionò gli occhi. E in 
questo periodo di tempo ha 
subito 25 interventi all'occhio 
destro. Tutto inutile, fino al 21 
settembre scorso. Ora Gaeta
no Baviera è tornato a vedere. 
Un«< intervento di chirurgia 
oculistica del primario del San 

Camillo, il professor Giancarlo 
Falcinelli. «E diviso in tre fasi -
sì affretta a spiegare Baviera. Il 
31 gennaio mi hanno tolto la 
mucosa interna alle labbra 
che doveva servire a coprire 
l'occhio sinistro, il 25 febbraio 
hanno estratto una lamina dal 
dente e con una lentina di 4 
mm l'hanno messa sotto l'oc* 
chio destro (che è definita
mente compromesso), per 
controllare l'azione di rigetto. 
Poi, lo scorso 21 settembre 
l'intervento definitivo, la lenti
na mi è stata messa nell'oc
chio sinistro. È stato un mira
colo, perché mi hanno detto 
che vedrò sempre meglio, per 
ora ho bisogno degli occhiali. 
E devo tutto al professor Falci
nelli. Se gli mettessero a di
sposizione personale medico, 
paramedico e gli strumenti 
necessari, potrebbe tare 60 in
terventi all'anno invece dei 20 
attuali. Mi batterò perché gli 
siano dati gli strumenti. Devo 
aiutare gli altri, ora più di pri
ma». 

Gli chiedo di raccontare il 
momento del «miracolo». Il 
suo volto si irrigidisce, ha 
troppa voglia di dire, i gesti 
sono repentini: «Era il 23 set
tembre, due giorni dopo l'in
tervento. 11 professor Falcinelli 

D Baviera con il medico Giancarlo Falcinelli che lo ha operato 

mi ha tolto la benda per con
trollare l'occhio. La sua mano 
era a un metro dì distanza. Ho 
cominciato a piangere, tra i 
singhiozzi, con un filo di voce 
ho sussurrato che riuscivo a 
vedere. Cinque dita, con esse 
sono ritornato al mondo». «Ero 
uscita da poco - interviene la 
moglie Maria - avrei voluto 
esserci, dopo 36 anni di lotta 
e sofferenza, era il momento 
che aspettavo». I suoi tre figli, 
Maurizio di 33 anni, Stefano di 
25 anni e Pietro di 22 anni. 
Non ha mai potuto guardarli. 
Vuole raccontare ancora, 
spiegare le sue sensazioni. 
•L'altra sera ero In taxi, stavo 
andando alla registrazione di 
una trasmissione televisiva. 

Ebbene, improvvisamente, co
me d'incanto ho sentito che 
nelle strade tutto era prepara
to per festeggiarmi, leggevo le 
insegne dei negozi, guardavo 
le vetrine. Imparavo il mondo. 
Anche mia moglie, che mi è 
stata vicina, sposandomi tre 
mesi dopo l'incidente, anche 
lei è diversa». 

«È come tornato bambino -
interviene di nuovo Maria - ri
scopre tutto. Si entusiasma 
per cose di cui ic uiemmeno 
mì accorgo. Ieri gli ho dato lo 
specchio e chiesto se si rico
nosceva». «Mi sono trovato 
bello - rìde civettuolo Gaeta
no. Non sono male a 59 anni. 
Sto riscoprendo anche il mio 
corpo. Tutti i colori mi sem-

Il sindaco di Modena auspica una sollecita celebrazione del processo 

Sono già stati scarcerati 
due violentatori della nigeriana 
Arturo Napoletano e Michele Riccardo, due dei 
quattro violentatori della giovane nigeriana, sono 
già liberi. Gli altri due, minorenni, saranno sentiti 
oggi,dal[giudice e probabilmente scarcerati. Il sin
daco della città, Alfonsina Rinaldi, si dice sorpre
sa della notizia e chiede che venga fatta rapida
mente giustizia. 2200 iscrìtti alla Fgci modenese si 
costituiranno parte civile al processo. 

DAILA NOSTRA REDAZIONE 
NICO CAPONETTO 

••MODENA, Mentre I,E„ la 
giovane 'nigeriana picchiata 
e violentata per ore l'altra 
notte in un casolare della 
campagna modenese, è an
cora in ospedale con 20 
giorni di prognosi, due dei 
suoi violentatori sono già sta
ti rimessi in liberta. Arturo 
Napoletano, di 27 anni e Mi
chele Riccardo di 21, hanno 

lasciato il carcere di Modena 
ieri alle 16. Il dispositivo che 
ha permesso la loro «remis
sione in libertà» era stato fir
mato nelle prime ore del 
mattino dal magistrato che 
segue la vicenda. 

La notizia dell'avvenuta 
scarcerazione è stata confer
mata dal difensore, avvocato 
Antonio Verna: «Posso con

fermare la remissione in li
bertà solo per Napoletano e 
Riccardo. Per i due minoren
ni, che si trovano in carcere 
a Bologna, devo attendere la 
comunicazione del magistra
to bolognese, ma non ho ra
gione di credere che la loro 
carcerazione si protrarrà an
cora». 

I due sono fuori, natural
mente in attesa di un proces
so che a questo punto, data 
la loro scarcerazione, .non 
potrà più essere svolto per 
direttissima. Rei confessi, 
stando a quanto recita il co
dice di procedura penale, gli 
imputati non sono in condi
zione di inquinare le prove, 
non hanno possibilità di fu
ga e non sono ritenuti social
mente pericolosi. 

Ma costoro, che per loro 

ammissione si sono resi pro
tagonisti in questi mesi di al
tri numerosi episodi di que
sto tipo, possono essere dav
vero considerati socialmente 
non pericolosi? 

«La notizia mi ha colto dì 
sorpresa» - ha dichiarato il 
sindaco comunista della cit
tà, Alfosina Rinaldi. «La gra
vità dell'atto di violenza 
compiuto richiede che il pre
sidente del tribunale, a cui è 

. demandata -.la, decisione sui 
tempi del dibattimento, valu
ti l'immediata indizione del 
processo». «La città - ha pro
seguito il sindaco - non può 
consentire che passi troppo 
tempo prima che si faccia 
piena chiarezza su questo 
fatto, sì accertino le respon
sabilità e si proceda con fer
mezza a colpire i colpevoli». 

brano belli, anche quelli più 
insignificanti». 

Al racconto delle sue emo
zioni intreccia i suoi propositi 
per il futuro. Vuole continuare 
ad aiutare gli altri- Da 15 anni 
è vicepresidente regionale in 
Piemonte dell'Associazione 
non vedenti. Ma si batterà so
prattutto perché la lista d'atte
sa all'ospedale San Camillo 
non si gonfi ancora di più. Nel 
reparto del professor Falcinelli 
vengono operate circa 20 per
sone all'anno e nel 90% dei 
casi l'intervento rida loro la vi
sta. Il tipo di operazione, chia
mata osteo-odonlo-cherato • 
protesi, è stato inventato circa 
20 anni fa da! professor Vitto
rio Strampelli. 

Intanto lo sviluppo delle 
indagini ha portato,alla de
nuncia a piede libero di un 
quinto personaggio. Sì tratta 
del 21 enne Giuseppe,Cioffo, 
residente a Ravarino, un 
paese a pochi chilometri da 
Modena. Cioffo non ha par
tecipato all'aggressione del
l'altra notte contro la giova
ne nigeriana, ma sembra 
che abbia preso parte a tutti 
gli altri episodi di violenza 
della «banda». 

2200 giovani iscritti alla 
Fgci modenese hanno deci
so di costituirsi parte civile al 
processo a carico dei quattro 
violentatori. «Non si tratta so
lo di esprimere la nostra pro
fonda indignazione - hanno 
dichiarato alcuni di loro -
ma di scendere in campo in. 
modo concreto e solidale di 
fronte a simili episodi». 

«Abbiamo cambiato l'immagine dei Tg perché siamo diverse dal Palazzo. Però non governiamo» 
A viale Mazzini nasce il Coordinamento di 130 giornaliste donne 

«I Cara Rai, adesso dacci il potere» 
«Abbiamo itiandato in frantumi l'immagine paludata 
dello speaker. Come conduttrici del Tg abbiamo 
conquistato i telespettatori con l'immagine di un'in
formazione meno legata al.Palazzo, più vicina alla 
gente. Ma non abbiamo perciò conquistato potere 
vero dentro il palazzo Rai». 130 giornaliste della Rai 
spiegano perché, come donne, la lottizzazione le pe
nalizza il doppio, E si uniscono in coordinamento. 

MARIA SERENA PALIERI 

• I ROMA, Da professioniste 
dell'informazione fanno parla
re, anzitutto, i fatti: distribui
scono una tabella che spiega 
che alla Rai sui 1.400 giornali
sti che costituiscono l'organi
co complessivo, in tutta Italia, 
le donne sono il 15,9%, cioè 
223. E per di più la metà, 111, 
ferme al livello iniziale di re
dattore ordinario, mentre a di
rigere davvero, nei panni di 
caporedattore per esempio, 
sono 5 contro ì 117 colleghi 
maschi. Zero fra i direttori di 
Tg o Gr, zero in consiglio 

d'amministrazione. Questo, 
spiegano, tanto per sfatare l'i
dea che il telespettatore può 
essersi fatto in questi anni, ve
dendosi arrivare In casa l'im
magine nuova, al femminile, 
d'un Tg zeppo di conduttrici. 
Nella sala della Federazione 
della stampa ecco le «signore 
della notìzia»: Ulti Gruber, 
Carmen Lasorella, Angela But
tigliene, Mariolina Saturnino, 
Rosanna Cancellieri- Corali, 
spiegano: «Sembra che ì crìtici 
televisivi dei giornali ancora 
non abbiano superato lo choc 

di vederci 11. Sennò perché 
tanto livore, tanta acidità 
quando scrivono dì noi? Cosi 
non si sono accorti che. oltre 
la faccia, abbiamo pure un 
modo di raccontare, un lin
guaggio che è nuovo davvero: 
che punta alla semplicità». Ma 
non ci sono solo le dive forza
te della notizia: ci sono, se 
non tutte le 130 firmatarie del
l'appello, molte delle donne 
che lavorano all'informazione 
dentro la Rai. Spiega per tutte 
Iva Testa, una delle «voci» del 
Grl, che ciò che si battezza è 
appunto la nascita d'uno 
schieramento femminile den
tro l'azienda, «trasversale alle 
testate e all'appartenenza po
litica». E, evidentemente, tra
sversale al livello di successo 
personale o di carriera. Che 
cosa hanno da dire di proprio 
le donne, nel momento in cui 
tutto il corpo giornalìstico del
l'azienda pubblica scende in 
sciopero per protestare contro 
gli obbrobri della lottizzazio

ne? «Abbiamo conquistato un 
potere di immagine. Ma non 
basta a cambiare la Tv. Che 
resta, in gran parte, pensata 
ed elaborata dagli uomini, an
che se diretta a un pubblico 
composto per il 50% di donne. 
La lottizzazione ci penalizza il 
doppio: noi non siamo rico
nosciute come fiduciarie dei 
partiti. Come conduttrici fun
zioniamo proprio per questo: 
siamo comunicative. Ma il po
tere di gestire, dirigere l'infor
mazione non ce lo danno. 
Hanno ragione, Noi abbiamo 
deciso di rivendicare questa 
scarsa affidabilità», rispondo
no. 

Scopi concreti: disciplinare 
l'accesso alla professione per 
concorso, anziché per «infil
trazione»; ottenere che il sin
dacato (qui presente, e con
senziente, attraverso il segre
tario dell'Usìgrai Giù 1 ietti) as
suma come obiettivo la que
stione delle pari opportunità 
(«il contratto Rai è uno dei 

più arretrati in Europa anche 
su questioni elementari come 
il diritto alla maternità» si di
ce). E poi anche qui si parla 
di quote. «Non solo perché vo
gliamo fare carriera, richiesta 
legittima. Non solo perché 
chiediamo parità, peraltro ga
rantita dalla Costituzione* 
spiega appunto Testa «ma 
perché noi donne siamo un 
soggetto diverso e vogliamo 
che questa differenza risulti. 
Perché le comunicazioni di 
massa sono troppo importan
ti, attraverso dì esse passano i 
modelli culturali. Non possia
mo permettere che siano solo 
uomini a costruirli». Ci hanno 
messo parecchi mesi a co
struire questo Coordinamento-
Licia Conte si rivolge alle «col' 
leghe della carta stampata* e 
chiede: «Voi non sentite il bi
sogno di darvj uno strumento 
come questo? Di dire la vo
stra, nei dibattilo sulla libertà 
d'informazione? Di chiedervi 
come arrivate nei giornali, 
perché non fate carriera?» 

AVVENIMENTI In edico la 
IL QUINTO STATO 

Gli immigrati scioperano e scendono in piazza. 
Dossier sulla società che cambia 

INTRIGO INTERNAZIONALE 
Un accordo nella Nato per lacere su Ustica 

IL TEATRINO DI GELLI 
Così II Venerabile Ila organizzalo l'oflensiva piduista dì Bologna 
INCONTRI CON «AVVENIMENTI. 

LUNEDI a • ALBA (Cuneo), or* 21 - Area mercato ortofrutti
colo • «Etica t politica: valori e altari», con Diego Novelli 
e Ermee Segarli. 

VENERDÌ 13 • PINEROLO (Torino), ora i l - Centro Sociale 
di via Lequlo - «Diritto all'lrrlormazlone • liberti di «lam
pa", dibattito organizzato dall'Assessorato alla Cultura. 

SABATO 21 • GENOVA, ore 16 • Casa d! Vetro, via Cambia
si; t - S. Fruttuoso: pomeriggio Rock Altritalla, partecipa
zione di complessi rock legati ad ArteMusica - Segue di-

. battito sulla droga. , 

PROVINCIA 
DI PESARO E URBINO 

UFFICIO LAVORI E CONTRATTI 

Avviso di gara 

SI rende noto che questa Amministrazione Provincia
le Intende appaltare mediante esperimento di licita
zione privata da eseguirsi ai sensi dell'art. 1 leu. A) 
della Legge n. 14 del 2/2/73 e con le modalità di cui ai 
commi 2° e 3°, se applicabile, dell'art. 2/bis della leg
ge 26/4/1989 n. 155, la seguente opera: 
Lavori di costruzione della variante alla S.P. n. 17 
Mondollo, In corrispondenza degli abitati di Cenlocro-
ci • Mondollo». Importo a base d'asta: L. 
1.231.269.174. 
Ai sensi dell'art. 2/bis, secondo comma, della Legge 
26/4/89 n. 1SS, la percentuale di incremento che ver
rà applicata sulla media delle offerte che risulteran
no ammesse alla gara, allo scopo di escludere le 'of
ferte anomale, è fissata nella misura del 9%. 
Le Imprese interessate, regolarmente iscritte alla 
Cat. 1 o S dell'Albo Nazionale Costruttori per l'Impor
to occorrente, possono chiedere di essere invitate al
la gara inoltrando domanda In carta bollata all'Uffi
cio Lavori e Contratti dell'Amministrazione Provincia
le di Pesaro e Urbino entro e non oltre il giorno 20 ot
tobre 1989. 
Le domande di Invito non vincolano l'Amministrazio
ne. L'espletamento della gara d'appalto è subordina
to alla concessione del mutuo con il quale è finanzia
ta la spesa. 
Pesaro, 3 ottobre 1989 

IL PRESIDENTE doti. Vito Rosasplna 

ba Direzione dell'Istituto 

« M . Al leata» (Reggio E.) 
organizza dal 16 ottobre al 28 ottobre 1989 un 
corso nazionale per segretari e dirigenti delle 
strutture di base (sezioni territoriali, sezioni te
matiche, centri di iniziativa). 

Il programma 
Prima parte: 

•Le culture politiche al vaglio del mutamenti» 
a) un nuovo socialismo per un mondo in rapido 

cambiamento. Le sfide che attendono la sinistra: 
Nord-Sud; ambiente; razzismo; democrazia. 

b) la questione religiosa e la questione cattolica: ol
tre il dialogo. 

e) il nuovo liberalismo: eguaglianza, nuovo svilup
po e diritti civili. 
Riflessioni critiche sulle elaborazioni di Rati 
Dahrendorf e Norberto Bobbio. 

Seconda parte: 
. «La questione democratica In Italia» 

a) riforma del sistema politico e alternativa demo
cratica. 

b) verso le elezioni amministrative del '90: costrui
re le alleanze ripensando le città. 

Terza parte: 
•Il "nuovo Pel"»: 

l'organizzazione di un moderno partito di massa» 
a) ritorma del partito e nuovo statuto; 
b) il partito del diritti: nuovo ruolo delle strutture di 

base. 
Invitiamo fin da ora le Federazioni a programmare 
per tempo la partecipazione dei compagni telefo
nando all'Istituto ai numeri 0522/23323/23658. 

Marcello Stefanini 
LA RISORSA AGROVERDE 

Da comparto marginali a settore prioritario 
per la tutela dell'ambiente e h sviluppo economico 

DATANIWS 
LE PRENOTAZIONI SI POSSONO EFFETTUARE 

PRESSO LA CASA EDITRICE DATANBWS 
VIA CAVOUR 184 - ROMA - 06/463469 

NO 
AL RAZZISMO 
Il Coordinamento Nazionale Antl-

apartheid aderisce alla 
manifestazione del 7 ottobre e 
annuncia, come atto concreto 

contro il razzismo, la presentazione 
della proposta di legge di iniziativa 

popolare sulle sanzioni contro il 
Sudafrica. 

L'appuntamento per tutti è alte 14 
in Piazza Esedra (fermata metro). 
Dopo la manifestazione festa anti-
apartheld al salone di Paese Sera 

(Via del Tritone. 62). 

MARTEDÌ 10 OTTOBRE, ORE 9.30 
DIREZIONE PCI - ROMA 

SEZIONE STATO E DIRITTI 
Assemblea della Commissione 

nazionale Giustizia 
- Magistratura e potere politico 
- Il nuovo processo penale 
- Il diritto alla difesa 

FRANCESCO MAC1S 
Responsabile settore giustizia 

STEFANO RODOTÀ 
Ministro ombra della giustizia 

CESARE SALVI 
Responsabile sezione stato e diritti 

REQIONB PIEMONTE 

U.S .S .L . N . 5 6 
DOMODOSSOLA 

Buratto d'avviso di gara 
Si rende noto che il Comitato di gestione dell'U.S.S.L. n. S6 ha 
indetto con atto deliberativo n. 1200 adottato nella seduta del 
13/9/1969 le sotlolndlcate gare a licitazione privata, relative al
l'anno 1990; 
GARE IMPORTO PRESUNTO 
1) tornitura di materiale radiografico L. 430.000.000 
2) tornitura di gasolio per riscaldamento L. 930.000.000 
Le sopracitate gare verranno condotte ed aggiudicate al sen
si della legge n. 113 del 30.3.1991 le cui norme si ritengono ri
chiamate ad ogni effetto. 
Le domande per essere Invitati dovranno pervenire entra 25 
giorni dalla data di pubblicazione del presente estratto. 
Le Ditte interessate dovranno richiedere copia integrale del 
bando di gara all'Ufficio Tecnico Economale dell'U.S.S.L. 56 e/ 
o Ospedale S. Biagio di Domodossola tei. 0324/491249 - fa» 
0324/44392 - via Mauro n. 4 in orarlo di ufficio. 

IL PRESIDENTE OEL 
COMITATO 01 GESTIONE 

Cooperativa soci d* l'Unità 
Sezióne dlTorreapaccata 

rum 
riservato a tutti gli studenti 

delle scuole medie superiori 

Tema proposto 
"Nei recenti tatti di cronaca che sempre più fre
quentemente segnalano atteggiamenti di tipo 
razzista, individua un possibile itinerario di sen
sibilizzazione al diritto di uguaglianza attraverso 
le numerosa tonti culturali dell 'Informazione" 

1° premio: computer 
2' premio: bicicletta 
3° premio: stereo portatile 

Scadenza 31 ottobre 1999 
Oli elaborati in duplice copia vanno inviati a 

Paolo Puglia c/o Coop soci de l'Unità 
Via Canori Mora, 7 - 00169 RÓMA 

È in edicola 
il numero di ottobre di 

la rivista _ _ 
dei curiosi msJs 

4" 
Leggendarie' 

leggende urbane 

Antologia del comico 

Vi d iamo un teatro 
da costruire 

l'Unità 
Sabato 

7 ottobre 1989 11 



IN ITALIA 

Parricìdio 
Due fratelli 
assolti 
dopo 28 anni 
••MILANO.Un uomo assas
sinalo quasi ventotto anni fa a 
colpi d'accetta. Ieri mattina, la 
sentenza; non punibilità per 
incapacità di intendere e di 
volere. Assoluzione, per non 
aver commesso il fatto, anche 
per H (rateilo Giuseppe, coin
volto confusamente e tra mille 
contraddizioni da Gianluigi. I 
due fratelli ora hanno rispetti
vamente 47 e 45 anni, non 
molto meno dell'età - 50 anni 
- che aveva il padre, Sante Bà, 
quando cadde sotto i colpi 
del figlio. Giuseppe è tornato 
a Verona, la città d'origine 
della famiglia, e gestisce un 
bar: Gianluigi porta sul viso i 
segni di una vita trascorsa in 
gran parte entro le mura di 
manicomi. 

Sante Bà è un uomo duro, 
manesco: Gianluigi e Giusep
pe, 20 e 18 anni, decidono di 
scappare di casa, e si rifugia
no a Milano, dove trovano la
voro jn un cantiere edile. Ci 
abitarlo, anche, in una barac
ca, Sante scopre il loro na
scondiglio e viene a Milano 
P0f| riportarseli a casa. Trova il 
solo Gianluigi, che, atterrilo 
dalla prospettiva, impugna 
un'accetta e colpisce ripetuta
mente il" padre. Ai giudici, 
quando fortunosamente 
un'intercettazione telefonica 
su tutt'altre vicende indica le 
tracie dì'quej •vecchio irrisolto 
omicidio, fornirà versioni di
verse;- ha ucciso istigato dal 
fratello; hanno ucciso insie
me. Giuseppe ha sempre for
nito unasola, coerente versio
ne: era andato al cinema, tor
nando aveva trovato la porta 
della baracca aperta, il padre 
a terra, il fratello con l'accetta 
ancora in pugno. Non se l'era 
sentita di denunciarlo per non 
farlo rientrare in manicomio, 
e aveva preferito aiutarlo a na
scondere il còrpo, seppellen
dolo lì in cantiere. Aveva an
che Indicato il luogo preciso 
dove si sarebbero ritrovati i re
sti. Ài giudici non è rimasto 
che constatare la confusione 
meritale evidente del parrici
da. Lo stesso pm Salvatore 
Cappellari aveva chiesto la 
doppia assoluzione. 

Il pm Alfonso Barbarono 
in nove ore di requisitoria 
si è impegnato a smantellare 
l'istruttoria di Memi 

Le uniche condanne chieste 
per Cutolo, Madonna e focolare 
Caduto in prescrizione il reato 
per il falso dell'Unità , 

«Caso Cirillo? Tutto regolare» 
Tre condanne, tre richieste di archiviazione per 
prescrizione del reato, nove assoluzioni con for
mula ampia. Queste le richieste del pm Alfonso 
Barbarano al termine della propria requisitoria al 
processo Cirillo. Per l'accusa tutto quello che ac
cadde fu legale. Solo Cutolo e la sua banda, fab
bricando il falso documento sulla trattativa, avreb
bero commesso il reato di tentata estorsione. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
VITO FAENZA 

H NAPOLI. Nove ore di re
quisitoria per dire che il caso 
Cirillo non esiste. Nell'aula-
bunker del carcere di Poggio-
reale il pm'Alfonso Barbarano 
ci si è messo d'impegno per 
demolire l'istruttoria di un giu
dice «scomodo" come Carlo 
Alemi. Giungendo a stravolge
re. anche le poche certezze 
conquistate in 6 anni di inda
gini. Ecco un campionario 
delle tési dell'accusa, 

I servizi segreti nelle loro vi
site in carcere, anche quando 
si facevano accompagnare da 
camorristi latitanti, assolveva
no alla loro funzione; la tratta
tiva fra politici e camorra è 
pura invenzione, come non è 
mai esistita la trattativa tra ter
roristi e cutoliani. A trattare è 
stata solo la famiglia e diretta
mente con le Br ed è stata lei 
a pagare il riscatto. Cancellare 
i nomi dai registri del carcere, 
inoltre, è normale, come non 
Costituisce reato da parte di 
funzionàri di Ps far sparire let
tere di politici ritrovate in casa 
di un boss della camorra. Solo 
Cutolo, lacolare, camorrista 
latitante dal lontano '81 assie
me alla sorella di don Rafele, 
e l'avvocato Enrico Madonna 
devono essere condannali; lo
ro hanno fabbricato il falso 
documento pubblicato da l'U
nità per cercare di estorcere ai 
servizi segreti e ai politici de-

Clandestini su una nave 
Sbarcati a Crotone 

BBl Viaggiatori clandestini su 
ùtia.nlve, per sopravvivere 
mangiavano persino i topi. È 
solo uno degli sconcertanti 
particolari forniti dagli stessi 
tre protagonisti agli agenti del
la polizia di Stalo che ieri mat
tina sono intervenuti a bordo 
della motonave Western Lion 
aCreìphe, Secondo le loro 
slesse affermazioni sì nutriva
no catturando i topi che circo
lavano nella stiva", ed I resti di 
Un tòpo sarebbero stati'trovati 
in tasca ad uno di èssi, Has-
san, di nazionalità tunisina, 
che è stato ricoverato'nel ré* 
partydi'medicina déirospè-
aàlè '̂ciyile àl'Crotonè: pii iliri 
due clahaèsfinlsònQ Masloùhi 
Aliai,'3! anni, nàto a Casa
blanca e un uomo, sprovvisto 
j(|" dopùrnehti, dice di chia
marsi Mafeno Mandi, 20 anni, 
nato In Brasile. 

La Wester Lion, che era sal

pata dal porto di Tacahuano 
(Cile) con un,carica-di 2Imi-
la tonellale di legnarne diretto 
a Crotone, aveva fatto scalo 
nel porto di Agadir il 28 set
tembre scorso, Ti si presume si 
siano imbarcati i tre clandesti
ni, contando sulla brevità del 
viaggio che, invece, si è pro
tratto per tre giorni oltre il pre
visto, in quanto la motonave 
filippina è stata costretta a so
stare, in rada dalle prime ore 
del 3 ottobre. Scoperti ieri 
mattina dal comandante della 
motonave, al loro sbarco i tre 
clandestini sono stati, visitati 
dall'ufficiale sanitario di Cro
tone e dal medico della dire
zione: sanitaria marittima di 
Reggio Calabria. Sulla vicenda 
stanno ora indagando gli 
agenti della polizia di Stato di 
Crotone, sotto le direttive del 
vice questore, dottor France
sco Saladino, 

Processo a Rizzoli 
Affesteio 
i soldi dei film 
;Angek> Rizzoli, titolare della disciolta «Cinerizi, il di
rettóre generale della medesima società Bruno Tas-
,san Din e .altri tre dirigenti del gruppo, sono stati 
rinyiàft^giudizio per la gestione occulta di irigen-
tissime sómme di denaro derivate dallo sfruttamen
to di film in Italia e all'estero. Sotto accusa, per ille
cito amministrativo e accumulazione di fondi all'e
stero, anche il produttore Mario. Cecchi Gori. 

tm ROMA. Il produttore An
gelo Rizzoli, titolare della di
sciolta «Cineriz», l'allora diret
tore generale1 Bruno Tassan 
Din ed altri tre ex dirigenti del 
gruppo, Angelosante D'An
drea, Edoardo Pierozzi e Ma
rio Spedalettì, sono stati rin
viati a giudizio dal magistrale-
istruttore (il processo inizièra 
a Roma 11 29 prossimo) per la 

,. gestione occulta di ingentjssi-
me somme derivanti dallo. 
sfruttamento, in Italia e all'e
stero, dei diritti cinematografi* 
ci di decine di film. Nei con
fronti del produttore Mario 
Cecchi Cori, imputalo di 
omessa dichiarazione all'uffi
cio italiano cambi di redditi 

naro o altro che mai gli era 
stato promesso. Luigi Rotondi 
che ha conlessato dì aver fab
bricato materialmente il falso 
invece non deve rispondere 
del reato, va prescritto. Asso
luzione per non aver commes
so il fatto per Marina Maresca, 
per quanto riguarda la parteci
pazione al falso documento, 
prescrizione del reato per la 
diffamazione. Anche per Clau
dio Petruccioli, ex direttore de 
l'Unità, il reato di diffamazio
ne è caduto in prescrizione. 

Nove ore per dire che il ca
so Cirillo è solo un caso gior
nalistico, pertanto le polemi
che lunghe otto anni sull'in
treccio fra politica, camorra, 
terrorismo non hanno rilevan
za penale. 1 pentiti del terrori
smo, ma solo quelli che nega
no qualsiasi trattativa fra Br e 
camorra e con la De, sono 
credibili, quelli della malavita 
che parlano dell'interessa
mento di politici, della camor
ra, dei servizi sono invece 
completamente inaffidabili. 
Mentono dunque Giovanni 
Pandico, Pasquale Barra, Pa
squale D'Amico, tanto per fare 
qualche nome (eppure sulle 
dichiarazioni di questi tre pen
titi la stesa procura della quale 
fa parte il Pm ha mandato in 
carcere e sotto processo 842 
persone metà delle quali sono 
state condannate) e spesso 

quello che dicono è chiaro 
che lo hanno letto sui giornali. 

Il Pm ha esordito negando 
che fosse successo qualcosa 
dì penalmente rilevante. I ser
vizi sono andati in carcere, ma 
hanno fatto il proprio dovere 
anche se si sono fatti accom
pagnare da latitanti. La trattati
va non c'è stata fra Cutolo, le 
Br e i servizi. Solo Giuliano 
Granata, ex sindaco de di Giu
gliano, segretario di Ciro Ciril
lo, ha seguito con insistenza 
questa pista che comunque si 
è rivelata infruttuosa. La prova 
che la trattativa sia avvenuta 
solo fra Br è famiglia senza al
tre ingerenze si ha persino dai 
nastri consegnati dai figli di Ci
rillo al magistrato. Nastri con
segnati in ritardo, dopo anni e 
in cui, ha ammesso il Pm, so
no stati cancellati i nomi degli 
amici che avevano contribuito 
al pagamento del riscatto. Ma 
è un fatto comprensibile per 
evitare che i ijomi degli amici 
che hanno contribuito alla 
colletta fossero resi noti. Nastri 
manipolati, hia che per il pm 
credibili. 

Politici in carcere da Cutolo 
non ce ne sono mai andati. È 
incredibile - ha sostenuto il 
pm - credere che per te loro 
visite ci sia stata una omertà 
generalizzata di carabinieri, 
agenti di custodia,, detenuti. 
Non è pensabile - ha sostenu
to l'accusa - che nessuno li 
abbia visti ed che nessuno ab* 
bia riferito di queste visite. Chi 
parla di politici lo fa in manie* 
ra generica, come Cutolo o 
qualche altro pentito, ma il 
boss quanto lo fa segue un 
suo disegno c!«. è quello di ri
cattare, con il falso documen
to sulla vicenda, •servizi* e po
litici. Cutolo ha fabbricato il 
falso documento perché vole
va estorcere qualcosa a chi 
nulla gli aveva promesso. 

Complici in questo piano l'av
vocato Madonna è Corrado fo
colare. Perciò vanno condan
nati. Non c'è prova che siano 
stati dati appalti o concessi fa
vori a chkxhesia in relazione 
a questo rapiménto o in rela
zione al pagamento del riscat
to, dunque tutto quello che si 
è detto sui favori non è vero e 
non risulta agli atti; 

Far sparire biglietti di auguri 
e di ringraziamenti sequestrati 
a casa di Cutolo non è un rea
to penale, farli sparire non è 
rilevante. E vero: è dìsdicevole 
che politici ringrazino Cutolo 
o gli mandino augùri, ha so
stenuto il pm, ma c'è anche 
da dire che sono cartoncini 
che i politici o le loro segrete
rie mandano a centinaia di 
persone. Il questore Walter 
Scott Lecchi e il vicequestore 
Ciro Del Duca devono essere 
assolti dunque perché il fatto 
non sussiste. Bene hanno fatto 
a non mandarli all'autorità 
giudiziaria. Poi non c'è prova 
che ti abbiano fatti sparire, for
se sono scomparsi perché il 
dottor Del Duca, subito dopo 
il sequestro, ha cambiato uffi
cio e, chissà, spostando i fa
scicoli quei bigliettini possono 
essere caduti e finiti chissà do
ve, ha sostenuto Barbarano. 

Le cancellazioni nei registri 
del carcere: c'erano, disposi
zioni di non registrare i visita
tori, ; disposizioni generiche 
che, qualcuno non conosceva; 
Una volta che le ha apprese 
ha tentato di riparare a quello 
che aveva fatto, cosi i nomi di 
lacolare, Casillo e tanti altri so
no stati cancellati oppure gli è 
statò scritto sopra. Come poter 
condannare gli agenti? Anche 
contraffacendo i registri han
no eseguito una precisa dispo
sizione, hanno fatto il proprio 
dovere e quindi non vanno 
condannali. 

Il pubblico ministero Alfonso Barbarano 

Le richieste del Pm 
Raffaele Cutolo, cinque anni e 1 milione e duecentomila lire di 

multa per tentata estorsione. 
Enrico Madonna, avvocato di Cutolo, 4 anni e 1 milione e due

centomila lire di multa per tentata estorsione. 
Corrado lacolare, camorrista, 3 anni e. sei mesi di reclusione e 

un milione di multa per tentata estorsione. 
Cosimo Giordano, direttore del carcere di Ascoli, per falso in at

to pùbblico e alterazione dei registri: assoluzione perché il fat
to non costituisce reato. 

Giovanni Salamone, direttore del carcere di Ascoli per il reato di 
falso in atto pubblico: assoluzione perché il fatto non sussiste. 

GuairaclnOfìCfMnp^uiellI, Manca, Cocco, agenti del supercar
cere di Àscolj.'per le cancellazioni e le soprascritture nel regi
stro del carcere: assoluzione perché il fatto non sussiste. 

Walter Scott Locchl, ex questore di Napoli, e Ciro del Duca, vi
cequestore di Ps, accusati di aver fatto sparire lettere di politici 
trovate in casa, di Cutolo: assoluzione, il fatto non sussiste. 

Marina Marescà. giornalista, assoluzione per non aver commes
so il fatto per il reato di falso: richiesta di non procedere per 
prescrizione per il reato di diffamazione. 

Luigi Rotondi, informatore della Maresca, per il reato di falso: 
prescrizione del reato. 

Claudio Petruccioli, ex direttore de l'Unità, per il reato di diffa
mazione: prescrizione del reato. 

————— Forse è opera dei «Figli della terra», ultra ambientalisti 

Sesto attentato all'Enel in Toscana 
Intem>tta k u i e a Francia-Roma " ' 
Attentato contro l'Enel. All'alba salta ijj aria un tra
liccio a Mezzana alta periferia sud di Prato all'altez
za del casello della Firenze-Mare, Segate te struttu
re portanti di un altro traliccio. Per circa mezz'ora 
nella zona è mancata l'erogazione di energia elet
trica che è stata poi riattivata. Per ora nessuna ri
vendicazione ma si pensa al gesto di uh gruppo di 
estremisti ambientalisti, «I figli della terra». 

DAL NOSTRO INVIATO ,-:,-, 
GIORGIO SGHERRI 

( • PRATO. Sull'Enel incom
be l'ombra del terrorismo, Do
po i crolli dei tralicci di.Bienti-
na, Pisa, Calambrone, Calen-
zano, Campi, ieri all'alba una 
bomba è stata sistemata alla 
base dì una linea a 330mìla 
Kv nei pressi di Prato. Un boa
to poi una fiammata e il tralic
cio è crollato giù come un ca
stello dì carte con le sue barre 
d'acciaio e i grossi cavi. È sta

to un attentato a base di dina
mite quellqjche, ieri mattina 
all'alba, ha fattp saltare, invia 
del Baccherellcva Mezzana, 
alta periferia sud della città, 
(ungo l'autostrada Firenze-
-Mare, un tralìccio dell'Enel. 
L'attentato non ha firma: nes
suna rivendicazione, telefona
ta anonima o volantino è stato 
fatto recapitare. Restano la sa
goma contorta di un pilone 

d'acciaio e molti interrogativi. 
Chi è stato? Perché i tralicci 
dell'Enel sonò presi di mira? I 
funzionari della Digos a denti 
stretti dicono uria sigla: «l figli 
della'terra», uri gruppo poco 
conosciuto. Un gruppo di ol
tranzisti ambientalisti. 

Conferme non ci sono. Solo 
ipotesi. Il traliccio di Prato è II 
sesto ad essere abbattuto in 
Toscana. Altri attentati sono 
stati compiuti in Italia, a Lago 
di Legri e a Torino. Li unisce 
una coincidenza: fanno parte 
tutti di un'unica linea elettrica 
che arriva a Roma partendo 
dalla Francia, dalla centrale 
nucleare SùpqrPhoenix, vicino 
ad Avignone, Qui comincia il 
collegamento elettrico tra le 
due nazioni. Una superstrada 
da 330mìta volts che unisce 
nel suo fascio di luce centi
naia di migliaia di case, indu
strie, scuole, strade. 

L'attentato di ieri segue 
quello avvenuto'una ventina 
di giórni fa à Campi Bisanzio. 
Anche in questa occasione gli 
attentatori hanno segato tre : 
sostegni metallici del traliccio 
rubricato dall'Enei con il nu
mero 36 lungo la linea che 
collega Calenzano con Poggio 
a Caiano. Poi hanno piazzato 
una carica di esplosivo sul 
quarto elemento di sostegno 
collegando l'ordigno ad una 
miccia a lenta-combustione. 
Di li a poco l'esplosione ha 
fatto crollare il traliccio inter-
rppendo : Irrogazione >dell'e-, 
nergia elettrica per circa me?- ' 
z'ora nelle due zone, Un cavo ; 
di acciaio tranciato è finito ; 
sull'autostrada Firenze-Mare. 
Dagli accertamenti svolti. dai -
funzionari della Oigos di Fi
renze è emerso che i tralicci 
presi di mira èrano due. Oltre 
a quello che è stato fatto sal

tare, gli attentatori avevano in
fatti segato le strutture portanti 
di un traliccio adiacente. Do
po aver indebolito i sostegni, 
pero, i terroristi.hanno lascia
to il lavoro a mela e hanno ri
nunciato a collocare l'esplosi
vo. 

Gli inquirenti indagano nel
l'ambiente del radicalismo 
ecologista, frange dell'am
bientalismo che, sull'esempio 
tedesco e americano, sembra
no aver trovato un seguito an
che in Italia, ma seguono an
che altre piste. I periti balìstici 
dovranno, dare una risposta 
definitiva sul tipo di esplosivo 
usato,dagli attentatori, anche 
se pare certo che si tratti di tri
tolo. Sul luogo dell'attentato 
gli investigatori hanno seque
strato frammenti di miccia, 
guarnizioni di gomma servite 
per legare l'esplosivo e mate
riale combusto. 

Angelo Rizzo!) 

costituiti all'estero e per il 
quale il giudice istruttore 
esclude «comunque la possi
bilità di un proscioglimento», 
sì procederà solo per illecito 
amministrativo in quanto, nel 
frattempo, il reato è stato de
penalizzato. 

Nella maxinchiesta avviata 
nel gennaio 1983 dal sostituto 
procuratore Armati con la col
laborazione della guardia di 

. finanza, rimasero coinvolte 25 
persone Ira cui il fratello di 
Angelo Rizzoli, Alberto - ora 
prosciolto per insufficienza di 
prove » e il padre Andrea ne) 
frattempo deceduto. 

All'attenzione dei giudici 

saranno poste una serie dì in
tricate operazioni finanziarie 
attuate dalla «Rizzoli film» e 
dalla «Cineriz» per ricavare in
genti e fraudolenti profitti dal
l'illecita gestione dei diritti di 
sfruttamento di una cinquanti
na di pellicole, cedute ad una 
misteriosa finanziaria pana
mense, la «Eurolat», che si oc
cupava della distribuzione nel 
mercato latino-americano. 
Nella girandola di operazioni 
è emersa, in particolare, quel
la legata ai proventi plurimi
liardari del film «Altrimenti ci 
arrabbiamo» (con Bud Spen
cer e Terence Hill), prodotto 
dalla «Capitol» di cui era titola
re Mario Cecchi Gori. 

Da anni raccolgono fondi per salvare la città 

«L'Expo distruggerà Venezia> 
I benefattori vip si ribellano 

> 

Amici di Venezia sì, proprio sprovveduti no: i 21 
comitati internazionali che da ventanni, coordi
nati dall'Unesco, raccolgono fondi per restaurare 
monumenti veneziani, si sono riuniti ieri per dire 
un secco no all'Expo del 2000: «Inutile che ci dia
mo da fare per salvare Venezia se poi volete di
struggerla con un'esposizione mondiale», hanno 
denunciato; «interessato» a Venezia anche il Papa. 

, , DAL NOSTRO INVIATO 
" MICHELE SARTORI 

••VENEZIA. Tra loro, c'è 
perfino la «sezione Casa Bian
ca, Washington». Ma anche 
fior di nobili-Mjna marea di 
sir, lord e visconti inglesi, ba
roni francesi e conti italiani -
ambasciatori, generali, uomini 
politici (in Italia Bruno Visen
tin!), intellettuali di Philadel-
phia, petrolieri dì Dallas e 
banchieri svizzeri: Una «cre
ma» raggruppata in 21 comita
ti sparsi in 10 nazioni, coordi
nati dall'Unesco, con il nobile 
scopo di raccogliere fondi per 
salvare Venezia. À modo loro, 
naturalmente, come con l'ulti
missima iniziativa, la «caccia 

al tesoro per Vip» in laguna, 
coi gran ballo finale nobilitato 
dai duchi di York; Andrea e 
Sarah «la Rossa». Funzionano 
dal 1966, dall'indomani della 
disastrosa acqua alta che 
sommerse la città. Finora han
no consentito il restauro di 65 
edifici monumentali e dì più 
di 700 dipinti e sculture; e per 
l'89 hanno già consegnato al
le soprintendenze veneziane 
quasi 3 miliardi. Soldi prezio
si, e non vogliono vederli finir 
male. Cosi ieri a S. Servolo la 
riunione annuale dei comitati 
si è conclusa con un'incon

sueta impennata poleriiica: 
un documento unanime per 
dire no all'Expo, alle trivella
zioni petrolifere in, Adriatico, 
alla precedènza data alla sal
vaguardia fisica rispetto a 
quella ambientale., 

Abbastanza, insomma, per 
essere accusati di «palesoyieti-
smo da De Mìchelis e per far 
esclamare a! sindaco Antonio 
Casellati, ospite dei lavori: 
«Siete la vìgile coscienza criti
ca del mondo nei confronti di 
Venezia». Poco dqpo, il sinda
co è corso all'aerqporto ed è 
salito a bordo, dell'aereo in 
scalo tecnico die portava Gio
vanni Paolo- Il a Seul. «Sua 
Santità ha. voluto essere infor
mata dei problemi di Vene
zia», ha poi riferito il patriarca 
Marco Ce. Cosa dicono gli 
«amici ricchi» della città? In
tanto «esprimono la,loro più 
convinta e .determinata oppo
sizione alla candidatura di Ve
nezia e/o del Veneto come 
sede dell'Expo 2000», La città, 
spiegano, non sopporterebbe 
lo «sproporzionalo afflusso di 

visitatori» e le infrastrutture re
lative se non con «ipotetici 
guadagni a breve termine a 
spese di danni irreversibili». 
Poi, «raccomandano che si 
evitino trivellazioni ed emun-
gimenti di idrocarburi in pros
simità dei litorati di Venezia e 
dì Chtoggia», tutti progetti del-
l'Agìp che rischìerebbero di 
far ricominciare lo sprofonda
mento della città che si era in
terrotto con la chiusura dei 
pozzi artesiani, Infine, una 
bacchettata sulle dita al gover
no - «auspichiamo che attui 
un impegno tempestivo, siste
matico e consistente nei con
fronti del patrimonio monu
mentale, artistico e storico, as
sicurandone anche la regolare 
manutenzione» - ed una alla 
piega che hanno preso gli in
terventi di salvaguardia della 
Legge speciale, Va bene, in
somma, la protezione fisica, 
ma è più importante «dare 
corso prioritariamente alle 
opere di disinquinamento» 
della laguna. Cioè, quelle in 
forte ritardo, 

I giovani comunisti italiani 
a Roma il 7 ottobre H 
contro il razzismo " 

MANIFESTAZIONE NAZIONALE'"' 
• Contro ogni forma di razzismo, violenza, xè. 

nofobia, intolleranza 
• Per una sanatoria che sottragga i cittadini ex-

tracomunitari al dramma della clandeaUpità 
• Per l'applicazione e il miglioramento della 

legge 943 
• Per il diritto di voto amministrativo al cittadi

ni extracomunitari residenti in 'Italia ,da alnie?, 
no tre anni 

• Contro le logiche del «numero c.hiuao»,xorH 
tro l'adesione dell'Italia al patti di Shengen, 
per una nuova giusta legga, auiringreaso, e i|. 
soggiorna nel nostro Paese 

• per un'applicazione trasparente della, logge 
sulla cooperazione allo sviluppo 

• Per l'applicazione di sanzioni economiche ef
ficaci al regime razzista sudafricano 

• Per costruire una società multietntca e multi
culturale arricchendo ia civiltà e la demotrer* 
zia del nostro Paese. O 

Tulli I Comitali territoriali, le Itahe, I centri tono 
ed organizzare una vasta mobilitazione. 
Proato la direzione nazionale è Ih tunzlone tu emiro 
operato/o per maggiori Intormatlohl è per II ì 
mento delHjnlilatlve. (Tel. 06/m274t-$fn501), 

FEDERAZIONE GIOVANILE 
COMUNISTA ITALIANA 
Progetto «Nero e Non Sale» 

«QUESTIONI AGRARIE 
E INIZIATIVA 

POLITICA E DI LOTTA 
DEI COMUNISTI» 

Lunedì 9 ottobre, ore 9,30 
DIREZIONE PCI - RÓMA 

ASSElVffiLEANi^I(Ìtó 
DELLA *h H 

SEZIONE ÀGRAtóA ^ 

- GIACOMO SCHEPPT 
responsabile Sezione Agraria ..V( 

- ANTONIO eWSSOtmQi 
Segreteria del Pei , 

IOTTOTD';0 

fexLÌ/jrf" 
IL PCI DEL NUOVO CORSO 

CULTURA, POLITICA, PROGRAMMA 
Corèo di formazione politica par dirigenti è funilonaH Óèt *xt 
• Frattocchia, km 22 Appia Nuova, Roma. ••-.•••-. 
23 ottobri. 22 dicambra 
La cultura politica e l'azione programmatica, l muUimthtf ee> ' 
eia!) e le proposte di governo. Il nuovo Pei • là prova àmniW- ' 
strativa del '90 in un corso di formazione rivolto a dirigerti! * 
funzionari provinciali 9 regionali. Lezioni svolto da ' 
ri e docenti universitari, confronti tematici c o n 4 Ì f l M M ; d * £ 
partito e ministri del governo ombra. Metodologie dldènlcjil! 
rivolte alle tecniche d'apprendiménto, à modalità dKdttcut* 
sione e scrittura, agli aspetti del lingueggio è dette tarme tf 
comunicazione. Si potrà frequentare-un: c o n o df tinQus ingle
se. , v . v 
Il programma del corso prevede otto moduli tematici, della 
durata di cinque giorni l'uno. Ogni modulò inizia i l JumoTòpV 
meriggiò e si conclude naifa mattinata de* v e n e r a r ^ * • " ™ 

Essi.al1ronterar.no aspetti e problemetlche |n#renU: V j 

- conflitto sociale moderno e politica detta libertà; 
- teorie.del cambiamento sociale; - - :\; 
- diritti, diritto, cittadinanza; ' 
- Italia ed Europa nel mondo interdipendente; 
- differenza sessuale e rappresentanM nelle po^rHes «Sam

bista; 
- Sistema politico italiano: per una nuova liberazione; 
- città, territorio, vivere quotidiano; , . L> 
- ritiessioni sul nucivo partito. .' 
Per in t imaz ion i riguardanti le moda l i t à di partwetoeileneSal 
corso -Wolgertii alle federazióni e ai comitati regionali; " 
Segrete'ia del corso: Stefania Fagiolo, Ist. Togliatti. 

TCXÌ!#Tf 

HH#i 

SEMINARIO SULLA COMUNICAZIONE P O t l t l C A ' 
Corso Annuale Comunicazione 'Politici ' 

TP SESSIONEIfi^iaottolwe ia»S* ' 
Mezzi - Messaggi - Target 

PROGRAMMA- •., • . , • > " 
Lunedì 18 ottobre - IA PUBBLICITÀ 

- Pubblicità e media " . • • • ' . 
- Struttura del mercato italiano ed europeo 
- Come si costruisce una campagna pubblicitaria 

Martedì 17 ottobre • TV E RADIO 
- Offerta e consumo televisivo 
- La rilevazione Auditel 
- L affollamento pubblicitario 
" L emittenza radiofònica nazionale e le reti locali 
- L ascolto radiofonico 
- La pubblicità radiofonica 
- Come si fa un giornale di quartiere o di attenda 
- L informazionelocale dei grandi quotidiani 

Mercoledì 18 ottobre - STAMPA E GRAFICA 
- La stampa quotidiana e periodica 
- Le indagini Ispi sulla lettura 
- La pubblicità sulla-stampa 
- Le affissioni: strutture, fruizione, modalità di vendita 
- nterviste, filodiretto, interventi 
- I programmi di informazione locale. 

Relatori: franco Origlila, Alfredo Angeli, Mario Lene), Al
tero Frigerio, Sergio Spina"Antonio Lonfo, 

Per Informazioni telefonare alla ' 

Telefoni 06/9358482-93580Ò7-9358449 

12 l'Unità 
Sabato 
7 ottobre 1989 

http://Essi.al1ronterar.no


IN ITALIA 

Dubbi su 
Consiglio 
di difesa 
j N ROMA. Secondo un servi-
zio del settimanale Epoca, che 
ieri n e h a diffuso un 'an t iopa-
zione. «il presidente della Re-
pubblicar nutre profondi dubbi 
sulla legittimità della legge 
èhe h a istituito 11 Consiglio su
p r e m o di Difesa». Q u e s t ' o c a -

^ n o ha funzioni deliberative 
c h e invoce, sostiene Cossiga 
(Secondo quan to riferisce 
Epoca) appar tengono esclusi-
vameftte al governo e al Parla
mento . 

'Ai plO Stretti collaboratori, si 
spiega nel servizio, il presiden
te Cossiga cita sempre una fra-
si; dì Luigi Einaudi. «Il consi
glio supremo è il massimo 

[ mezzo di consultazione dai 
qUate ciascun organo costitu
zionale, il qua le vi partecipa, 

Ì dovrà poi trarre ispirazione 
nelf'aituare quei compiti di 
sua spettanza, c h e in qualsiasi 

J guisa, riguardino la difesa». 
Nessun potere di decidere gli 
Indirizzi della politica di dife
sa, ma solo «alta consultazio
ne fra gli organi competenti , in 
vista di deliberazioni che deb
bono avvenire nell 'ambito del
le rispettive responsabilità d i 
tali organi»: ecco, secondo la 
posizione del Quirinale riferita 
da Epoca, l 'unico compi to che 
la Carta costituzionale prescri
ve per ques to consesso di cui 
fanno par te anche il presiden
te del Consiglio, i ministri degli 
Esteri, dell 'Interno, del Tesoro, 

, delta Difesa, dell'Industria e il 
c a p o di stato maggiore. 

L'Anm interviene a tutela 
dell'organo di autogoverno 
Oggi Mirabelli da Cossiga 
perii «casoPalermo» 

Salvi sulle accuse al Pei: 
«Sono altri che attentano 
all'autonomia dei giudici» 
Premio Chinnici a Caponnetto 

I magistrati all'attacco 
«Non ci piegheremo ai partiti» Cesare Mirabelli 

Cossiga mette oggi a fuoco con Cesare Mirabelli, 
vicepresidente del Csm, l'intricata partila del «caso 
Palermo». La giunta dell'Anni riafferma il valore 
del principio di indipendenza della magistratura. 
Cesare Salvi (Pei) esprime sostegno a queste po
sizioni e respinge la campagna «faziosa e infon
data» circa un'interferenza dei comunisti nell'eser
cizio della giustizia. 

FABIO INWINKL 

SM ROMA Cesare Mirabelli 
salirà c o n ogni probabilità 
nella giornata di oggi al Quiri
nale per fare il punto con Cos
siga sulle ultime contrastate 
vicende che hanno rinfocola
to le polemiche sul Consiglio 
superiore delta magistratura, Il 
vicepresidente del Csm è rien
trato ieri d a Pangi e il c a p o 
dello Stato vuole sentirlo pri
m a delle prossime scadenze. 

A Palazzo dei Marescialli la 
prima commissione aprirà lu
nedi, con una serie di audizio
ni, r*istruttoria» nei confronti 

di Giuseppe Ayala, il sostituto 
procuratore di Palermo chia
mato in causa per alcune vi
cende della sua vita privata. I 
consiglieri comunisti hanno 
chiesto al c a p o dello Stato di 
presiedere i lavon del «ple
num» che dovrà decidere la 
sorte di Ayala e di Alberto Di 
Pisa. Cossiga, c h e martedì 
parte per l'America, si è riser
vato una decisione. 

Anche il ministro Vassalli 
sarà ricevuto nei prossimi 
giorni al Quirinale. Ma il Guar
dasigilli ha precisato che «il 

presidente della Repubblica 
interpella sempre il ministro 
delta Giustizia quando deve 
fare degli atti in qualità di ca
po dello Stato, ma non quan
d o deve fare degli atti c o m e 
presidente del Consiglio supe
riore della magistratura»'. 

Intanto la giunta esecutiva 
dell'Associazione nazionale 
magistrati riafferma in una no
ta «il valore assoluto dei prin
cipi di apoliticità e di indipen
denza della magistratura» e 
sottolinea che ti Csm «assicu
ra. proprio attraverso la dialet
tica democratica che si realiz
za al suo intemo, che la magi
stratura svolga la sua attività 
senza condizionamenti ester
ni». L'Anm segnala «il pericolo 
che pretestuose polemiche 
facciano dimenticare il reale 
grave problema costituito dal
lo strapotere di organizzazioni 
criminali e compromet tano 
l'azione di quei magistrati 
che , in questi anni, spesso d a 
soli e senza un concreto aiuto 

delle altre istituzioni, hanno 
cercato di contrastare, nel
l'ambito delle loro attnbuzio-
ni, il pericolo dell'eversione 
mafiosa" 

Di tutt'altro tono un comu
nicato della segretena del Pli 
che definisce «sospetto* l'ap
pello del partito comunista ai 
presidente della Repubblica 
sul caso Palermo e propone 
che il rinnovo del Csm, previ
sto per il prossimo anno , non 
si svolga secondo la vecchia 
normativa. 

In proposito si registra una 
messa a punto di Cesare Salvi, 
responsabile della sezione 
Stato e diritti del Pei. Salvi 
e s p n m e «apprezzamento e so
stegno» alla presa di posizione 
dell'Anni e ricorda che la po
sizione dei comunisti, di fer
mo sostegno dell ' indipenden
za e del governo au tonomo 
della magistratura, è stata ri
badita nei giorni scorsi d a Cic
chetto nelle conclusioni del 
Comitato centrale. La nota co 

munista definisce una mano
vra «la campagna faziosa e 
priva del benché minimo fon
damento che vorrebbe accre
ditare la tesi di un'interferenza 
del Pei nell'esercizio della giu
stizia». 

«Eppure - prosegue la di
chiarazione di Salvi - è stalo 
un membro socialista del 
Csm, Dino Felisetti, a parlare 
di commissariamento del 
Consiglio senza che alcuna 
replica sia giunta da coloro 
che oggi mostrano indignazio
ne per la corretta presa di po
sizione sul caso Palermo dei 
consiglieri Brutti, Gomez d'A-
yala, Smuragiia. Si è giunti al 
punto che il sottosegretario 
Paolo Bruno ha parlato di in
quinamento delle istituzioni 
da parte del Pei, mentre il ve
ro inquinamento è nel fatto 
che un iscritto alle liste della 
P2, quale appunto fon. Bru
no, faccia parte del governo». 

Sui problemi dell ' impegno 
delle istituzioni contro la ma

fia si segnala un ampio docu
mento del Movimento per la 
giustizia, il gruppo di giudici 
staccatosi da Unità per la Co
stituzione. Il documento de
nuncia te manovre e le accuse 
susseguitesi nei confronti dei 
magistrati dei pool antimafia, 
fino alla recente operazione 
condotta contro Giuseppe 
Ayala. Il Movimento per la 
giustizia stigmatizza il fatto 
che la pnma sezióne penale 
della Cassazione (nota per 
aver, soprattutto con l'iniziati
va del presidente Corrado 
Carnevale, annullato numero
se sentenze a carico di mafio
si, ndr) stia sempre più tra-
sfoimandosi d a giudice di le
gittimità in un ulteriore e non 
previsto giudice di merito. 

Sì ha infine notizia che il 
premio «Rocco Chinnici» è sta
to assegnalo al giudice Anto
nino Caponnetto. già consi
gliere istruttore al tribunale di 
Palermo e creatore del pool 
antimafia. 

No alla richiesta di estradizione 

Celli ancora protetto 
dalla Svizzera 
La Svizzera continua a proteggere Lido Gelli e la 
P2. Ieri, infatti, te autorità della Confederazione 
h a n n o respìnto, per la seconda volta, la richiesta 
dei magistrati bolognesi di allargare l'estradizione 
anche ai reati commessi nel capoluogo emiliano 
dal "venerabile». Gelli, c o m e si ricorderà, era già 
Stato c o n d a n n a t o a Bologna a dieci anni di reclu
sione, m a non era mai finito in carcere. 

• ROMA. La Conledcrazio-
| ne svizzera, dunque, contìnua 
; a proteggere Lido Gelli, dav
vero oltre ogni .ragionevole 
dubbio. Ieri, infatti, da Berna, 
è arrivala la comunicazione 
che non è stata accolta (ed è 
la jeconda volta) la richiesta 
dej, registrati bolognesi dì «al-

1 targare» i termini della estradi
zione In m o d o d a poter pro
cessare Celli per I reati com-

1 mm W» apporto alla strage 
alia Stazione. 

' ti" «Venerabile», per il reato 
<tfMUth1a. a,ggray«ta'ai fini di 
deputare le indagini, venne 
condannato, <i Bologna, VII 
Imbatte. 19BS, a dieci anni di 
reclusione. Successivamente, 
fu^èondajripaip. arjc^e daLgHi-, 

*4j$r fioìèo,tÌJH per aver fjnan-
: ziato un gruppo di terroristi 
, neri. Anche in quella occasio

ne, te autorità di Berna respin
sero la richiesta di «allargare» 
le maglie della rigida estradi-

t
 zÌone, già concessa alle autori* 

tà jjaiiane, per processare il 
«venerabile» con equità e farlo 
finire in galera se I giudici lo 
avessero ritenuto colpevole. 

Invece, sino ad oggi, le au
torità svizzere h a n n o sempre 
fatto orecchie d a mercante 
sindicando, in ques to modo , il 
•libero convincimento* dei 
giudici di Bologna e di Firen
ze. In realtà, si tratta di un ve
ro e proprio atto ostile e di 
una ingerenza negli affari in
terni italiani. Non si è mai vi
sto, infatti, che giudici italiani 
abb iano preteso di «controlla
re», a distanza, l 'operato dei 
giudici svizzen q u a n d o inqui
sivano e condannavano u n o 
svizzero che , per esempio, 
aveva commesso .reati net 
proprio paese ^ d era poi s ta to 
arrestato in Italia. Insomma, 
s iamo a) colmo. Tanto più 
c h e il processo d 'appel lo con
tro Gelli a Bologna è già stato 
fissato per il 24 prossimo. In 
ques to modo, qualunque sia 

la sentenza, il c apo della P2 
potrà continuare, libero, a tes
sere le proprie trame in giro 
per l'Italia. A questo punto, è 
lecito chiedersi chi, in Svizze* 
ra, protegga Gelli sino al pun
to di respingere le richieste 
dei magistrati di Bologna e di 
Firenze c o n tanta ostinazione 
e pervicacia, Gelli, c o m e si sa, 
ha ancora in Svizzera, nelle 
banche di Ginevra e dì Luga
no, qualcosa c o m e settanta 
milioni di dollari c h e attendo* 
no di essere dissequestrati. 
Sono quei soldi a garantire 
tanta impunità al c a p o delta 
P2? 0 invece - c o m e dice 
qua lcuno - sono gli stretti rap
porti stabiliti a suo tempo, d a 
Gelli, c o n alcuni ambienti mi
nisteriali di Berna? La- notizia 
del nuovo diniego svizzero ha 
c o m u n q u e provocato, a Bolo-
glia, tra i parenti delle vittime 
della strage, sconcerto, dolore 
e un coro di proteste. 

Torquato Secci, che dirige 
l'Associazione dei familiari 
delle vittime della strage, ha 
detto: «È una vergogna, una 
cosa indegna*. Molti altri, nel 
capoluogo emiliano, sottoli
neano c o m e la notizia di.que
sta nuova decisione svizzera 
sia arrivata proprio nel mo
mento di massima tensione 
per le polemiche sulla vicen
d a dell'avvocato Montorzi e i 
suoi rapporti con Licio Gelli. 

La denuncia del sindaco Alfonsina Rinaldi 

Costanzo conquista nuovi appalti 
Costruirà a Modena e Bologna? 
«A Sica chiederò di aiutarmi a procedere nel mo
d o più trasparente e corretto possibile, per tutela
re le istituzioni». Con queste parole il sindaco di 
Modena, Alfonsina Rinaldi, ha annunciato di aver 
chiesto un incontro al Commissario per la lotta al
la mafia, d o p o aver saputo che tra le imprese 
concorrenti per la costruzione del nuovo ospeda
le c 'è quella del cavalier Carmelo Costanzo. 

1 DALLA NOSTRA REDAZIONNE 

DARIO GUIDI 

M'MODENA. Il -cavaliere. 
dunque ci riprova. Incurante 
delle pesanti accuse c h e gra
vano su lui e sulle sue imprese 
multimiliardarie, delle polemi
c h e e delle rivelazioni d i que
sti ultimi giorni sui suoi legami 
con la mafia, Carmelo Costan
zo h a presentato d o m a n d a 
per essere ammesso alla gara 
di appal to per la costruzione 
del nuovo ospedale di Mode
na. Un b a n d o davvero «ghiot
to» per un 'opera che avrà co
m e base d'asta il prezzo di 
110 miliardi. Ma soprattutto la 
d o m a n d a di Costanzo è l'en
nesima' conferma di una pre
cisa strategia di entrata sul 
mercato del nord ed in Emilia 
in particolare'. Basta ricordare 
il c a s o dell 'aeroporto Marconi 
di ' Bologna (Costanzo aveva 
vinto m a fu escluso, d o p o lun
ghe polemiche, per una irre
golarità amministrativa) e per 
i lavori di restauro dell'Arena 

, } ,u ^ i p '•'' H 
del Sole, sempre a Bologna! 
(su questo appal to si decide
rà proprio oggi ) . Ora, la Co
stanzo spa, un fatturato annuo 
di 4000 miliardi, sede alle por
te d i Catania,, tenta lo sbarco 
in quel di Modena. Certo sia
m o ancora alle fasi prelimina
ri di un appal to c h e si prean
nuncia complesso. Alla prese
lezione si spno presentati set
te raggruppamenti di imprese. 
ed ora l 'apposita commissio
ne di tecnici è al lavoro per 
vagliare la presenza tra i can
didati dei requisiti richiesti dal 
bando (fatturato di a lmeno 
200 miliardi e d esperienze im
portanti nel c a m p o dell'edili
zia sanitaria). ' 

In ogni caso la presenza di 
Costanzo costituisce un se
gnale preciso, uri fatto preoc
cupante , c h e ha subito spinto 
Comune e Usi 16 a prendere 
posizione. Per questo il sinda
co di Modena Alfonsina Rina!-

È nel sottosuolo una possibile soluzione ai problemi del traffico 
< Bt>Scena' alla conferenza di Stresa benzina verde e nuovo codice 

Vìe libere con garage sotto terra 

di ha chiesto all'alto commis
sario per la lotta alla mafia, 
Domenico Sica, un incontro: 
•Non ho certo gli etementi per 
emet tere c o n d a n n e n é per d e 
cretare arbitrarie esclusioni • 
ha det to il s indaco. Ho però 
letto le notizie apparse sulla 
s tampa in questi giorni e d in 
particolare la dichiarazione ri
lasciata' d a Sica cori la qua le 
egli ha annunciato di aver de -

attualmente a ' c a r i c o del si
gnor Costanzo. Alta luce di 
tutto ciò ho ritenuto mio dove
re chiedergli un incontro e 
u n a valutazione sulla situazio
ne c h e si è determinata qui a 
Modena. A Sica chiederò di 
aiutarmi a procedere nel mo
d o più corretto e trasparente 
possibile, pe r tutelare le istitu
zioni locali d a qualsiasi inge
renza mafiosa^ ' 

Dunque, mentre l'iter dei la
vori delta, commissione c h e 
sta vagliando le d o m a n d e 
procederà normalmente, ora, 
intomo alla costruzione del 
nuovo ospedale di Modena, si 
a p r e un altro fronte. Un fronte 
c h e ripropone' la questione 
delle normative e delle leggi 
sulla b a s e delle quali control
lare l'attività economica e fi
nanziaria dietro alta quale 
può nascondersi il grande cri
mine organizzalo. Proprio le 

Mafia 
Sica e Gava: 
«Liggio stia 
in carcere» 

vicende già ricordate della vi
cina Bologna confermano che 
in molti casi, su un piano 
strettamente formale, una im
presa c o m e quella del cavalie
re catanese ha-tutte le carte in 
regola per prsentarsi alle gare 
d 'appal to e vincerle. «La pre
senza di Costanzo Ira le ditte 
concorrenti per il nuovo ospe
dale • spiega il segretario del 
Pei di Modena Vanni Bulgare!-
li - cìk preoccupa, La nostra ric
c a realtà socio-economica è 
mólto "allettante" e quindi 
esposta alle penetrazioni di 
aziende sospette o al nciclag-
gio di denaro sporco. Appalti, 
cessioni d i attività, altre tran
sazioni economiche costitui
scono altrettante occasioni. 
Gli strumenti amministrativi 
che gli enti locali possono 
mettere in c a m p o sono inade
guati. Chiediamo ancora una 
volta allo Stato il rafforzamen
to delle strutture e dei servizi 
di polizia ed atti amministrati
vi chiari per non lasciare le 
amministrazioni sole». Dun
que siamo di fronte ad un al
tro capitolo delta Costanzo-
story che si è aperto stavolta a 
Modena. Vedremo se lo Stato 
saprà impedire a gruppi e per
sonaggi che , c o m e si legge 
nella relazione dell'attuale dì-
rettore centrale della Criminal-
pot, «si sono arricchiti c o n la 
mafia», di mettere le radici in 
tutta Italia. 

Si è discusso anche ieri di parcheggi alla Confe
renza del traffico. Ma di pareheggi-garage, sotter-
r a n e ^ r^e, h a n n o parlato gli onorevoli Tognoii 
(PsìJ e"Novèlli (Pe i ) . Dibattito sul tema benzina 
verde: è meglio o peggio di quella che usiamo? 
Ancora in alto mare il nuovo Codice delia strada 
mentre, sì è confermato, coi 110 i morti della stra
da sono diminuiti di 300 in sei mesi. 

ANDREA LIBERATORI 

OT STRESA. La legge per il fi
nanziamento dei parcheggi 
urbani sarà efficace - dice 
Carlo Tognoii - se la sua rea
lizzazione verrà accompagna

l a , nelle città, d a una corretta 
politica del traffico e della cir
colazione. D'accordo c o n 
quan to chiedeva qui Sergio 
Caravini, ministro ombra del 
Pei* l'ex ministro delle Aree 
urbane ha ribadito il suo favo
re alla graduale chiusura dei 
centri storici. Cui l 'opinione 
pubblica non e contraria. Il re
ferendum indetto néll'85 a Mi
l ano - ha ricordato Tognoii -
fdiede un risultato chiarissi
m o : 70 per cen to di si alla 
chiusura graduale». Un suc

cessivo referendum (atto a To
rino ha confermato questo 
orientamento. 

L'on. Diego Novelli, s indaco 
comunista di Tonno per dieci 
anni, ritiene la legge Tognoii 
u n provvedimento c h e va nel
la giusta direzione. «Ma è una 
mezza misura mentre, per 
esempio, fi traffico di Roma, 
in certi giorni e certe ore, è già 
al collasso*. Per questo occor
rono soluzioni globali anche 
di lungo periodo a livello 
strutturale (progetti, piani. 
ope re ) e sovrastrulturale 
(scuola, formazione del citta
d ino) per un uso nuovo della 
città. Le cifre dicono che oggi 

nelle vie urbane le auto sosta
no, in media, 20-22 ore su 24. 
I parcheggi di superficie, quin
di, hon nsolvono il problema. 
Milano ha annunciato un pro
getto di parcheggi residenzia
li. Novelli vede nei parcheggi 
sotterranei la soluzione. Par
eheggi-garage, a pagamento, 
da realizzarsi con intese fra 
Comuni e pnvati per costru
zione e gestione 11 costo ag
giuntivo per l'automobilista 
(sul milione-milione e mezzo 
l 'anno) potrebbe rimettere in 
discussione il m o d o in cui 
vengono usate dal governo le 
tasse che preleva dagli auto
mobilisti. 

Ci sono perplessità nell'opi
nione pubblica sui pregi della 
benzina verde ( o senza piom
b o ) di cui è stato ridotto di SO 
lire il prezzo mentre si aumen
tava, di nuovo, quello dell'al
tra. Un confronto fra ricercató
ri, industrie petrolifere, riviste 
specializzate, ha rivelato con
trasti. Chi accusa la benzina 
verde d'esser cancerogena 
«non ha dati scientifici per so
stenerlo» ha affermato Aldo Di 
Lorenzo direttore dell'Istituto 

motori del Cnr di Napoli, ma 
l lng. Enrico De Vita dì «Quat-
troruote» ha puntato il dito 
sulla maggior presenza di 
idrocarburi aromatici (benze
ne in particolare) nei gas da 
benzina verde bruciala d a au
to senza marmitte catalitiche. 
Per lui i carburanti verdi euro
pei sono «un'autentica licenza 
di inquinare». Carlo Ranesi 
della "Esso» gli ha obiettato 
che la «verde» italiana è "qua
litativamente migliore di altre 
europee proprio perché ha 
meno benzene». Certo, conve
niva Di Lorenzo, non bisogna 
fermare gli studi, c 'è ancora 
molta strada da fare per avere 
un carburante che soddisfi 
appieno . Un accordo fra mini
stero Ambiente. Agip, Unione 
petrolifera ha affidato al Cnr 
un programma di ricerca spe-
nmentale. Intanto usi la «ver
de» solo chi ha la marmitta 
catalitica. 

Da anni la Conferenza del
l'Automobile c lub chiede un 
Codice della strada in sostitu
zione di quello del 1959. Ieri. 
penultima giornata, se ne è di
scusso di nuovo e, c 'è da te

mere, ci sarà tempo per discu
terne ancora. Il presidente 
della commissione intermini
steriale per la riforma del Co
dice, prof. Giuseppe Tambur-
rino, forse allegoricamente, ha 
citato anche Dante e ha scelto 
l'Inferno. La commissione ha 
preparato un disegno legge 
che affida al governo l'incari
co di varare il nuovo Codice. 
Ora il disegno è al Senato 
Una previsione ufficiosa indi
ca nella larda pnmavera '90 la 
data di conclusione del cam
mino parlamentare. Poi toc
cherà al governo. Sui tempi 
nessuna previsione. 

Intanto Istat e Aci hanno 
confermato: ne II'88, nei sei 
mesi in cui sono stati in vigore 
Ì110 all'ora del ministro Ferri, 
i morti sono diminuiti di 309 

Stamane il programma di 
chiusura prevede una tavola 
rotonda dal titolo «Ruolo del
l'auto negli anni Novanta*. Fra 
i partecipanti il ministro dei 
Lavori pubblici, e dei 130 al
l'ora, Giovanni Prandinì, Carlo 
Ripa di Meana e Cesare Romi
ti. Ma non dovrebbe esser in 
Pretura a Torino7 

• i ROMA II recente riassetto 
finanziario della ditta di mobi
li sarda che ha d a t o la dispo
nibilità ad assumere Luciano 
Liggio,insospettisce gli inqui
renti. È questo uno degli ele
menti c h e dovranno essere 
valutati dai giudici del tribuna
le di sorveglianza ai quali Lig
gio ha chiesto di ottenere la 
semilibertà. Dagli accertamen
ti risulta che la ditta è stata in 
passato in grosse difficoltà e 
gli investigatori non escludo
no che potrebbe essere stata 
rimessa in sesto per consenti
re l'uscita dal carcere del pre
sunto boss della mafia. 

La possibilità di un ritomo 
di Liggio alla vita libera ha im
mediatamente messo in allar
m e l'alto commissario per la 
lotta alla maria. L'ufficio di Si
ca ha, inviato tre rapporti al tri
bunale di sorveglianza in cui, 
jn pratica, si riafferma la peri
colosità del boss di Corieone. 
Dei fascicoli di Sica con gli 
elementi a carico di Liggio ha 
parlato ieri It Corriere della se
ra ili un articolo in p n m a pagi
na in cui, inoltre, si riferisce 
che per il ministro dell'Interno 
Gava «Liggio deve restare do* 
v'è*. 

D NEL PCI 

REGIONE PIEMONTE 

U.S.S.L. N. 56 
DOMODOSSOLA 

Estratto d'avviso di gara 
SI rende noto che il Comitato di gestione dell U S S.L n. 56 ha 
indetto con atto deliberativo n. 113S del 23-8-1969 appalto con
corso relativo a 
Progettazione esecutiva td eventuale eacuaion* del lavori 
relativi all'impianto di condizionamento dell'arie del blocco 
operativo del Presidio Ospedaliero di Premettilo. 
presunto L. 150.000.CM. 

Le domande di partecipazione dovranno pervenire entro e non 
oltre venerdì 20 ottobre 1M9 alle ore 12.00. 
Le Ditte interessate potranno richiedere copia Integrale del
l'avviso di gara all'Ufficio Tecnico dell'U.S.S.L.. 56 c/o Ospeda
le S. Biagio di Domodossola tei. 0324/491249 - via Mauro n. 4 in 
orano di ufficio. 
Questa U.S.S.L, si riserva la facoltà di revocare il presente av
viso nelle more di esecutività dell'atto deliberativo df indizio
ne 

IL PRESIDENTE DEL 
COMITATO DI GESTIONE 

BIGIONI PIEMONTI 

U.S.S.L. N- se 
Estratto d'avviso di gara 

Si rende noto che il Comitato di gestione detl'U S S.L. n. 56 ha Indetto 
con atto deliberativo n. 11H adottato nella seduta del 13/9/1069 le sol-
loirtdicate gare a licitazione privila, relative all'anno 1990; 
GARE IMPORTO PMWNT0 
1) Servizio di smaltimento dei rifiuti 
speciali ospedalieri L. 350.000.000 
2) Lavori di manutenzione ordinaria 
degli immobili e loro pertinenze L 300000.000 
La gara di cui al punto A) verri condotta ed aggiudicata con il metodo 
della licitazione privata ai sena! dell'art 73 lettera c| dei R.D. n 827 del 
23.51924 e secondo quanto previsto dall'art. 68 punto 2 lettera a) della 
LR n. 2 del 1311981. 
La gara di cui al punto B) verrà condotta ed aggiudicata secondo il me
todo di cui alla legge n. 14 del 2/2/1973 lettera b) con adozione di appo
sita scheda segreta. 
Le domande per essere invitati dovranno pervenire entro 15 giorni dal
la data di pubblicazione del preterite estratto. 
Le Ditte interessate dovranno richiedere copia Integrale del bando di 
gara all'Ufficio Tecnico Economale dell'U.S.S.L 56c/o Ospedale S. Bla* 
gio di Domodossola tei. 0324/491249 - fax 0324/44392 • via Mauro n. 4 in 
orario di ufficio. 

IL PRESIDENTE DEL COMITATO DI GESTIONE 
don, Antonio dell'Aglio 

Convocata 
Commissione 
di garanzia 
Iniziative di oggi. Boldrini, 

Milano; Cane»), Terni. 
Domani. Basso!ino, Catanza

ro; Natta, Romagnano 
(No); Tedesco, Roma 
(sez. Filippetti) 

Lunedi. Canatti, Milano; Mo
relli, Campobasso; Novel
li, Alba (Cn). 

Convocazioni. La Commis
sione nazionale di garan
zia è convocata per II 
giorno 19 ottobre alle ore 
9,30. All'odg* 1) «Esame 
dell'attività delle commis
sioni di garanzia dal Con
gresso ad oggi e regola
mento delle Cfg». Relato
re Gian Carlo Pajetta. 2) 
Varie. 

Il Comitato direttivo dei de
putati comunisti è convo
cato per martedì 10 otto
bre alle ore 15. 

L'assemblea del gruppo dei 
deputati comunisti è con
vocata per martedì 10 ot
tobre alle ore 18 

Domani, alle ore 16, l'on. 
Alessandro Natta inter
verrà a Romagnano Se
sia all'inaugurazione del
la nuova sezione «Giaco
mo Gray» 

A olio anni dalla scomparsa del 
compagne* Sindaco di Roma 

LUIGI PETROSELU 
figura indimenticabile di tenace 
amministratore e di politico capa
ce di realizzare I grandi progetti di 
cambiamento necessan alla capita
le, lo vuole ricordare al partito e al-
la città uno dei tanti compagni che 
da lui ricevettero stimolo e incorag-
giumento. 
Roma, 7 ottobre 1989 

U segreteria regionale e il Comita
to regionale del Punito comunista 
della Campania partecipano a) do
lore per la morte de) compagno se
natore 

ANTONIO CKNNO 
luminosissima figura di comunista 
ed esprimono solidarietà ed afletto 
alla moglie e ai figli. 
Napoli, 7 ottobre 1989 

Fraternamente partecipi del dolore 
di Ines, Zoe, Guido, i comunisti di 
Palermo piangono l^ morte di 

GIACOMO lARAGLI 
La scultura e il disegno, la ricerca e 
l'insegnamento, la fondazione e'di-
rezlone dell'Arci, la polemica e 
l'impegno per la tutela e la valoriz
zazione dei beni culturali, ne han
no fatto uno dei più lucidi protago
nisti della cultura nelle lotte di pro
gresso dell'altra Palermo. 
Palermo, 7 ottobre 1989 

1 comunisti bresciani partecipano al 
grave lutto che ha colpito il compa
gno Renato con la scomparsa della 
madre 

ANNA FEDERICI BORSONI 
Brescia, 7 ottobre 1989 

Nel quinto anniversario della scom
parsa del compagno 

LUIGI OLIVIERI 
la moglie, la figlia, il genero e i nipo
ti lo ricontano con rimpianto e affet
to e in sua memoria sottoscrìvono 
per IVniU. 
Novale Milanese, 7 ottobre 1989 

Nel trigesimo della scomparsa Silva
no, Norma e Sonia Bacrchi ricorda
no t'esemplare figura del compa
gno r 

MARIO COUJ 
già presidente del Consiglio regio
nale del Friuli-Venezia Giulia e ne 
onorano la memona sottoscrivendo 
per l'Unità 
TVieste, 7 ottobre 1989 

Tutti 1 compagni dell'Uniti di Mila
no si stringono con grande affetto 
alla cara Raffaella per la morte del
la sorella 

LUCIA FOT 
Milano, 7 ottobre 1989 

Nel 27° anniversario della scompar* 
sa del genitori 

ALBERTO t MARU GNEMMt 
i figli Ines, Elvira e Ercole, li ricorda
no sempre con grande alletto a 
quanti li conobbero e li stimarono, 
in loro memona sottoscrivono 100 
mila lire per tVnìtd. 
Genova, 7 ottobre 1989 

Nel quarto anniversario della •com
parsa del compagno 

MARIO VK1A 
la moglie lo ricorda con rimpianto e 
immutato affetto a compagni, amici 
e conoscenti e4n ma memoria **• 
toscrive per l'Unità, 
Genova, 7 ottobre 1989 
'' J . ' r" ' i. i' - i | i l ", 
Nel 27° anniversàrio della scompar
sa del compagno 

fliriVtninROIAMfORUNI 
per lunghi armi attivista e diffusore 
àeWUmkt, I ligi! lo ricordano sem
pre con grande affetto a compagni, 
amici e conoscenti * In *ua memo
ria sottoscrivono 50 mila lire per IV-
nitù. 
Ge-Prà. 7 ottobre 1989 

Nel pnma anniversano dell* scom
parsa del compagno , 

OTTAVIO TOMASSWI 
vecchio compagno, antifascista, per 
lunghi anni attivista; e diffusore del-
V Unità della sezione Rinascita la 
moglie e II figlio lo ricordanocon 
nmpiantoeimmutatoaJfertoacorn, 
pagni, amici e conoscenti e In sua 
memoria sottoscrivono 50 mila lire 
per l'Unità. 
Ge-Scslri, 7 ottobre 1989 

I compagni di Cervignano afflanti 
annunciano la scomparsa di 

AUGUSTO airnoN 
per tanti anni amministratore pub
blico e responsabile politico, attual
mente impegnato quale dirigente 
della Spi-Cgil e detta Cooperativa 
Soci Unità della Bassa Friulana. I fu
nerali, in torma civile, si tengono og
gi alle ore 15 partendo dalla Casa 
del Popolo di Cervignano, Nell'oc
casione sottoscrivono per /X/rtità. 
Cervignano del Friuli (Udì ,7 otto
bre 1989 

Venerdì 13 ottobre, ore 930 
Direzione Pei - Roma 

Assemblea Nazionale 

sezione Meridionale 
Relazione: 

Michele Magno 
responsabile sezione meridionale Pel 

Conclusioni: 

Antonio Bassolino 
segreteria Pei 

l'UNITA VACANZE 
MILANO - Viale F.Testi 75 - T d . (02) 64.23.557 
ROMA -Vi» dei Taurini 19-Tel . (06) 40.490,345 

«»I!»ÌI!Ì9H!IIÌI: 'V l'Unità 
Sabato 
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LETTERE E OPINIONI 

Il caso Calabria 
e la De 

dei lunghi silenzi 

GIUSEPPI CRISTOFARO • 

I l dibattilo in cor
so sui rapporti 
tra politica, affa
ri e mafia in Ca-

mmm labria scaturisce 
dal degrado di 

una democrazia messa in 
crisi e in pericolo da una pe
ricolosa escalation della cri
ni inalile mafiosa e soprattut
to per il salto di qualità da 
essa compiuta con l'assassi
nio dell'on. Ugato. 

Per il ruolo dell'uomo, per 
la sua collocazione politica 
(deputato democristiano), 
per ì suoi legami e compiti 
anche fuori regione, l'assas
sinio di Ligato suscita emo
zione, turbamento ma so
prattutto profonda inquietu
dine. 

E ciò perché non cada l'e
roe, vittima della lotta con
tro il potere e i legami della 
mafia, ma perché cade un 
uomo tutto intero nato e fat
to "dal» sistema di potere, 
vissuto e morto «dentro» il si
stema, sul quale quella vita e 
quella morte lanciano om
bre inquietanti e sconcer
tanti. In realtà il delitto Liga
to non è un fatto «degenera
tivo» de! sistema politico, è 
Invece un fatto «sui generis» 
(congenito a quel sistema di 
potere). 

In questi giorni ci si è 
chiesti; perché si è arrivati a 
tento? Perché in alcune aree 
del Mezzogiorno, in Cala
bria, a Reggio soprattutto e 
non altrove? 

Si è più volte tentato di 
dare risposte, denunciando 
la classe politica corrotta, 
l'Incapacità e la non-volontà 
dell'apparato statale a repri
mere la criminalità, i livelli di 
disoccupazione giovanile. 

A questo punto però biso
gna avere il coraggio, la for
za e l'intelligenza di uscire 
da un approccio locallstico, 
di andare oltre, di attestarsi 
su un terreno più avanzato 
sul quale le forze politiche 
devono fare ì coni! con vec
chie impostazioni e logore 
categorie dì analisi; bisogne
rà cioè capire perchè la 
«corruzione di massa* costi
tuisce un fondamentale fat
tore di integrazione socio
politica, di scambio dì con
sensi in quelle aree periferi
che dove rilevante è il peso 
della spesa pubblica, c'è un 
apparato amministrativo 
inefficiente, c'è una parteci
pazione delle élite emergen
ti alla spartizione del botti
no. 

Certo non abbiamo mai 
accettato, come è invenzio
ne di certa stampa, la divi
sione tra un'Italia sana 
(Centro-Nord) e un'Italia 
corrotta (Mezzogiorno). 

Le dinamiche della corru
zione nel Centro-Nord sono 
legate al rapporto Stato-
mercato e sono il risultato di 
un processo di collusione e 
di collisione tra le forze polì
tiche e le forze economiche, 
nella fase attuale del capita
lismo, nella quale l'egemo
nia del grande capitale fi
nanziario ed industriale ha 
«delegittimato» spesso le Isti
tuzioni; nel Mezzogiorno in
vece, e in Calabria è ancora 
più evidente, la connessione 
ha una valenza essenzial
mente socio-politica, priva 
di un rapporto «funzionale» 
con lo sviluppo economico, 
in una società, quella cala
brese, dove le forze produtti
ve ed il mercato hanno un 
ruolo marginale rispetto alla 
•spesa pubblica» ed alla sua 
gestione. Qui il sistema poli
tico delegittima ed indeboli

sce il privato e la società. 
Certo le modalità della 

corruzione, come fattore di 
riproduzione socio-politica, 
sono diverse nel Mezzogior
no; 

- in alcune aree la pre
senza di una classe politica 
dotata di capacità di con
trollo delle risorse pubbliche 
è stata abile nell'estendere, 
allungare e diversificare le 
•maglie clientelali» conqui
stando cosi consenso ed 
egemonia nella società; 

- in altre aree, e in Cala
bria soprattutto, c'è stato il 
predominio di una élite poli
tica 'ristretta», angusta e me
schina, priva di progettualità 
ed incapace dì drenare ri
sorse dall'esterno, che ha 
tentato di occupare i ruoli 
•strategici* della società 
creando così un immobili
smo senza sviluppo e favo
rendo il nascere e l'affer
marsi di una «classe crimi
nale» che ha prima condi
zionato e poi sovradetermi-
nato il potere politico stesso. 

L e masse dei di
soccupati, 
escluse dal cir
cuito clientelare, 

M B _ hanno trovato 
nel canale crimi

nale un facile strumento per 
accedere al potere e alla ric
chezza. Si è cosi determina
to un cortocircuito tra potere 
politico, corruzione e potere 
criminale. 

Il delitto Ligato, il silenzio 
osceno di Mìsasi che «non 
sa, non vuole», anzi sarebbe 
•distaccato e lontano dai fat
ti di Calabria», ma soprattut
to il «silenzio» più che de
cennale del capo della De 
calabrese sono «dentro» 
quella logica e quel sistema 
di potere, con i ruoli di arte
fici, complici evittime. 

Ciò che più preoccupa è il 
silenzio, «l'omertà ideale», 
l'incapacità di un sussulto, 
di un segnale di autocritica, 
dì dubb», nelle analisi sui 
fatti criminali, da parte della 
De calabrese. Eppure la De 
è stata ti perno di quel siste
ma di potere, le cui viltìrne 
non sono «figli dì nessuno*. 

Proprio nulla può venire 
da quel versante? È proprio 
«inaffidabile» questa De ca
labrese come dice padre 
Sorge? 

In questi giorni tanti espo
nenti del mondo cattolico, 
gente comune, intellettuali, 
sacerdoti, associazioni e 
movimenti di volontariato, 
nei convegni in cui ci siamo 
incontrati, hanno manifesta
to insofferenza a rimanere 
ulteriormente nel silenzio, a 
subire quella violenza cosi 
diffusa, a continuare a soste
nere «una politica» che ha 
creato distorsioni infernali 
nella società e nella demo
crazia calabrese. 

Come a Palermo, a Roma 
e in altre città d'Italia, anche 
in Calabria, nella De e nel 
mondo cattolico, seppure 
ancora balbettante sta cre
scendo e si sta organizzan
do un movimento morale e 
ideale contro «questa» De 
calabrese, la De di Mìsasi, la 
De dei lunghi silenzi. Può es
sere questo il terreno su cui 
far partire dalla Calabria e 
dalle aree del Mezzogiorno, 
maggiormente assoggettate 
ed «infettate» da quel siste
ma di potere, quella che Cic
chetto chiama una «nuova 
guerra di liberazione»! 

* presidente Sinistra 
indipendente 

del Consiglio regionale Calabria 

«Le presenze aumentano e 
è un nodo centrale della nostra società 
Organizziamo anche corsi di lingua araba e turca 
perché non perdano l'identità culturale». 

Modena per i bambini stranieri 
M Cara Unità, ti scrìvo sollecitata 
dalla lettera del maestro Ghinelli, 
pubblicata domenica 24/9, che con 
tanta sensibilità ha sollevato il pro
blema dei bambini stranieri nelle 
scuole modenesi. Si potrebbero poi 
sollecitare idee e confronti con altre 
realtà. 

Innanzitutto qualche dato: in que
sto anno scolastico i bambini stranie
ri a Modena che risultano iscritti alle 
strutture comunali sono 41 negli asili 
nido (di cui 23 nuovi) e nelle scuole 
dell'infanzia sono 18. Stiamo racco
gliendo in questi giorni i dati relativi 
alla scuola dell'obbligo, dove lo scor
so anno erano iscritti 33 bambini alle 
scuole elementari e 20 alla scuola 
media. 

Questi dati testimoniano che an
che a Modena le presenze stanno au
mentando e che davvero questo è un 
nodo centrale della società italiana. È 
un problema che presenta grandi dif
ficoltà anche per la mancanza dì leg

gi e normative che determinino i 
campi di intervento e le competenze. 

Nonostante queste difficoltà, lo 
scorso anno scolastico abbiamo mes
so in atto un intervento articolato in 
più punti. Innanzitutto con il contri
buto dei Servizi sociali e tramite ì re
gistri dell'Anagrafe e delle istituzioni 
scolastiche è stata fatta, una verifica 
attenta, che continuerà quest'anno, 
dell'assolvimento dell'obbligo scola
stico da parte dei ragazzi in età. In 
collaborazione con i sindacati e il vo
lontariato sono state raccolte le iscri
zioni per quattro corsi di lingua italia
na per adulti extracomunitari, che il 
Provveditorato ha istituito con propri 
insegnanti; da parte nostra abbiamo 
organizzato un corso di aggiorna
mento per questi docenti, che conti
nuiamo a seguire dotandoci dì con
sulenze con esperti in materia (Fava-
ro, Demetrio, Susi). 

Abbiamo inoltre organizzato due 
corsi di lingua araba e uno di lingua 
turca per i bambini nati e residenti in 

Italia da diversi anni, per rispondere 
al bisogno espresso dalle famiglie di 
non perdere la propria lingua e • con 
essa - l'identità culturale 

Per i bambini iscritti alla scuola 
dell'obbligo, oltre al caso di Adii -che 
rischiava di essere nfiutato dalla 
scuola media perché non conosceva 
che l'arabo e per il quale abbiamo 
provveduto con un insegnante che 
ha svolto un intervento individuale 
sull'apprendimento della lingua ita
liana - siamo intervenuti in due casi 
mettendo a disposizione della scuola 
un insegnante. 

A questo va aggiunto l'intervento 
complessivo che l'Amministrazione 
comunale, insieme alle comunità de
gli immigrati, ai sindacati, al volonta
riato, alla Curia, sta svolgendo sui 
problemi del lavoro, della casa, della 
salute. È anche prossima l'apertura di 
un centro di accoglienza per gli ex
tracomunitari aperto in parte con no
stro personale riconvertito. 

fi lavoro fatto sicuramente non è 
sufficiente, ma è una prova concreta 
dell'attenzione e dell'interesse del
l'Amministrazione comunale, oltre 
che una traccia per un lavoro da 
strutturare maggiormente a comin
ciare da questo anno scolastico, in
centivando la collaborazione stabilita 
con altre forze. 

Abbiamo già preso contatti col 
Provveditorato con l'obiettivo di pro
durre congiuntamente un intervento 
organico che sia di sostegno agli in
segnanti e favorisca l'inserimento dei 
bambini, prevenendo situazioni dì 
possibile disagio e rispondendo al lo
ro diritto all'istruzione. 

L'esito positivo di queste azioni 
congiunte abbisogna dell'attenzione 
intelligente e della collaborazione dei 
docenti, che peraltro è già ampia
mente presente come l'intervento di 
Ghinelli dimostra. 

Sandra Forghierl. 
Assessore alla Pubblica 

istruzione « Comune di Modena 

la partecipazione di squadre 
di immigrati del Senegal, Co-
sia d'Avorio, «Musulmani» e 
Mauritiani: esperienza forte
mente positiva che induce a 
proseguire in iniziative che ve
dano la partecipazione e l'im
pegno di altre organizzazioni. 

L'Uisp realizzerà nei prossi
mi mesi, nella nostra città. 
una sene di altre iniziative 
sportive con l'obiettivo centra
le di coinvolgere più immigrati 
possìbile; questo sarà senz'al
tro un avvenimento apprezza
bile e importante, tale da ren
der nobile Palermo. 

Agostino Porlanova. 
Presidente dell'Associazione 

«Rinascita Palermo» 

«lo non credo che 
Carrarosiaun 
bravo manager 
e lo dimostro...» 

• • Cara Unità, finalmente 
qualcuno ci ha pensato: la gi
gantesca faccia dì Carraio sui 
tabelloni di viale Palmiro To
gliatti a Roma si è arricchita di 
baffi ed occhiali. Carraio certo 
ci ha guadagnato: ora è uno 
dei tre fratelli Marx, quello 
magro, simpatico, un po' sva
gato. 

No, non mi sembra proprio 
un manager ed evidentemen
te anche qualcun altro non lo 
ha preso sul serio. Il fatto è 
che spesso ci sì porta dietro 
una nomea e nessuno riesce 
più a capire dove, quando e 
chi ha incominciato a sparge
re la voce. ''"-,K '?.* 

10 non credo che Carrara 
sia un bravo manager e vorrei 
provare a dimostrarlo. Ha di
retto la Federcalcio ed anche 
il Coni. I risultati sono davanti 
agli occhi di tutti. 

È stato impegnato per anni 
ai massimi livelli e sono stati 
gli anni in cui quasi tutto attra
verso lo sport spettacolo ed 
altro è stato consegnato nelle 
mani del profitto, degli inte
ressi più o meno leciti che 
dettano legge ormai nel no
stro calcio. 

11 doping, i trucchi, i regali 
alle megasocietà sportive, la 
tolleranza, attraverso il silen
zio, nei confronti della violen
za, del razzismo, non sono 
certo slati segni di sana gestio
ne, di difesa degli interessi 
collettivi, dì valorizzazione 
dello sport e della solidarietà. 
Un bilancio tutto in passivo. 
Ma c'è di più: Carrara è ora 
ministro preposto alla vigilan
za sul Coni e agli interventi 
dello Stato nel campo dello 
sport. È 11 da più di due anni e 
non ha prodotto nulla! Della 
legge quadro sullo sport, della 
repressione delle scommesse 
clandestine, della tutela delle 
società sportive e degli atleti, 
delia regolamentazione delle 
sponsorizzazioni si sono perse 
le tracce. 

La famosa legge 65 vedia
mo cosa sta producendo. Da 
una parte gli interventi per gli 
stadi sedi dei mondiali stanno 

travolgendo vite di operai, 
pezzi di città, tempo di vita 
della gente, idee e progetti. 
Quello che non si è fatto in 
quattro anni si deve fare ora 
in uno, costi quel che costi. 

Dall'altra parte gli enti che 
hanno visti approvati i loro 
progetti per gli impianti di ba
se sono ancora in attesa di un 
decreto che ne renda possibi
le l'attuazione. 

Provi Carrara manager a 
spiegare perchè non ha speso 
una sola parola né un atto 
concreto sui fatti di Verona; 
perchè la vita dì migliaia di ro
mani deve e5,=n're sconvolta 
da lavori, scavi, interruzioni 
improvvisate in nome del rito 
dei mondiali. Chi si candida a 
sindaco non può ignorare le 
sofferenze vere, ì disagi, te 
aspirazioni a piccole o picco
lissime cose che la gente ha. 

C'è un'etica nel fare politica 
che si ha o non sì ha, ed oc
corre un rispetto nel trattare 
Roma e i romani che non si 
improvvisa. Non servono car
telloni e-Jptografie, nè-flipm* 
lì, televisioni, servitori di varia 
origine per rinnovare e can* 
celiare l'esperienza anche 
esaltante della Giunta di sini
stra a Roma, delle cose fatte, 
delle donne e uomini scesi in 
campo, in mezzo alla gente 
ad-amministrare. Con rigore e 
dignità. 

on. Roberta Plnto. Roma 

La sinistra de 
è funzionale 
all'unità 
del potere 

• • Caro direttore, può darsi 
che io mi sbagli, ma intanto i 
fatti sono quelli che sono e 
dopo tutto la differenza di ve
dute non guasta e aiuta le 
chiarificazioni: non ho mai 
creduto e non credo all'esi
stenza dì una sinistra demo
cristiana, per la semplice ra
gione che con tutto quello 
che è avvenuto e avviene nel 
nostro Paese da oltre quaran
ta anni per colpa soprattutto 
della Democrazia cristiana, se 
in quel partito vi fosse vera
mente una sinistra che vedes
se le cose in modo diverso 
non sarebbe stato e non sa

rebbe possibile mantenere 
unito un partito così masto
dontico e con diverse anime. 

È stato invece possibile pro
prio perchè all'interno di quel 
partito non vi è mai stata alcu
na sinistra che abbia cercato 
di contrapporsi alla polìtica 
ufficiale dei governi che quel 
partito ha sèmpre tirato fuori 
dal Sitò cilindro. Tutt'al più vi 
è stato un'uomo dal coraggio 
e dal peso di Aldo Moro il 
quale aveva capito che per 
dare più respiro politico alla 
stessa Democrazia cristiana e 
poter meglio garantire le sorti 
della giovane democrazia ita
liana (del resto sempre mi
nacciata) era necessaria una 
svolta; ma la strada che voleva 
imboccare Moro è stata com
pletamente chiusa e abban
donata e gli uomini di quella 
corrente che pretende di chia
marsi sinistra democristiana si 
sono via vìa defilati omolo
gandosi completamente al 
potere centrale, fino al punto 
che questa cosiddetta sinistra 
democristiana non solo non 
ha fatto nulla dtrjuovo duran
te tutto il tempo che attraverso 
De Mita ha esercitato il potere, 
ma ha addirittura peggiorato 
le cose da ogni punto di vista, 
se teniamo presente non solo 
le mancate riforme istituziona
li che potevano e dovevano 
essere il vero banco di prova 
di una volontà di cambiamen
to e di una politica nuova, ma 
ia politica dei ticket, lo sfalda
mento di tutte le Giunta di si
nistra nelle grandi città in 
omaggio al. fallimentare pen
tapartito, gli scandali cliente-
lari che hanno avuto l'epicen
tro in Irpinia e si sono ramifi
cati fortemente in tutto il Mez
zogiorno attraverso l'infiltra
zione della camorra, della 
'ndrangheta e della mafia nei 
gangli più vitali dello Stato. 

Di fronte a tutto questo, c'è 
qualcuno che ha visto la co
siddetta sinistra democristiana 
ergersi in piedi e dire basta? 
Eppure nessuno più di lei po
teva dire questo basta, ma es
sa non lo ha detto per amore 
del potere. 

C'è quindi una sinistra de
mocristiana ma è una sinistra 
«funzionale», la quale serve a 
tenere a freno e a bilanciare 
le controspinte interne del 
partito affinchè nulla cambi e 
tutto resti in mano alla Demo
crazia cristiana. Questa è per 
me la verità delle cose, ed è 
appunto per questo (secondo 
me) che mentre nella sinistra 

italiana i contrasti sono pro
fondi malgrado la maggiore 
necessità di unità, in seno alla 
Democrazia cristiana non è 
mai nata nessun'altra croce e 
magrado i contrasti restano 
tutti uniti attorno a quella esi
stente non perchè sono uniti 
da una idealità comune ma 
perchè essa rappresela il ve
ro collante del potere. 

Pietro Bianco. 
Petronà (Catanzaro) 

Su Rostagno, 
su Peróni, 
sulla droga, 
sugli eroi... 

I V Caro Michele Sèrra, gra
zie per le cose che hai scritto 
su Mauro. Rostaono. Grazie,so
prattutto 'perchè, "parlando 
della sua èspe,rì£rj3ft.u;rrtariàé 
civile, discreta, condotta lon
tano dai clamori, videocartacei 
di tutto ciò che «fa moda» og
gi, hai indicato in esse una 
forma attuale, giusta e lumi
nosissima di «eroismo». 

Ammettiamolo: , abbiamo 
bisogno di eroi. Oggi, e lo scri
vo da quel cattolico (pessi
mo) , e socialista (d'ultima fi
la) che sono, c'è bisogno di 
ricostruire, nel nostro tessuto 
sociale ed umano, una cultura 
dei valori che sostenga ed in
formi tutto il nostro agire. E la 
cultura dei valori deve avere 
dei riferimenti ideali. 

Tu parli di Rostagno, e fai 
bene, ma Rostagno non era 
«dei nostri»' (ch iana «i no* 
stri"?), Rostagno era dì tutti, e 
per tutti; io potrei parlare di 
Sandro Pettini, un socialista 
che merita certamente mollo, 
molto di più delle feste di 
compleanno, perchè è stato 
(e gli italiani l'hanno capito) 
l'incarnazione degli ideali 
profondi, e profondamente 
popolari, di giustizia, di coe
renza, di pulizia morale e di... 
lo vogliamo dire? di amore 
per la propria gente e per la-
propria terra (c'è un'espres
sione più semplice per dirlo, 
ma faccio fatica ad usarla). 

È naturale che è un valore 
anche saper affrontare la vita 
e le sue difficoltà con forza, 
senza cedere alle lusinghe 

della droga. La droga è un di
svalore, una cosa negativa, un 
male gravissimo per il singoio 
e per tutta la società. E bene 
essere solidali, ma è bene an
che dire che ognuno deve 
cercare di vivere con respon
sabilità e impegno la propria 
vita^ 

Certq cìje vivere così, one
stamente ' e coerentemente, 
caro Michele, è da eroi, per
chè spesso si paga caro. Lavo
riamo però insieme, all'inter
no dei nostri ambienti e dei 
nostri partiti, perchè la dire
zione di marcia sia quella se
gnata dai valori, dagli ideati, e 
anche dai loro eroi e dai loro 
martiri. Tutto per ritrovare, per 
usare le tue parole fuori mo
da, un «senso» e una «dignità* 
che possano fare di apparenti 
sconfitte vittorie vere. 

Sandro Merendi. Bologna 

Un quadrangolare 
di caldo 
per immigrati 
a Palermo 

M Caro direttore, a Palermo 
un movimento di difesa e di 
aiuto ai lavoratori extracomu
nitari sta crescendo grazie al
l'impegno della Cgìl cittadina, 
che è riuscita a mettere in atto 
una piattaforma rivendicativa 
presentata al Sindaco Leoluca 
Orlando lo scorso mese dì 
giugno. In questa piattaforma 
si sono ritrovati diverse orga
nizzazioni culturali, sociali e 
degli stessi immigrati nella no
stra Città. M " 

Occorre partire da queste 
iniziative per continuare ad 
andare avanti, creare real
mente, con l'impegno dì tutti; 
condizioni d'integrazione nel
la nostra città per gli immigra
ti, pur rispettando le loro con
dizioni e le loro culture 

Anche le attività culturali, 
sportive e ricreative possono 
essere momenti e strumenti 
aggreganti: è una strada che 
bisogna battere per superare 
steccati e diffidenze. 

Con questa volontà, l'asso
ciazione «Rinascita Palermo» 
ha organizzato un quadrango
lare di calcio col patrocinio 
del Comune di Palermo. Que
sto momento sportivo ha visto 

«Devo star zitto 
o devo parlare 
con il rischio di 
passar per uno... 

IBI Caro direttore, non vo
glio entrare nel merito delle 
vicende che portarono al pal
tò fra l'Urss e la Gennania nel 
1939 e alle sue conseguenze 
sulle nazionalità baltiche. So
no d'accordo con quanto'ha 
scritto a suo tempo Lama. 

Voglio solo fare una consi
derazione a proposito di affer
mazioni sentile in questi gior
ni per radio, televisione o lette 
su alcuni giornali: Il patto, se
condo queste affermazioni, 
segnerebbe il via libera alla 
seconda guerra mondiale. 

Mi chiedo: devo star zitto, 
con il rischio dì avallare una 
tesi che considero politica
mente e storicamente errata, 
o devo parlare con il rischio 
però di passare per uno che 
ha nostajgie perversìoni'stórì-
che del passato? No, non si 
può tacere. Va respinta una 
campagna che, partendo da 
un fatto grave che certo ha 
pesato e pesa ancora, cerca 
però di far dimenticare e dì 
recuperare una verginità: stori
ca ai Paesi occidentali che fu
rono deboli e compiacenti 
con il nazismo negli anni 30 
di fronte alla guerra civile in 
Spagna, all'annessione del
l'Austria, sottoscrissero il patio 
di Monaco e permisero poi lo 
smembramento e l'annessio
ne della Cecoslovacchia. 

Non furono questi 1 fatti che 
diedero veramente via libera e 
rafforzarono la politica ag
gressiva della Germania di 
Hitler?, ' "^.t 

MJ ricordo che noi fummo j . 
primi a dire nel passato che i 
mali e i guai dell'Urss non po
tevano essere imputati solo è 
tulli a Stalin, ma che la ricerca 
doveva coinvolgere, investire 
il sistema politico e sociale 
che si era via via costruito^ an
che partendo da Lenin. Non 
vorrei che oggi, con la coper
tura di Stalin, si permettesse, 
ripeto, dì assolvere chi ha avu
to le maggiori responsabilità 
nello scoppio della seconda 
guerra mondiale. 

Maurilio Davòlio, 
Sassuolo (Modena) 

«Quell'articolo 
si doveva 
pubblicarlo 
in prima pagina» 

• 1 Cara Unità, a pag. 12 del 
giorno 14 settembre, a firma 
del segretario generale del 
Sindacato pensionati Cgif, 
compagno Gianfranco Ra
strelli, è stato pubblicato l'arti
colo dal titolo significativo 
«C'è da tagliare? Il governo 
pensa subito alle pensioni». 

Il compagno Rastrelli, re
sponsabile del più grande sin

dacato della Cgil, e, quindi, 
del nostro Paese, che conta 
oltre due milioni d'iscrìtti in 
continua crescita, alla vigilia 
di una manifestazione nazio
nale indetta per il 19 settem
bre in maniera unitaria dai 
sindacati delle tre confedera
zioni, ha esposto con molta 
chiarezza ì contenuti della 
piattaforma nvendicativa di 
tutti i pensionati per il triennio 
in corso di scadenza 1987/89, 
che riguarda non soltanto gli 
iscritti ma l'intera categoria di 
oltre tredici milioni dì anziani, 
i quali stanno per divenire un 
grande problema non solo 
previdenziale ma anche assi
stenziale e socio-sanitario del
la nostra collettività. 

E tutto ciò sta per accadere 
alla vigilia del varo della legge 
finanziaria 1989, che non la
scia intravedere - come si sta 
svolgendo la polìtica econo
mica dell'attuale governo -
nessuno sbocco positivo e 
concreto a favore di questa 
grande categoria di ex lavora
tori, che hanno contribuito at
traverso il loro lavoro e sacrifi
ci a ricostruire 11 Paese dopo 
la seconda guerra mondiale e 
che, insieme agli attuali lavo
ratori dipendenti, pagano le 
tasse fino all'osso. 

Ciò premesso, cari compa
gni dell'Unità, quell'articolo 
doveva' essere pubblicato nel
la prima pagina. 

Nello Carino. Verona 

Ringraziamo 
questi lettori 
trai molti che 
d hanno scritto 

M 0 è impossibile ospitale 
tulle le lettere erteci perven
gono. Vogliamo, tuttavia assi
curare ai lettori che ci scrivo
no e i cui scritti non vengono 
pubblicali, che la loto colla
borazione e di grande utilità 
per il giornale, il quale terrà 
conto sia dei suggerimenti sia 
delle osservazioni critiche. 
Oggi, tra gli altri, ringraziamo: 

Liliana Rai, Roma: Marcello 
Cavallini e Annalisa Petti, San
ta Croce sull'Anto-, Pierluigi Pi-
scopo, Napoli; dr. Amiro Pen
na, Salerno;'1 Mauro Guidetti, 
Bomporto; Attilio Kurstcin, 
Genova: Sergio Vara, Riccio
ne; Enzo Sciame, Nembro; 
Carlo Guarisco, Fino Moma-
ico; Bruno SupeHna, Berga-

WKoV-PjeM Neri, tòma; 
Rtjberto JluoccQ, .Milano; m -
ria Nolo," Mantova; Alitatolo 
Cosenza, Morano Caiacco 
(abbiamo inviato la tua lette
ra ai nostri grupp) parlamenta
ri di Camera e Senato). 

Elio Fara, Genova («Mi «Afe
do come sia possibile cheVU-
nità possa scrivere-artìcoli si
mili a bollettini di guerra per 
informare dell'apertura della 
caccia, quasi godendo che vi 
siano stati morti e ferfffr); Emi
lio Martignonl, Milano («Se il 
Psi male restare a) governo ci 
resti, ma perche non Mt«e(w 
sui contenuti» Purtroppo sono 
propria ì contenuti che fascia
no interdetti,' repubblica presi-
denzìale, appoggio ad An-
dreofti, pialibera:alh<iPUU^ 
ni finanziarie privale purché 
Arniche...*), 
— I compagni della sezione 
•A. Di Capua» di Bagnoli Irpi-
no (Avellino) che, dopo alcu
ni anni di interruzione, hanno 
realizzato la lesta deWUnità, ti 
hanno inviato un milione di li
re in sottoscrizione. 
— A proposito del dibattito si) 
Togliatti ci hanno scritte.; Piero 
Frasca di Torino, Francesco 
Piroz2i di Tarquinia, Mfcliele 
Taricano di Torino; Emesto 
Colucciadi Diso (Lecce), 
— Prendendo spunto, dalla yi-
cénd« Verdiglione ci hanno 
scritto, la prof.ssa Fausta ta
rozzi di Milano e l'aw. Vin
cenzo Giglio di Milano. 

CHE TEMPO FA 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: una perturbazione di 
origine atlantica proveniente dall'Europa 
nordoccidentale si porta in giornata sulla 
nostra penisola ed è seguita a breve distan
za da una seconda perturbazione, più attiva, 
proveniente dalla stessa direzione. Il tempo 
è destinato a subire un cambiamento so
stanziale verso il peggioramento portando 
le condizioni climatiche ad una caratteristi
ca decisamente autunnale. Per il momento il 
peggioramento delle condizioni atmosferi
che sulle nostre regioni dovrebbe esser 
contenuto fra le giornate di sabato e martedì 
della prossima settimana. 
TEMPO PREVISTO! sulte regioni setten
trionali e su quelle centrali cielo general
mente nuvoloso con possibilità di precipita
zioni sparse a carattere intermittente. I feno
meni saranno più accentuati sul settore nor
dorientale e sulla fascia adriatica. Per quan
to riguarda le regioni meridionali condizioni 
di variabilità caratterizzate da alternanza di 
annuvolamenti e schiarite. 
VENTI: sulla fascia occidentale delta peni
sola provenienti da Sud-Ovest e tendenti a 
rinforzare, sulle altre regioni deboli in dire
zione variabile. 
MARI: mossi con moto ondoso in aumento i 
bacini occidentali, leggermente mossi gli al
tri mari. 
DOMANh Condizioni generali di tempo per
turbato con cielo molto nuvoloso o coperto e 
precipitazioni sparse a carattere intermit
tente. I fenomeni saranno più accentuati al 
Centro e al Sud mentre sulle regioni setten
trionali, ad iniziare dal settore occidentale, 
si registrerà un parziale miglioramento. 

TEMPERATURE IN ITALIA: 

Bolzano 
Verona 

Trieste 
Venezia 
Milano 

Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 

Ancona 
Perugia 
Pescara 

3 
5 

12 
7 

6 

6 
9 

14 
7 
3 
6 
8 
8 
7 

22 

20 
17 

19 
21 

20 
18 
21 
22 
22 

21 
19 
19 
20 

L'Aquila 

Roma Urbe 
RomaFiumic. 
Campobasso 
Bari 

Napoli 
Potenza 
S.M Leuca 
ReggioC. 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 

Cagliari 

TEMPERATURE ALL'ESTERO: 

Amsterdam 

Atene 
Berlino 
Bruxelles 
Copenaghen 
Ginevra 
Helsinki 
Lisbona 

11 

10 
7 

6 
6 
5 
3 

17 

14 
17 
U 

15 

12 
20 
6 

28 

Londra 
Madrid 

Mosca 
New York 
Parigi 
Stoccolma' 
Varsavia 

Vienna 

4 

5 
7 
7 

9 

7 
5 

12 
13 
16 

17 
12 
9 

10 

8 
13 
1 

10 
11 
3 
S 
8 

16 

23 
20 
18 
20 

23 
16 
19 
22 
22 
21 

25 
22 

25 

15 
23 
2 

20 
24 
13 
13 
18 

ItaliaRadio 
LA R A D I O DEL PCI 

Programmi 
Notiziari ogni ora e sommili ogni mezz'ora dalle 6,30 ale 1 ! e Dalle 
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ECONOMIA & LAVORO 
Sanità 

Contratto 
al nastro 
dipartenza 

'MULWITTINHM 

• ROMA. Ne mancano' 
70mila, di infermieri nella Sa
niti pubblica: ben pochi sono 
attraili da un duro lavoro di 
responsabilità, con lumi pe
santi (notturni e (estivi sono 
di regola), per un milione e 
duecentomila lire al mese. 
Tant'è vero che alle scuole 

Srofessionah, su cento posti 
isponiblli, è già tanto se ven

gono'ad iscrìversi una decina 
di giovani. Anche perche nei 
tre anni della durata del cor
so, In cui la parte pratica con
siste nel lavorare in corsia, la 
retribuzione e stata di un cen
tinaio di migliaia di lire mensi
li. Solo da quest'anno, per in
centivare, son diventale 
200mila medie più l'omaggio 
di un milione ad ogni passag
gio di corso. Oltretutto la stes
sa struttura della formazione 
non e all'altezza del compiti 
della medicina moderna e vi 
si accede con un semplice di
ploma di terza media. Un di-, 
sastro, insomma, che si scari-
casuali' straordinari deglutì-
Icrmicri in servizio, e che se
condo j sindacati «ha compor
tato l'utilizzo di quasi 80 mi
lioni di lavoro eccedente.. 
Capita .spesso che in reparti 
còme la rianimazione, dove 
un' momento di disattenzione 
da stanchezza può costare la 
vi|a a qualcuno, un infermiere 
sia'costretto a lavorare per 17 
ore di seguito. 

' 'Emergenza infermieristica., 
dunque. È proprio il nucleo 
delle rivendicazioni di • Cgll 
Clsl 11)1 ''Funzione pubblica 
che finalmente hanno varato 
kijpialtatorma per il rinnovo 
del contratto nazionale scadu
to, come gli altri del pubblico 
'.(rnpiego ĉja un sacco di tene 

f (1 Ì&n«$r^ 
• l̂eTÓrlKJiW fejMO. Cavo
iate 'molto t»rjfléjiersf;§ae,-
cordo, 'troppo- dice Altiero 
GAfldl segretario della Fp 
Cgil, che aveva già profila Una 
suo ipotesi di piattaforma: -Ma 
ben venga quella unitaria, le 
difficoltà del settore hanno bi
sogno di una posizione comu
ne' che awil «m rinnovamen
to della struttura e del funzio
namento della Sanità». Il 20 
ottobre è previsto il primo in
contro, dopo quello di lunedi 
9 per l,còdlc| di autoregpla-
jnènu^zlone duello sciopero. 
' ftr, | 659tnik> dlpendenU 
delia Sanità si propóne una 
sthjttufs del lavoro articolata 
In quattro aree in ciascuna 
delle quali le prestazioni sono 
utilizzate con flessibilità: quel
la degli «jmlla medici, l'area 
ael«ÌSeri2ìali. (laureati non 
medici come I biologi ecc.), 
l'area dei 215mila infermieri 
di cui ItVmlla professionali e 
68mila generici, infine quella 
dei tecnici (operai e portanti
ni). Aumento retributivo me
dio, le 350mila lire mensili 
chieste; anche negli altri con* 
tratti pubblici, per lo stipendio 
base e quello accessorio (not
ti e festivi lavorati). In pili, per 
gjl Infermieri (la. famosa 
•emergenza») una indennità 

"liti là veni novità sta nell'o
biettivo tfl istituire, com'è ne
gli altri paesi, un 'Servizio in-
fefmicristico-: una struttura, 
spiega Alberto De Angelis del
la Fp Ggil, che autonomamen
te coordini l'organizzazione 
del servizio e del personale in
fermieristico (ovviamente la 
"parte terapeutica resta ai me
dici), con ajcapodei sugenn-;! 
fermien che1aji^nMvsm*nS 
una formazione universitaria: 
in questo senso occorrerà mo
dificare la legislazione; anche 
per gii infermieri .normali' 
che'ln prospettiva dovrebbero 
avere accesso ai corsi (parau
niversitari) con diploma della 
secondaria superiore. 

Altra novità, è la proposta 
di rendere a misura d'uomo 
Invece che «di servizio' il fun
zionamento degli ospedali e 
delle Usi: -Siamo d'accordo 
col Tribunale del malato», af
ferma Norberto Cau che nella 
Fp Cgil segue l'area medica, 
«dovranno cambiare gli orari 
dei pasti, della sveglia, delle 
visite; il malato dovrà avere 
tutte le Informazioni sul de
corso della malattia e sulle te
rapie adottate. Inoltre.sl chie
dono servizi appositi per le 
Categorìe più déboli conte gli 
anziani non autosufficienti e 
gli handicappati. C'è poi una 
specifica piattaforma Cgil CKI 
i)\ì per i medici; merita un di
scarso a parte, che rinviamo 
alla prossima puntata, 

Il giornale della Confindustria 
rincara la dose delle accuse 
sugli acquisti di azioni 
nel pieno del «caso di Atlanta» 

Il presidente Giampiero Cantoni: 
si rivolgano alla magistratura 
La Consob non si pronuncia 
sulla riammissione del titolo 

Bnl, si infittisce il polverone 
Il ribasso della Borsa di Milano comincia ad assu
mere le caratteristiche dello smottamento. È tutto 
il fronte che cede, lentamente ma inesorabilmen
te. Ieri la seduta si è chiusa con una ulteriore fles
sione dello 0,6%. Ma più ancora che dall'anda
mento del mercato l'attenzione generale è attratta 
dal polverone polemico sollevato dal Sole-24 Ore 
attorno all'andamento del titolo Bnl. 

DAMOVENIQONI 

• i ROMA. Il direttore del So
le-24 Ore, Gianni Locatelli, 
non demorde. L'altra mattina 
ha indicato in presunte opera
zioni di sostegno operate dal 
vertice della Bnl sui propri tì
toli nel mese di agosto la cau* 
sa dell'attuale, crisi della Bor
sa, Ieri, ricevuta la dura repli
ca del neopresidente della 
banca, Giampiero Cantoni, 
che nega categoricamente gli 
addebiti, l'ha pubblicata insie
me a un nuovo rilancio pole

mico. Cantoni può dire ciò 
che vuole, dice in sostanza 
Locatelli, ma è stata la filiale 
milanese della Bnl a dare «l'a
vallo per l'acquisto di consi
stenti partite di titoli Bnl (si 
parìa di qualche milione di 
quote)*. 

La polemica e destinata 
dunque a durare. Mia Bnl non 
si sbottonano, ma è chiaro 
che il nuovo vertice della ban
ca non è disposto a incassare 
un attacco frontale di queste 

proporzioni senza dare un se
gno di reazione. Nella sua let
tera al giornale economico 
milanese Giampiero Cantoni èv 
stato intatti categorico. «Con il 
prof. Savona (il nuovo diretto* 
re generale, ndr) abbiamo ac
curatamente vagliato ogni da
to a disposizione della banca 
e ogni voce messa in circola* 
zione per imperscrutabili mo
tivi, giungendo alla conclusio
ne che nessuna unità dell'a
zienda bancaria o del gruppo 
ha promosso né assecondato 
operazioni speculative sulle 
quote di risparmio Bnl, né pn-
ma né dopo i cosiddetti "fatti 
di Atlanta"*. 

Fonti ufficiose fanno anche 
di più, r ricordando che da 
tempo la banca ila istituito un 
fóndo' di una quarantina di 
miliardi per eventuali acquisti 
di azioni proprie. Non risulta 
che esso sia stato minima
mente utilizzato in questo pe
riodo. 

Prima di prendere posizio
ne sulle voci e le accuse che 
circolano da settimane e che 
inopinatamente il Sole-24 Ore 
ha ripreso con tanta evidenza 
l'altro giorno, il nuovo vertice 
della banca ha voluto vederci 
chiaro. Sembra adirìttura che 
della questione sia stato inca
ricato personalmente il vicedi
rettore generale Davide Croff 
(l'ex responsabile della finan
za Fiat passato alla banca ro
mana solo qualche mese fa), 
il quale avrebbe guidato una 
ispezione sull'argomento nei 
meandri delle strutture Finan
ziarie dell'istituto. 

Giampiero Cantoni ha mo
strato di credere ai suoi ispet
tori, inaugurando la propria 
gestione della banca con la 
categorica lettera al direttore 
del giornale confindustriale. 
Ma Cantoni ha anche posto 
una questione alla quale Lo
catelli si guarda bene dal ri
spondere. Qualora t'accusa 

alla banca fosse vera, scrive a 
Locatelli, «ricadrebbe su di lei 
la responsabilità di denuncia
re i fatti che conosce alla Ma
gistratura». Già, perché il diret
tore del Sole-24 Ore non l'ha 
ancora fatto? 

In assenza di un simile pas
so, l'articolo del giornale eco
nomico non fa che aggiunge
re sabbia al polverone che ac
compagna la Bnl. E ad ag
giungere confusione alla con
fusione, proprio nel momento 
in cui la maggioranza di go
verno ha respinto la richiesta 
di una inchiesta parlamentare 
sul «caso* dei finanziamenti 
ali'Irak. 

In questo contesto acquista 
un rilievo nuovo anche il tema 
della sospensione del titolo di 
risparmio alla Borsa di Milano. 
Fino a quando durerà la so
spensione? Cosa attende la 
Consob a prendere una deci
sione in merito? 

Angelo De Mattia, respon

sabile del settore credito del 
Pei, ha sollecitato l'organo dì 
controllo a decidere in fretta, 
per non «aggiungere un altro 
aspetto opaco e poco edifi
cante ad una vicenda di per 
sé già segnata da gravi oscuri
tà politiche, sulle quali le for
ze del governo non vogliono 
fare luce fino in fondo*. 

Sollecitata da più parti, la 
Consob ha evitato di sbilan
ciarsi. «È essenziale fornire al 
mercato tutte quelle informa
zioni che sono necessarie per 
consentire consapevoli scel
te*, ha fatto sapere ieri. «La 
Consob sta appunto acquisen
do tutte queste informazioni. 
Il titolo sarà riammesso appe
na tali informazioni saranno 
acquisite e diffuse*. Una presa 
di posizione quanto mai oscu
ra, come si vede: non dicendo 
che tipo di notizie vada cer
cando, la Consob lascia l'inte
ra questione nell'incertezza 
più totale. 

Confronto sul costo del lavoro e contratti: c'è addirittura chi parla di accordo separato 

Pininfarina «gonfia» i numeri 
ma il sindacato resta diviso 
Pininfarina ci ha provato: ha gonfiato un po'j d#i 
surrcosto del lavoro per forzare il confronto^! 
siridacato. A smentirlo é uno studio della stessa 
Confindustria. Ma neanche questo basta a ricreare 
un clima unitario tra Cgil, Cìsl e Uil. Tra i dirigenti 
sindacali c'è addirittura chi evoca il «fantasma» del 
14 febbraio, dell'accordo separato. E divergenze 
esistono anche sull'impostazione dei contratti. 

••ROMA. Solo una data: 
martedì le segreterie di Cgil. 
Cisl e Uil s'incontrano per pro
vare a buttare giù una posizio
ne comune. Tutto il resto e in
certezza. La trattativa sul costo 
del lavoro con Pininfarina -
arrivata al secondo round, il 
terzo è in programma venerdì 
- s'è rivelata molto più diffici
le del previsto per i sindacati. 
Sono divisi, continuano ad es
sere divisi, nonostante gli ap
pelli all'unità, Divisione che 
passa addirittura all'interno 
delle organizzazioni. E, come 
se non bastasse, ieri sì è venu

ti a sapere che Pininfarina ha 
avviato il confronto «bluffan
do*. Nella pnma riunione, per 
sostenere la richiesta di un 
secco taglio degli oneri contri
buirvi, le imprese hanno pre
sentato dati che descrivono 
un costo del lavoro fra i più 
alti d'Europa. E, ancora, la 
Confindustria ha sempre par
lato di un costo del lavoro in 
costante ascesa negli ultimi 
anni. Cifre non vere. Almeno 
non nelle dimensioni indicate 
da Pininfarina. E a smentire il 
suo leader é la stessa Confin
dustria che in uno studio, reso 

nòto daun'agènzlii dlkampa, 

prese italiane non é tanto nel 
costo deljavoro, quanto nella 
mancanza dì innovazione. La 
stessa analisi quantifica la cre
scita del costo del lavoro reale 
per dipendente (attenzione a 
quel •reale*: vuol dire depura
to dall'inflazione, e questo 
spiega in parte la differenza 
coi dati «ufficiali* di Pininfari
na) nel più importanti paesi. 
Un «paragone» dal quale 
usciamo bene: in Italia l'indi
ce è cresciuto del 6,9% nell'Ul
timo quinquennio, mentre in 
Inghilterra del 12, in Giappo
ne del 10. Forse è esagerato 
parlare di «trucco*. Sicura
mente, perd, la Confindustria 
ha provate a drammatizzare» 
la situazione! 

Nonostante questo, nono
stante la «sortita* di Mortillaro 
(o si firma l'accordo sul costo 
del lavoro o niente contratti), 
il sindacato stenta a ritrovarsi. 

Stenta «{ritrovare una postelo* 
ne unitaria. Una posizione co
mune tórte, duratura, In gradò 
di leggere tutto il confronto 
con la Confindustria e la sta
gione dei contratti. Certo, i di
scorsi dei leader confederali -
meglio: di molti, non tutti, co
me vedremo - puntano a ras
serenare «il clima». Da Raffae
le Morese, della Cisl, a Silvano 
Veronese della Uil (entrambi 
ieri hanno partecipato"'al se
minano della «terza compo
nente* Cgil), tutti chiedono di 
ricomporre i dissensi. A loro 
fa eco, da Pugnochiuso (da) 
congresso Uilm), Benvenuto 
che definisce la discussione 
nel sindacato «un litigio sui 
fantasmi*. Ma le divergenze 
esistono. E addirittura c'è chi 
Vuole esasperarle, fitto a pa
ventare il fantasma - stavolta 
si - dell'accordo separato. Il 
riferimento è ad uno dei se* 
gretari della Uil, Pietro Larizza 
che, stando a quanto scrive 
l'Agenzia Italia, sempre al 

congresso di Pugnochiuso; se 
n'è uscito cosHNon ^esclùso 
che tra poco la soluzione, del ' 
problema si novera con chi ci 
sta». Inutile spiegare Che «fuo
ri* dovrebbe restare la Cgil. 

Larizza ce l'ha col sindaca
to di Trentin perché a suo dire 
sarebbe «titubante* ad affron
tare le questioni degli oneri 
sociali assieme al governo. 
Dando per scontato che con
federazioni e imprese siano 
d'accordo su come riformare 
la «busta-paga*. Ma non è co
si. Tanta parte1 del sindacato 
non condivide affatto la strate
gia di Pininfarina per allegge
rire il costo del lavoro. Fausto 
Vigevam. per esempio, segre
tario socialista della Cgil: «La 
Confindustria se vuole trattare 
deve mettere qualcosa sul ta
volo, non può pensare di ave
re solo benefici». Questo per 
l'immediato. Ma il quadro è 
ancora più «brutto* se si guar
da al dopo confronto con Pi
ninfarina, cioè ai contratti. An
che su quest'argomento Cgil, 

Felice Mortillaro 

Cisl, Uil sembrano andare cia
scuna per conto proprio. Spie
ga Lettieri: «A parte le provo
cazioni della Confindustria e 
le pretese di subordinare i 
contratti al confronto sul costo 
del lavoro, bisogna onesta
mente dire che anche nel sin
dacato abbiamo idee molto 
deboli. Non abbiamo opzioni 
strategiche chiare né sull'ora
rio, né sul salario. Probabil
mente perché non sono que
ste le due parole chiave della 
prossima stagione, quanto 
piuttosto quelle della flessibili
tà e dei diritti*. • S.B, 

Parla Augusto Graziani, docente di politica economica nel capoluogo campano 

«Napoli senza Bagnoli non sarebbe Napoli» 
Dopo la «sentenza» di" Bruxelles, Napoli corre il ri
schio di restare senza la sua «acciaieria», senza 11-
talsider. Sarà una città diversa? Cambierà? E come? 
E poi davvero non c'è nulla da fare per Bagnoli? 
Dopo gli interventi del professor Coppola e di Ada 
Becchi Collida, oggi prende la parola Augusto Gra
ziani, docente di politica economica all'università 
partenopea. 

STEFANO BOCCONETTI 

• 1 ROMA Ragioniamo al fu
turo: Napoli senza Bagnoli? 
•No. Certo esiste un rischio 
notévole di chiusura dell'ltalsi-
der, Molti se l'aspettano, molti 
se l'augurano. Non io, comun
que. E dico che l'acciaieria 
ancora non ha chiuso i bat
tenti*. Esordisce Cosi il profes
sor Augusto Graziani, docente 
di politica economica alla fa
coltà d'Economia e Commer
cio a Napoli. Un professore, 
ma anche uno degli accade
mici più «vicini* alla sua città, 
che ne ha vissuto e ne vive 
speranze, sconfitte, progetti. 

D'accordo, allora. Ragionia
mo sull'Ipotetico: se chiu
desse Bagnoli come camble-
rebbe Napoli? 

«Camblerebbe, e molto. Per

ché i lavoratori dell'llalsider 
sono il nucleo operaio di tradi
zioni più antiche La sua sop
pressione andrebbe molto al 
di là della chiusura di una fab
brica. Sarebbe la fine di un 
•pezzo» di storia del movimen
to operaio. Ti dirò di più il nu
cleo operaio di Bagnoli per la 
città è più importante di altri 
agglomerati operai, di più re
cente insediamento». 
Si riferisce all'Alfasud di Pomi-
gliano7 

•Sì. Per tante ragioni 1 «ca
schi gialli* di Bagnoli hanno 
pesalo di più. Per ragioni 
territoriali e sindacali-. Che 
Intende per ragioni «territo
riali.? 

«Intendo dire che a Bagnoli esi
ste un vero e proprio insedia

mento operaio. Con quel che 
comporta nel conflitto d'inte
ressi che attraversa la città. A 
Bagnoli c'è un'integrazione tra 
stabilimento e insediamento 
dei lavoratori. Là, insomma, in 
quell'area ci vivono le famiglie 
operaie C'è un'omogeneità 
territonale, importante anche 
dal punto di vista politico... 

Invece a PomigUano? 
La situazione dell'Alfasud è 
completamente diversa. Gli 
operai che ci lavorano vengo
no da un «bacino* molto più 
vasto. Sono dispersi, frammen
tati Non sono un nucleo omo
geneo. 

Parlava anche di divene sto
rie sindacali? 

E perché non dirlo? Il recluta
mento degli operai all'Alfasud 
è avvenuto, come sanno tutti, 
attraverso criteri clienteian, è 
avvenuto col filtro di piccoli e 
grandi potentati. E questo ine
vitabilmente ha portato un in
quinamento dell'attività sinda
cale. 

Quindi 1 tremila dell'Itala!-
der pesano..Come? Dove? 
Controchl? 

Bagnoli è stato l'unico elemen
to sociale organizzato in grado 
di contrapporsi al degrado di 
Napoli. Di contrapporsi a quel 

meccanismo di potere che co
nosciamo da anni. Fondato sul 
dominio delle immobiliari, su 
un governo della spesa pubbli
ca clientelare, sul controllo del 
mercato del lavoro. 

e operala contro U «co
mitato d'affari*: ma non è 
una concezione un po' vec
chia della politica? 

Può essere. Ma io ho più di 
mezzo secolo e so che da Ba
gnoli sono venute le resistenze 
più forti a quel modo di gover
nare la città. 

Quindi è per mantenere gli 
Impianti siderurgici. Anche 
ae sonadlslocati senza crite
rio rispetto al resto delle at
tiviti produttive di Napoli? 
Anche se Inquinano? 

Sicuramente, quando nacque 
l'Uva, nel 1904, non fu fatta una 
felice scelta nell'ubicazione. 
Ma ti ripeto- nella zona s'è svi
luppato un insediamento so
ciale, culturale, personale 
omogeneo che non si pud 
cancellare con un colpo di 
spugna. Non si può cancellare 
questa stratificazione storica 
soprattutto oggi visti ì progetti 
speculativi sull'area di cui si 
parla. 

Ma anche se restasse, Ba
gnoli porrebbe essere U fu

turo di Napoli? Per capirci: 
nel dibattito che abbiamo 
aperto sull'Unita alcuni ac
cademici hanno definito la 
siderurgia un settore «matu
ro», da sostituire con nuove 
attività. Da sostituire col ter* 
ziario. Che ne dice? 

Rispondo cosi: anche nelle 
economie più avanzate - pri
ma fra tutte quella americana, 
ma non solo, si potrebbero fa
re molti esempi europei - il ter
ziario si è sviluppato solo ap
poggiandosi ad un settore ma-
nifattunero. Settore manifattu
riero che ha «ispirato* quei ser
vizi terziari 

Quindi è «no* a trasformare 
Napoli in una grande tecoo-
pofys? 

In qualche intervento si poteva 
leggere una proposta del ge
nere. Io dico che a Napoli, con 
un'industna in declino, dare la 
pnorità ai servizi, vorrebbe dire 
creare un terziario non già che 
lavora per l'industna locale -
che, abbiamo visto, sta scom
parendo - quanto piuttosto 
per l'esportazione. Mi sembra, 
(rancamente, eccessivo. Il pro
blema vero è rafforzare il ma-
nifattunero, anche con l'assi
stenza pubblica Poi crescerà e 
si svilupperà una rete di servizi 
collegata a questa industria* 

Ferrovie/1 
Lunedì 
(sindacati 
daSchimbernì 

L'appuntamento con Mario Schimbeml (nella foto) è fissa
to per lunedi prossimo. I leader confederali Cgll Cisl Uil 
Trentin, Manni e Benvenuto, accompagnati dai segretari ge
nerali di categoria Mancini, Aiazzi e Arconti, affronteranno 
con l'amministratore straordinario delle Fs> la riforma del
l'Ente. Compresa l'ipotesi di fame una Spa. In proposito, 
l'aggiunto della Flit Donatella Turtura dopo aver rilevato che 
comunque «il piano di risanamento non c'è», ha detto che 
semplificazioni e controlli sono possibili anche «senza sna
turare il carattere pubblico e sociale delle Fs*. auspicando 
però l'esercizio dei servizi da parte del capitale privato. Aiaz-
zi (Uiltrasporti) è per una riforma che individui ruoli e re
sponsabilità degli organi di gestione, senza «svolazzi* inutili 
a proposito di Spa. Ipotesi che per Arconti j(Fit Cisl) può es
sere una «soluzione a medio periodo». 

Ferrovie/2 
Pollice verso 
delPri 
sul presidente 

Il giornale del Pri La voce re-
pubblicane commentando 
l'articolo di Mario Schjmber-
ni con la proposta di fare 
delle Fs una Spa, sostiene 
che la missione dell'ammi
nistratore straordinario del
l'Ente è conclusa, e «con un 

risultato negativo*. La Voce è delusa dopo l'articolo perché 
Schimbemi poco ha detto sui risultati della sua gestione in 
termini di recupero della produttività e sugli interventi effet
tuati in base al mandato ricevuto. «Se queste cifre e queste 
circostanze non ci sono mentre c'è la richiesta di un nuovo 
assetto legislativo*, scrive la «Voce», «dobbiamo concludere 
che l'articolo dimostra la presenza di una certa quantità di 
buone intenzioni, e quella assai minore di capacità operati

li TeSOrO 
landa 
un prestito 
Internazionale 

Trattativa 
difficile 
per il contratto 
dei bancari 

Martedì prossimo il Tesoro 
lancerà sui mercati intema
zionali un prestito quin
quennale di 1,5 miliardi di 
dollari, poco più di 2.000 mi
liardi di lire. L'emissione -
curata dalla Morgan Stanley 

^ ™ ^ ™ • " • * * > • • • • — ^ International - è la più gros
sa mai effettuata dall'Italia e coincide con il rifìnanziamento 
di un precedente prestito dì 150 miliardi di yen in scadenza. 
Lo «spread* per gli investitori dovrebbe essere di 42-44 punti 
sopra al tasso dei titoli Usa. 

Tira aria di rottura fra sinda
cati da un lato e Assicredito 
e Acri dall'altro nella trattati
va per il rinnovo dei contratti 
del 300.000 lavoratori ban
cari. Dopo due giorni dì In-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ contri le parti hanno riman-
^ ^ ^ ™ " " ^ m — * ~ * ^ ~ dato ancora di 18 e 19. Fino
ra si è discusso esclusivamente di area contrattuale e Inqua
dramenti professionali. Secondo Nicoletta Rocchi della Fi-
sac Cgil l'atteggiamento dilatorio della controparte denun
cia di «non essere In grado di affrontare la trattativa, e il 
tavolo congiunto Casse di risparmio-banche è un ulteriore 
elemento di difficoltà e di allungamento dei tempi», 

Cresce ancora il mercato ita
liano delle auto. Rispetto al
l'anno scorso^ l'aî rnèntp * 
dell) 1,37; per cento: £ se
condo ifO^L dfite aasocia-
zionl nazionali dei costrutto-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ri Anfìa e Unrae, aumenta la 
^ m m m « ^ » vendita di marche italiane. Il 
gruppo Fìat avrebbe contribuito a questo aumento con il 
43,74 per cento delle Fìat, il 6,25 percento delle Alfa Romeo 
e l'I 1,05percento della Lancia. Tra le marche straniere è In 
testa la Renault (6,92 percento), seguita dalla Wolkswagen 
che è scesa sotto il 5 percento. 

Aumenta 
in Italia 

delle auto 

Scioperi 
dei medici 
confermati 
due giorni 

I medici confermano gli 
scioperi del 26 e 27 ottobre. 
Nonostante la convocazione 
(per il 20) dei sindacati da 
parte del ministro alla Fun
zione pubblica Remo Ga-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ spari, le associazioni di cate-
• " " • ^ — • ^ • " • « • • " • • • ^ goria dei medici e dei veteri
nari motivano la loro decisione per la mancata trattativa del 
rinnovo del contratto di lavoro che regola «non solo aspetti 
economici ma anche professionali e organizzativi». Polemi
ca anche sul disegno di legge -govemanvo che si basa «su 
una grave sottostima del fabbisogno finanziario del servizio 
sanitario e mette in perìcolo l'offerta dì servizi pubblici». 

FRANCO DRIZZO 

Manifatturiero: dentro que
sto settore ci mette anche le 
costruzioni? Il suo progetto 
per Napoli prevede ancora 
tantaedillzla? 

Preferirei non mettercelo, per
ché l'edilizia a Napoli è già ab
bastanza sviluppata. Proprio 
per il declino dell'industna, di 
cui parlavo prima, le imprese, 
negli ultimi dieci anni, hanno 
concentrato la loro attività sul
le grandi opere pubbliche. L'e
dilizia ha dominato la vita eco
nomica, sociale della città. E 
soprattutto dopo il terremoto 
hanno determinato una certa 
prosperità. 

Perché Napoli è più ricca? 
In un certo senso si. Anche se è 
anche più ingiusta, perché l'e
norme fiume di danaro sì è 
concentrato nelle mani di po
chi, mentre è cresciuta la di
soccupazione. Che è poi l'ali
mento della criminalità orga
nizzata. 

Napoli da cambiare. Come? 
E soprattutto con chi? 

«Io penso che una trasforma
zione stabile della città, del 
suo sistema politico solo con 
una struttura economica diver
sa. Che consolidi il peso, il ruo
lo della classe lavoratrice. In 
attesa, però di questo consoli-

L'Italsider di Bagnoli 

damento ~ diciamo cosi - la si
nistra non può restare pmden-
te. La mancata trasformazione 
economica non può, insom
ma, diventare un alibi. La sini
stra può e deve fare ogni sforzo 
possibile per accelerare questa 
trasformazione. Pensi alla 
struttura produttiva. Perché 
non è la sinistra a prendere l'i
niziativa per riunire il tessuto 
delle piccole imprese, per rior
ganizzarle, per fornire toro 
sbocchi commerciali? Cosi fa
cendo li sottrarrebbe ai circuiti 
clientelar!. Questa trasforma
zione sociale avrebbe prima o 
poi come effetto un capovolgi
mento politico. 

Ultima domanda, e riguarda 
. C'è eh* proprio la sinistra. 

l'ha definita subordinata di 
fronte al progetto delle Im
prese editi dl«rtstrutturizio-
ne* del centro storico. Un 
tuo giudizio. 

Quel progetto prevedeva si la 
conservazione di alcuni im
portanti edifici stoncù ma pre
vedeva anche - perché non 
dirlo? - la distruzione dell'am
biente sociale dei centro di Na
poli. Èvero, all'elaborazione di 
quel progetto hanno collabo
rato anche illustri accademici 
esponenti della sinistra. Io non 
avrei collaborato col dottor 
Giustino (uno dei big del setto
re costruzioni partenopeo, 
ndr). Ma è una scelta morale, 
quindi individuale. Riguarda 
solerne. 

l'Unità 
Sabato 
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ECONOMIA E LAVORO 

Siderurgia 
Venerdì 
il piano 
alCipe 
W ROMA Dopo molti ritardi 
(denunciati ieri a Genova nel 
corso di una manifestazione 
dal deputatati comunisti Mon 
tessero e Castagnola) il gover 
no ha messo finalmente ali or
dine del giorno il piano di 
reindustnalizzazione delle 
aree siderurgiche di Genova 
Terni Napoli Taranto 11 Ctpe 
k> discuterà venerdì prossimo 
Rispetto alle ipotesi originane 
informa un comunicato delle 
Partecipazioni Statati per I a 
rea di Bagnoli viene prevista la 
creazione di 1 000 posti di la
voro in più Complessivamen 
le si tratta di !2 000 nuovi pò 
stl di lavoro (13000 conside 
rando il piano Europa per le 
telecomunicazioni) ed inve
stimenti fissi per 2 500 miliardi 
In settori come aeronautico 
spaziale energie rinnovabili 
nuovi prodotti metallurgici 
software servizi tecnici alle 
imprese ricerca progettualità 
impiantistica 

«Gli interventi non servono» e infatti la valuta Usa sale ancora 

Carli critica il G7 sul dollaro 
Il dollaro è salito di altre dieci lire nonostante le 
banche centrali abbiano ripreso le vendite a scopo 
di contenimento Ma le 1388 lire raggiunte ieri so
no il segnale di problemi più gravi perche si collo
cano ali indomani di un aumento generalizzato 
dei tassi d'interesse in Europa (Italia esclusa) Fai 
lito l'obiettivo ora i banchieri centrali ridimensio
nano la stessa portata della decisione 

RENZO STEFANELLI 

M ROMA Seconda versione 
dell aumento dei tassi prò 
mosso in Europa dalla Buri 
desbank I obiettivo ha detto 
il banchiere Otto Poeh! è il 
raffreddamento dell econo 
mia tedesca Un nuovo inter 
vento di vaccinazione contro 
1 inflazione Poehl parlava ieri 
ad una riunione di banchieri 
dove ha sostenuto al tempo 
stesso anche la tesi opposta 
e cioè che sarebbero mature 
le condizioni per rivalutare il 
marco ma vi si oppongono i 
governi francese italiano e 

inglese 
Sul carattere -interno del 

I aumento del tasso d mteres 
se promosso dalla Germania 
ha insistito anche il ministro 
del Tesoro Guido Carli nel 
corso di dichiarazioni fatte al 
I uscita dalla riunione del 
Consiglio dei ministri I tede 
schi dice Carli agiscono 
contro 1 inflazione con I au
mento del tasso di sconto 11 
talia ha già operato un raf 
freddamento della domanda 
interna con le misure fiscali 

che hanno accompagnato la 
legge finanziaria 

Motivazioni di facciala 
probabilmente di fronte al 
fatto che l aumento dei tassi 
in Europa non ha influenzato 
il cambio del dollaro Anzi 
sembra avere «liberato il 
mercato dalle incertezze nn 
focolando la domanda di 
dollari 

Resta allora da capire se 
nella riunione del Gruppo dei 
Sette tenuta a Washington il 
24 settembre è stato deciso 
qualcosa e cosa sia stato de 
ciso 

E sempre Guido Carli che 
in un intervento fatto nel cor
so di una riunione di econo 
misti - disponiamo solo della 
sintesi di agenzia - cntica le 
scelte di fondo del Gruppo 
dei Sette dicendo che «la glo 
balizzazione dei mercati ren 
de molto difficile gli stessi in
terventi delle banche centrali 
come dimostrano le difficoltà 

che esse incontrano in questi 
giorni» Carli avverte gli altn 
governi che però hanno deci 
so egualmente la linea degli 
interventi Qual era 1 alternati 
va? Se la globalizzazione del 
mercato internazionale - un 
sinonimo di liberalizzazione 
- crea nuove instabilità «que 
sto non significa che I azione 
di coordinamento sia insuffi 
ciente o peggio ancora muti 
le» Parole in cifra per dire 
che occorrono nuove forme 
di coordinamento internazio 
naie7 Sembra di si però Carli 
non lo dice chiaramente Ne 
dice in quali forme Cioè for 
msce egli stesso I alibi della 
genencità a chi rifiuta nuove 
forme di cooperazione mter 
nazionale 

Stessa genericità circa i 
modi di «armonizzare la poli 
lica fiscale» a livello interna 
zionale armonizzazione che 
viene nfiutata - dai tedeschi e 
dagli inglesi - persino in sede 
di Comunità europea e nel 

contesto della creazione di 
una Unione monetaria euro 
pea L unico punto su cui 
Carli è esplicito lo abbiamo 
con la ripetizione monotona 
della tesi ideologica che «sa 
rebbe un errore limitare il 
processo di integrazione sui 
mercati internazionali una 
tesi che prepara la resa senza 
condizioni alle esigenze lede 
sche ed inglesi tutti tesi a co 
gliere sui mercati il vantaggio 
del più forte 

Il silenzio degli altn espo 
nenti del governo italiano 
avalla una linea che con le 
dovute differenze ha condot
to il governo inglese sulla via 
dell avventurismo L aumento 
del tasso base al 15% fa ora 
avvertire chiaramente agli in 
glesi la possibilità dello sboc 
co in una recessione Viene 
fatto osservare che la stretta 
creditizia ha già fatto crollare 
le vendite a rate di auto Nel 
l insieme pero 1 espansione 

del credito non si è arrestata 
segno evidente che il merca 
to di Londra crede più nella 
svalutazione della sterlina 
che nella sconfitta dell infìa 
zione 

L evoluzione in direzione 
del rialzo dei tassi colpisce 
intanto le velleità di deconge 
stionamento dei paesi in via 
di sviluppo Questi si trovano 
presi in una morsa gli euro 
pei fanno pagare più caro il 
credito gli Stati Uniti fanno 
pagare più caro il dollaro 
Soltanto il Giappone conti 
nua a tenere basso il tasso 
d interesse Questa politica è 
alla base della sottovalutazio 
ne dello yen Ancora ieri lo 
yen ha perso oltre 11% nei 
confronti del dollaro Lo yen 
a basso prezzo mantiene in 
vita la pnonta dellespansio 
ne industriale del Giappone a 
livello internazionale a spese 
delle forme più appariscenti 
di intermediazione finanzia 
ria 

Rettificate le previsioni 

Sorpresa: i capi Enimont 
annunciano un calo 
del margine operativo 
• • ROMA Sorpresa A nep 
pure una settimana da la quo 
(azione del titolo Enimon' alla 
Borsa di Milano il vertice del 
la società fa sapere che occor 
rerà rivedere al ribasso le pre 
visioni di (ine anno 11 mercato 
è difficile e il tasso di crescita 
del comparto chimico nella 
seconda metà dell anno si an 
nuncia meno brillante del pre 
visto Conclusione il margine 
operativo lordo della gestione 
del polo chimico italiano sarà 
con ogni probabilità a fine 89 
inferiore di circa 200 miliardi 
rispetto a quanto preventivato 
e annunciato nei giorni del re 
cento collocamento delle 
azioni presso il pubblico 

Il margine operativo lordo 
dell Enimont dovrebbe in ef 
fetti arrivare a line anno a 
2 600 miliardi contro i £800 
preventivati L utile netto della 
società ci si affretta ad assieu 
rare non dovrebbe risentirne 
più che tanto poiché al minor 
profitto dell attività industriale 

faranno da contrappeso en 
Irate straordinarie derivanti da 
una serie di dismissioni 

Di certo le notizie diffuse ìe-
n non contribuiscono a dira 
dare le preoccupazioni che 
circondano il titolo Enimont 
fin dal secondo giorno della 
sua quotazione Stabilito mar 
tedi il primo prezzo ufficiale a 
1 590 lire (contro il prezzo di 
collocamento di 1 420) il tuo 
lo ha perduto terreno seduta 
dopo seduta con un anda
mento pericolosamente acce 
lerante 1 altro giorno era a 
1 535 con una flessione del 
2 27X, rispetto a mercoledì le 
ri ha perso un altro 2 65% ar
rivando a 1 508 lire 

Dalle 700mila azioni scam 
biate mercoledì si è passati 
agli 8 milioni e mezzo di gio
vedì di questo passo e è da 
credere che il numero record 
degli azionisti Enimont (oltre 
260mila) si sia già parecchio 
ridotto 

BORSA DI MILANO 

• I MILANO Enimont continua a perdere 
terreno, Fiat e Generali che hanno chiuso in 
controtendenza non sono riuscite a modifi 
care 1 andamento negativo del mercato che 
anche ieri ha chiuso in perdita (Mib finale 
-0 60) La Borsa sta smaltendo il miniboom 
estivo Ali inizio della seduta la Consob ave
va deciso di rinviare il titolo Cartiere Ascoli a 
fine seduta, poi lo ha sospeso Ciò in rela
zione ali annuncio di Mondadori che le Car
tiere passano sotto il controllo della Sottrici 
Binda dopo la costituzione di una «jomt ven
ture» La Consob vuole su ciò maggiori infor 
mazioni Le Enimont dal canto loro non 
sembra abbiano terminato la fase riflessiva 

Resistono Fiat e Generali 
Anche len hanno avuto una perdita notevo 
le del 2 65% Una pioggia di vendite inonda 
il mercato che dimostra scarsa prontezza di 
assorbimento Anche il tentativo delle Fiat e 
poi delle Generali di trascinare il listino ver 
so un trend diverso si e infranto per 1 affiora 
re subitaneo di realizzi che hanno impedito 
ai prezzi di prendere quota le Fiat hanno 
chiuso a + 0 04%, le Generali a + 0 34% An
cora pesartti le Montedison (-1 U%) e le PI 
rellone (-1 35%), Assicurativi e Bancan ri 
sultano tutti in flessione ad eccezione ap 
punto di Generali in ribasso però nel dopo 
listino D/eC 

INDICI MIB CONVERTIBILI OBBLIGAZIONI TITOLI DI STATO FONDI D'INVESTIMENTO 
Ind ce 

INDICE MIS 

ALIMENTARI 

ASSICURAI 

BANCARIE 

CART EDIT 

CEMENTI 

CHIMICHE 

COMMERCIO 

COMUNICAZ 

ELETTROTEC 

FINANZIARIE 

IMMOBILIARI 

MECCANICHE 

MINERARIE 

TESSILI 

DIVERSE 

Calore 

1 164 

1 338 

965 

1 409 

t 374 

1031 

1205 

1552 

1 159 

1554 

1248 

1375 

1 162 

1 131 

1059 

1464 

Prec 

1 171 

1 346 

966 

1 423 

1400 

1049 

1216 

1571 

1 156 

1 574 

1257 

13B0 

1165 

1 135 

1063 

1470 

Var % 

- 0 60 

-0 59 

-0 31 

-4 96 

- 1 8 6 

- 1 7 2 

-0 90 

- 1 2 1 

0 26 

-1 27 

- 0 88 

-0 36 

- 0 26 

-0 35 

- 0 38 

-0 41 

AZIONI 
Titolo Chius Var % 

»uminT»m»onicoLi 
ÀLIVAR 

B FERRARESI 

ERIDANIA 

ERIDANIA R NC 

ZI0MAGO 

18 400 

30000 

7 300 

4 305 

0 579 

- 1 5 9 

- 1 3 0 

- 0 2 7 

0 0 0 

- 0 59 

MSICUMTIVI 
AOEILLE 

ALLEANZA 

ALLEANZA RI 

ASStTAUA , .. 
AUSONIA 

FATA ASS 

FIRS 

FIRS HISP 

GENERALI 

ITALIA 

FONDIARIA 

PREVIDENTE 

LATINA 

LATINA R NC 

LLOVD ADRIA 

LLÓYD R NC 

MILANO 

MILANO R NC 

RAS 

RASPI 

RAS RR 1 OE B9 

SAI 

SAIRI 

SUBALP ASS 

TORO 

TORO PR 

TORO R NO 

UNiPOL PR 

VITTORIA 

116 900 

43 705 

38900 

15,300,, 
3170 

14 650 

1660 

745 

43 900 

14 550 

56100 

33 930 

16 000 

6 350 

16 520 

10 705 

26 690 

14 550 

29 200 

13 200 

13 ODO 

19120 

6 360 

27 250 

22 650 

13 400 

, 9 450 

1B000 

22 950 

- 1 3 5 

- 0 8 9 

r 0 77 

, t l , 2 9 

-«MS 

- 1 0 1 

- 2 1 1 

- 0 95 

034 

- 1 5 6 

- 0 68 

0 0 0 

- 1 8 4 

0 00 

- « 4 3 

- 1 3 4 

- 1 5 1 

104 

- 0 98 

153 

0 3 0 

- 0 6 8 

- 6 30 

- 0 9 8 

- 0 65 

- 2 19 

- 5 67 

0 00 

- 0 65 

fANCMI« 
B AQR MI 

C A T T V E R I 

CATT VENETO 

COMIT R NC 

COMIT 

B MANUSARDI 

B MERCANTILE 

BNAPR 

BNA R NC 

BNA 

B N L R N C 

B TOSCANA 

B CHIAVARI 

BCO ROMA 

BCOLARIANO 

BCO NAPOLI 

B SARDEGNA 

CR VARESINO 

OR VAR R 

CREDITO IT 

CREO IT NC 

CREDIT COMM 

CREDITO FON 

CREDITO LOM 

INTERBAN PR 

MEOIOBANCA 

NBA R NC 

NBA 

W ROMA 6 75 

17 000 

4 300 

6 705 

3 426 

5190 

1460 

12 560 

4 670 

1900 

10 600 

-6505 

7 499 

2 220 

5595 

16000 

12 930 

6 300 

3 550 

2 555 

1930 

4 565 

7 050 

3 700 

70 100 

27 149 

1875 

4 651 

630 000 

- 0 06 

- 1 15 

- 0 74 

- 0 06 

-osa 
- 1 6 2 

- 1 9 1 

- 0 8 5 

048 

- 1 8 1 

-- 0 38 

- 0 49 

- 1 3 3 

016 

0 31 

- 0 31 

- 2 1 7 

- 1 5 4 

- 1 5 4 

4 95 

- 0 96 

- 0 7 0 

- 1 8 6 

0 14 

- 1 4 9 

190 

2 49 

- 0 48 

C M T A M I U r T M M U 
BURGO 

BURGO PR 

BURGO RI 

SOTTR BINDA 

CART ASCOLI 

FABBRI PR 

L ESPRESSO 

MONDADORI 

MONOADORI PR 

MONOAO R NC 

POLIGRAFICI 

15 610 

13 610 

15 600 

1555 

5190 

3 768 

25 200 

33 390 

27 600 

16 700 

5 698 

- 1 5 1 

0 0 1 

- 1 2 7 

0 45 

0 0 0 

-OB4 

0 8 0 

- 4 05 

- 3 64 

- 1 2 2 

0 14 

« M I N T I CIRANICHI 
CEM AUGUSTA 

OE BARLETTA 

5WO 

8600 

C E M M E R O N E R N C 3 050 

CEM MERONE 

CEM SARDEGNA 

CEM SICILIANE 

CEMENTO 

4 920 

6 750 

6990 

3 390 

- 0 20 

2 39 

- 0 33 

0 00 

- 0 72 

- 0 33 

- 1 7 4 

ITALCEMENTI 

ITALCEMENTI H NC 

UNICEM 

UNICEM R NC 

W ITALCEMENTI 

124 000 

se oio 
26 050 

14 350 

55 

- 1 5 9 

- 5 52 

- 0 95 

- 0 35 

185 

CHIMWHttMOCAftSUM 
AUSCHEM 

A U 5 C H E M R N 

BOERO, 

CAf fA f l 'Q l 

C A S A R O R 

CALP 

ENICHEM AUG 

FAtì MI CONO 

FIDENZA VET 

ITALGAS 

MANULI R NC 

MANULI CAVI 

MARANGONI 

MIRA LANZA 

MONTEDISON 

MONTEDISON R NC 

MONTEFIBRE 

MONTEFIBRE H NC 

PERLIER 

PIERREL 

PIEflREL R NC 

PIRELLI SPA 

PIRELLI R NC 

PIRELLI R 

RECORDATI 

RECORDATI R NC 

SAFFA 

SAFFA R NC 

SAFFA R 

SAIAG 

SAIAG R 

SIQSSlGENO 

SIO R NC 

SNIA BPD 

SNIA R NC 

SNIAR 

SNIA FIBRE 

SNIA TECNOP 

SORIN BK) 

TELECO CAVI 

VETH IT AL 

WAR PIRELLI 

2 565 

2 050 

B600 

1410 

1420 

4 400 ' 

2 720 

2 990 

8 220 

2 69S 

3155 

4685 

6650 

56000 

2 252 

122B 

1465 

1 0 » 

1290 

2 850 

1239 

3 502 

2 355 

3 510 

12 650 

6 580 

10 950 

6 425 

10960 

5817 

2 660 

45170 

39 200 

3140 

1689 

3140 

1B40 

7 320 

10 510 

10145 

6 870 

1 185 

- 1 0 8 

- 1 6 6 

- 1 1 5 

- f l 28 

- 1 39 

- 0 4 5 

018 

- 0 33 

0 24 

- « 9 2 

- 0 03 

0 1 1 

- e 30 

- 2 61 

- 1 14 

0 00 

- 2 66 

145 

- 5 1 8 

- 1 0 5 

- 2 82 

- 1 35 

- 1 4 6 

- 1 40 

- 0 39 

5 96 

- 0 27 

- 2 40 

0 05 

0 28 

0 38 

-0 09 

- 0 03 

- 0 32 

175 

0 32 

- 0 54 

- 0 61 

- 0 66 

- 2 83 

- 0 94 

- 2 07 

comincio 
RINASCENTE 

RINASCEN PR 

RINASCEN R NC 

STANCA 

STANDA R NC 

7 790 

3 615 

3 552 

31 150 

12 600 

- 0 1 9 

- 3 34 

- 0 78 

- 2 60 

0 00 

COMUNICAZIONI 
AL1TALIA A 

ALITALIA PR 

AL ITAL I * R N C 

AUSILIARE 

AUTOSTR PR 

AUTOTO-Ml 

ITALCABLE 

ITALCAB fl P 

SIP 

SIP R NC 

SIRTI 

2 432 

1965 

1410 

13 750 

1 189 

13 901 

15 950 

10 400 

3 275 

2 670 

1C601 

- 1 14 

0 77 

-O70 

166 

- 0 08 

- 0 34 

127 

- 0 62 

0 92 

095 

- 1 18 

ELKTTROTICNICHC 
ABB TECNOMA 

ANSALDO 

GEWISS 

SAES GETTER 

SELM 

SELMR 

SONDEL 

3 331 

5 520 

15 880 

9 250 

2 890 

2 690 

1 123 

- 0 69 

0 00 

- 0 25 

- 0 54 

- 1 7 9 

- 2 1 8 

- 1 0 6 

FINANZIAMI 
MARC R AP87 

ACQ MARCIA 

ACQ MARC R 

AME 

AME R NC 

AVfR F1NANZ 

BASTOGI 

430 

643 

515 

-11400 

8400 

402 25 

- 0 23 

- 0 31 

- 0 59 

-0 44 

- 0 14 

- 0 92 

BON SIELE 

BON SIELE R NC 

BREDA 

BREDA WAR 

BRIOSCHI 

BUTON 

CAMFIN 

CANT MET IT 

CIR R NC 

CIRR 

CIR 

COFIDE R NC 

COFIDE 

COMAU FINAN 

EDITORIALE 

EUROMOB1LIA 

EUROMOB fl 

FERRUZZI AG 
FERRUZZI WAR 

FERR AGR R 

FERR AGR R NC 

FERRUZZI Fl 

FER Fl R NC 
FIDO 

FIMPAR R NC 

FIMPAR SPA 

CENTRO NORD 

FIN POZZI 

FIN POZZI R 

FINARTE 

FINARTE RI 

F1NREX 

FiNREX R NC 

FISCAMB R NC 

FISCAMB HOl 

FORNARA 

GAIC 

GEMINA 

GEMINA R 

GEROUMICH 
GEROLIM R NC 

G1M 

GIM R NC 

IFIPR 

1FIL FRAZ 

1FIL R FRAZ 

ISEFI 

ITALMOBILIA 

ITALM R NC 

KERNEL R NC 

KERNEL ITAL 

MITTEL 

PART R NC 

PARTEC SPA 

PIRELLI E C 

PIRELLI E C R NC 

RAGGIO SOLE 

RAG SOLE R NC 
RIVA FIN 

SAES R NC 

SAES 

SCHIAPPARELLI 

SERFl 

SETEMER 

SIFA 

SIFA R NC 

SISA 

SME 

SME 1GE89 

SMI METALLI 

SMI R PO 

S O P A F 

SO PA F RI 

SOGEFI 

STET 

STET R PO 

TERME ACQUI 

TER ACQUI R 

TRENNO 

TRIPCOV1CH 

TRIPCOVICH R NC 

UNIONE MAN 

36 800 

9 890 

3 735 

-1420 

4 740 

4 000 

5 810 

2590 

5700 

5750 

1605 

5 250 

3 669 

3 580 

6 450 

2 200 

2 476 

-2 551 

1 562 

3100 

1510 

7 858 

1271 

2 750 

18 990 

1650 

1299 

6 140 

2 740 

1 700 

726 

2 160 

6 551 

3160 

23 500 

2 370 

2 422 

125 

90 

10100 

3 310 

26150 

7 000 

3 478 

1 980 

190 900 

81300 

1354 

626 

4 055 

2 149 

6 470 

9 350 

3660 

4 960 

3 570 

9 150 

1582 

3 370 

1215 

7 450 

33 000 

3 099 

1 702 

2 990 

4 150 

1465 

1 118 

5 100 

2 775 

4 900 

4 450 

3 637 

3 470 

1 100 

4 800 

6 375 

3 740 

3 050 

- 1 1 5 

- 0 60 

- 0 93 

-- 0 70 

086 
- 0 99 

- 1 11 

- 0 46 

- 0 75 

pn 
- 2 1 3 

- 0 76 

- 1 1 7 

0 00 

- 0 92 

- 2 14 

- 0 68 

-- 1 2 4 

0 51 

- 1 31 

- 1 3 1 

- 1 28 

- 0 70 

- 0 1 8 

064 

- 2 37 

- 0 1 5 

- 0 32 

- 0 36 

1 19 

- 0 1 4 

- 0 91 

1 34 

127 

- 0 84 

- 1 7 0 

0 9 2 

- 1 5 7 

- 0 63 
- 0 98 

- 1 4 9 

000 

- 0 1 7 

- 0 77 

-1 00 

- 0 21 

- 1 4 5 

- 0 66 

016 

- 0 37 

- 0 65 

- 0 46 

- 0 27 

- 0 27 

- 0 40 

- 0 03 

- 0 76 

013 

- 0 94 

0 25 
- 0 27 

2 08 

162 

0 59 

- 0 33 

159 

-- 1 6 6 

1 93 

- 0 37 

- 1 0 7 

-1 41 

-0 89 

- 0 36 

073 

329 

- 1 2 3 

0 05 

- 0 27 

000 

IMMOBILIARI EDILIZIE 

AEDES 

AEDES R 

ATTIV IMMOB 

CALCESTRUZ 

COGEFAR 

COGEFAR R 

DEL FAVERO 

GRASSETTO 

20 020 

8 499 

4 650 

17 920 

6 450 

3 300 

5 940 

14 800 

- 0 1 5 

- 0 01 

- 1 2 7 

- 1 16 

- 1 0 7 

0 03 

- 0 3 4 

- 0 1 3 

IMM METANOP 

R1SANAM H P 
RISANAMENTO 

VIANINI 
V1ANINI IND 

VIANINI LAV 

VIANINI R 

1430 

17 010 

37S00 

3990 

1355 

4 399 

3 261 

- 0 69 

0 65 

- 0 79 

2 31 

044 

- 0 1 1 

0 0 0 

MECCANICI» AUTOMOilU 
AERITALIA 

DANIELI 

DANIELI R N G \ 

DATACONSYBT-> 

FAEMA ' =*' 

FIAR 

FIAT 

FIAT PR 

FIAT R NC 

FOCHI 

FRANCO TOSI 

GILARDINI 

GILARD R NC 

IND SECCO 

MAGNETI R P 

MAGNETI MAR 

MERLONI 

MERLONI R P 

NECCHI 

NECCHI R NC 

N PIGNONE 

OLIVETTI 

OLIVETTI PR 

OLIVETTI R NC 

PININFARINA R 

PININFARINA 

REJNA , 

REJNA R 

RODRIGUEZ 

SAFILO R 

SAFILO 

SAIPEM 

SAIPEM R 

SASIB 

SASIB PR 

SASIB R NC 

TECNOST 

TEKNECOMP 

TEKNEC R RI 

VALEO SPA 

W AERITALIA 

W N PIGN93 

NECCHI RI W 

SAIPEM WAR 

WESTINGHOUSE 

WORTH1NGTON 

3 479 

6 640 

k 4 686 

-i 12 540, 

•\awto, 
22 700 

11705 

7300 

7 075 

3 750 

30 300 

5300 

3601 

1546 

2100 

2 100 

3165 

1901 

3 650 

3 800 

5 530 

8 481 

5 570 

5,061 

13126 

13 627 
13 700 

29 250 

9 699 

10 200 

10 000 

2 590 

2 550 

5 451 

5 240 

3640 

2816 

1378 

1 162 

8190 

739 000 

336 

370 

481 

32 050 

1645 

- 0 60 

- 1 0 1 

-0.30 

- 1 8 6 

" " 1 1 * 

0 6 4 

0 0 4 

0 14 

0 35 

- 1 0 8 

0 0 0 

- 3 1 1 

- 1 6 1 

- 0 58 

- 2 78 

- 2 23 

- 0 16 

- 1 5 0 

0 0 0 

- 1 3 0 

0 27 

- 1 0 4 

- 0 36 

- 0 96 

- 0 03 

0"75 

0 0 0 

0 0 0 

- 0 51 

0 00 

- 1 6 7 

0 39 

- 4 32 

- 0 26 

D75 

1 11 

- 1 4 7 

- 1 5 7 

026 

- 0 73 

- 0 81 

- 1 0 3 

- 3 65 

0 21 

- 0 31 

- 1 0 7 

MINERARI! MVTAUUROICHI 
DALMINE 

EUR METALLI 

FALCK 

FALCK R 

MAFFEI 

MAGONA 

348 

1475 

9 449 

9300 

5 740 

11 700 

- 0 57 

- 0 94 

- 0 53 

- 5 01 

0 00 

1 74 

TESSILI 

BENETTON 

CANTONI 

CANTONI R NC 

CUCIRINI 

ELIOLONA 

FISAC 

FISAC R NC 

LINIFICIO 

LINIF R NC 

ROTONDI 

MARZOTTO 

MARZOTTO R NC 

MARZOTTO R 

OLCESE 

RATTI SPA 

SIM 

STEFANEL 

zuccm 
ZUCCH1 R NC 

9 690 

6 990 

5 220 

3 010 

4160 

10 010 

9 600 

2 098 

1 709 

31510 

7 640 

5 950 

8090 

4 230 

5 830 

6 310 

6 0SS 

10 950 

9 500 

- 0 64 

- 1 6 9 

- 0 57 

0 00 

122 

000 

0 0 0 

- 0 10 

- 0 64 

- 0 28 

0 50 

0 00 

0 12 

0 0 0 

- 2 00 

- 2 17 

- 0 08 

0 27 

-4 04 

DIVERSE 

DE FERRARI 

DE FERRARI R NC 

CIGAHOTELS 

CIGA R NC 

CON ACQ TOH 

JOLLY HOTEL 

JOLLY HOTEL R 

PACCHETTI 

7 290 

2 550 

4 480 

2 050 

17 900 

15650 

15 190 

741 

2 80 

200 

0 00 

- 0 53 

- 1 10 

0 00 

0 00 

0 0 0 

Titolo 

AME FIN 91 CV 6.5% 

ATTIV IMM 95 CV 7.5% 

BREDA FIN 67/92 W 7% 

CARSOTBIN90CV12% 

CENTROB BINDA 91 10% 

CIR 85/92CV 10% 

CIR-66/92CV 9% 

EFIB85IFITAL1ACV 

EFIB 86 P VALT CV 7% 

EFIBFERFINCV10.5% 

EFIB SAIPEM CV 10.5% 

EFIB W NECCHI 7% 

ERIDANIA 85 CV 10.75% 

EUROMOBIL-86CV10% 

FÉRFIN 66/93 CV 7% 

FERRUZZI A F 92 CV 7% 

FERRUZZI AF EX SI 7% 

FMC 66/91 CV 8% 

FOCHI FIL 92 CV 8% 

GEMINA-B5/90 CV 9% 

GEROLtMICH-81 CV 13% 

GILARDINI 91 CV 13.5^ 

GIM 85/91 CV 9.75% 

GIM 86/93 CV 6.5% 

IMI N PIGN 93 W IND 

IMI UNICEM 84 14% 

INIZ META-66-93 CV 7% 

•RI SIFA 86/91 7% 

IHt AERITW 86/93 9% 

IRI ALIT W 64/90 IND 

IRI B ROMA 87 W 6.75%, 

IR I -BROMAW927% 

IRI CREDIT B1CV 7% .",. 

^ R l STET 66/91 CV 7 S , 

IRI STET W 64/91 IND 

MAGN MAR 95 CV 6% 

MEDIOB BARL 94 CV 6% 

MEDIOB CIR ORD CV 6% 

MEDIOB CIR RIS NC 7% 

MEDlOB-CIR RIS 7% 

MEDIOB-CIRRISP10% 

MEDIOB-FTOSl97CV7% 

MEDIOB ITALCEM CV 7% 

MEDIOB ITALCEM EX 2% 

MEDIOB ITALO 95 CV 6% 

MEOIOB ITALMOB CV 7% 

MEDIOB LINIF RISP 7% 

MEDIOB-MARZOTTO CV 7% 

MEDIOB METAN 93 CV 7% 

MEDIOB PIR 96 CV 6.5% 

MEDIOB SABAUD RIS 7% 

MEDIOB SAIPEM 5% 

MEDIOB SICIL 95 W 5% 

MEDIOB SIP 91CV 6% 

MEDIOB SNIA FIBRE 6% 

MEDIOB SNIA TEC CV 7% 

MEOIOB UNICEM CV 7% 

MEDIOB VETRCV 7.5% 

MERLONI 87/91 CV 7% 

MONTEO SELM FF 10% 

OLCESE-86/94 CV 7% 

OLIVETTI 94W 6.375% 

OPERE NBA 87/93 CV 6% 

OSSIGENO 61/91 CV 13% 

PIRELLI SPA CV 9.75% 

PIRELLI 81/91 CV 13% 

PIRELLI-65 CV 9.75% 

RINASCENTE-8B CV 8.6% 

SAFFA-87/97 CV 6.5% 

SELM-B6/93 CV 7% 

SMI MET 85 CV 10.25% 

SNIABPD-85/93CV10% 

ZUCCHI 86/93 CV 9% 

181.00 

112.00 

98.90 

97.75 

104.00 

94.20 

99,00 

101.90 

102.00 

96.90 

97,70 

170.80 

94.10 

85.75 

88.65 

86.30 

_ 121.75 

_ 104,00 

_ 
99.60 

119.20 

111.00 

-93.00 

159.00 

142.60 

100.60 

•7,90 

, 96,20 

102.60 

195.00, 

84.00 

8S.05 

310.00 

89.20 

69.05 

164.50 

104,30 

217.00 

102.75 

102.45 

213.20 

97.50 

162.50 

98,00 

91.00 

64.90 

84,90 

120,20 

67,50 

138,00 

110.05 

127.00 

106,00 

101,15 

91.20 

79.00 

92.40 

690.00 

178.00 

_ 139.00 

110.80 

127.10 

90.00 

_ 167.50 

166.50 

Term 

1B1.00 

111.00 

101.50 

99.00 

103,95 

S5.00 

_ 101.90 

_ 98,90 

97.20 

170.60 

94.90 

85.80 

89.70 

86.20 

-121.75 

_ 102.50 

_ _ 100.25 

"9»60 

_ 93.55 

160.00 

101.00 

98.00 

,86.68 

103.00 

83.80 

86.75 

312.00 

86.50 

90.50 

165.50 

10,5.00 

213.00 

102.70 

101.90 

210.50 

97,50 

169.00 

98.00 

68.95 

_ 84.60 

65.00 

120.20 

87.60 

139.25 

110.30 

132.00 

105.00 

101.15 

92.00 

79.30 

91.90 

700.00 

180.00 

_ 139.10 

110.90 

126.00 

90.50 

167.50 

160.50 

TERZO MERCATO 
(PREZZI INFORMATIVI) 

BAVARIA , , 

BCO MARINO 

B A I 

CARNICA 

W LA REPUBBLICA 

NORDITALIA ORD 

NORDITALIA PRIV 

WAR FONDIARIA 

BCA POP SONDRIO 

CR ROMAGNOLO 

CR PISA 

CR BOLOGNA 

ELÉCTROLUX 

FINCOM 

PR IMA 

GEMINA 1/7 

S GEM S PROSPERO 

POP A6BIATEGRASSO 

FINCOMIND 

S PAOLO BRESCIA 

WAR ITALCEM 

1 94D/1 970 

-V-

11 500/-

_/_ 295/300 

1 310/1 323 

840/883 

34 500/35 300 

88 600/-

27 800/27 850 

22 000/22 050 

256 500/-

-/-1260/-

10/-

2 340/-

160 000/160 500 

-v 
2 700/2 740 

4 050/4 070 

- f -
WAR CONFIDE 1 

TELECOCAVI 

FERRO METANI 

BCA LOMBARDA 0 0 CC 

BPM LEASING 

VILLA O ESTE 

WAR SMI METALLI,, 

BCO S SPIRITO 

WAR OLIVETTI 

-t 

-t-

_, -V~ 

13 900/-

1.615/1660 

1,540/1 560 

Titolo 

AZ AUT F S 83 90 IND 

AZ AUT FS 83-90 2» IND 

AZ AUT F S 84 92 IND 

AZ AUT F S 85-92 INO 

AZ AUT F S 85 95 2- IND 

AZ AUT FS 85 903- IND 

IMI 82 92 2R2 15% 

IMI 82 92 3R2 15% 

CREDIOPD30-D35 5% 

CREDIOPAUT0 75 8% 

ENEL 83 90 1 •-

ENEL 83 90 2* 

ENEL 84 92 

ENEL 84 92 2* 

ENEL 84 92 3« 

ENEL 65 9 5 1 ' 

ENEI 66 01 INO 

IRI STET 10% EX 

ler 

101.50 

100.75 

102.60 

103.50 

100.10 

99.00 

188,20 

180,25 

91.00 

78.90 

101. 5 

101.75 

103,05 

102.05 

107.25 

100.80 

99,60 

98,85 

101.30 

100,90 

102.50 

103.80 

100.20 

99.00 

188.50 

179.10 

91.03 

76.90 

101.35 

101.80 

102,95 

102,30 

107,45 

100.90 

99,60 

98.75 

CAMBI 

DOLLARO USA 
MARCO TEDESCO 

FRANCO FRANCESE 

FIORINO OLANDESE 

FRANCO BELGA 

STERLINA INGLESE 

STERLINA IRLANDESE 

tMBwMw; \ 
almàtfSisSf\i'1^ 
ECU 

DOLLARO CANADESE 

YEN GIAPPONESE 

FRANCO SVIZZERO 

SCELLINO AUSTRIACO 

CORONA NORVEGESE 

CORONA SVEDESE 

ESCUDO PORTOGHESE 

PESETA SPAGNOLA 

DOLLARO AUSTRAL 

len 

1388.775 

731.35 

21S.835 

648.32 

34.817 

2219.2, , 

* 187*846 

h 6-V* 
"*Ì507,85 

Prec 

1376.350 

732,460 

215.765 

646.365 

34.856 

2205.850 

187.850 

1508.650 

1171.175 1164.600 

9.685 

640,875 

103,997 

198.1 

213.35 

8.639 

11,556 

1075.000 

9.690 

645,80 

104.130 

197,000 

213.165 

8.623 

11.518 

1062.650 

ORO E MONETE 
Denaro 

ORO FINO (PER GRl 

ARGENTO (PER KG) 

STERLINA V.C 

STERLINA N,C (A 73) 

STERLINA N.C. (P 731 
KRUGERRAND 

50 PESOS MESSICANI 

20 DOLLARI ORO 

MARENGO SVIZZERp 

MARENGO ITALIANO 
MARENGO BELGA 

MARENGO FRANCESE 

16 300 

236 050 

118 000 

180*00 
118.000 

500 000 

610 00D 

600 000 

94 000 

96 000 

92 000 

92 000 

MERCATO RISTRETTO 

Titolo 

AV1ATUR 

BCA SUBALP 

BCA AGR MAN 

BRIANTEA 

CREO AGR.BRESCIANO 

P SIRACUSA 

BANCA FRIULI 

B LEGNANO 

GALLARATESE 

P BERGAMO 

P COMM, IND. 

P, CREMA 

p BRESCIA 

B POP. EMILIA 

P INTRA 

LECCO RAGGR, 

P LODI 

P LUINO VARESE 

P MILANO 

P NOVARA 

P CREMONA 

PR LOMBAR. P 

PR LOMBARDA 

PROV NAPOLI 

B T1BURTINA 

B PERUGIA 

BIEFFE 

CIBIEMME PL 

CITIBANK IT 

CR AGRAR BS 

AGR BS AXA 

CREDITO BERGAMASCO 

CREDITWEST 

FINANCE 

RNANCE PR 

FRETTE 

ITAL INCEND 

VALTELLIN. 

POP NOV AXA 

BOGNANCO 

W POP MILANO 

ZEROWATT 

2 650 

4.410 

109 600 

18.100 

14 050 

26 000 

6 300 

17 600 

20 400 

20 050 

47.000 

8 120 

130 CK10 

14 000 

12 100 

18 500 

11880 

10100 

16190 

12 150 

JB05 

3B50 

6 040 

_ 1343 

8 650 

2 503 

5 525 

7 800 

_ 33 910 

10 850 

41050 

20 400 

6 500 

232 000 

17 190 

760 

5 450 

5 650 

np lessala 

ICT 18FB81 INP-

58l 12*5% 

fflHfflF 

m 

«T^»"^ 

ITALIANI 

ieri PrW 5 
AZIONARI 
IMICAPITAL 

PR1MECAPITAL 
F PROFESSIONALE 
INTERB AZIONARIO 
FIORINO 
ARCA 27 
IMINDUSTRIA 
PRIMEOLUB AZ ' 
CENTRALE CAP " 
LAQEST AZ 
INVESTIRE ÀZ " 
AUHEÓPREV " 
RISP ITAL AZ 
ADR GLOB FUND 

CORÒ'ALOÉBARAN ' 
SOGESFIT BLUE CHII^S 
SAN»AOLOH INTÉRC 

SANPAOLO HAMtìtìóS' IND 
EURÒMOD RlSk f 
GEPOCAPITAL 

27 440 

29 190 
37 303 
19957 
27 006 
11 674 
10 972 

'11210 " 
12 678 
14 539 
12 791 
13 452 

n p 
12 164 

.ièaV" 
11370 
11 156 
11219 

.éjoà 
Ì 2 t t 7 ' 

^ 7 5 ? 5 
'29 284 
37 35^ 
20 D18 
27 0SJÌ 
11711 

Ln'ò'f4 

"n m 12 741 
14,688 
12 650 

13 d(3 
, "P, 
12151 
11866 
,11435 

11 f a 
HI « 9 
l 2 33d 

12 236 
BILANCIA' | 

FÒNDEASÈL 
AREA BB 
PRIMEREND 

GÉNERCOMlt 
ÈURd ANDROMEDA 
AZZURRO 
LIBRA 
MULTIRAS 
FONDATIVO 
VISCONTEO 
FONblNVÉStZ 

AUREO 
NAGRACANTAL ' ' ' 
,RÉD HtOBEttfe 

SS TALGEST 
RiaP* ITALIA BILANC ' 
-Foi-toa'cé-JfRÀLe "' " 
BN M UL f i FÓNDO 
CAPITALFIT 
CASHMANAfi FUND 
COROWAF'ÉAREA 

CAPltALcR^biT 
GESTÌELLÉB ' ' 
EUROMOB RE CF " ' 
EPTACAPltAL 
PHENIXFUND ' 
FOND1CRI 2 
NORDCAPITAL 
Ó E P O R É I N V E S T 

FONDO AMERiCÀ 
FONDO COM tURI&MÒ 
SALVAOANAIÒ ' 
ROLOMIX 

VENfUftE VllJe ' 

INVESTIRE B 
CENTRALE CLÓBAL 
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>tasera )trehler Vedit&ro\ 
parte il nuovo «Fantastico». Tra vecchi divi 
e nuovi mattatori, un solo 
grande slogan: «abbiamo salvare il cinema!» 

presenta il programma del Piccolo di Milano 
Dalla seconda parte di «Faust» 
al recupero di Manzoni, pensando all'Europa 

CULTURAeSPETTACOLI 
Aste truccate 

La grande 
truffa 
degli Iris 

ALFIO BERNABEI 

M LONDRA II dipinto più ca
ro del mondo, gli Iris dì Vin
cent Van Gogh, toma ad esse
re spinto sul mercato in cerca 
di un nuovo acquirente, men
tre da qualche giorno un sus
seguirsi di rivelazioni fra Mel
bourne, New York e Londra lo 
pongono al centro di un giallo 
che abbraccia il mondo del
l'antiquariato e quello dell'alta 
'manza. Ieri un portavoce go
vernativo del dipartimento 
(ell'industria e commercio in
cese ha detto che se dovesse-
D pervenire delle querele si 
(recederà alle relative investi-
gtzìoni sul caso. 

La tela fu venduta ad un'a-
sl da Sotheby's nel 1987, po
ca dopo il crash finanziario di 
VBII Street del 19 ottobre che 
alhrmò i mercati azionari di 
tuto il mondo e le cui conse-
#*mze sì fanno ancora senti
le, Venne acquistata per 43 
Tiilkmi di dollari (poco meno 
di 70 miliardi di lire). Van Go
gh sì suicidò con un colpo di 
pistola mentre si trovava in 
difficili condizioni mentali, 
praticamente costretto ad ele
mosinare soldi dal fratello, In 
dieci intensissimi anni di lavo
ro completamente dedicati al
la pittura riusci a vendere solo 
un dipinto. 

Il prezzo pagato per gii Iris 
parve Immediatamente esor
bitante e la segretezza sul det
tagli del pagaménto fece cor
rere voci intomo al tìacfr 
gmund dell'acquisto. Ma l'o
perazione ebbe l'effetto di ca
tapultare sempre più in alto il 
-alore dei dipinti detta scuòla 
mpressionista, relativamente 
ecente e copiosissima di ope-
b, dunque un pozzo senza 
tmdo per l mercanti d'arte e 
t|lle grandi case d'antiquaria
ti Inoltre, dato il particolare 
numerilo di questo acquisto, 
subito dopo la crisi di Wall 
St|et, l'alto valore attribuito 
agi ìris sembro confermare in 
miniera drammatica che 
mtitre l'ordinaria transazione 
di denaro attraverso le borse 
pui subire scosse i mp re vedì
bili p anche molto gravi, gli in
vestment! in opere d'arte, un 
po' come avviene per l'oro, 
goderò di un ìoro splendido e 
garantito isolamento e perciò 
sono ra i più sicuri al mondo. 

Oop> due anni di indagini 
da pare di esperti nel campo 
delle vendite all'asta, alcuni 
giorni la è emerso che fu la 
stessa osa d'antiquariato che 
aveva ii mano 11 dipinto, So
theby's1, ad accettare l'offerta 
del 43 nilìoni di dollari dat-
t'acquirqite australiano Alan 
Band fatendogli un credito di 
circa il lfì%, esattamente co
me avrebbe portuto fare una 
banca. A tutt'oggi Bond non 
ha ancora potuto o voluto re
stituire la somma. C'è perfino 
chi dice che il dipinto non sa
rebbe neppure arrivato in Au
stralia e che gli Iris presentati 
recentemente ad una mostra 
nella città australiana di Perth 
sarebbero una copia perfetta, 
ma non l'originale, che si tro
verebbe nascosto in una sala 
londinese dì Sothebys. 

Attraverso un portavoce del
la grande società di investi
menti Dallhold di cui è pro
prietario, Bond ha fatto sapere 
che pur essendo molto attac
cato a questo particolare di
pinto, ora è disposto a riven
derlo purché l'offerta superi di 
molto il prezzo che ha (per 
metà) pagato due anni fa. Il 
portavoce ha aggiunto: *Mr. 
Bond è un uomo d'affari ed è 
pronto a considerare Somme 
significativamente superiori ai 
43 milioni di dollari», In effetti 
da ieri gli Iris sono di nuovo 
sul mercato. Anche l'altra 
grande casa d'antiquariato, 
Christie's, si è già messa alla 
ricerca di un nuovo potenziale 
acquirente, SI profila di nuovo 
la possibilità di un compratore 
giapponese. Le conseguenze 
di questa storia si vedranno il 
15 novembre a New York dove 
ci sarà una grande vendita di 
quadri impressionisti fra cui La 
promenade di Manet, sempre 
di proprietà, forse intera, in 
questo caso, di Mr. Bond. 

L'assillo di Spriano 
• 9 A poco più di un anno 
dalla sua scomparsa fissare 
una valutazione compiuta del
l'opera storiografica di Paolo 
Spriano, cosi come del signifi
cato più largo del suo apporto 
di militante e dirigente comu
nista all'evoluzione della cul
tura della sinistra e del suo 
partito, è difficile tanto quanto 
trarre un bilancio di un'opera 
che è ancora in corso, ma alla 
quale è stato sottratto l'appor
to di un protagonista. La mor
te ha infatti interrotto il corso 
di una ricerca. La mancanza 
di Spriano nelle discussioni di 
oggi fa pensare inevitabilmen
te al lavoro che avrebbe pro
seguito, ai libri che ancora ci 
avrebbe dato. E allude a un 
campo vastissimo di ricerca 
che deve essere proseguito 
sulla storia del movimento 
operaio, agli indirizzi nuovi 
che la riflessione politica della 
sinistra deve assumere, sulla 
base del corso degli eventi, 
cosi drammaticamente acce
lerati sulla scena mondiale 
negli ultimi mesi. 

Il convegno organizzato 
dall'Istituto Gramsci sulla sua 
figura e sul suo lavoro di stori
co consente di riprendere i fili 
del suo lavoro, di compren
derne il metodo, di cercare di 
trame la lezione essenziale. 
Le relazioni di Gian Carlo Joc* 
teau, di Vittorio Foa, Luisa 
Mangoni, Giuseppe Boffa, Ro
sario Villari, Nicola Tranfaglia, 
Giuliano Procacci e i numero
si interventi hanno messo a 
fuoco il dato di una Identità, 
complessa, come quella di 
Paolo Spriano, che è profon
damente intrecciata con quel
la del Pei, carica di elementi 
specifici, anomali e contrad
dittori. se considerata nell'am
bito della storia del movimen
to comunista internazionale. 
Qqesto rende impraticabile 
ogni semplificazione e com
plica il lavoro degli storici, i 
quali non a caso, proprio in
tomo al Pei hanno consolida
to una tradizione di ricerca -
sull'Unione Sovietica, sul mo
vimento operalo intemaziona
le e sullo stalinismo - che è 
largamente apprezzata su sca
la intemazionale. 

Uno dei temi interpretativi 
più rilevanti circa il suo lavoro 
riguarda l'individuazione del 
suo punto focaie. Per Boffa «il 
problema storico dello stalini
smo» è presente in Spriano 
come un «assillo». Ed è un 
problema «tuttora aperto dì 
fronte alla ricerca storica tanto 
all'Ovest come all'Est». L'inte
ra impostazione della ricerca 
di Spriano - dice Boffa - è 
una «ripulsa consapevole del
lo stalinismo, quale uno dei 
fenomeni fondamentali della 
storia sconvolgente del seco
lo». Merito di Spriano è aver 
combattuto esorcismi, sche
matismi e tabù, per cogliere 
dello stalinismo gli intemi svi
luppi, la sua influenza interna
zionale, ma anche le contrad
dizioni tra comunismo e stali

nismo, avvicinandosi «almeno 
tendenzialmente» a una inter
pretazione dello stalinismo 
•come fenomeno essenzial
mente controrivoluzionario». 

A Boffa non sfugge la debo
lezza «comune a tutto il movi
mento bolscevico», per lungo 
tempo trasferita e radicata in 
tutto il movimento comunista, 
e cioè la «fatale sottovalutazio
ne della democrazia, che è di 
Lenin, come dì Trotzky o di 
Bukarin* e che Spriano defini
sce «un'avversione a concepi
re la democrazia politica co
me un valore da assumere in 
sé». Ma è Rosario Villari ad as
sumere il distacco tra demo
crazia e bolscevismo come 
punto chiave della ricerca di 
Spnano. Non è lo stalinismo a 
segnarne «né ii confine, né il 
motivo principale», perché, di
ce Villari, Spriano «è andato 
oltre». La questione centrale è 
stata invece per lui la contrad
dizione tra il rifiuto della de
mocrazia politica - comune a 
tutta l'esperienza rivoluziona
ria del bolscevismo - e «gli 
aspetti più positivi e fecondi 
della funzione che il partito 
comunista ha svolto nel no
stro paese». Era questo per 
Spriano il principale groviglio 
storico da dipanare. Nella in
tervista rilasciata a Rinascita 
poco prima della morte, ripre
sa più volte nella sua relazio
ne da Nicola Tranfaglia, Spria
no insiste sul tema della «con
traddizione», nei confronti del 
movimento intemazionale ori
ginato dalla rivoluzione di ot
tobre, come strumento neces
sario per valutare, nel suo rea
le svolgimento, la storia del 
comunismo italiano. In questa 
valutazione e nel suo appro
fondimento, l'evoluzione polis' 
tica del Pei si intreccia con la 
maturazione e con la spinta 
coraggiosa di Spriano, del suo 
lavoro dì storico e della sua 
personalità in un modo che 
gli consente ogni volta di ri
chiamarsi al suo lavoro prece
dente senza doverne affronta-, 
re smentite. 

Rosario Villari ha citalo uno 
scrìtto di Spriano del '56 mol
to indicativo in cui egli affer
mava: «Noi dalla Liberazione 
ad oggi, sempre più chiara
mente ci siamo mossi su una 
linea che conteneva, anche 
quando ci mancava il corag
gio di esprimerli, nuovi pre
supposti teorici (rispetto alla 
sostanza teorica del lenini
smo)... Bisogna avere il corag
gio di trame tutte le conse
guenze teoriche e dì sfidare 
anche l'accusa di neoriformi
smo che ci può venire fatta a 
questo proposito». 

Sì colloca qui, in questo 
contesto, come è evidente, la 
funzione di Togliatti, sulla 
quale sono tornati diversi in
terventi, volti in prevalenza ad 
affrontare la discussione sul 
ruolo del leader comunista 
cogliendone sia i limiti, che lo 
collocano dentro l'orizzonte 
culturale e politico della soli-

Un convegno sullo storico comunista 
scomparso un anno fa Stalinismo, 
partito nuovo, ruolo di Togliatti: ecco 
i temi di una ricerca che deve continuare 

darietà con l'Unione Sovieti
ca, sia gli elementi di contrad
dizione con lo stalinismo. In 
questo dibattito si sono fatti 
sentire il rigore storico e la ric
chezza dì riferimenti alimenta
ti proprio dal lavoro di Spria
no. Cosi per esempio Jocteau 
ha richiamato la monografia 
«Il compagno Ercoli», nella 
quale Spriano dà grande rilie
vo ai momenti nel lavoro di 
Togliatti, già nel corso degli 
anni 30 e 40, in cui riemerge il 
nesso tra democrazia e socia
lismo, spezzata dagli anni del
la lotta al «Socialtascismo», al
fa prospettiva della «nuova de
mocrazia», della «repubblica 
democratica*, delta «rivoluzio
ne popolare» elaborate a par
tire dalle esperienze di Spa* 

GIANCARLO BOSETTI 

gna e Italia, «improntate ad 
una intrinseca valorizzazione 
dei sistemi democratici ("non 
puramente borghesi") nati 
dalla lotta antifascista*. Ma 
•accanto a questo filone posi
tivo e creativo» Spriano ricor
da Jocteau, ne rileva un altro, 
•di segno opposto», che si ra
dica proprio in quel tatticismo 

caratteristico del VII congres
so dell'Intemazionale comuni
sta. Si tratta di quel persistere 
«della strumentala delta de
mocrazia rispetto al sociali
smo», che dalle «doppiezze» 
del dopoguerra si prolunga ol
tre il '56, quando Togliatti 
continua a non accettare la 
democrazia politica e rappre
sentativa come criterio di giu
dizio sui paesi dell'Est, per 
sciogliersi appieno solo con il 
•salto» strategico rappresenta
to dall'eurocomunismo. 

Giuliano Procacci ha spo
stato l'attenzione sulla «aller
gia alle ideologìe» che egli ve
de molto forte nel profilo cul
turale di Spriano, insieme al 
suo gusto per la concretezza, 
la verità, la fattualità, la sua 

Paolo 
Spriano 

estraneità profonda e istintiva 
di Spriano allo stalinismo, di 
cui egli individua le radici nel
le sue origini, nella sua inizia
le militanza in Giustizia e li
bertà, nel suo legame con Go
betti, di cui fu studioso ed edi
tore. È il tema su cui si è in
centrata la relazione di Marisa 
Mangoni. 

Sulla natura azionista del
l'antifascismo di Spriano ha 
insistito anche Vittorio Foa, ri
prendendo la tesi che «nel 
sommerso della società italia
na c'è un filone azionista* di 
cui oggi vediamo un «revival». 
È una ispirazione che in Italia 
ha attraversato anche il movi
mento operaio e Spriano è 
espressione anche di questa 
particolare congiunzione. Foa 
ha ricordato le pagine dedica
te dallo storico in «Le passioni 
di un decennio» al suicidio di 
Pavese e alle discussoni che 
ne seguirono, e la sensibilità 
di Spriano, lontana dalle inter
pretazioni che vi vedevano, 
ideologicamente, il segno di 
un cedimento al decadenti
smo, più vicino invece al giu
dizio di Massimo Mita e a una 
considerazione dei valori del
la persona e dell'individuo 
che erano allora assai distanti 
dal clima culturale della sini
stra e del movimento operaio. 

Giorgio Napolitano ha ri
preso una relazione di Spria
no dell'82, tenuta a un conve
gno dell'Istituto Gramsci e del 
Centro per la riforma dello 
Stato nella quale lo storico 
analizzava le ragioni della fati
cosa evoluzione del giudizio 
del Pei sulle società dell'Est. Si 
trattò di una sofferta riflessio
ne sui limiti e le discontinuità 
della valutazione del Pei che 
caratterizzarono anche gli an
ni 70. Con «partecipazione au
tocritica», Spriano parlava del
la «persistente episodicità*, 
deII'«insoddisfacente impe
gno» e della «diplomatizzazio-
ne del linguaggio», criticando 
un ancoraggio troppo a lungo 
protratto della categoria della 
contraddizione tra la base e la 
sovrastruttura di quelle socie
tà. E lo faceva riferendosi già 
al 79. Ciò era «troppo poco» e 
•troppo vago*. E cercava - ha 
aggiunto Napolitano - di dare 
una risposta alle ragioni di 
questo fenomeno, suggerendo 
di individuarla nel fatto che il 
problema della democrazia e 
del consenso era stato som
merso nell'atmosfera determi
nata dai movimenti seguiti al 
'68, che presentavano il tema 
della democrazia come una 
mistificazione, e dalla ripresa 
di una speranza nelle possibi
lità aperte al blocco dell'Est 
dalla vittoria del Vietnam. Na
politano ha espresso il suo 
apprezzamento per i) corag
gio politico con cui Spnano 
seppe cogliere, come storico 
e come militante, con spirito 
critico, anche «le resistenze di 
una parte delta cultura comu
nista a valutare le società del
l'Est attraverso il criterio della 
democrazia politica*. 

Cadono a pezzi 
le tombe 
etrusche 
di Chiusi 

Inaccessibile da dieci anni la «Tomba della Scimmia*, a 
Chiusi, è stata riaperta per consentire una ripresa televi
siva. La sorpresa è stata amarissima. La volta è crollata, 
fortunatamente senza danneggiare troppo gli stupendi 
affreschi delle pareti laterali. Resistono a stento le pitture 
dell'atrio che rappresentano giochi e rituali funebri e la 
famosa scimmia sull'albero che dà il nome all'intero 
complesso. Ieri una nota della Soprintendenza archeo
logica della Toscana ammette che l'episodio «è un gra
ve sintomo dei pericoli che corrono le pitture degli ipo
gei della zona di Chiusi*, ma aggiunge che «le cause del 
degrado sono allo studio fin dal 1971 da parte dei tecni
ci dell'Istituto centrale del restauro e del Cnr». Evidente
mente deve trattarsi di uno studio lungo e complesso se 
il primo intervento «sperimentale* è stato condotto solo 
recentemente, e per di più esclusivamente all'esterno, 
nella vicina «Tomba del Colte*. La stessa noti della So
printendenza lascia tuttavia poche speranze: «La conser
vazione di questi dipinti è resa particolarmente precaria 
dal fatto che le pitture non sono eseguite su un supporto 
di intonaco come a Tarquinia, bensì su una leggera ve
latura di argilla diluita, stesa direttamente sull'arenaria 
friabile e granulosa in cui sono intagliate te tombe». La 
•Tomba della Scimmia* è del 480 avanti Cristo. Nella fo
to: la maschera funeraria in bronzo trafugata dal Museo 
archeologico di Chiusi nel 1971. 

Olympus, il satellite delta 
Selenia lanciato in orbita 
net luglio scorso, trasmet
terà programmi Rai a co
minciare dal primo dicem
bre. L'ha annunciato il vi
cedirettore generale per i 
nuovi servizi della Rai, 

Dal primo 
dicembre 
si «accende» 
Olympus 

Massimo Fichera. «1 programmi - ha precisato Renerà -
saranno sperimentati per circa due anni su un campio
ne di pubblico selezionato. Saranno programmi struttu
ralmente intemazionali, ciascuno trasmesso nella lingua 
originale e sottotitolati*. Tuttavia per essere pienamente 
operativo il sistema attende il lancio di un secondo sa
tellite ad alta tecnologia, il Sarit, il cui costo è previsto 
intomo a 150-200 miliardi di tire. Secondo Renerà il 
problema finanziario principale è quello legato al pro
grammi da diffondere per ì quali servono circa 400 mi
liardi l'anno. Come è noto la televisione diretta da satel
lite è considerata dai tecnici un passo decisivo anche 
per l'introduzione dell'attesissima alta definizione. 

Fa progressi 
l'automazione 
della Fototeca 
nazionale 

È in corso la schedatura e 
l'archiviazione in compu
ter e videodischi delle oltre 
40mlla fotografie «romane» 
(monumenti e opere d'ar
te) della Fototeca nazìo-

^^mmmmmm^^^^mmmm naie. È il primo risultato 
del progetto di automazio

ne del patrimonio fotografico dell'Istituto centrale per il 
catalogo e la documentazione del ministero dei Beni 
culturali. Del progetto, realizzato nell'ambito dell'inizia
tiva «Giacimenti culturali», si è discusso a Roma in Qcca> • 
sione di uncorrvegnò|n^rnarionale. L'obiettivo a lungo 
termine è quello dì rendere più semplice e rapida la 
consultazione di un archivio che conta 350mila foto in 
bianco e nero, 1 Ornila a colori, 600 «radiografie* e che 
cresce di 1 Ornila foto Tanno. Se resa efficiente e funzio
nale la fototeca potrebbe costituire un potente strumen
to di intervento, organizzazione, pianificazione degli in
terventi sul patrimonio artistico, urbanistico e ambienta
le del nostro paese. Tutto sta a vedere se l'obiettivo fina
le verrà davvero raggiunto. 

È morto a Cannes il regista 
francese Jacques Doniol-
Valcroze. Aveva 69 anni-
Era stato colto da malore 
giovedì durante la serata 
inaugurale del terzo testi-

^^^^^^mmm^^m^^am vai intemazionale dei pro
grammi audiovisivi. Do-

niol-Valcroze aveva assistito alta proiezione di Une sai' 
son de feuiUes nel quale aveva lavorato come attore. 
Aveva pronunciato un breve discorso, poi si era sentito 
male. Ieri mattina all'ospedale di Cannes il decessò. Nel 
1952 era stato tra i fondatori della rivista Les cahiers du 
cinema, aveva partecipato alla grande stagione della 
•nouvelle vague* del cinema francese e aveva diretto al* 
cuni film di discreto successo. Tra questi Le gattine, Le 
couer baitant. La spiata. Le viol. La maison de Bories. 
Nella sua produzione anche numerosi documentari e 
alcuni telefilm (Venise en hiver e Les auentures de Me* 
Saint-Ctair). 

ALBERTO CORTESI 

E morto 
a Cannes 
il regista 
Doniol-Valcroze 

Quei padri «padrini» del convento di Mazzarino 
Giorgio Frasca Polara racconta 
in un libro fatti e misfatti 
di una banda di frati mafiosi 
La Sicilia degli anni 50 
tra estorsione e religione 

EMANUELE MACALUSO 

• i Giorgio Frasca Potara ha 
disotterrato dalla nostra me
moria La terrìbile istoria dei 
frati di Mazzarino pubblican
do un delizioso volumetto 
(edizioni Sellerio, lire 10000) 
dove si raccontano fatti e ac
cadimenti svoltisi, negli anni 
50, in un antico centro feuda
le siciliano. Il paese, Mazzari
no, e l'epoca sono quelli dì 
cui parla Vincenzo Cansolo 
nel suo recente libro Le terre 
di Pantalica. Gli ambienti sono 
diversi ma contìgui e comuni
canti. Sono gli anni in cui il 
movimento contadino aveva 

I assestato un colpo duro al 

feudo e a tutto l'involucro so
ciale e culturale che avvolgeva 
quella società. Ma non si era 
ancora prodotto quel muta
mento radicale innescato più 
tardi, con la grande emigra
zione verso il Nord, l'aumento 
della spesa pubblica, la diffu
sione di un terziario burocrati
co che ha (atto di questi co
muni, che avevano antiche ra
dici e una forte identità, peri
ferie della città Paesoni senza 
riferimenti, senza compattez
za sociale, invasi da prodotti, 
culture, costumi che sono i 
cascami delle società indu

striali avanzate, pubblicizzati 
dalla tv, acquisendo così «mo
dernità» senza modernizzazio
ne strutturale: hanno saltato la 
civiltà industriale e si ritrovano 
in un limbo sociale. 

11 racconto di Frasca Polara 
prende l'avvio da fatti che 
hanno inizio nel 1956 La ma
fia e la mezza mafia è ancora 
quella antica, non ha spiccato 
il volo per atterrare nei centri 
di speculazione edilizia e del 
traffico della droga. I reati dì 
mafia consumati sono essen
zialmente l'abigeato, l'estor
sione, l'associazione a delin
quere, l'omicidio. La stona dei 
frati dì Mazzarino è infatti 
quella di una banda di estor-
sori con connotazioni inedite 
dato che il suo centro pensan
te si trova in un convento di 
padri cappuccini In altri casi 
abbiamo visto religiosi asso
ciati a cosche mafiose. Ricor
do bene che negli anni 40-^0, 
a Mussomelì. sempre m pro
vincia di Ca)tanissetta, la po
tente e ramificata «famiglia» di 
Genco Russo aveva come as

sociati l'anziano padre Casti
glione e il giovane prete Schi
fano che giravano armati. Ma 
la storia che ci racconta Gior
gio Frasca Polara è diversa 
perché, come dicevo, il punto 
più alto della cosca era nel 
convento; le menti erano frati 
istruiti, confessori e consiglieri 
dei notabili del paese (vittime 
delle estorsioni), capi elettori 
di noti esponenti della De. 
Mazzanno è stato un forte 
centro del movimento conta
dino e del Pei, con un sindaco 
comunista leggendario come 
Salvatore La Marca, ma anche 
un antico fortilizio clericale 
con tante chiese e organizza
zioni cattoliche patrocinate 
dai signori del paese e fre
quentate dalia piccola bor
ghesia e da una parte del po
polo Il convento dei france
scani era quindi luogo sacro e 
rispettato 

Ma come funzionava il 
meccanismo estorsivo? Un si
gnore facoltoso riceveva una 
lettera sgrammaticala con la 
quale si chiedeva una forte 

somma e si indicava in padre 
Carmelo la persona a cui ri
volgersi per pagare. Il frate 
dunque come garante dell'im
parzialità del tramite, del si
lenzio, dell'onestà. La prima 
lettera fu inviata ad un frate 
che fu costretto a pagare con i 
soldi del convento di Siracusa. 
Due piccioni con una fava; in
tascavano il denaro e si co
struivano un alibi perfetto. I 
frati erano fra le vittime. Anzi 
due alibi perché dai padri 
estorson fu anche simulato un 
attentato. Il braccio laico della 
banda, l'ortolano del conven
to, tipica figura di piccolo ma
fioso di paese, arrestato, fu 
"suicidato» in carcere per farlo 
tacere per sempre, con .meto
di sperimentati nel passato e 
ripetuti nel tempo. Ma la tra
ma leggetela nel libro che si 
articola come un «giallo». 

L'ultima parte del volumet
to acquista un forte spessore 
politico e ci dà un ritratto del
la giustizia italiana di grande 
attualità. Vi si raccontano tutte 
le vicende giudiziarie che 

prendono avvio con l'arresto 
dei monaci, nel 1959, sino al
l'ultima sentenza della Cassa
zione, nel 1967. 

Con l'arresto dei frati deciso 
dal giudice istruttore di Calta
nisetta si scatena la tempesta 
e si costituiscono due schiera
menti nei collegi di difesa e di 
parte civile: "clericale» e «anti
clericale*. Schieramenti che si 
riproducono nella pubblica 
opinione. La chiesa del cardi
nale Ruffini è con i «frati marti
ri e perseguitati»; i difensori 
sono grandi avvocati cattolici, 
l'on, Giuseppe Alessi, che era 
stato presidente della Regio
ne, il prof Carnelutti, avvoca
to principe del foro italiano, 
impegnato per cinquant'anni 
in tutti i grandi processi La 
parte civile fu affidata ad un 
giovane socialista, Nino Sargi, 
oggi affermalo avvocato a Pa
lermo e al professor Bellavista, 
liberale. Ma successivamente 
la vedova del barone Canna-
da assassinato dai manovali 
dei frati ntìrò, «spontaneamen
te», l'accusa. 

La stampa cattolica, in testa 
«L'Avvenire», inviò in Sicilia un 
giornalista-prete, don Bede-
schi, che poi abbandonò il 
fronte. I giornali nei commenti 
impegnarono grandi firme. 
Sulla «Stampa» scrisse Guido 
Piove ne. 

I processi, nei diversi gradi 
di giudizio, si conclusero al
ternativamente con assoluzio
ni, condanne, annullamenti, 
assoluzioni, condanne, con 
sequenze tra il divertente e 
ritritante, a volte ignobili, 
Estraggo due perle «diverten
ti». Dopo la prima assoluzione 
venne la condanna della Cor
te d'assiste d'appello. A que
sto punto interviene la prima 
sezione della Corte di cassa
zione presieduta dal dottor 
commendator Amedeo Fa-
schini (non c'era ancora il 
giudice Carnevale) che entra 
nel merito della causa (quindi 
non nell'esame della proce
dura e del rispetto del dintto) 
e annulla ta sentenza perché i 
frati «pur sapendo di prestarsi 
ad estorcere denaro alle vitti-

me» agivano a fin di bene evi
tando il peggio. E qui spunta 
la seconda perla. La tesi della 
Cassazione fece scattare una 
violenta polemica giornalìsti
ca giuridico-morale tra Gio
vanni Leone, che si definiva 
«francescano» ma erede di fra' 
Cristoforo e Camelutti sosteni
tore del «martirio» dei poveri 
frati costretti, come don Ab
bondio, a recitare la parte di 
complici dei grassatori. Deb
bo dire che le argomentazioni 
di Leone riscattano ai mìei oc
chi l'ex presidente delia Re
pubblica. 

Ma quel che emerge dai di
battiti e dalle sentenze è una 
magistratura divisa tra uomini 
decisi a servire lo Stato e altri 
decisi a servire la Chiesa, o 
meglio a servire il potere co
stituito che allora aveva forti 
connotazioni clericali. Insom
ma oggi, guardando gli scena
ri della giustìzia, in Sicilia e a 
Roma, nelle corti di mento e 
in Cassazione, possiamo vera
mente dire che tutto è cam* 
bìato e nulla è cambiato. 

l'Unità 
Sabato 
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CULTURA E SPETTACOLI 

Raiuno 20.30: parte l'avventura 
di «Fantastico cinema», 
lo show del sabato, abbinato 
ai biglietti della Lotteria 

Quattordici sere di tranquillo 
varietà per dare una mano 
al grande schermo. Tornatore 
e Scola i primi duellanti 

Ranieri e Oxa in cinemascope 
Il bado del vampiro 

M I C H E L I ANSGLMI 

A
l cinema è fantastico, Io dice perfino la tv». 
Adesso possiamo stare tranquilli. Il varietà del 
sabato sera dedica le sue quattordici puntate 
alla settima arte, e tutti, da Carrara all'Agì* 

^ m m m ^ ^ ( P « n°n parlare dei produttori sedotti dai nu-
meroni dell'audience), gridano al miracolo. Il 

più (elice è il neodircttore di rete Fustagni, che già mesi fa, 
presentando la ridicola «diretta tv» dedicata ai David di Dona
tello, aveva spezzato una lancia a favore del cinema al cine
ma Non vorremmo guastare la festa, ma ancora una volta 
l'effetto non è dei migliori Si prende, del cinema, la dimen
sione più divistica e consolatona, e si costruisce attorno ad 
essa un varietà col solito contomo di balletti, ospiti e chiac
chiere (quanto a Andy Luotto, incaricalo di fare dei -blitz» 
nelle sale, per saggiarne lo stato, sarebbe bello conoscere ì 
criteri di scelta) .Allora, diciamola tutta. La campagna di Fan
tastico può servire a promuovere questo o quel film in uscita, 
ma nella logica «vampiristica» di sempre: e magari si scoprirà 
che sorella tv, sotto i sorrisi rassicuranti di Anna Oxa e Ales
sandra Martines, nasconde due incisivi da far concorrenza a 
Dracuta. Visto che non sono le tv •insacca-spot» di Berlusconi, 
le tre reti pubbliche dovrebbero porsi davvero il problema di 
regolare secondo criteri nuovi i rapporti con il cinema. Che 
non è un monbondo da compatire o da accudire, ma un In
terlocutore da rispettare. Facciamo alcuni esempi. 

Lo sapete che Raiuno, grande amica del cinema, custodi
sce nei propri cassetti L'anno del sole quieto di Zanussì, Leo
ne d'oro a Venezia '84? Mai uscito nei cinema, ma) mandato 
in ondai troppo cupo, pessimista, non si riesce a trovargli un 
posto in palinsesto. Al pari di Amuederci ragazzi, di Louis 
Malie, altro Leone d'oro, per il quale si era pensato a una se
cónda serata, sfruttando l'effettq-traino di una partita di cal
alo. E che dire di Raidue, che, per puntellare la Mostra di Ve
nezia, allestisce la più brutta trasmissione di cinema che la tv 
ricordi: quel Cinematografo pilotato da Pino Caruso con raro 
disprezzo dei nomi e dei titoli? Anche Raitre, comunque, non 
scherza. Da arthi tiene «congelata» la saga di He/mot, per la 
quale ha speso fior di milioni (pare 700 solo di edizione), e 
di recente ha rifiutato // decalogo di Kieskwski (poi fortunata' 
mente acquistato da Raiuno) accampando la solita ragione: 
belli, ma dove li piazziamo dieci film di un'ora? Tirannia di 
un palinsesto ridotto a bollettino di guerra, ricettacolo soltan
to di film •sicuri" che fanno ascolto. E gli altri? Quelli di cui 
nessuno parla? Quelli che non hanno Rai e Berlusconi alle 
spalle? Quelli che sfuggono ai diktat del Nuovo Cinema Sa-
r̂estia? Non sarebbe male Inventarsi rubriche di cinema Intel' 

llgenti, vivaci, capaci di riflettere sui temi dei film oltre che 
sulle manie dei divi, ma guaì a proporle, la risposta è la sles
sa: «Non le guarda nessuno». Però la gente guarda Fantastico 
e cosi 11 cinema è salvo. 

l l ' f rViWÌU I, jfS fim, 

C RAIUNO 

Quattordici sabati in compagnia di Massimo Ranie
ri, A n n a Oxa , Alessandra Martines, Giancarlo Ma-
galli e Andy Luotto. Si comincia stasera su Raiuno, 
alle 20.30: è Fantastico cinema. Lo show, legato ai 
biglietti della Lotteria Italia, nell 'anno del decenna
le, lascia d a parte i festeggiamenti e s' impegna ( a 
suo m o d o ) per la salvezza del c inema. Sarà, para
frasando, un tranquillo week-end d i varietà. 

RENATO PALLAVICINI 

Massimo Ranieri 

Anna Oxa diventa bruna per la nuova serie di «Fantastico» 

• • ROMA Potete giurarci 
quando domani comincóiD' 
no ad arrivare i dati dell'ÀWi-
tet, Raiuno sarà la vincitrice 
Anche se dovrà vedersela con 
concorrenti di tutto rispetto 
come ì due film trasmessi da 
Raidue e da Raitre - rispettiva* 
mente // braccio violento delta 
legge e La grande fuga - il vin
citore della battaglia sarà Fan
tastico cinema E a nulla varrà 
la •trovata» di Canale 5 di met
tere insieme i protagonM del
le due edizioni precidenti 
dello show del sabato sera, 
Celentano e Montesano, nel 
poco felice Qua la mano. In
somma a contrastare il domi
nio del «principe» Ranieri non 
ci sarà nessuno, o quasi. Del 
resto il numero uno è luì, co
me ha detto, senza troppe pe
rifrasi, Mario Maffucci, capo-
struttura di Raiuno,, nell'ante
prima dell'altro giorno. Gli al
tri, da Anna Oxa, che canterà 
e reciterà, ad Alessandra Mar
tines, che ballerà, da Giancar
lo Magali), che condurrà ì gio
chi e i collegamenti con l'e
sterno, ad fiflày Luotto, che 
girerà per )e sale cinematogra
fiche di tutta Italia, si dovran
no accontentare della toro 
«voglia di crescere» e di qual
che funzione «dì servizio», co
me ha infierito Maffucci. 

Attributi e polemiche (pos
sibili) a parte, il fatidico fi
schio d'Inizio della partita è 
previsto per le canoniche 
20.30. La sigla, tra finti Fred 
Astaire, Marilyn, Fellini e Bo-
gart, danzanti sulle note di fa

mose colonne sonore, non sa
rà che l'assaggio del ricco me
nu a base di cinema, tema a 
cui è dedicato il Fantastico di 
quest'anno, il decimo della 
lunga sene La scaletta della 
prima puntata è zeppa di nu
meri ed ospiti. Tanti interventi, 
diversi e variati, ma di breve 
durata, come sottolineano gli 
autori, Amurri, Verde e Angio-
lella, che firma anche la regia 
dello spettacolo. 

A fare il suo ingresso al 
Teatro delle Vittorie, sullo 
sfondo della scenografia, tra 
liberty e déco di Gaetano Ca
stelli, sarà Ranieri, che pro
mette acrobazie (non solo ca
nore e interpretative), seguito 
dalla Oxa che, con la sua 
nuova acconciatura di capelli 
neri, canterà un brano della 
biondissima Dietrich, e da 
Alessandra Martines che, bal
lando, farà il verso a Jessica 
Rabbit. E poi via per due ore 
circa, tra balletti (le coreogra
fie sono del veterano Franco 
Miseria), musiche e canzoni 
(l'orchestra è diretta da Gian
ni Femo), giochi e gtochini, 
tutti ispirati al cinema. Ospiti 
di questa sera, Renato Pozzet
to, i «ragazzi e le ragazze» del 
film di Pupi Avati e, per la par
te musicale, Zucchero e Ziggy 
Marjey. La gara, quella vera, 
legata alla Lotteria Italia, co
me è noto, quest'anno vedrà 
confrontarsi due film famosi 
ad ogni puntata. Si parte con 
La famiglia di Ettore Scola e 
Nuovo cinema Paradiso di 
Giuseppe Tornatore, mentre 
la prossima settimana sarà la 

volta d i Speriamo che sia km-
mina di Mario Monicelli e La
dri di saponette di Maurizio Ni-
chetti. Il criterio di scelta dei 
confronti non è ben chiaro, né 
del tutto definito. Anzi, nelle 
puntate successive, sarà in 
qualche caso determinato dal
la disponibilità di attori e regi
sti dei film in concorso ad in
tervenire per (are il Ufo e per 
invitare a spedire le cartoline, 
votando per il proprio film. 
Stasera i difensori d'ufficio sa
ranno Stefania Sandrelli e 
Ricky Tognazzi per il film di 
Scola e il pìccolo Salvatore 
Cascio per quello di Tornato-
re. I ventiquattro film si ricor
rano prima a dodici e poi a 
sei, gli stessi a cui saranno ab
binati ì sei biglietti miliardari 
della finalissima del 6 gen
naio 

Insomma, almeno sulta car
ta, le sorprese non dovrebbero 
essere troppe e del resto, au
tori e dirigenti di Raiuno han
no messo le mani avanti, riba
dendo che si tratta del vecchio 
varietà, magari rivisto e corret
to, ma sempre vanetà. Pochi, 
o quasi nulli, i riferimenti al
l'attualità, mente sermoni o 
prediche in diretta che possa
no turbare l'atmosfera serena 
e di festa del sabato sera. Per
sino lo sponsor, l'immancabi
le detersivo, sì limiterà a fare il 
suo mestiere (vendere qual
che fustino In più e distribuire 
milioni) senza imbarcarsi in 
missioni bontà e in costruzioni 
di asili ed ospedali, come ai 
tempi di Celentano. Buon pri
mo tempo a tutti. 

I RAITRE ore 23.40 

Film inediti e diretta 
con Mosca per capire 
il «fantasma» Trotzki 
M Si chiama Trotzki un fan
tasma nella stona il program
ma condotto da Corrado Au-
gias che Raitre (ore 23.40) 
dedica a Lev Trotkzi, il fonda
tore dell'Armata rossa, uno 
dei protagonisti della Rivolu
zione d'Ottobre e uno dei più 
strenui oppositori di Stalin. 
Dopo 11 silenzio che per più dì 
sessant'anni ha gravato sulla 
sua persona, oggi in Unione 
Sovietica si chiede aperta
mente la riabilitazione dell'au
tore di La Rivoluzione tradita, 
il libro in cui nel 1937 Trotzki 
denunciò la dittatura della 
nuova casta burocratica cre
sciuta con lo stalinismo. 

Oltre ad un'ampia biografia 

ratizzata con materiati dì re
pertorio inediti dai giornalisti 
francesi Alain Dugrand e Pa
trick Le Gali e dallo storico 
Pierre Broué, il programma 
presenta anche un collega-
manto in diretta con Mosca a 
cui partecipano alcuni rappre
sentanti della •perestrolka*. In , 
studio sono presenti il nipote ( 
di Trotzki Sieva Volkov e 
Valdy Kibakic, figlio del rivo
luzionario e romanziere sovie
tico Victor Serge esiliato in Si- : 

berla. Insieme a loro anche; 
due storici, Adriano Guerra e ; 
Livio Maitan, e Gianni Rocca, > 
autore di una recente biogra- ' 
fia di Stalin. 

RandyNewman 
ospite al «Tenco» 
soldi permettendo 
• SANREMO Tre anni la la 
rassegna premiò Tom Waits. 
Ospitò un concerto emozio
nante e bellissimo del cantau
tore americano che la Rai pro
mise di mandare in onda e 
che non è mai uscito dai cas
setti. Quest'anno, giunta alla 
quindicesima edizione, la 
Rassegna della canzone d'au
tore organizzata dal Club Ten
co dal 19 al 21 ottobre do
vrebbe andare in onda nella 
prossima primavera. Vincitori 
del Tenco '89 due cantautori 
piuttosto singolari, la sovietica 
Zanna Bicevskala, .poetica in
terprete della canzone russa. 
e l'americano Randy New-
man, autore di varie colonne 
sonore, tra cui la celebre Vbu 
con teave your hai on, che in 
Nove settimane e mezzo ac
compagnò lo spogliarello di 
Kim Basinger. 

Insieme ai due vincitori, ar
meranno a Sanremo anche 
Francesco De Gregori, Euge
nio Bennato, Paolo Conte, Ro
berto Benigni e persino Fran
cesco Guccini e Roberto Vec
chioni, che nell'ambito di que
sta manifestazione sui generis 
riusciranno per la prima volta 

a cantare insieme. Il 20 otto-
bre la rassegna ospita un con 
vegno, dal titolo .Rivoluzioni 
d'autore., a cui interverranno 
Gianni Borgna, Giovanna Mf 
rml, Luigi Pestalozza, Miche* 
Serra e Tony Verona. 

La vivace rassegna diteli 
da Amilcare Rambaldl, ancia 
presidente del Club Tenco, ca
pace ogni anno di propore 
cantautori valenti e una gemi
na atmosfera di Incontri e di 
progetti, è affilila da un unico, 
costante problema: i soldi. A 
Ironie di un costo che si aggira 
sui 400 milioni, i contribuii 
pubblici coprono solo la meli 
delle spese. -Aggiungendo ai 
contributi gli incassi si può ar
rivare a quasi 300 milioni. E 
poi?., si chiedeva ieri sconso
lato Rambaldl alla conferenza 
stampa di presentazione. Gino 
Paoli e altri parlamentari han
no gii presentato una richie
sta di aumento del contributo 
statale. Per ora il risultato « lo ' 
stesso di sempre: mendicare * 
qualche milione nel comune 
d'Italia che spende annua)-. 
mente quattro miliardi e mez-, 
zo di lire per le manifestazio
ni. a Già 
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SCEGLI IL TUO FILM 

T . 0 0 . QUEL «ANDITO «OMO IO. Film T.00 SILVERHAWKS. Cartoni animati 
» J O DSBj NICHOLAS HICKLSBV 
8 .30 IL TERZO INVITATO. Sceneggialo 

11 .00 CHATBAUVALLOH. Sceneggiato 
^ • 3 8 CHE TEMPO FA 

U N * BIONDA F I N ANDY HARDY. 
Film con Mickey Rooney. Regia di 
George B. Seltz 

8 .4» W«DRAI. Seltegiorni tv 

10.20 PARA PODISTICA IHTERNAZKWA- 13.4» «OTTOCANmmO. (Replicai 

10.30 12-SAPRÀ MUSICALE UMBRA 
11.48 V«DRAL Settegiornl tv 

18.00 MOTOCROSS. Gara di Olmen 
1S.OO A T u r r o o o i 
13.0Q SPORT SHOW 

18.30 CALCIO. Campionato tedesco 18.48 RITORNO A CASA. Film 

12.O0 MAOASINE3.il meglio di Raitre 

1S.OO TP1 FLASH 
10.00 

1S.Q3 CUORI 8BHZABTA. Telefilm 
1 0 J O 

ARNO, L'AVVENTURA DI UN F I U M I 
OIORNI D'EUROPA 

14.00 RAI REOtONE. Telegiornali regionali 

1T.1S BASEBALL. Campionato Ma-
lof Leaque Regular Season 

18.10 HAVV. Telelilm 
«0.00 NOTIZIARIO 

14.30 CICLISMO. (Da Rocca Goroal 
19 .00 F ISH«Y« 

H . S O LA «MINORA I N PIALLO. Telefilm 
11.00 PUB BULLI DI COMICITÀ 

18.Q0 BUOBY. Partita di campionato 
« g « 0 BUOBV. N Zelanda-Francia 

13 .30 T1.BOIOBNALB.To1 tre minuti di... 
11 .18 QUASI QUASI MI SPOSO. Firn 

18.00 VIPSOBOX. DI Beatrice Seroi)! 
22J00 - TELEPIORBALE 

A MUSO PURO. Film con 
Charles Qronaon. Regia di Ri-
chard Fleischer 

14.00 PRISMA. 01 Gianni Raviel. 
T 0 « O R I TRIDICI . TPa TUTTO-
CAMPIONATI. TOa TBENTATBE 

18.40 BLACK AND BLUE 

14.30 VEPRAI. Seltegiorni tv 13.48 « T R A Z I O N I DEL LOTTO 

MARMITTONI AL FRONTE Film con 
David Wavne Regìa di Alexander Hall 

CALCIO. Eintracht F.-Borussla 
D. Ireplical 

i U I OUR COMMON FUTURE. Mu-
sicale (2'l 

«4 .00 CALCIO. Camp, spagnolo 
L'INFERNO PI FUOCO. Film 
di Rod Amateau 

18.48 T 0 3 PBBBY. Di Aldo Biscardl 
14.43 SABATO SPORT. Automobilismo. 

Campionato mondiale turismo 
11,30 SETTE OIORNI PARLAMENTO 

13.80 IL BRIVIDO DELL'IMPREVISTO. Te-
lelllm «Il gatto. 

18.00 T 0 3 . METEO 

14.18 CAPITOL. Sceneggiato 

1T.00 IL SABATO DELLO ZECCHINO 
18.00 T 0 1 FLASH 

18.00 MENTE FRESCA. Con Marco Pane 

18.30 TELEGIORNALI REGIONALI . ' 
18.48 SCHEGGE. Cartoni 
«0.00 BLACK ANP BLUE. Di Paolo Macloll 

# ' IMfótWEBKKM 

« 0 . 3 0 IL BRACCIO VIOLENTO DELLA LEGGE 
Regi* di William Frledkln, con Cane Hackman. Up 
(1971), 100 minuti. 
Vorremmo avere un milione per ogni volti ere 
questo film * passato in tv. Questa volta vieni rid
dato come pretesto per una aerata di dibattito aula 
droga condotta da Giancarlo Santalmasil. E v i ta
ne, anche se il lilm racconti una storia di violarla 
che solo per u s o ha • ohi fare con l i droga II 
bravissimo Gene Hackman * un poliziotto che alia
sela prendere l i mano. Ma di certo lo sapete, nr -
che il lilm è il capostipite di tutto un genere * • 
corre parallelo a quello del cittadino chi si t i giù* 
stizii da aA, di cui puri oggi c'ò un esemplo ih tv 
su altra relè. (Italia 1) 

18.48 LA8SIE. Telelilm 

18.08 ESTRAZIONI P ILLOTTO 18.10 THUHDERCATS. Cartoni animati 

LA QRANOR FUGA. Film con Steve 
McQueen. Regìa di John Sturgea 13.00 MOVIH'OH. Telelilm 13.QO T ANP T. Telelilm 

18.10 IL VANOELOPBLLA DOMENICA 18.30 A VOLTE NON AMO MIA MADRE 
«3 .«0 T 0 3 NOTTE 

18.30 CHECK-UP. Programma di medicina 
18 ,80 IL MAOO. Telefilm 

ROTOSPORT. Pallacanestro: Partita di 
Campionato 

«3.3» APPUNTAMENTO AL CINEMA 
2 * 4 0 

1 * 4 0 ALMANACCO DEL « O R N O DOPO. 
CHE TEMPO FA. TP 1 

18.88 TQ3 DRIBBLINO 

TROSTKJ UN FANTASMA NELLA 
STORIA. Da Mosca Corrado Augias 

14 .00 AMANPPTLTelenovela 
17 .30 SUPER T. Varietà 

14.00 PORTA ITALIA. Spettacolo 
18JBO CAPITOLAO. Telenovela 
18.30 L'UOMO E LA TERRA 

11.30 TP» OROSCOPO 

«0 .00 TBLEOIOBNALE 
1S.4S TBLEPIOHNALE. T 0 2 L O SPORT 

80 .30 FANTASTICO. Spettacolo di varietà 
con Massimo Ranieri, Anna Oxa e 
Alessandra Martines. Regia di Furio 
Angiolella i r ) 

IL PRACCIO VIOLENTO CELLA LEO-
OR. Film con Gene Hackman. Fernan-
do Rey. Regia di William Fnedkin 

«8,«0 TOa STASERA 

«3 .00 TELEOIOHNALE 
« 3 . 1 0 «PBCIALBT01 

0.10 T 0 1 NOTTE. CHE TEMPO FA 
C ' t QUALCOSA 01 STRANO IN FA-
MIOLIA. Film con Tony Curila. Regia 
di Henry Helman 

22.38 IL PIANETA DROGA. In diretta il di
battito tra personalità politiche, esperti 
e rappresentanti delle comunità tera
peutiche 

«3 .80 ROSA A «CHIC 
TOZ NOTTE SPORT. Pugilato Kalam-
bay-Stackhouse 

Film con Karen Black. Regia di 
Dan Curila 

18.30 SPECIAL MOTORI 

« 1 3 0 COLPO CROSSO. Quiz 

S0.30 PJPVANIPUBRRIERLFIImdl 
J. Kaplon 

23 .00 BEVERLY HILLS MAPAM. 
Film di Harvey Hart 

22 .30 ATTENTI A QUELLA PAZZA 
PIRPLL»RCVCE.Film 

2 0 . 3 0 LA GRANDE FUGA 
Ragl i di John Sturgea, con Stavi McQueen, U n 
(IBM). 1*6 minuti. 
Lunghissimi odissea nell'Europi occupit i dpi na
zisti per il fuggitivo Slave McQueen. La s u i salvez
za è legata al plano di evasione dal campo l i con
centramento di 250 prigionieri alleati. E unaatoril 
vera, ma raccontata come piace agli americani: 
con divertimento. Placa anche a noi europei v i r i -
menta, questo western bellico. 
RAITRE 

0.48 ANTEPRIMA PPL 

< i^BBSBBBSBBBIaiBBBBSBSBBBBV^*^ *0 
«Streamers» (Relè quattro, ore 0,25) 

7 4 0 

8.00 

13.30 

14 .30 

21 .30 

CORNFLAKES 

1 VIDEO DELLA SETTIMANA 

SUPER HIT 

VIDEO POMEMOOIO 

ON THE AIR 

17.30 OLI ERCULOIDI. Cartoni 
11.00 DOTTORI CON L« ALI 
18.00 IHFOWMAZIOHE LOCALE 
18.30 FIORE SELVAPPIO 

SO.SO TORNA A SETTEMBRE 
Regia di Robert Mulllgin, con Gina Lolloartglda • 
Rock Hudson. Usa ( I M I ) . 107 minuti. 
Oio che barba queste storielle d'amore internazio
nale e intercontinentale. Lui americano e lei italia
na per antonomasia, si incontrano a settembre in 
una vi l la tiarentina. Il cambio di stagione provoca 
un disastro di equivoci irrilevanti. Filmetto esiguo 
per due attori che non si impegnano neppure quel 
po' che potrebbero. 
RETECJUATTRO 

2 0 . 3 0 VIRUS. L'INFERNO 
MORTI VIVENTI. Film 

1.O0 NOTTE ROCK 
22 .30 SPECIAL 

7.00 FAHTAaiLAHDIA. Telefilm 7.00 CAFI BLATTE 8.30 PIANETA BIOBANP 

8.00 AGENZIA MATRIMONIALE 8.30 CANNOH. Telefilm 

10.00 I CINQUE DEL»'PIANO. Telefilm 8.30 OPERAZIONE LADRO. Telelilm 

10.30 CASA MIA Quiz 10.30 AGENZIA ROKFORD. Telefilm 

IL CARDINALE LAMBERTINL Film 
con Gino Cervi Regia di Giorgio Pasti. 

K\ RADIO 11 
18.00, VENTI RIBELLI 

H . 0 0 I JEFFERSON. Telelilm 
11.30 SIMON A SIMON. Telefilm 12.18 LA PICCOLA GRANDE NELL 

11 .41 IL PRANZO* SERVITO-Quiz 
12.38 ANTEPRIMA. Con Gabriella Golia 

13.30 CARI OSNITORI. Quiz 
13.00 JONATHAN. Con Ambrogio Foqar 

12.40 CIAO CIAO. Varietà 

18.30 NOZZE P'PPIO. Telenovela 
18.30 LA MIA VITA PER TE 

14.18 OIOCO PELLE COPPIE. Quiz 
13.30 CALCIOMANIA. Sport (replica) 

13.48 SENTIERI. Sceneggialo 

14.30 BE BOP A LULA. Musicale 14.48 CALIFORNIA. Telefilm 

18.00 AOENZIA MATRIMONIALE 18.30 SC TP SFEAK. Attualità 

18 .30 CERCO E OFFRO. Attualità 18.00 BIM BUM BAM. Con Paolo e Uan 

18.00 LOVE BOAT. Telelilm 18.00 ARNOLD. Telelilm con J Coleman 

17X10 L'ARCA PI NOE. Attualità 
16.30 BABZELLETTIEBI 

18.00 O.K. IL PREZZO E OIUSTOI Quiz 
18.38 MUSICA E. Varietà 

18.40 LA VALLE PEI PINI. Sceneggialo 
18.30 GENERAL HOSPITAL Telelilm 
17.30 FEBBRE D'AMORE. Sceneggialo 

18.30 TELECOMANDO. Quiz 

1 B.3Q VENTI RIBELLI. Telenovela 
20.2S VICTORIA. Telenovela 
21.18 NOZZE D'ODIO. Telenovela 
«2.00 LA MIA VITA PER TE 

18 .00 IL OIOCO DEI ». Quiz 
18.30 I ROBINSON. Telelilm 

18.00 C'ERAVAMO TANTO AMATI lilllllltlll 

18.48 TRA MOGLIE E MARITO. Quii 
20.00 CARTONI ANIMATI 

18.30 OUINCY. Telelilm 

QUA LA MANO. Film cob Enrico Mon
tesano, Adriano Celentano. Regia di 
Pasquale Festa Campanile 

PUPILATP. Maurizio Stecca-Robert 
Rivera 

23.18 «PICIALE .VOTA LA VOCE. 

PROFESSIONE GIUSTIZIERE. Film 
con Charles Bronson Regia di Jack 
Lee Thompson 

TORNA A SETTEMBRE. Film con Gi
na Lollobrigida. Rock Hudson Regia di 
Robert Mulligan 

12.30 VOGLIA DI MUSICA MUSI 

22.40 LA SFIDA DI VARSAVIA 

14.00 POMERIGGIO RAGAZZI 

18.30 BACIAMI STREGA. Telefilm 

23 .88 LA P R A N D I BOXE 
23.18 SUPERSTARS OF WRESTLINO 

23 .10 PARLAMENTO II 
20.30 GLI INDIFFERENTI. Film di 

Francesco Maselii 

T PITROCELLI. Telelilm 
LA BOTTEGA CHE VENDEVA LA 
MORTE. Film di Kevin Connor 

STREAMERS. Film con Robert Altman 
IRONSIDE. Telelilm 

22 .30 CONCERTO DIRETTO DA 
EMILTCHAKARPV 

RADIOGIORNALI. GR1 «; 7: «; 10:11:12:13: 
11:15: 17:19: 23. GR2 S.30; 7.30: 1.30: 9.30; 
11.30; 12.30; 13.30; 15.30; 16.30; 17.30; 11.33; 
1930; 22.35. QB3 0.45; 7.20; 9.45; 11.45; 
13.45; 14.45; 10.45; 30.45; 23.53. 

RADIOUNO. Onda verde- 603. 656, 7 56, 
9 56. 1157, 12 56, 14.57. 16.57, 18 56. 2057. 
2257, 9 Week-end, 12.30 I personaggi della 
stona. 14 Spettacolo, 15 Varietà, varietà si 
chiude, 19.20 Al vostro servizio, 2030 Ci sia
mo anche noi, 22 Musica notte, 23.05 La tele-
tonata 

RAOIODUE. Onda verde- 6 27, 7 26, 8 26,9 27, 
1127, 1326, 1527, 1627, 17 27, 1B40, 1926, 
22 37 6 Le stelle si tanno guardare, 12.45 Hit 
parade. 14.15 Programmi regionali, 15 Sciogli 
la treccia Mimi Bmelle, 17.17 Dopo la caduta, 
21 Strumento solista e orchestra 

RADIOTRE. Onda verde 7 18. 943, 1143 6 
Preludio. 7.30 Prima pagina, 74.30-11.15 
Concerto del mattino. 12 Oinge Herbert von 
Karayan. 15 La parola e la maschera, 17.45 
Stagione lirica Don Carlo, di Giuseppe Ver
di, 22.15 Johann S Bach 

2 0 . 3 0 QUA LA MANO 
Regia 41 Paiquala Fasta Campinlle, con Adriano 
CiMMano ed Enrico Montasene, Italia (ISSO). 130 
minuti. 
Due episodi per due mattatori. Montesano va al mi
nimo nel ruolo di vetturino che vuole incontrare il 
papa (come Jannacci in un ben diverso film di Fer-
reri). Nel secondo epleodio c'è almeno Celentano 
che balla E balla, come ben sapete, quasi come 
canta e mollo meglio di come recita li bullo stareb
be nel (atto che è un prete ed e stato folgorato an
ziché sulla via di Damasco su quella di Broadway. 
CANALI S 

S1.B0 PROFESSIONE GIUSTIZIERE 
Regia di Jack Lee Thomson, con Charles Bronion. 
Usa (1983). 90 minuti. 
Bronson ritorna giustiziere per punire un medico 
torturatore a fascisti. Da attore «duro» che era, ri
schia di diventare solo rigido come uno stoccafis
so, non buono neppure per il palato più adattabile. 
Speriamo che l iminola serie sia Imita. 
ITALIA 1 

0.2S STREAMERS 
Regia di Robert Altman, con Matthew Modini. Us i 
(19B3). 
Reclute in ittesa di partire per il Vietnam vivono le 
tensioni dell'attesa Insieme a due veterani che si 
ubriacano per dimenticare la guerra stessa Fa 
parte del Olone più amaro e anche più teatrale di 
Altman, questo lilm tutto giocato su attori bravissi
mi, quasi impegnati in una esperienza di vita più 
che di cinema. Per soffrire con Inlelligenza. 

' RETBQUATTRO 

18 l'Unità 
Sabato 
7 ottobre 1989 
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CULTURA E SPETTACOLI 

Amedeo Amodio 

Programmi 
Il giro 
del mondo 
con l'Ater 
MAMNtXLA QUATTEMNI 

••MILANO. L'Associazione 
Teatri Emilia Romagna (Ater) 
è viva e sta bene, na aetto il 
suo presidente, Oreste Zurlini, 
in * un'allollata conferenza 
stampa milanese, al Centra 
culture! francais, giustamente 
sostenuta dall'entusiasmo» 
per essere stali in grado di pa
reggiare il deficit di qualche 
anno fa, un miliardo e seicen
to milioni, grazie all'intervento 
dei Soci, degli Enti locali e 
grazie,ad alcune economìe di 
gestione che ci hanno con
sentito di restare dignitosa
mente sul mercato». Ma ades
so che Il peggio è passato, l'A
ter'intende proseguire -sulla 
retta via»! provvedere alla so
pravvivenza delle sue produ
zioni (teatrali e di balletto). 
delle sue iniziative musicali 
(come «Aterforum» di Ferra
ra),»} alla fitta, tete del suoi 
scambi nazionali ed esteri 
confidando su un apporto di 
denari pubblici' ridotto al mi
nimo. " 

Capacissima di reggersi sul
le proprie gambe, a esempio, 
è la nota compagnia dell'Ater-
ballello diretta da Amedeo 
Amodio che proprio in questa 
stagione compie dieci anni, Il
lustrando 1 confortanti dati 
crfeTiguardano la danza - tfn 
bilancio di 4 miliardi e 250 
milióni per i'88-83, coperti da 
un introito per le recite pan a 
2 miliardi e 840 milioni, esclu
si i 255 milioni delle tournée 
all'estero - 11 direttore ammi
nistrativo della compagnia, 
Roberto Giovanardi, ha,trat
teggiato il programma della 
prossima stagione. Due ripre
se di balletti fortunati di Amo
dio, «ovvero l o Schiaccianoci 
che riprende la sua corsa all'i
nfiori dicembre al Ponchièlll 
di'Crèmona'e, Romeo e Giù-
/««a (tWebulta a Madrid a1 fi
ne gennaio), più due nuove 
creazioni in estate: una dedi
cata allo sport, per i Mondiali, 
e un'altra sia richiesta dal Fe
stival delle Ville Vesuviane, 
senza escludere future tour
née: dalla prima di questa sta
gione, negli Stati Uniti e in 
Messico, i giovani danzatori 
dell'Ater, capeggiati dalla stel
la ospite, Elisabetta Terabust-
.lorherarìjio' solo a metà no
vembre. | 

Ricca, per questa stagione 
anche la panoramica delle 
compagnie Internazionali del 
catalogo •Aterscambi». Qui si 
passa da un sofisticato recital 
ài Hélène Delavault che canta 
La Hepublicaine, all'Amster
dam Baroque Orchestra. Palla 
fluviale tournee di Antonio Ga 
des con il suo ultimo balletto 
ficego (dal 12-gennaio al 7 
marzo). all'Orchestra del Bo 
scioj. Dalla Pittsburgh Orche 
stia diretta da Lorln Maazet al 
la Compagnia di Merce Cun 
nlngham, al Balletto di Marsi 
glia a cui è già stata affidata 
una Beila Addormentata per il 
1991. Altn «scoop» targati Ater 
scambi sono; il ballettq Sparta 
Os, interpretalo dal Boscioi al 
Colosseo, naturalmente in 
concomitanza con i Mondiali 
e l'inno a Mosca di Luciano 
Pavarotti con l'Orchestra To 
scanini, > 

Per II teatro, il responsabile 
Giuseppe Di Uva, ha illustrato 
i quattro assi nella sua mani 
ca: ripresa del Berretto a sona 
Sii (con Otlavia Piccolo al pò 
sto di Maddalena Crtppa di 
Massimo Castri a cui è stata af
fidata anche la regia delle Ser
ve di Genet con Paola Manno 
ni, Lucilla Morlacchi e Anita 
Bortolucci; Semplicemente 
complicato un monologo di 
Thomas Bernhard! per Tino 
Schirinzi e Zoe di Giancarlo 
Gabella per la regia di Rugge
ro Cara, con lo stesso Cara e 
Angela Finocchlaro. Il settore 
teatro dell'Ater (la sigla e an
cora Ert) con sede allo "Stor
cili» di Modena conferma il 
suo rinnovato spinto manage* 
riale esibendo una tabella di 
marcia con 260 recite già assi
curate. Da segnalare anche 
l'attenzione per i teatri minóri 
della regione: Zoe debutta a 
Correggio (li 20 febbraio) 
Semplicemente complicato a 
Fidenza: l'il marco. 

Il grande regista presenta 
il ricco programma della nuova 
stagione del Piccolo di Milano 
sempre più internazionale 

Dalla seconda parte di «Faust» 
al recupero di Manzoni 
Da Eduardo alla Ginzburg, 
alle letture di nuovi autori 

La bottega europea di Strehler 
Sotto il lampeggiare dei flashes e il ronzare delle 
telecamere, ma soprattutto sotto il segno dell'Eu
ropa, Giorgio Strehler ha presentato ieri mattina a 
Milano la stagione 1989-1990 del Piccolo Teatro. 
Una stagione che lo vede impegnato non solo co
me direttore ma anche come regista, attore e tra
duttore del Faust, parte I e parte II, e come presi
dente dell'Unione dei Teatri d'Europa. 

MARIA GRAZIA GREGORI 

M MILANO Giorgio Strehler 
superstar come sempre, dun* 
que: ci racconta ii programma 
del Piccolo, accenna ai pro
getti per il Teatro d'Europa, 
un piede a Milano e un piede 
a Parigi dove metterà in scena 
allo Chatelet, in coproduzione 
con la Scala, ii Fide/io di Bee
thoven. Ma anche Giorgio 
Strehler polemico: la confe
renza stampa che si tiene nel
la Sala Brecht del Teatro Stu
dio inzia putrito con qualche 
amara riflessione sui lavori 
per la nuova sede che sono 
fermi ormai da tempo imme
morabile: «Per me qualcosa di 
incomprensibile, una vera ver
gogna, Ma nei miei progetti, a 
breve scadenza, c'è un libro 
bianco sulla nuova sede- co
sti, ritardi, ci metterò tutto». 

La,delusione brucia^ ma la 
Milano amata/odiata è sem
pre In cima ai pensieri del di
rettore del Pìccolo ed è *a Mi
lano, ma anche alla nostra re
gione, al nostro pubblico, a 
chi ci segue in Italia e all'este
ro che abbiamo pensato con 
questo nostro cartellone che 
vede produzioni e riprese, 
ospitalit à, ma anche spazi 
sperimentali che si aprono 
per la danza, la musica, i nuo
vi autori di cui faremo delle 

letture» 
Strehler non dimentica nep

pure di essere il direttore di un 
teatro stabile ed è in questa 
veste che snocciola orgoglio
samente alcune cifre: parla di 
bilanci in pareggio, di 15 mi
liardi di entrata di cui 5 miliar
di e 727 milioni di sovvenzioni 
oche coprono poco più del 
36% del fabbisogno di un'a
zienda che ha impiegato nella 
scorsa stagione ben 377 per
sone». 

Accanto ai dati della gestio
ne Piccolo Teatro, le linee di 
tendenza del Piccolo 1989-
1990; e accanto al progetto 
europeo del Faust, «le radici 
di tutta una cultura», le riprese 
di spettacoli che non hanno 
minimamente esaurito il loro 
pubblico potenziale coma La 
rigenerazione di Svevo e L'in
tervista della Ginsburg; la nuo
va edizione della Grande Ma
gia di Eduardo accantonata 
dopo la morte di Franco Pa
renti («ma il teatro ha queste 
crudeltà necessarie perché vi
ve oltre chi lo fa») > che vedrà 
nel ruolo di Calogero di Scelta 
Giancarlo Dettoli E «l'irrapre
sentabile» // conte di Carma
gnola del Manzoni, messo in 
scena da Lamberto Puggelll, 
praticamente una «prima» ita-

Giorgio Strehler durante l'incontro di ieri al Piccolo di Milano 

liana assoluta dal momento 
che non è più andato in scena 
dopo il 1828 e la lettura delIVt-
detchi fatta da Strehler che 
inaugurerà il Teatro Studio 
questa sera. 

Il ponte Manzoni-Goethe 
(lo scrittore tedesco fu un 
grande estimatore del Carma
gnola) ci riporta di nuovo al
l'asse Milano-Europa «perché 
europei lo siamo anche se al 
ministro Carraio non piace». 
Ed ecco che accanto al Man
zoni e al Faust, gli incontri in
temazionali «Voci per l'Euro
pa» che vedranno grandi inter
preti di mezzo mondo in sce

na a Milano, da Michel Piccoli 
a Vanessa Redgrave, da Streh
ler stesso che leggerà Uomini 
e no dì Vittorini, a Maria Casa-
rés, a Barbara Sukowa, 

Il Piccolo, dunque, come 
spazio pnvilegiato di incontn: 
lo si comprende anche guar
dando al cartellone delle ospi
talità fra le quali si segnala la 
presenza di alcuni fra i mag
giori registi europei da Peter 
Stein, al suo debutto italiano 
con il Tito Andronico, a Luca 
Ronconi «anzi con Ronconi -
spiega Strehler - al quale ave
vo chiesto una regia per il Pic
colo il rapporto sarà privilegia

to, più stretto. In questo senso 
il vero debutto del suo spetta
colo i'uomo diffìcile di Hof-
mannsthal, dopo le repliche di 
rodaggio a Novara, avverrà 
proprio al Piccolo, dove, del 
resto, Ronconi ha recitato gio
vane in Treguartidi /uno diret
to da me». E poi ci parla, pie
no di entusiasmo dei grandi 
progetti europei con gli «allie
vi» di ieri e di oggi da Grtlber a 
Pasqua), perché l'idea che gli 
piace è questa: una grande 
casa dove tutti vanno e vengo
no e portano le loro esperien
ze, da guardare con occhio 
paterno. 

Ecco tutti 
i nomi, 
da Ronconi 
a Stein 

M Teatro Studio: // conte 
di Carmagnola di Manzoni; 
Faust frammenti ì e II, regìa di 
Strehler. Per «Spazio parola», 
sette incontri con l'autore e il 
suo testo a cura di Gino Zani-
Pieri e la messinscena di La 
crepa di Gina Ugorio e di Au
stralia di Rotarlo Abbati; in
contri con i grandi attori euro-
pei; .Spazio danza con Ca-
rolyn Carlson e «Spazio musi
ca» dedicato alle ultime opere 
diSchubert, 

Piccolo Tratto: La rigene
razione di Svevo, regìa di Enri
co D'Amato; L intervista di 
Ginzburg regia di Carlo Batti-
stoni; Bonaventura di Tofano, 
regia di Zampieri (ospitalità); 
Signori, credetemi, il teatro de
ve essere rauco di Roberto De 
Monticelli (ospitalità); L'uo
mo difficile regìa di Luca Ron
coni, (ospitalità); Jeux de 
femmes di Zanussi, con Leslie 
Caron, (ospitalità); Ut mar
chesa UHI Odi Kleist, con Edi
th Clever (ospitalità). 

Teatro Urta» Tre sorelle 
di Cechov, regia di Luca Ron
coni; / /estri di DOrrenmatt, re
gia di Sciaccaluga; Piccola cit
tà dtWIlder, regia di Olmi; Hy-
strio di Luzi; Tito Andronico di 
Peter Stein; Fuego balletto di 
Antonio Gades (tutte ospitali
tà). 

Qpera e Santa Cecilia; Roma cerca la musica 
ERASMO VALENTE 

I H ROMA. Il teatro dell'Ope
ra e l'Accademia di Santa Ce
cilia hanno annunciato il pro
gramma delle loro stagioni, 
Sempre col fiato sospeso gli 
appassionati, non «patiti», ma 
interessati alla vita della cultu
ra m una grande città quale è 
Roma, ai quali sempre corri
sponde l'indifferenza delle 
strutture polttico-amministrati-
ve. Santa Cecilia aspetta da 
oltre cinquantanni un vero 
auditorio, mentire il Teatro 
dell'Opera che ha tutto quan
to serve per funzionare con 
prestigio, per l'indifferenza di 
cui sopra, viene invece lascia
to in un pressoché permanen
te stato di cnsi.'Ci sono ì com
missari, né se ne palla di nco-
struire il consigliò d'ammini

strazione. Resiste Bruno Cagli, 
direttore artistico, che ha an
nunciato le attività di un "Otto
bre all'Opera» e il cartellone 
della prossima stagione. L'Ot
tobre parte stasera con L'occa
sione fa il ladro, di Rossini, 
proveniente dal Festival rossi
niano di Pesaro, che registra il 
debutto, sul podio del Teatro 
dell'Opera, di Salvatore Accar-
do. Dopo le replice (11, 13 e 
15). si avranno cinque spetta
coli dell'Amencan Dance 
Theatre, diretto da Alvjn Ailey, 
e due concerti sinfonici al 
Brancaccio. 

Mancano parecchi soldi 
(novemila milioni), ma, pur 
nell'incertezza, la stagione è» 
stata approntata. Si parte con 
Falstaff (protagonista Ruggero 

, Raimondi) a fine novembre, 
in coincidenza con la visita in 
Italia d! MikhailGorbaciov che 
si spera di avere alla inaugura
zione. Seguono Cenerentola 
(Prokofiev), Batterffy (sul po
dio Daniel Oren), Puritani (di
rige Spiros Argins), Arianna a 
Nasso di Strauss, Werther di 
Massenét, // principe felice di 
Mannino, proveniente dalla 
Scala, La vedova allegra con 
Raina Kabalwanska, Luisa Mil
ler, senza la Ricciarelli, pecca
to, // lago dei agni dì Ciaìkovs-
ki (centocinquantesimo dalla 
nascita). 

Per quanto riguarda la Ge
stione autonoma dei concerti 
di Santa Cicilia, ha provvedu

t o ilsmaestrofrancesco Sicilia
ni ad annunciare l'attività «in
calzante-. Si sono dovuti rifiu

tare un migliaio di nuovi al?-, 
bonarnenti e. in attesa dei 
nuovo auditorio, si confida 
motto sul ritomo alla musica 
del Teatro Adriano. Si sono 
avuti concerti nell'America la
tina, si collabora, per le prime 
manifestazioni, ai concerti di 
Nuova Consonanza (si inau
gura domani il Festival con 
Messiaen e musiche dell'Isola 
di Bali), si organizzano tour
née dell'orchestra, con con
certi a Londra, Parigi, Madrid, 
Dusseldorf, diretti da Léonard 
Bemstein. Per l'estate 1990, tra 
metà giugno e fine luglio, col
laboreranno con quella di 
Santa Cecilia numerose orche
stre straniere, che, peraltro, 
avremo anche tra qualche set
timana. Wolfgang Sawallisch 
inaugura ìk stagione il 15 con 
la Creazione di Haydn, ma il 

18 c'è già Lorin Maazel con 
l'Orchestra sinfonica di Pitt
sburg (Ciaikovski e Beetho
ven). Giuseppe Sinopoli diri
gerà la Settima di Mahler (il 
28) e avremo, subito dopo (3 
e 4 novembre), James Levine 
con l'Orchestra dei Berliner 
Phtlarmoriiker per la prima 
volta a Roma (Wagner, 
Strauss, Beethoven nel primo 
concerto, Weber, Berg e Mah
ler nel secodo). Carlo Maria 
Giulini nprenderà il Requiem 
tedesco di Brahms, Sinopoli 
continuerà la Tetralogia dirì
gendo Siegfried, Georges Pre-
tre presenta due composizioni 
di Franco Ferrara e il «Sacre du 
pnntemps di Stravinski, men
tre Petrassi (Salmo IX), Lucia
no Berio, Ada Gentile, Scogna, 
Giorgio Cambissa ed Ennio 

Morricope, assicurano la pre-
senza del nuovo in Italia. 

La stagione cameristica si 
avvia il 27 ottobre con il Quar
tetto Borodìn e punta su Mau
rizio Pollini (Chopin, 19 gen
naio), i pianisti Andrea Lue-
chesini, Garrich Ohlsson 
(Chopin anche lui, il 23 feb
braio), Maria Tipo, Bruno Ca
nino, Radu Lupu. È previsto 
un concerto di Rostropovic e il 
Bach Collegium di Monaco 
concluderà la stagione il 25 
maggio, con la /testone se
condo San Giovanni. Non sa
remo nell'Anno Santo, ma la 
conclusione «mistica» è pronta 
anche per la stagione sinfoni
ca: Afissa solemnis di Beetho
ven, diretta da Giuseppe Sino
poli (17 giugno). Poi, con i 
Mondiali, si spalanchi pure 
l'inferno. 

Disegno 
di un tìpico 
capitello 
corinzio 

A Roma un convegno sul '92 

Merci culturali 
No, grazie 

MARCO CAPORALI 

• i ROMA Come sarà regola
ta la circolazione dei beni cul
turali nella prospettiva del 
mercato unico europeo7 È 
una domanda particolarmen
te scottante per un paese 
«produttore» come l'Italia, che 
qualora si approdasse a un re
gime di tipo liberistico rischie-
rebbe di veder emigrare gran 
parte del suo patrimonio. Di 
questo si è discusso nel semi
nario di studi presieduto da 
Renzo Zorzi e promosso ieri a 
Roma, presso la sede dell'Abi, 
dall'Associazione per l'econo
mia della cultura e dall'Istituto 
per i beni culturali dell'Emilia 
Romagna. Da) dibattito sono 
emerse (numerose) indica
zioni per un disegno di legge 
volto a vincolare l'esportazio
ne e a predisporre un'adegua
ta struttura tecnica per la cata
logazione ed elaborazione dei 
dati sia a livello centrale che 
penferico, mantenendo fermo 
il presupposto della non assi-
milabilità della nozione di be
ne culturale a quella di merce. 

La relazione di Stefano Ro
dotà ha sottolineato l'esigenza 
di facilitare ('«emersione» delle 
opere in possesso dei privati, 
di ampliare la nozione di be
ne naturale e di far prevalere 
sul diritto di circolazione quel
lo della garanzia. Sul fronte 
della lotta a) traffico illecito, 
per Rodotà il miglior deterren
te «è far cader l'attuale tutela 
dell'acquirente in buona fede, 
stabilendo il principio dell'illi
mitato diritto dello Stato d'ori
gine alla restituzione de) bene 
illegittimamente esportato, 
L'acquirente deve ricevere un 
ìniteiHilzza.l»n*^^jÌMÌri?la-
rio (come ora paradossal
mente accade) ma dal vendi
tore», 

A proposito della circola
zione delle opere d'arte non 
c'è concordanza tra i diversi 
paesi della Cee sull'accezione 
più o meno estensiva da dare 
al termine bene culturale. 
•Nelle versioni ingle se e fran
cese - rileva Rodotà - non si 
parla di patrimonio artistico, 
storico, archeologico ma di te
sori, limitando cosi la tutela 
solo a casi di eccezionale va
lore». Come ha precisato An
drea Emiliani - sovrintendente 
dell'Emilia Romagna - «nella 
nozione di bene culturale so
no importanti sìa le opere che 
dimostrano Jl nsorgimento 
delle arti che quelle che ne 

provano II deterioramento. U 
tutela, insomma, non va riser
vala solo a delle "punte", ma 
all'Intero "paesaggio" artisti
co». 

A un diverso punto di vista 
- quello della libera circola
zione intenta ed estema e del
l'interesse dei privati - s i e ri
chiamato il vicepresidente 
della «Finarte» Casimiro Porro: 
•Il difetto maggiore « la passi
vità dello Stato nei confronti 
del mercato, Ci si Umiltà a su
bire gli avvenimenti abusando 
dello strumento repressivo 
della notifica e a intervenire 
quando un'opera è gii emer
sa nelle vendite all'asta o nel
le mostre temporanee.. 

Nel corso del dibattito, Pao
lo Leon ha ricordato che nella 
lotta al traffico clandestino va 
definita un'Identità dello Stato 
e una capacità dì intervento 
che non coincida con la noti
fica e col diritto di prelazione: 
•Perché le opere possano 
emergere consentendo la re
gistrazione occorrono incenti
vi e penalizzazioni.. Al proble
ma della tutela t legato in
scindibilmente quello del cen
simento e dello sviluppo di 
un'attività sistematica di cata
logazione. Quali siano poi oli 
oggetti da catalogare è que
stione che pud essere risolta 
solo a livello territoriale, con 
una politica di decentramento 
che si rapporti con la realtà 
estremamente variegata delle 
identità regionali, Como Giu
seppe Chiarente ha sottoli
neato, «una pia estesa con» 
scenza del patrimonio e con
dizione perché un'opera di lu
tei», pcisa essere esercitata». 
Naturalmente la progeitlìaUlà 
a livello locale non può essere 
svincolata da un intervento at
tivo da parte dello Stato e da 
un'accorta politica di investi
menti, rivolti alla creazione e 
all'adeguamento tecnico dei 
centri di documentazione e 
ad iniziative atte a promuove
re la qualificazione professio
nale degli addetti al censi
mento. Senza abbracciare fi
losofie dell'emergenza > che 
condurrebbero a frettolosi e 
inadeguati catàloghi, per in
tervenire correttamente sul 
problema della circolazione 
occorre precisare strategie 
globali e fornire a livello peri
ferico gli strumenti adatti al 
controllo e alla trasparenza 
del mercato dell'arte. 

Primefilm. Il terzo (e ultimo?) capitolo della saga di Spielberg 

Indiana e papa contro Hitler 
MICHELI ANSKLMI 

kinnery a Harrison Ford nel terzo «Indiana Jones; 

Indiana Jones 
e l'ultima crociata 
Regia; Steven Spielberg. Sce
neggiatila* Jeffrey Boam In
terpreti: Harrison Ford, Sean 
Connery. Denholm Elliott, Ali-
son Doody Fotografia Dou
glas Slocombe. Usa, 1989. 
Roma: Empire, Etoile.» 
Milano: Manzoni, Odeon... 

•H Pochi flani sui giornali, 
pubblicità discreta. Saltata la 
sfida con Batman (che esce il 
20 ottobre), quest'ultimo ca
pitolo delia saga di Indiana 
Jones si avvia a ramazzare tut
to il ramazzatile nel giro di 
due settimane- la gente riem
pirà i cinema, ma non si respi
ra ana da grande evento, è 
come andare a trovare un 
vecchio amico ehe ti fa sorri
dere Magari è vero che India
na Jones e l'ultima crociata, ol
ire a essere .una macchina 
mangiasoldi, è anche una fa
vola dotta, ricca di citazioni e 
rimandi culturali (l'amico 
Claudio Carabba, suH'£uro-
peo, si è prodotto in una dotta 
esegesi a colpi di Parsifal, Edi
po re e Paperino), eppure ri
sulta diffìcile appassionarsi 
più di tanto alle acrobazie del 
dottor Jones, anzi dei due dot
tor Jones. 

La trovata del terzo episo
dio è tutta qui, nel raddoppio 
dell'eroe, in modo da affian

care all'intrepido archeologo 
con frusta, giubbotto di pelle e 
cappello di feltro, un impassi
bile e vanesio padre di marca 
britannica. Un'idea che (un* 
ziona e che ci fa sapere molte 
cose sulla vita passata dell'e
roe: perché si chiama e si ve
ste cosi, perché ha una cicatri
ce sul mento, perché cerca 
nell'archeologia ciò che il pa
dre, assorto nei propri studi, 
non gli ha mai saputo dare. 

Da Venezia senvemmo- in
fanzia, vocazione, prime espe
rienze e immortalità di India
na Jones. In effetti, si comin
cia con un flash-back ambien
tato nel 1912, tra i canyons 
dello Utah, dove il giovane In
diana sorprende alcuni avven
turieri impegnati a trafugare 
una preziosa croce spagnola. 
Ventiquattro anni dopo, l'ar
cheologo è ancora alle prese 
con quel monile: quasi un'os
sessione, che ne prepara 
un'altra, la ricerca del Santo 
Graa). 

Il mito dell'eterna giovinez
za è uno di quelli cari a Spiel
berg, non fosse altro per gli 
agganci - diciamo filosofici e 
morali' - che offre all'avventu
ra: la forza della fede, le finali
tà delta scienza, lo scontro tra 
illuminazione divina e orgo
glio umano. Perché è chiaro 
che, al termine di un'este
nuante caccia tra Venezia, 

Monaco, Bellino e Alessan* 
dretta, Indiana Jones non por
terà con sé il calice che rac
colse il sangue di Cnsto: sa
rebbe uno sgarbo a Dio, ma 
anche una continua fonte di 
guai per l'avida umanità iniet
tata dal germe nazista Del re
sto, sia lui che il padre si sono 
abbeverati a quella coppa, 
senza volerlo sono diventati 
immortali.. 

Meglio de) secondo, peggio 
del primo chi era rimasto de
luso dal Tempio maledetto, ri
troverà in questo terzo capito
lo qualcosa del cocktail ironi
co-malizioso originale. Certo, 
sul piano dell'azione pura era 
difficile inventarsi qualcosa di 
nuovo, ma giungono in soc
corso i duetti tra padre e figlio. 
E qui la scelta di Sean Con-
neiy si rivela davvero prodigio
sa* le sue occhiate stupite, il 
suo essere totalmente malde
stro (salvo un'impennata di 
genio militare che deve ad 
Alessandro Magno), la sua di
sarmante insensibilità patema 
sono le vere ciliegine del film 
e permettono ad Harrison 
Ford di ingaggiare con l'attore 
scozzese un amabile gioco di 
sgudidi e gesti. La coppia è 
talmente azzeccata da impor
re una drastica nduzìone della 
tradizionale presenza femmi
nile- e non sarà quella fascino
sa dottoressa austriaca a gua
star loro la festa (chi di Graal 
fenscedi Graal pensee...). 
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L'emisfero 
del cervello 
«riceve» 
la musica 

SCIENZA E TECNOLOGIA 

La dama 
di Pendimoun 
vissuta 
5000 anni fa 

Per decodificare e elaborare la musica usiamo principal
mente la parte destra del nostro cervello, che è la sede del
le emozioni, invece il musicista che ha raggiunto un buon 
livello lorrnativo, nel momento creativo si serve maggior-
mente dell'emisfero sinistro, centro della razionalità. E uno 
dei risultati di una ricerca sugli effetti dei suoni sul corpo 
umano condotta dall'lsmim (International society for mu
sic in medicin), un'istituzione sorta cinque anni fa a Lun-
denscheid-Hellersen, in Westfalia. Organizzato in tre filoni 
volti a controllare l'azione della musica sul sistema nervo
so, sugli apparati cardio-vascolare e respiratorio e sulle 
emozioni dell'indivìduo, lo studio ha anche rivelato che la 
ritmica contenuta in una melodia è in grado di incidere sul 
battito del cuore e sulla velocità della respirazione di un 
soggetto, per esempio determinandone l'accelerazione. Si 
tratta di una ricerca suscettibile di risvolti applicativi nella 
medicina, un campo dove peraltro l'ascolto della musica 
rappresenta in certi casi l'alternativa o il supporto di terapie 
farmacologiche tradizionali, per la cura di alcune patolo
gie. 

Ricercatori che dal 1984 
scavano nella collina di 
Pendimoun, nella zona non 
distante dal confine tra l'Ita
lia e la Francia, hanno sco
perto lo scheletro di una 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ donna definita «dame de 
™^™^™""""B""'"'""^"^" Pendimont» datato cinque
mila anni avanti Cristo, nel Neolitico antico, che ha pochi 
riferimenti con una dozzina di altri reperti in tutta Europa. *1 
riti funebri del primo neolìtico sono poco conosciuti - di
chiara il professore Henri Duday, direttore del Centro di ri
cerche di Bordeaux - e la scoperta di Didier Binder e del 
suoi collaboratori si rivela di un interesse eccezionale'. 
Vengono avanzati, esaminando una lesione del cranio del
la dama di Pendimoun, un fatto naturale, ma anche una 
trapanazione del cranio. 

Da gennaio ad ottobre nella 
zona del -Midi- francese so
no andati distrutti per incen
di 55mila ettari di bosco: un 
vero disastro ecologico. Il 
ministro all'Agricoltura e fo-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ reste Henri Nallet ha annun-
•*»«*«"«^«"*"^^^^«""™™ ciato per il prossimo anno 
un incontro tra ì paesi della Cee e non comunitari dell'Eu
ropa per affrontare il problema della difesa del patrimonio 
delle foreste europee minacciate di estinzione dagli incen
di, malattie, piogge acide. Si è quantificato tra il milione e i 
sette milioni di lire la ripiantumazione dì un ettaro di bosco; 
la spesa di un milione e mezzo per anno, sempre per etta
ro, il mantenere pulito il sottobosco quando un tempo vi 
provvedevano gli animali al pascolo. 

La nascita della Consulta: due interventi 
Un dibattito che deve tradursi in proposte operative 

Bruciati 
nel «Midi» 
55mila ettari 
di bosco 

Partono i bus 
di «Europa 
contro il cancro» 

In occasione dell'apertura 
della Settimana Europea 
contro il cancro, per iniziati
va della Commissione delle 
Comunità europee e della 
Lega italiana per la Lotta 

. contro I tumori, prende il via 
^ * • • * • • u n o dei pia originali proget
ti di informazione sui tumori mai realizzati in Europa. Da 
piazza di Spagna, con il saluto delle autorità politiche e 
medico-sanitarie romane, nazionali ed europee, partono 
lunedi 2 autobus Inglesi a due piatii che, percorrendo uno ' 
lf Hard e l'altro il Sùd'd'llalìa, trasporteranno in tutto il baèì ' 
se unamostra poster i video dal téma -Contro ì tùrhon: in-
formazione e prevenzione». 

Nuova galassia 
scoperta 
dall'osservatorio 
di Padova 

Una nuova galassia simile 
alla nostra è stata scoperta 
dall 'osservatorio astronomi
co di Padova. La galassia, 
battezzata «Padova uno*, è 
finora l'unica individuata 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ nella costellazione dell'A-
, ^ ^ ~ ^ B ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ~ qujla, nel cuore della via 
Lattea. U nuova nebulosa, il cui materiale si sta muovendo 
a migliaia di chilometri ai secondo, appare estremamente 
arrossata perché la sua luce è assorbita per il 95 per cento 
dalla polvere della nostra galassia. Diecimila volte più de
bole delle stelle più deboli visibili a occhio nudo, «Padova 
uno* dista attualmente dalla nostra galassia 38 milioni di 
parsec, pari a 120 milioni di anni luce, e se ne allontana al
ia velocità di 2650 chilometri a} secondo. Nell'ambito della 
scoperta sono state individuate una cinquantina di stelle 
variabili, una ottantina dì stelle ad alto moto proprio e mez
zo dozzina di nebulose planetarie. «L'importanza della sco
perta - ha osservato il prof. Franco Sabbadin, coordinatore 
dell'equipe di ricercatori dell'osservatorio padovano - sta 
nel fatto che la nuova galassia si trova in una zona di cielo 
dove non ci si aspettava di trovarne. La nebulosa - ha ag
giunto Sabbadin - è stata individuata a Padova tramite 
un'analisi comparativa delle carte dell'osservatorio di Mon
te Palomar, basata sul confronto di lastre fotografiche 
di colore diverso, e studiata in Cile dall'osserva tono astro
nomico europeo». 

GIANCARLO LORA 

MAURIZIO MORI 

P
erché costituire 
una Consulta di 
bioetica? Con pia
cere rispondo al-

^ ^ ^ ^ l'invito che mi è 
• ™ ^ ™ stato rivolto di 
chiarire le ragioni che mi han
no spinto ad essere tra i pro
motori di tale iniziativa. E ov
vio che non posso far altro 
che esporre le mie ragioni per
sonali. e che queste non ne
cessariamente sono condivise 
da tutti coloro che hanno ade-, 
rito alla Consulta. Mi auguro 
tuttavia che la mia posizione 
non sia isolata, e di dare un 
contributo per il dibattito in 
materia. 

La ragione principale che 
ha portato alla formazione 
della Consulta è la constata
zione dell'esigenza di avere 
un punto di riferimento che 
sia in grado di fornire delle In
dicazioni autorevoli circa ì 
problemi etici sollevati dall'in
tervento dell'uomo nel mondo 
biologico. Sempre più fre
quentemente l'opinione pub
blica viene informata da casi 
inquietanti (come quelli di 
embrioni con tesi,, o di altri in
terventi nel mondo vìvente), e 
spesso di fronte a tali eventi gli 
individui non sanno né che 
giudizio dare né dove rivolger
si per avere lumi. I cattolici 
hanno nel magistero ecclesia
stico un preciso punto di riferi
mento che fornisce direttive e 
indicazioni in materia, mentre 
coloro che non si affidano a 
prospettive teologiche e gui
dano la loro vita sulla scorta 
della sola ragione sono talvòl
ta disorientati. La Consulta na
sce per colmare questo vuoto 
e fornire il «supplemento di ri
flessione* richiesto in materia: 
si tratta di creare un centro 
che si ponga come punto di ri
ferimento per il confronto e il 
dibattito razionali sui vari temi 
bioetici. Lo scopo non é affat
to quello di imporre dall'alto 
soluzioni precostituite, ma al 
contrario di far crescere la co
scienza sociale sviluppando 
un dibattito razionale che par
ta dalla considerazione delle 
esigenze delle persone inte
ressate. La «laicità» che carat
terizza la Consulta va intesa 
nel senso chiarito da Umberto 
Scarpelli in un saggio che è 
ormai una pietra miliare pr gli 
studiosi italiani d i , bioetica:. 
•laica* è quella' prospettiva in 
cui si ragiona «e/si deus non 
daretur; cioè come se dio 
non ci fosse. Pertanto la linea 
ispiratrice della Consulta non 
è di per sé contro la prospetti
va religiosa, né si contrappone 
ad essa. Semplicemente pre
scinde da posizioni religiose, e 
afferma che quelle teologiche 
non sono affatto delle «buone 
ragioni* per sostenere propo
ste etiche razionali. Infatti, la 
teologia è (come minimo) «al 
di sopra* o «al di là* della ra
gione. In questo senso, la 
Consulta intende proporre in
dicazioni che siano valide per 
tutti coloro che basano le loro 
analisi e proposte sulla razio
nalità e sulla coerenza logica, 
per cui è possibile e augurabi
le che essa raggiunga ampie 
convergenze. 

Un'altra ragione che ha por
tato alla formazione della 
Consulta è di tipo teorico e ri
guarda il rilievo ed il ruolo 
centrale attnbuito all'etica o 
moralità. Da questo punto di 
vista ritengo che l'entusiastica 
adesione data da molti studio
si alla Consulta sia di grande 
importanza, e sia l'indice di 
un cambiamento profondo. 
Non va infatti dimenticato che 
fino a poco tempo fa era an
cora molto diffusa l'idea che 
la morale fosse essenzialmen

te connessa con la religione 
(se Dio non esiste, tutto è per
messo). Secondo tale impo
stazione le questioni morali 
non sono di pertinenza dei lai
ci, i quali si occupano invece 
del diritto e della politica. In 
questa prospettiva, talvolta l'e
tica è stata «svalutata* e consi
derata o come una mera •so
vrastruttura* o come ti frutto di 
scelte puramente soggettive 
ed individuati su cui non ha 
senso il dibattito razionale. La 
costituzione della1 Consulta di 
bioetica presuppone il ricono
scimento di un ruolo centrale 
dell'etica nella vita sociale e 
questo significa che é matura
ta una concezione, nuova del
la morale: l'etica non è più vi
sta come uri insieme di norme 
fisse e statiche cui l'uomo de
ve conformarsi, ma è vista co
me un'impresa umana, cioè 
come una particolare istituzio
ne sociale con specifici scopi. 
Possiamo cosi paragonare la 
moralità ad un'altra importan
te istituzione sociale: il lin
guaggio. Come la lingua serve 
per comunicare cosi la morali
tà ha lo scopo di favorire la 
convivenza e di garantire un 
adeguato livello di qualità del
la vita. Anche se ciascun indi
viduo ha un proprio personale 
modo di parlare (scelta indivi
duale), tuttavia le regole della 
grammatica non sono inventa
te dall'individuo, bensì sono 
sociali, cioè frutto di decisioni 
pubbliche. In questo senso nel 
documento presentato in oc
casione delia costituzione del
la Consulta si osserva che «se 
è- vero che le scelte morali 
spettano sempre all'individuo, 
non è men vero che le deci
sioni pubbliche difiniscono 
l'ambito nel quale queste scel
te possono avvenire». La Con
sulta infatti dovrà cercare di 
individuare le .-.((ole pubbli
che che consentano un'ordi
nata convivenza e che garanti
scano un adeguato livello di 
qualità della vita nel rispetto di 
tutti. 

A min giudizio la Consulta 
deve essere apartitica; perché 
ritengo che i problemi bioetici 
siano cosi importanti e decisi
vi per il futoro del paese e del
l'umanità da essere costitu
zionali*. In questo senso è op
portuno che ì partiti. 
tutto quelli non confo 
sì sforzino di raggiui 
ampia convergenza 
stioni bioetiche. In qi 
spediva la Consulta dì bjoeliea 
deve operare al di sopra della 
logica di schieramenti e affi
darsi ad un dibattito rigoroso, 
libero e razionale, al fine di 
raggiungere II suo obiettivo 
principale che -'come si legge 
sempre nel Documento costi
tutivo - è quello «di avanzare 
proposte operative e concrete 
adatte alla società italiana 
contemporanea*. Alcuni pro
motori avevano proposto an
che un altro scopo, e cioè 
l'approfondimento e lo studio 
delle questioni. Si è preferito 
tuttavia sottolineare l'aspetto 
operativo (che presuppone 
ovviamente lo studio e la ri
flessione), perché non si 
esclude che l'approfondimen
to teorico sia compiuto anche 
in altre sedi. Infatti, anche se 
la Consulta si organizzerà in 
gruppi di studio e di ricerca, 
non va dimenticato che negli 
ultimi anni sònò^sòrti anche 
numerosi altri centri in cui si 
sviluppa la ricerca bioetica: 
Potitela a Milano, il Centro di 
Bioetica presso l'Istituto Gram
sci di Roma, il Centro di Bioe
tica a Genova, la Fondazione 
Rosselli a Torino, il Centro 
Amendola a Napoli, per citar-

Etica laica, 
i valori 

della Ragione 
Nata a Milano sulla spinta di un se
minano sui problemi di bioetica, la 
Consulta laica ha approvato un do
cumento programmatico con il qua
le definisce la sua natura «operativa». 
Abbiamo chiesto al filosofo Maurizio 
Mori, estensore del documento.e alla 
psicologa Silvia Vegetti Finzi, propo-

nitrice di un punto di vista particola
re sulla questione bioetica, questi 
due interventi. Morì spiega il perchè 
della Consulta, Finzi pone l'accento 
sulla «differenza sessuale» e sulla cul
tura elaborata dalle donne in merito 
alle nuove questioni sorte con l'allar
garsi degli orizzonti scientifici. 

SILVIA VIQITTI FINZI 

ne solo alcuni. Uno dei pro
blèmi che la Consulta deve af
frontare sarà proprio quello di 
come riuscire a coordinare te 
varie iniziative e ad utilizzare 
le varie risorse. Il lavoro da 
compiere non è facile, ma 
l'entusiasmo mostrato dagli 
intervenuti il 19 settembre e da 
coloro che continuano ad 

aderire all'iniziativa ci porta a 
credere di aver puntato nella 
direzione giusta. Il nostro sfor
zo è quello di individuare le 
soluzioni ai vari problemi 
bioetici partendo dall'idea che 
non è l'uomo ad esser fatto 
per la morale, ma che è la 
morale ad esser fatta per l'uo
mo e la sua felicità. 

Disegno 
di 
Mitra 
Divshali 

L a costituzione di 
una Consulta di 
bioetica giunge 
senza dubbio op-

^ ^ ^ ^ portuna in quanto 
^ ^ ^ si inserisce nello 
sforzo del nostro paese di re
cuperare un grave ritardo. 

Negli Stati Uniti, in Inghilter
ra, in Canada, in Francia, non 
soltanto sono state prodotte 
migliaia di pubblicazioni ma si 
sono delineate schieramenti 
precisi. Essi non ricalcano ne
cessariamente la mappa poli
tica ma esprimono anche for
me nuove di soggettività (le 
donne, gli ecologisti, i pacifi
sti, gli integralisti) che attra
versano i partiti senza identifi
carsi con le loro strutture e ì 
loro programmi. In quanto 
espressione della pluralità del
la società civile, le opinioni 
formulate sulla bioetica risul
tano quanto mai eterogenee e 
rischiano costantemente di 
provocare un effetto «torre di 
Babele* che inibisce un reale 
confronto. 

Per evitare il rischio della 
paralisi, mi sembra prelimina
re esplicitare coordinate di 
identità, rispondere alla do
manda «hi parla?* che qualifi
ca ogni discorso. 

A mio avviso il documento 
«Per la costituzione di una 
censura di bioetica* - che non 
rinvia neppure ad una mini
male posizione di laicità - ha 
una formulazione cosi generi
ca che non esclude nessuno. 

Nelle esperienze straniere il 
termine consulta* indica un 
gruppo di esperti altamente 
qualificati, che, vengono «con
sultati* dal legislatore in quan
to detentori di un sapere spe
cialistico e di un orientamento 
etico, implicito nel lavoro di 
ogni comunità scientifica. 

In quanto tali, sono stati 
spesso contestati perché stabi
liscono un indebito principio 
di autorità su di un argomen
to, come la bioetica, che im
pegna tutti gli uomini a pensa
re a se stessi e al proprio futu
ro. 

La critica di ogni speciali-
smo è stata recepita dalla con
sulta che propone, di contro, 
la «più ampia partecipazione 
dei cittadini*, una sorta di suf
fragio universale. 

Ma questo appello rischia di 
generare un brusio indistinto 
se rinvia ad una moltitudine 
anonirrta diJindivtdirt privi KÌÌ 
Identità e di soggettività socia
le, se si presenta come apoliti
co oltre che apartitico. É vero 
che un'etica razionale, quale 
tutti vogliamo, richiede norme 
la cui validità sia egualmente 
un bene per tutti. Ma il con
senso si raggiunge con un pro
cesso di comunicazione, con
fronto, conciliazione ed accor
do che prevede il preliminare 
riconoscimento di differenze e 
conflittualità e che approda 
pertanto alla universalità co
me esito ultimo piuttosto che 
come punto dì partenza indif
ferenziato. 

Fondamentale, tra le diffe
renze che qualificano un sog
getto, vi è la «differenza ses
suale», che contraddice la 
neutralità della figura del citta
dino, spesso evocata nella 
fondazione della consulta. 

Ora, in occasione del bicen
tenario della Rivoluzione fran
cese, sì è fatta luce su di un ar
bitrio storico di portata incal
colabile. 

Il «cittadino», cui si rivolge la 
dichiarazione dei diritti del
l'uomo, è un concetto univer
sale e astratto che, omologan
do tutti gli esseri umani in virtù 
di una comune natura, can
cella ogni differenza. 

Il diritto di cittadinanza san
cisce tra uomini e donne una 
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parità meramente formale, 
tanto che l'accesso al voto, 
per esemplo, sarà esteso a 
queste ultime solo molto più 
tardi e dopo aspre battaglie ci
vili. 

L'uguaglianza indifferenzia
ta, sulla quale fonda il diritto 
moderno, si configura come la 
cancellazione di uno dei due 
differenti nell'altro Un dirigo 
che voglia eliminare la prepo
tenza di pensare un sessojsois 
in funzione dell'altro, dovè in
vece formulare un principio di 
«eguaglianza nella differenza*!' 

E quello che il movimento 
delle donne chiede alla socie
tà e che parte della sinistra ha 
ormai recepito, come dimo
stra la Corta delle donne, re
datta da Livia Turco; la pubbli-, 
cazione della rivista Ùèti. Prafi^ 
che e saperi di donne, diretta 
da Maria Luisa Boccia; la pre
senza di una più consistente. 
quota femminile negli organi-,,' 
smi direttivi del Pei e, più * In ' 
generale, l'attenzione diffusa* 
per un pensiero radicato nellan 
parzialità di una identità ses
suata. 

Per quanto concerne la 
bioetica, le donne in quanto 
tali sono considerate, negli ak 
tri paesi occidentali, un refe? 
rente privilegiato soprattutto in 
tema di riproduzione umana. 

In Italia abbiamo dato pn> 
va, negli ultimi anni, di una 
elaborazione ricca e articolata 
che recupera criticamente una 
funzione generativa troppo 'a 
lungo espropriata. Basta citare^ 
i contributi delle donne rac-° 
colti in /' figli della scienza 
(Emme Edizioni); taVòmigtiti* 
moltiplicata ( Angelo itìhètkti1 

(Laterza) e, in particolare, il-
convegno intemazionale Ma
dre provetta. Le donneasi inter"J 

rogano sulla riproduzione om'*s 

fidale promosso da) Gatra 
(Gruppo di attenzione'sul)er 
tecniche dì riproduzione artifi
ciale). i , 

Ritornando alla costituzione* 
di una consulta di bioetìca, ri
tengo che si debbano assume* 
re punti di vista precisi, espres
sione di reali soggetti sociali. (, 

Tra questi le donne^dintìn-
guono per aver elaborato^una 
identità fondata sulla specifici^ 
tà del loro corpo sessuato e 
sul recupero dì una storia di 
inferiorità e di esclusione chfij 
contiene De^potenzìalitA .abi 
feTOMtarM*. interrogala ,f llftì 
lucerladj%nw< •» u^o 

Attualmente ci .trovianvop 
come sostiene Adriana,, Cava? 
rero, omologate ai principi dq*, 
minanti di individualismo,, 
competitività, conflittualità,. 
per quanto riguarda la.sferal 
pubblica. Ma differenziate se
condo ì valori dì altruìsrnQ, dft> 
natività, sacrificio per quanto, 
concerne la sfera privata, 1e 
funzioni di moglie e dì madre. 

Una opposizione che ihy^ 
porta contraddizioni nel co,n-, 
fronte individuo-società 'previ
sto dalla bioetka. e cherjcriie-
de l'assunzione di un atteggia
mento critico nel confronti 
dell'esistente. 

Interpellare fé donne in 
quanto tali, nella loro specifi
cità s 
una 
ma comporta *1 , 
ogni forma di dominio é là W-! 

definizione dei coglici dì con
vivenza. Il pensiero della diffe
renza cerca di rendere ̂ ope
ranti, nel concreto dì fina so1' 
cietà composta 'di"Uomini *& 
donne, i valori dì lìbertà^egua* 
glianza e solidarietà. 

Esso sì inscrive dunque, an
che se problematicamente, 
nel solco della tradizione della 
sinistra, di cui condivide il tra
vaglio-dì ricerca e lo sforzo dì 
progettazione sociale. 

• I II 1885 fu un anno importante nella stona 
della medicina. Nel luglio di quell'anno Louis 
Pasteur, estendendo all'uomo i metodi di vac
cinazione contro le malattie infettive sperimen
tati con grande successo contro il carbonchio 
di bovini e ovini, aveva trattato contro la rabbia 
un giovane alsaziano, Joseph Meister, che era 
stato morso da un cane rabbioso. La prima 
vaccinazione contro la ràbbia ha segnato una 
pietra miliare nella storia della medicina, por
tando tra l'altro alla fondazione, grazie ad una 
sottoscrizione pubblica, del prestigioso Instìtut 
Pasteur di Parigi. Essa assunse il valore di pun
to di riferimento per la comunità medica ed 
anche un valore simbolico generale, mostran
do la possibilità di curare con successo una 
malattia tradizionalmente considerata con ter
rore, grazie alla modificazione delle potenziali
tà patogeniche del virus. [I successo pratico ot
tenute dalla vaccinazione contro la rabbia die
de una elevata credibilità ed un valore medico 
alla nascente disciplina della microbiologia, af
fermando il principio fondamentale, su cui si 
basa una grande parte delta medicina moder
na, che è possibile acquisire una immunità sta
bile e sicura contro le malattie infettive 

L'affermarsi di questo principio, nonostante 
l'iconografia ufficiale che vuole questo penodo 
Iniziale come un trionfo crescente, con grandi 
masse di malati di rabbia o presunti tali che 
giungevano a Parigi da ogni parte del mondo 
per farsi vaccinafFsotto controllo di Pasteur, fu 

un cammino difficile e. come per tutte le fasi 
iniziali di una importante innovazione, anche 
gli inizi della terapia antirabbica hanno avuto 
le loro difficoltà, i loro errori, i loro caduti. 

Infatti, come la storiografia della medicina 
ha messo in luce, le pnme forme di vaccina
zione sollevarono molte perplessità, in alcuni 
casi degli scontri violenti all'interno della co
munità scientifica e non solo per una opposi
zione dovuta all'arretratezza dell'ambiente me
dico, che vedeva negativamente un trattamen
to cosi rivoluzionario, per di più messo a punto 
da un non medico, un chimico. Molte di quelle 
perplessità avevano solide fondamenta, perché 
i risultati ottenuti non erano esenti da dubbi, in 
particolare il dubbio terribile che alcuni casi di 
morte di pazienti non fossero dovuto all'ineffi
cacia della vaccinazione, ma provocati dalla 
vaccinazione stessa. Dati statistici alla mano al
cuni medici facevano notare che la rabbia ave
va una diffusione limitata (30 casi in tutta la 
Francia per anno) e che vaccinare tutti coloro 
che venivano morsi da un cane poteva portare 
ad aumentare anziché diminuire il numero dei 
colpiti. Il caso più dibattuto fu quello di un ra
gazzo di 12 anni, di nome Rouyer, morso da 
un cane, e trattato nel laboratorio Pasteur del-
l'EcoIe Normale Superieure nell'autunno del 
1886 con il metodo detto «intensivo», che pre
vedeva la somministrazione a brevissima di
stanza di tempo di preparato molto virulento, 

Tre elementi per giudicare il compor
tamento di grandi personaggi della 
medicina: una malattia considerata 
con terrore, la rabbia, l'affermazione 
del principio di immunizzazione, il 
sacrificio, non volontario e consape
vole, di alcune vite umane, quelle 
delle prime cavie dei vaccini. Ecco la 

storia dì Louis Pasteur: alcuni pazien
ti morirono a causa dell'inoculazione 
del vaccino; ciò servi ad arrivare nel 
1911 alla formula giusta per l'antirab-
bica; fermarsi dopo i primi terribili in
successi avrebbe significato bloccare 
lo sviluppo della medicina per 50 an
ni. E allora, come giudicare? 

BERNARDINO FANTINI ' 

ripetuta più volte in pochi giorni. Trattato il 20 
ottobre, il ragazzo si ammalò nella notte fra il 
24 e il 25 novembre e mori il 26. Il padre del 
ragazzo si rivolse al procuratore della Repub
blica e il professore di medicina legale e deca
no della Facoltà di medicina di Parigi fu incari
cato di determinare le cause della morte. L'au
topsia mostrò solo l'assenza di tracce di violen
za e la presenza di albumina nelle unne. Il bul
bo radichiano, da dove era possibile isolare 
l'agente infettivo della rabbia, fu portato a Emi
te Roux, il principale collaboratore di Pasteur, 
che ne preparò una emulsione con cui inoculò 
due conigli. Qualche giorno dopo i due conigli 
morirono di rabbia paralitica. La conclusione 
era evidente: il ragazzo aveva la rabbia e dato 
che la rabbia paralitica é molto rara nell'uomo, 

ma frequente nei conigli, utilizzati per prepara
re il vaccino, era quasi sicuro che la rabbia era 
stata provocata dalla vaccinazione. 

Emile Roux era stato il creatore delle tecni
che di preparazione del vaccino utilizzato ma 
aveva rifiutato di partecipare agli esperimenti 
sull'uomo perché riteneva la tecnica troppo 
preliminare e Inaffidabile. I quaderni di labora
torio relativi a questi esperimenti li aveva con 
sé lo stesso Pasteur in quel periodo in vacanza 
a Bordighera. Qualche giorno dopo Brouardel 
fece chiamare Roux a casa sua e insieme deci
sero di fare una falsa testimonianza per na
scondere che il ragazzo era morto di rabbia, 
attnbuendo la morte a uremia, basandosi 
esclusivamente sulla constatata presenza di al
bumina nelle urine, che d'altronde era sempre 
presente nei casi di rabbia. 

Le ragioni di questa scelta sono descritte da 
un'altro protagonista, il dr. Loir, nipote e assi
stente di Pasteur, che riferisce ciò che Roux gli 
disse dopo il colloquio con Brouardel. Que
st'ultimo, che conosceva l'opposizione di Roux 
al trattamento della rabbia nell'uomo, gli chie
se se credeva sufficientemente nel metodo per 
rimettervisi a lavorare per produrre una tecnica 
che fosse più sicura. Roux rispose di si e 
Brouardel gli diede fiducia. 

La falsa testimonianza di Rioux e Brouardel 
non era importante per uscire dal caso giudi
ziario, dato che ogni trattamento terapeutico 
può avere conseguenze negative e si conosce
vano e si accettavano alcuni esiti nefasti, come 
ad esempio nella vaccinazione antivaiolosa, 
che non avevano prodotto conseguenze giudi
ziarie né interrotto la pratica delta vaccinazio
ne. Ma nella particolare fase di discussione e 
di rinnovamento della medicina, quella testi
monianza permise a Pasteur e al pasteurismo 
di superare le critiche e di riprendere il suo 
cammino. Come disse Brouardel a Roux; «Se 
non prendo posizione in vostro favore, tornere
mo indietro di cinquantanni nell'evoluzione 
della scienza. Bisogna evitarlo*. Roux manten
ne la sua promessa, abbandonò la tecnica in
tensiva di Pasteur e mise a punto il metodo, da 
lui introdotto già all'inizio degli anni 1880, dì 
una immunizzazione successiva con campioni 
poco virulenti prima di passare a quelli più vi

rulenti. | 
Solo nel 1911, ventotto anni dopo le prime 

esperienze, applicando un metodo che era sta
to ideato da Toussaint nel 1880, mediante ii 
trattamento con acido fenico dei preparati che 
sopprime totalmente la virulenza, eliminando i-

f i s ch i di propagare la malattia, senza eliminare 
• L capacità immunizzante, Claudio Fermi mise 
Wpunto un procedimento di produzione e so-; 

prattutto di applicazione mollo più semplice, > 
dando cosi origine ai metodi moderni dì vacci
nazione antirabbica. 

Quale giudizio dare dopo un secolo di que
sti avvenimenti? Come valutare ji comporta-' 
mento di quegli uomini dì scienza e di medicM 
na? È un giudizio diffteile da dare, soprattutto-
dopo che si è visto quanto grande sia stata 
l'importanza teorica e pratica deia esperienze! 
pasteurìana, nel caso concreto della rabbia e" 
come modello per l'insieme del pensiero e tiW 
la pratica medica. Se insegnamenti possono! 
essere tratti dalla analisi .storica di questa, cp-
me di molte altre vtcendje simili, è che4'equili. 
brio fra la valutazione dei rischi inevitabile Con
nessi con l'applicazione di una-nuova terapia e 
la necessità di. far procedere la conoscenza 
scientifica e medica dovrèbbe essere il risulto? 
di un'analisi coerente e prudente "dei tingMi-
sponibili, del confronto serrato e aperto%,i 
esperienze e teorìe diverse, v

 v 
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In un sondaggio commissionato dal Pei 
1200 romani parlano di emarginazione 
Evidenziati i mali di una città 
molto preoccupata, ma anche aperta 

Al primo posto si trovano la droga (90%) 
e la disoccupazione giovanile (93%) 
Sugli immigrati di colore la città oscilla 
tra razzismo e tolleranza 

Sensibile, un po' intollerante 
Sette domande sull'emarginazione. Fatte a un 
campione di 1200 romani. Si tratta di un sondag
gio commissionato dalla Federazione romana del 
Pei e realizzato dalla Swg. Ne esce fuori un'immà
gine sconosciuta della città: tollerante, ma preoc
cupata dall'immigrazione di colore, che giudica in 
modo negativo l'attività della passata giunta e che 
ritiene i comunisti tra i più impegnati. 

MAURIZIO FORTUNA 

• I Una città sensibile 
Preoccupata da tutti i proble
mi che possono portare verso 
l'emarginazione. Droga, di
soccupazione giovanile, im
migrazione di colore, condi
zióni degli anziani, scarso im
pegno delle istituzioni. Ma an
che una città dove la volontà 
degli abitanti di risolvere que
sti problemi è maggiore che 
non l'intenzione di subirli!, È 
una città che chiede maggiore 
attenzione, maggiore impe
gno dalle terze politiche, che 
chiede che i problemi siano 
risolti. 

Il sondaggio è stato fatto 
dalla Swg, una società di Trie
ste, Interpellata dalla federa
zione romana del Pei. 11 cam
pione e molto rappresentati
vo: 1200 persone, tutte di età 
superiore al 18 anni, scelte a 
caso in tutte le zone dèlia cit
tà, 

Droga È di gran lunga 11 
problema più sentito. Quasi la 
totalità degli intervistati (il 
99*) giudica grave II proble
ma della droga. Il 74,2% lo ri
tiene addirittura il più grave tra 
tulli quelli che allllggono la cil-
là! Oltre 70.000 lossicodipen-
denti e appéna due centri pub
blici per il loro pericolo. E, co
sa più grave ancora, la sensa
zione di completa impotenza 
nasi condoni! di un fenomeno 
tuttora ih grande espansione. 
Una percentuale di intervistati 
cctaipresa fra V87 e il 95% con-
sldera assolutamente Insuffi
ciènti le strutture preposte al 
recupptd. 

Disoccupazione giovani
le. Dopo la droga è il proble
ma che preoccupa di più. Il 
93* degli intervistati la giudica 
un4 forma molto grave di 
emarginazione e perii 12% cir
ca è sicuramente il problema 
più sentito. I giovani disoccu
pati sono compresi fra i 
160.000 e 1280.000. Una cifra 
oscillante che rende ancora 
più difficile elaborare strategie 
ber l'occupazione. E in costan
te aumento il numero di disoc
cupati con la laurea, che spes
so fanno ricorso a lavori preca
ri. Ormai, e questa è giudicata 
un'altra forma di emarginazio
ne, te disoccupate donne han

no superato gli uomini. Oltre 
tutto, diventa di giorno in gior
no più significativa la presenza 
di lavoratori e di disoccupati 
stranieri, soprattutto di colore. 

Immigrazione di colore. 
È vista come un problema 
molto serio. Ma il dato ricavato 
dalle risposte degli intervistati 
deve essére valutato molto at
tentamente. Il 59% giudica gra
ve ii problema degli immigrati 
di colore. E quésta è uba rispo
sta preoccupante. Alla doman
da se l'immigrazione di colore 
possa comportare un arricchi
mento culturale della città, ha 
risposto positivamente circa la 
metà degli interpellati, il 48,8». 
Mentre il 32,796 non pensa che 
l'immigrazione extracomuni
taria rappresenti Un problema. 

Il ruolo delle Utltuzlonl e 
la loro valutazione Un giu
dizio negativo per la giunta co
munale.. Oli intervistali aveva
no a disposizione iin voto da I 
a 10. All'ex giunta e toccato un 
3,1 che equivale ad una boc
ciatura vera e propria, I più cri
tici sono stati gli anziani oltre i 
56 anni, i laureati e gli abitanti 
del centro storico. 

Le forze politiche. U 
maggioranza degli intervistati, 
il '37,8%. non sa esprimere 
un'opinione sull'attività del 
partiti, mentre il 31,2 pensa 
che nessuna forza politica si 
sia impegnata in modo ade
guato alla gravità del proble
ma. Secondo gli intervistati il 
partito che si è impegnato di 
più contro l'emarginazione è 
stato il Pei. lo afferma l'll,5% 
del' campione interpellato. Al 
secondo posto il Psi, con il 
7,3%, poi la Democrazia cri
stiana, il 6%, Infine I verdi e i ra
dicali. 

Assistenza agli anziani 
Solo il 4,7% degli intervistati è 
convinto che rappresenti un 
problema molto grave, ma 
quando si parla di strutture la 
péjcerìtiiaiè di'qiiSJnu te consi
derano insufficienti sale al 
70%. 

Una città con le idee chiare. 
Il sondaggio condotto dalla 
Swg dà dei risultati abbastanza 
chiari. I cittadini sanno quali 
sono i problemi che costringo
no all'emarginazione. Li cono

scono e li temono. E proprio 
per questo vorrebbero un im
pegno maggiore da parte della 
pubblica amministrazione. 
Una percentuale abbastanza 
alta degli intervistati, infatti, si è 
lamentata del fatto che i tenta
tivi di combattere l'emargina
zione siano latti, nella quasi to
talità dei casi, da associazioni 
di volontariato o dai privati. 
Del resto, il giudizio dato all'at
tività della passata giunta su 
questi problemi è chiaro. Co
me pure è chiaro il giudizio da
to alle lorze politiche che più si 
sono impegnate in questa dire
zione. Ai comunisti è stalo ri
conosciuto un impegno mag
giore rispetto agli altri partiti. 
Ma i cittadini chiedono che lut
ti i paniti, e non solo i comuni
sti, combattano con più forza 
tutti i fenomeni di degrado e di 
isolamento che costringono al
l'emarginazione. . 

E secondo lei qual è il partito che più si 6 impegnato riguardo a questi problemi relativi all'emarginazione? 

» . • 

S 

30. , 

u 

10 

« 

0 
psi prl pll altri non nessun 

partiti rlaponde partilo 

35. 

aO-

15. 

IO' 

s, 

0-

Avendo a disposizione un punteggio da 1 a 10 (1 minimo, 10 massimo), che voto darebbe 

J J * alla giunta comunale uscente 
' B H per II suo operato nei confronti dei problemi relativi all'emarginazione? 

L̂ H 
a\%%%\ B l f l 17,1 

L l a V \%%W \%%%%\ • ,., ̂  • ^ • 
• amL H • 'H |H i# f Y ;B :- : :.'. ;.. 
IMU.HÀ.À^isr "'""'-"^ 

1 2 3 4 6 6 7 8 9 1 0 non» 

Nel grafico in allo le risposte dei 
cittadini sui partiti che si sono 
impegnati di più contro 
remarginazione. Di fianco il 
giudizio, espresso in decimi, 
sull'operato della passata giunta 

A destra le risposte, in 
percentuale, sui problemi che più 

preoccupano la città 

Fra i problemi che le ho elencato qual è, secondo lei, quello più preoccupante per Roma? 

i-mm 
droga disoccupazione rtiwntgntzlonc di' glt aiutarli 

giovanile colare 

Indennizzo 
per la libreria 
sfrattata 
dal centro 

Omicidio 
Battistelli 
Sentenza 
della Cassazione 

A nove anni di distanza dalla morte di Alberta Battistelli, la 
giovane uccisa a Roma a colpì di pistola dai vigili urbani in 
una strada di Trasfevere, si èconcluso il giudizio penale sul
la vicenda. La prima sezione della Cassazione, presieduta 
da Carlo Aiello, ha sancito la prescrizione del reato di omici
dio colposo per il quale, in primo grado, erano stati invece 
condannati le guardie municipali Antonio Di Leo, Antonio 
Barlocci e Antonio Rizzo. I supremi giudici hanno respìnto 
sia il ricorso del procuratore generale che si opponeva alla 
prescrizione decretata in appello il 9 marzo scorso, sia quel
lo di due degli imputati contro la condanna per porto abusi
vo d'armi. Alberta Battistelli mentre era al volante di una Fiat 
500 risultata rubata, non si termo all'alt imposto dai vigili ur
bani che la sera del IO luglio 1980 sorvegliavano gli accessi 
all'isola pedonale nei pressi di Santa Maria in Trastevere. 
Dopo un breve inseguimento, contro l'auto furono sparati 
una decina di colpi di pistola. Due uccisero la ragazza. 

Un indennizzo di 61 milioni 
di lire dovrà essere versato 
dai proprietari dei locali ai 
gestori di «Mondadori per 
voi», la vecchia librerìa di via 
Veneto che, come altre del 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ centro storico, è stata sfratta-
• ^ a H H H H l l ^ i « » a * j a ̂  (JgcisJong e s l a ( a p r e s a 

dal pretore Rosaria Ricciardi, che ha ritenuto di fissare in po
co più di sessanta milióni l'indennizzo per la perdita dell'at
tività commerciale. Quanto allo sfratto, il provvedimento è 
sospeso fino al prossimo 31 dicembre. Poi la libreria, salvo 
proroghe dell'ultima ora, dovrà chiudete. 

È morto all'ospedale San
t'Eugenio dì Roma, Pasquale 
Nardozzi, di 39 anni, vino dei 
due operai rimasti grave
mente ustionati giovedì nel
l'esplosione della fabbrica 

i dì fuochi d'artificio a Monte, 
^ ™ ^ « " " " ^ ^ ^ ^ ^ " " » San Giovanni Campano, in 
provincia di Frosinone. Nello stesso ospedale è ricoveralo in 
gravissime condizioni l'altro operaio, Romeo Vano, di 23 
anni, che ha ustioni di terzo grado In tutlo il corpo. Per l'e
splosione, provocata forse da un corto circuito, era morto 
subito il proprietario dell'azienda Sergio Vano, di 4 ) anni, 

Un tunisino, Sarti Abdel Kaer 
Ben AH, di 29 anni, è stato 
trovato carbonizzato ieri 
mattina all'interno di un fur
gone Mercedes adattato a ri
fugio-dormitorio. In Italia da 

,• circa un anno con regolare 
^^^^^^^mmmmmmmmm permesso di soggiorno, Ab
del Kaer Ben AH, lavorava saltuariamente come muratore in 
varie imprese dì Latina e di notte dormiva insieme con un 
connazionale. Nel furgone Mercedes con targa polacca, 
ipotizzano i carabinieri, la disgrazia è avvenuta di notte, Ma 
solpiqriniaWìna unj passante |ia tjato l'allarme. H furgone 
er%pareh$ggÌatqLlfl^ 
è, stato trovato rannicchiato tra volante e camp»)' La mac
china ha preso fuoco nella parte anteriore e soprattutto sul 
lato sinistro. Dentro c'era una bombola di gas che non è sta
ta raggiunta dalle fiamme. Il tunisino, spesso ubriaco, so
stengono ì carabinieri, all'interno della roulotte generalmen
te si faceva luce con alcune candele. Probabilmente l'uomo 
si è sentito male e, cadendo, ha dato fuoco accidentalmente 
ai sediti del furgone. Poi non è riuscito più a scappare. 

Dalle 14 di ieri fino a questa 
mattina il primo tratto di cir
ca tre chilometri della A/1 in 
direzione Firenza resterà 
chiuso al traffico a causa di 
una cisterna con rimorchio 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ contenente gas liquido che 
^ • » » • • • " H a w * Sj è fov^jata s u n a strada. Il 

traffico automobilistico è stato per questo deviato in entrata 
e in uscita sulla vìa Salaria all'altezza di Settebagni, dove si 
sono formate code di circa un chilometro e mezzo. Traffico 
intensissimo per lo stesso motivo anche sul Raccordo anula
re all'altezza della via Salaria. Il conducente del mezzo pe
sante lievemente ferito, è statò medicato all'ospedale di 
Monterotondo. L'incidente si era verificato in seguito ad un 
tamponamento tra la cisterna e un camion fermo sulla cor
sia di emergenza. 

Fabbrica 
esplosa 
Morto un altro 
operaio 

Tunisino muore 
carbonizzato 
in un furgone 
a Latina 

Cisterna 
rovesciata 
Ingorgo sulla 
Salaria 

GIANNI CIPRIANI 

PROMEMORIA PERE SINDACO PROSSIMO VENTURO 

«Caro sindaco...«: un piccolo 
dizionario, dalla A allaZ, dei principali 
problemi che attendono una soluzione. 

Non un elenco completo: ci vorrebbe 
un'enciclopedia. Solo una scelta (in 

rigoroso ordine alfabetico) dei temi che 
ci auguriamo vengano affrontati per 
primi dalla nuòva amministrazione 
comunale per rendere un po' meno 
difficile la vita dei romani. Oggi è la 

volta della lettera F 

FARMACIE. Quelle comunali, innanzitut
to. Prima del pentapartito ne erano state 
create 23. In quattro anni ne sono state 
aperte due, ma in compenso una è stata 
chiusa. E tutte lavorano in condizioni 
difficilissime, sempre al limite del collas
so per mancanza dì personale. Nei nuo
vi quartieri, poi, riuscire a ottenere l'a
pertura di una farmacia - comunale o 
privata è la stessa cosa - è un'impresa 
quasi impossibile perché, in base all'at
tuale piano comunale, il Campidoglio 
non può rilasciare nuove licenze. In pra
tica, per aprire una nuova farmacia, po
niamo, a Torrino Sud è necessario chiu
derne una vecchia a Monti o a Trasteve
re. Un'assurdità? Certo, ma conoscendo 
la farraginosìtà di leggi e regolamenti 
non c'è prpprio da stupirsene. Al massi
mo c'è da indignarsi. 

FASCIA BLU. Cosi com'è, non è che serva 
a molto. Non solo perché è limitata negli 
orari e nell'estensione. Non solo perché, 
tra auto con i permessi più svariati e 
abusivi tout court, è un colabrodo. Ma 
anche perché ha dato un contributo tut-
t'altro che marginale all'aumento del 
traffico, degli ingorghi e dell'inquina
mento in tutta la fascia intorno al centro 
storico. Pedonalizzare il più possibile il 
centro è una necessità. Ma non basta. 
Cosi come non ha senso vietare la sosta 
senza dare agli automobilisti la possibi
lità di muoversi con altri mezzi. Certo, è 
assai più facile dirlo che farlo. Le propo
ste, però, non mancano. Quel che è 

mancato finora è la volontà di comin
ciare a metterle in pratica, anche a ri
schio di perdere qualche amicizia, al
meno nella fase iniziale, finché non si 
cominciano a vedere i primi concreti 
benefici. 

FAST FOOD. Ovvero, cibo veloce. Quello 
che alcuni vedono come un attentato al
le sane abitudini alimentari nostrane, e 
che altri salutano come un'autentica ri
voluzione del costume. Alcuni, pruden
temente, servono cibo veloce si, ma so
stanzialmente in linea con la più tradi
zionale dieta mediterranea. Demoniz
zarli o esaltarli, tutto sommato, serve a 
poco: piacciano o no, ormai esistono, e 
si sono ben collocati - a volte a colpi di 
carte bollate, a volte approfittando di un 
«momento di distrazione» del Campido
glio - anche nel centro di Roma. L'im
portante, ora, è regolamentarli, impedi
re che si moltiplichino all'infinito satu
rando ogni angolo della città. Un discor
so, questo, che vaie anche per tutte le al
tre attività commerciali, tradizionali o 
•rivoluzionarie» che siano. 

FILOBUS. Fino ai primi anni 60 costituiva
no una rete efficiente, rapida e ragione
volmente silenziosa. Ma turbavano il 
senso estetico di;qualche amministrato
re capitolino, disturbato da quei brutti fi
li sospesi sopra le strade e affascinato, al 
contrario, dagli autobus, rumorosi e 
puzzolenti ma accortamente presentati, 
soprattutto dai loro munifici costruttori, 
come il mezzo di trasporto pubblico del 

futuro. E cosi, smantellata l'odiata «rete 
aerea», i filobus vennero venduti in bloc
co alla città di Atene, dove per anni han
no continuato a trasportare ogni giorno 
migliaia di persone, senza peraltro di
sturbare la vista del Partenone e delle al
tre bellezze della capitale greca. Errare è 
limano, ma ora non è certo il caso di 
perseverare. Si può tranquillamente 
sopportare qualche filo in mezzo alla 
strada (ce ne fossero pochi, del resto) 
in cambio della possibilità di ridurre si
gnificativamente l'Inquinamento atmo
sferico e acustico. 

FIUMICINO. Non tanto l'aeroporto, a pro
posito del quale, del resto, ci sarebbe 
non poco da dire, ma il paese, con N suo 
canale, i suoi pescherecci e i suoi mille 
problemi. Forse la scissione da Roma -
visti i risultati del referendum di Ostia -
non andrà in porto. Resta però aperta la 
necessità di una effettiva autonomia, 
che non' può essere quella - minima, 
per usare un eufemismo-che può esse
re assicurata, al di là dell'eventuale buo
na volontà degli amministratori locali, 
dalle attuali circoscrizioni. Mentre Fiu
micino, come del resto Ostia e altre «cit
tà dèlia metropoli» più o meno diretta
mente inglobate nel tessuto urbano di 
Roma, potrebbe utilmente diventare un -
laboratorio di sperimentazione di nuove 
forme di governo dell'area metropolita-. 
na. 

FOGNATURE. La battuta è fin troppo faci
le: fanno acqua da tutte le parti. Un'ac

qua sul cui colore, ovviamente, è meglio 
sorvolare. Ma nella quale si finisce rego
larmente invischiati a ogni temporale 
appena un po' più forte del normale, 
perché i tombini sono quasi sempre ot
turati da foglie secche, cartacce e resi
dui vari, o perché le condutture, spesso 
tanto vecchie da poter essere definite 
antiche, non reggono all'impatto. Una 
grossa seccatura, che diventa dramma 
se poi il livello cresce non solo in strada, 
ma anche nelle cantine e, in qualche 
caso, anche negli appartamenti dei pri
mi piani, come succede in alcuni quar
tieri costruiti al di sotto del livello del Te
vere. 

FORO BOARIO. Doveva diventare un 
grande centro di cultura e di spettacolo. 
I progetti erano già in targa parte pronti. 
E invece sta cadendo a pezzi, nel più to
tale abbandono, come del resto tutta 
l'area del Mattatoio. Ha ospitato qual
che iniziativa, qualche concerto, ma in 
condizioni assolutamente indecenti. Per 
ristrutturarlo ora occorreranno cifre 
enormi, ben più alte di quelle preventi
vate anche solo pochi anni fa. Ma a 
qualcuno, evidentemente, va bene cosi. 
Anche perché un'area del genere, ai 
margini di Testacelo, a due passi da Tra-

•slevere e dal centro, fa gola a qualcuno. 
Che forse non capisce molto dì musica e 
di arte, ma sicuramente capisce molto, 
forse troppo, di mattoni e di miliardi. 
A cura di 

Pietro Stramba-Badlale 

Pronto, 
candidato? 

Da lunedi dalle ore 16 alle ore 18 chiama il 
40.490.292 ti risponderà un candidato o una can
didata del Pei. Il primo ospite è Goffredo Bottini, 
segretario della federazione romana, numero 5 
della lista. Martedì sarà la volta di Alfreda Reich. 
lin, capolista del Pei. 

•flw>HH5(.nt|,< l'Unità 
Sabato 

7 ottobre 1989 21 :iih ' l y . ^! :• '^:^^ ̂  ;i;': ;M::^!I:' ^aan^ 



ROMA 

«Mi è venuta 
un'idea 
bìzzaiTcu» 

AMATO MATTIA 

• i «Mi viene in mente, in 
modo bizzarro,,,». Conservo 
alcune lettere di Petrosélli, 
una particolarmente toccan
te, nelle quali egli adoperava 
questa espressione ogni volta 
che voleva fare una citazione 
o un audace accostamento 
tra situazioni diverse e appa
rentemente distanti fra loro. 

Pochi giorni fa, sull'Espres
so leggevo un'intervista di 
Nanni Moretti e, in modo per 
l'appunto bizzarro, mi è ritor
nato alla mente uno degli ul
timi ricordi di Petrosélli, quel
lo che a mio giudizio distin
gue emblematicamente la 
sua opera di sindaco di Ro
ma e di dirigente comunista. 
Stavo faticosamente e in mo
do distratto (lui diceva «sen
za, anima») scrivendo le di
chiarazioni programmatiche 
che, rivedute e corrette, Gigi 
avrebbe reso in consiglio, 
quando mi chiamò per l'en
nesima visione del materiale 
prodotto, Lesse le circa venti 
cartelle con il consueto stile 
rapidissimo e dopo averte 
disseminate per tutto il tavolo 
snocciolò una lunga, precisa 
serie di osservazioni. In real
tà, erano tutte variazioni in
tomo ad un unico tema, una 
sorta di assillo: la modernità. 
Di modernità ha parlato an
che Moretti nell'intervista e su 
questo concetto, con fortune 
piuttosto alterne, la sinistra in 
questi anni è andata verifi
candosi, anche dividendosi, 
dì fronte ai tumultuosi muta
ménti della società. 

Moretti, devo dirlo, mi ha 
restituito un po' il gusto «pe-
troselHanow del «non ci sto», 
del non mi incantale con le 
vostre giaculatorie sulla mo
dernità. Perché è moderno 
ciò che libera, non ciò che 
condiziona e costringe entro 
forme e modi nuovi una real
tà ingiusta che continua a ri-
perpetuare il vecchio ordine 
di cose esistente. 

La capitale moderna che la 
sinistra al governo era chia
mata a costruire doveva esse
re il frutto dì atti e scelte che 
sapessero coniugare sviluppo 
economico, progresso civile e 
umanità. Una città più mo
derna e più giusta si realizza
va a condizione che venisser-
to «saldatin i debiti contratti 
nei'confronti di quei romani 

oppressi da recenti (orme di 
negazione di quelli che chia
miamo oggi, con felice 
espressione, i «diritti dì citta
dinanza». 

Nella concezione e nella 
pratica politica di Petrosélli 
concetti come sviluppo, meri
to, professionalità, non erano 
mai neutri, ma sempre corre
lati ad una esplicita capacità 
strumentale di rifondazione 
dei valori sui quali si fonda 
una comunità cittadina. «Ro
ma sarà più moderna se sarà 
una città più giusta». Di qui la 
convinzione che la distruzio
ne dei borghetti, ad esempio, 
non solo risolveva il dramma
tico problema dei cittadini 
che 11 vìvevano, ma creava le 
condizioni perché l'insieme 
della città, anche quella dei 
quartieri bene, potesse mi
gliorare il livello qualitativo 
della propria appartenenza 
ad una comunità urbana. 
Tutta l'azione di governo di 
Petrosélli è stala segnata da 
uno sforzo continuo verso l'u
nificazione, consapevole co
me era che Roma non la si 
governa per parti di territorio, 
secondo logiche corporative, 
spezzettando e frantumando 
le questioni. Uno sforzo luci
do, appassionato, intriso di 
un eroismo laico, per impedi
re che la città si avviasse ver
so un destino di degrado, di 
svilimento culturale, di nuove 
e sempre presenti povertà e 
marginalità. Le megalopoli 
americane, che pure lo ave
vano affascinato per le gran
diosità di cui erano manife
stazione, lo rattristavano per 
la violenza e gli egoismi che 
in esse convivevano in un si
stema di valori contro ì quali 
Gigi sentiva che bisognava 
impegnarsi senza risparmio 
di forze intellettuali e fisiche. 

«Roma è a un bivio», dice
va, «ma; ha in sé le risorse 
morali e materiali per opporsi 
a un futuro triste di megalo
poli degradata». Malgrado la 
situazione della capitale sìa 
peggiorata oltre ogni limile, 
vedo che anche oggi Gigi sa
prebbe trovare le parole, le 
jdee, i toni giusti per determi
nare un ritomo di fiducia e di 
voglia di riscatto, per tornare 
ad essere una città più viva, 
per la cui rinascita egli ha sa
puto vivere e lottare, 

Anche morire. 

Parlano di lui anziani, operai, amici 
«Come diventai rosso quel giorno alla Fatme!» 
Le «dannazioni» dei vigili della scorta 
Con lo smoking insieme alla regina 

Quando si presentò all'assemblea dell'Atac 
«Ma Nicolini, arriva o non arriva?» 
«Gigi, ascoltami 
mia figlia ha problemi con il marito...» 

Un sindaco, un cittadino 
Otto anni fa moriva Luigi Petrosélli 
• 1 «Negli ultimi mesi era un 
po' diverso. Lui, che dì solito 
era un po' brusco, aveva degli 
slanci, dei gesti affettuosi che 
in pubblico non gii conosce
vo. Lo capii solo dopo la sua 
morte, non erano gesti d'affet
to, era il suo modo per chie
dere aiuto. Sentiva che per lui 
era finita». Elena Gualtieri è 
stata insieme a Luigi Petrosélli 
fino dai tempi della ferazione 
romana del partito comunista. 
«Al mattino io trovavo spesso 
in Campidoglio, addormenta
to su un divanetto. A volle lo 
svegliavo. Sudato, stanco, gli 
ci voleva sempre un po' per 
mettersi in moto, ma poi non 
si fermava più». 

Un sindaco instancabile? 
«Instancabile? No, anzi, si 
stancava molto, soltanto che 
voleva tirare avanti ad ogni 
costo, fino alla fine - Tonino 
Puca è stato uno dei vigili del
la scorta di Petrosélli, insieme 
dal mattino fino a notte fonda. 
quando rientrava a casa -. «Mi 
ricordo un sabato, in piena 
campagna elettorale, Fece 
sette comizi, uno dietro l'altro 
e poi la sera andò a VideoU-
no, per la sua trasmissione 
settimanale. Eppure riusciva a 
non essere ripetitivo, anche 
per chi, come me, i comizi era 
costretto ad ascoltarli tutti. Ci 
metteva la passione, la gente 
se ne accorgeva!. 

La «passione*, un altro ar

gomento costante nei ricordi 
della gente: «Era una domeni
ca mattina presto, davanti al 
Quirinale. Eravamo al terzo 
giorno di sciopero della fame 
- chi parla è Claudio Canneti, 
faceva parte della cooperativa 
«Auspicio» i cui presidenti fug
girono con i miliardi dei soci -
Di noi non si era ancora ac
corto nessuno. All'improvviso 
vedemmo arrivare questa 
màcchina blu, scese Petrosél
li. Noi rimanemmo di stucco, 
non ce lo aspettavamo. Venne 
in mezzo a noi e ci strinse la 
mano. Noi eravamo imbaraz
zati. Gli raccontammo tutto e 
lui ci promise il suo appoggio. 
Anzi, quando seppe che do
vevamo fare un corteo davanti 
al Parlamento disse a Vetere, 
che era con lui, di mettersi al
la nostra testa, cosi non ci 
avrebbero caricato. È stato 
molto bello. Sentimmo il sin
daco di Roma vicino ai cittadi
ni di Roma. Non era una cosa 
da poco. Dopo di lui vennero 
gli altri, si misero in moto altre 

' iniziative. Senza di lui non so 
se ce l'avreminofatta». 

•Gii anziani erano tutti inna
morati di lu i twvà Una capa
cità di partecipazione incredì
bile, si emozionava - racconta 
Antonietta Giuliani - si con
fondeva fra loro. Ogni volta 
che c'era lui gli anziani orga
nizzavano una festa. Una vol
ta, al centro anziani dell'E

li 7 ottobre di otto anni fa moriva Luigi 
Petrosélli. Era stato eletto sindaco di 
Roma appena due anni prima, il 27 
settembre 1979. Aveva preso il posto di 
Argan, e qualcuno disse che si trattava 
di un «grigio burocrate». Con lui, inve
ce, ricominciammo tutti a sperare per 
la sorte di questa città. Un sindaco di 

«tutti», instancabile, appassionato, for
te. E la città se ne accorse. 1 suoi avver
sari lo rispettarono, la gente lo sosten
ne e lo amò. E lo amarono soprattutto 
gli indifesi, i più deboli. Quelli delle 
borgate, gli operai, le madri, gli anzia
ni. Quando morì aveva solo 49 anni. La 
gente che lo amò lo ricorda ancora. 

squilino, addirittura un tè dan
zante. E poi le poesie. Gli scri
vevano poesie in continuazio
ne. Ingenue, semplici, ma Pe
trosélli si commuoveva. Gli 
anziani gii davano una grande 
fiducia. Una volta uno gli sì 
avvicinò con aria un po' mi
steriosa: «Gigi, devo parlarti dì 
cose personali", disse. E gli 
raccontò che la figlia aveva 
parecchi problemi con il mari
to. Che se lui ci avesse parlato 
forse le cose si sarebbero po
tute risolvere. E lui ascoltava 
tutti, non si tirava mal indie
tro». «Non si tirava mal indie
tro - continua Antonietta Giu
l ian i - in Campidoglio avevo 
l'ordine di far passare chiun
que. Una volta si presentò un 
anziano, ricordo ancora il no
me, Sergio Vladimiro; Aveva 
ottant'anni, viveva in una casa 
di cura. Aveva due figli in due 
differenti collegi, Con una 

MAURIZIO FORTUNA 

grande semplicità chiese una 
casa, per riunificare la fami
glia. Con altrettanta semplicità 
la ottenne, senza chiedere al
tro. Il bello era che non ci vo
leva credere. Gli sembrava im
possibile, poi si convinse e 
pochi giorni dopo si presentò 
con un gran mazzo di fiori». 

«Venne alla Fatme pochi 
giorni dopo che fu eletto sin
daco - ricorda Massimo Mar-
zullo -. Da noi già c'erano i 
primi problemi occupazionali, 
e Petrosélli la sua prima uscita 
pubblica la riservò a noi. Era
vamo in 2000 ad attenderlo. 
Ci conquistò tutti. Ci parlò dèi 
ruolo insostituibile della clas
se operaia. Ma non fece un di
scorso da "Intellettuale", par
lava come uno di noi, era sin
cero. Era il periodo del terrori
smo e disse che noi eravamo 
un "baluardo sociale" contro 
la paura di quegli anni. Poi gi
rò i reparti e si fermò a parla

re. Era tutto molto semplice e 
bello. Lui era brusco, ma mi 
ricordo che una volta, dopo il 
mio intervento ad un'assem
blea, mi fece i complimenti, lo 
diventai tutto rosso per l'emo
zione e non riuscii a risponde
re niente», E l'altro "baluar
do", l'Atac?. «Petrosélli fece 
due assemblee - ricorda Puca 
- una al mattino ai deposito 
di Portonaccio e l'altra a Tor 
Sapienza. Quando entrarono i 
politici, anche lui, ci furono 
urla, insulti, perfino sputi e 
monetine. Usci fra gli applau
si. Fece un discorso duro, 
quasi senza concedere nulla. 
Ma era un discorso sincero e i 
lavoratori lo capirono. Risolse 
cosi il problema dell'Atac. 
Aveva una grande qualità, sa
peva ascoltare. Quando fu 
eletto sindaco i vigili urbani 
erano inquadrati al IV livello. 
Gli sembro inaccettabile e i vì

gili saltarono direttamente al 
VI "È un modo di apprezzare 
la professionalità", diceva. In 
Campidoglio capi subito tutti i 
meccanismi. Si muoveva com
pletamente a suo agio, Forse 
Il dentro non tutti lo stimava
no, ma sicuramente lo teme
vano. Lo temevano perché lui 
era "diverso"». 

«Per undici mesi l'anno era 
"il sindaco", poi, in vacanza, 
diventava un "compagnone"». 
Tonino Lovallo è stato, un suo 
grande amico, prima che il 
suo autista personale: «Passa
vamo le ferie insieme, nel 
paese della moglie, a Pulci Sì
culo, vicino Taormina. Là si 
lasciava andare. Organizzava
mo sempre due grandi cene 
con i compagni del posto, be
vevamo e cantavamo fino al
l'alba e lui non si tirava indie
tro, anzi si esibiva come poeta 
e stomellatore*. E cantò nello 
stesso modo una sera nella 
sede della coop. Agricola De
cima: «La terra era stata occu
pata da poco - racconta Pie
tro Patacconi - e venne a dirci 
di tener duro. Poi si fermò a 
cena e andammo avanti fino 
a tardi, con luì che cantava. 
Era una serata stupenda. Gli 
unici preoccupati erano 1 vigili 
della scorta: "Oddio, mo' si 
ubriaca" dissero». 

•E quella volta che indossò 
per la prima volta lo smoking 
- ricorda ancora Elena Gual

tieri - era un'occasione im
portante, e lui provava lo smo
king nel suo studio. Uscendo 
passò per la segreteria. Non lo 
aveva mai fatto, e ci guardava 
come se volesse un giudizio. 
Gli stava bene, e si vedeva che 
lui era contento: Lui non èra 
abituato a queste serate di ga
la. Al ritomo dal ricevimento 
per Elisabetta D'Inghilterra 
c'era Aurelia, la moglie, che 
era entusiasta^ "Che begli oc
chi ha la regina" gli disse, e 
lui, secco: " Quando uno è 
brutto si dice sempre cosi". 
Aveva un grande senso dell'i
ronia, scherzava raramente, 
perchè aveva un grande ri
spetto del suo ruolo dì sinda
co, ma gli piaceva farlo. PIO di 
tutti, in consiglio comunale, 
gli piaceva Renato Nicolini, 
ma era anche quello che lo 
faceva più incazzare. Una vol
ta erano lutti in giunta, pronti 
per iniziare. Mancava solo Ni
colini, Aspetta aspetta, si stava 
facendo tardi e nessuno sape
va dove fosse. Poi si seppe 
che stava in America. Petro
sélli diventò furioso, ma poi lo 
perdonò. Un'altra volta invece 
eravamo all'Eur, per una inau
gurazione. Si avvicinò Paolo 
Portoghesi; "Sindaco - disse -
come faccio per avere un ap
puntamento con Nicolini? 
Non riesco mai a trovarlo". 
"Lo vorrei sapere pure lo" ri
spose Petrosélli sorridendo", 

abbracciai 
genitori e la 

moglie 

E mi disse: 
«Il nostro rapporto? 
Era da assessore a sindaco 
più che personale 
Non predicava compromessi» 

ce l'hai con me?» 

RENATO NICOLINI 

H La mattina del 7 ottobre 
1981 ero nella sala di riunioni 
dell'assessorato: non ricordo 
più quale fosse la ragione del
l'incontro che presiedevo, ma 
doveva essere qualcosa di im
portante, perché non lo inter
ruppi quando Franco Miracco 
mi portò la notizia che il sin
daco Petrosélli si era sentito 
male nella sala del Comitato 
centrale, a Botteghe Oscure, 
subito dopo il suo intervento. 
Forse nel mio comportamento 
giocava anche una sorta di ri
fiuto della notizia. Petrosélli 
aveva già avuto due infarti, sa
pevamo che aveva il cuore 
malato. Di questa sua malattia 
del resto Petrosélli per primo 
non voleva prendere alto. Fu
mava come di nascosto da se 
stesso. 0 più semplicemente 
era, o comunque tentava di 
essere per quanto è possibile 
ad uomo con le sue-umane. 
insicurezze, coerente coli 
quanto ripeteva . frequente^ 
mente: che non si può vivere • 
come se si fosse già morti. Co
munque non SÌ risparmiava 
sul lavoro, la sua vita in Cam* 
pidoglio non aveva orari. La 
mia piccola scaramanzia non, 

funzionò: dopo una ventina di 
minuti Miracco mi fece chia
mare fuori per dirmi che Luigi 
Petrosélli era morto nella ca
mera di rianimazione del San 
Giacomo. Chissà perché non 
lo dissi, tornando in sala. Con
clusi però in fretta la riunione, 
ed andai al San Giacomo, do
ve, vedendo la salma, mi do
vetti rendere conto che Luigi 
Petrosélli era davvero morto, 
non era uno sbaglio, non c'e
ra più speranza. Ricordo che 
pensai che quest'uomo cosi 
autorevole, che sapeva impor
re il rispetto con la sua sola 
presenza, lasciava una spoglia 
mortale davvero fragile, ora 
che non c'era più l'energia 
della vita, si vedeva quant'era 
stanco. 

Il mio rapporto con Luigi 
Petrosélli, più che un rapporto 
personale-era stato un rap-

fjortO'da assessore a sindaco. 
ncontrando]o in>CQnsigìio co

munale avevo mpjtq imbaraz
zo a salutaflo; -sé, l'astrologia 
avesse un significato, direi che 
questo avveniva perché si In
contravano due. caratteri simi
li, in bilico-tra la-Umidezza e 

la voglia di farsi notare. Ave
vamo infatti in comune il gior
no di nascita, il 1° marzo, a 
dieci anni esatti di distanza 
l'uno dall'altro. Se cosi fosse, 
saremmo del resto in una 
buona compagnia delle stelle: 
Gorbacìov è nato il 2 marzo, 
Achille Cicchetto il 3. 

Sul nostro reciproco muti
smo pesava il fatto che Petro
sélli fosse divenuto segretario 
della Federazione romana del 
Pei in un momento difficile, 
dopo un brutto congresso che 
aveva visto la maggioranza or
ganizzare la cancellazione 
della «sinistra» dal Comitato 
federale in una votazione a li
sta aperta e scrutinio segreto, 
e poi l'uscita di un consistente 
numero di compagni dopo la 
radiazione del gruppo del 
«Manifesto», lo ero tra quelli 
che, essendo rimasti, seguita
vo però a guardare anche a 
quelli che se n'erano andati. 
Avevamo poi avuto un contra
sto in una riunione del Comi
tato federale sull'urbanistica, 
alla quale ero stato invitato 
come architetto: ricordo Pe
trosélli . spezzare in due una 

, matita durante il mio interven
to nel quale lo contraddicevo 
completamente, e telefonarmi 
il giorno'dopo a studio per 
domandarmi, con una fran
chezza che ho molto apprez
zato: «Se ce l'avevo con lui». 

Poi, un giorno, un po'. pri: 
ma che diventasse sindaco, 
mi aveva rivolto, senza che 
me lo aspettassi, i a parola in 
quello strano posto che è la 
buvette del consiglio comuna
le, per dirmi che qualcuno su 
cui ilpàrtìto puntava non ave
va dato quello che ci si aspet

tava da lui, mentre altri erano 
stati una sorpresa. Ma pres
sappoco a questo si è limitato 
quello che ci siamo detti al di 
fuori delle nostre cariche isti
tuzionali. 

Per un assessore come me, 
Luigi Petrosélli è stato il sinda
co ideale. Riusciva infatti a 
semplificare quei problemi or
ganizzativi, dalla tempestività 
della delibera alla disponibili
tà immediata della spèsa, che 
rischiavano di far naufragare 
l'Estate romana uscita dal re
cinto della Basilica di Massen
zio per affrontare la Città, e 
che dopo di lui si sono nuova
mente terribilmente complica
ti. Ho sempre avuto la sensa
zione che Petrosélli capisse 
come io adempissi bene la 
mia funzione dì assessore. 
non già arrivando alle otto del 
mattino a mettere in riga i fun
zionari dell'assessorato, ma 
ascoltando la città e cercando 
di capirne la natura e i biso
gni, ed interpretandoli politi
camente, anche a costo di 
prolungare le mie nòtti e di 
accorciare i miei mattini. 

Ricordo che per Massenzio 
al Colosseo^ quello dell'anno . 
del «Napoieon»,-, avevo qual
che .preoccupaziope^ sul suo 
consenso. Mi ero preparato 
un discorso sul fatto che sa
rebbe stato solo per quell'an
no, e che sarebbe stato come 
un annuncio,. attraverso la, 
riappropriaziorie popolate, di 
un luogo che era sempre stato 
sentito, dai più deboli e dai 
meno colti, come u à luogo dì -
esclusione, almeno-del fatto 
che 11 Colosseo, non. sarebbe 
più stato uno spartitraffico, se 
non addirittura del progetto 

Fori. L'attuale assetto del piaz
zale del Colosseo, sistemato a 
verde, con in evidenza il luo
go della Meta Sudante, dice 
che siamo stati di parola: che, 
almeno in quel caso, e sem
pre aspettando la realizzazio
ne del grande parco dall'Ap-
pìa Antica al Campidoglio, 
l'effimero è stato l'angelo che 
annunziava una città diversa. 
Ma non ho avuto bisogno di 
dire nemmeno una parola di 
quel mio discorso. Petrosélli 
mi disse solo di farlo: eviden
temente era stato capace di 
pensare da solo i miei stessi 
argomenti. Nella sua idea di 
riunificazione della città, attra
verso il nuovo ruolo della cul
tura, la chiarezza e l'elevatez
za della meta finale che dove
va restituire a Roma il suo ruo
lo di città capitale e di città in
temazionale, non era separa
bile dalla partecipazione 
attiva dì tutti i cittadini, senza 
privilegi per i più fortunati per 
nascita o per censo. 

Il sindaca Petrosélli era un 
sindaco fuori del comune pro
prio per questo rigoroso ri
spetto, anche nei confronti 
del suo stesso partito, del suo 
ruolo istituzionale. Egli voleva 
davvero essere- il sindaco di 
tutta" la città, nel senso che, ne. 
sapeva interpretare le necessi
tà ed 1 bisogni, senza separar
si dal mandato che aveva avu
to dagli elettori comunisti, ma 
volendo .andare oltre. In que
sto senso mi sembra sia stato 
nei fatti uno dei precursori dei 
nuovo corso del Pel, contro le 
secchezze dogmatiche ed i 
malintesi orgogli settari. Ho 
avuto modo di riascoltare in 
questi giorni il suo' ultimo di

scorso, da quella tribuna del 
Comitato centrale dalla quale 
sarebbe sceso per fare ancora 
solo pochi pàssi. Un interven
to che, avendo come oggetto i 
rapporti con il Psi, dava una 
lezione di metodo valida an
cora oggi. Non chiudersi nel 
recinto dei princìpi, ma eleva
re il livello, là chiarezza, la 
concretezza del confronto. 
Chi ha avuto, come me, occa
sione di vedere la sua ostina
zione nel contrastare in giunta 
alcune tendenze sbagliate dì 
cui erano portavoce alcuni as
sessori socialisti, e che dopo 
la sua morte sono state invece 

percorse dalla amministrazio
ne capitolina, può capire co
me Petrosélli non predicasse il 
compromesso. Tutl-altro. Ma 
dal compromesso non cì sì di
fende rinchiudendosi nella 
propria torre per poi arrender
si allo stato di necessità, ma 
scendendo in campo aperto. 

Dopo la sua morte abbia
mo tutti promesso, per bocca 
del prosìndaco Severi, che per 
una sola volta ha saputo rap
presentare i nostri sentimenti. 
di non dimenticarlo. Dobbia
mo. temo, dimostrarlo un po' 
meglio. Caro compagno Luigi, 
ci nnrovemmo. 7 
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Tagliati i fondi per nuovi appartamenti 
Un patrimonio comunale enorme gestito malissimo 
L'istituto autonomo annegato nei debiti 
Il Pei: «Un'agenzia per assegnare le abitazioni» 

Pieni di case, senza una casa 
Sfratti, Iacp nel degrado, prezzi da capogiro 
L'emergenza si è fatta dolorosa consuetudine. Mi
gliaia di famiglie rischiano di rimanere senza un 
tetto nel giro di brevissimo tempo. Altre, vivono in 
residence che col tempo si sono trasformati in 
ghetti inabitabili. Trovare casa è un'impresa che 
riesce solo se si è ricchi o se si accetta di andare a 
stare fuori città. Intanto il commissario straordina
rio ha tagliato decine e decine di miliardi. 

CLAUDIA ARLETTI 

• • Affamata di case e di ser-
vjzh Roma<apkale non riesce 
a trovare spazio neppure per 
se stessa. Chi viene da fuori se 
la cava solo se ha il portafogli 
pieno. In città, si calcola che 
almeno cinquantamila perso
ne siano costrette dalla neces
sità a coabltazioni Indesidera
te, pensare all'acquisto è una 
follia che riesce solo nell'e
strema periferia. Ma Comune 
e Iacp, tra debiti miliardari e 
inattési tagli su fondi già previ
sti, non costruiscono più case, 
La situazione, in realtà, è 
drammatica. E l'aggettivo non 
è un'esagerazione: il «dram
ma» non interessa pochi casi 
isolati, riguarda un esercito di 
migliaia e migliaia di persone. 
Ecco, punto per punto, qual è 
la situazione. 

Il patrimonio del Comu
ne.. Il Campidoglio è la più 
grossa immobiliare del paese. 
A parte i terreni e ì negozi, ge
stisce qualcosa come trenta
mila abitazioni (ma neppure 
in Comune si sa quante siano 
cdhj,èsatte2zà). 11 caos regna 
sodano, Gli alloggi del centro 
storico sono stali distribuiti ul-
limarriente da Antonio Gerace 
(tyt assessore alla casa), sen-
zacriterio alcuno a parte quel
lo della discrezionalità Solo in 
rarissimi casi, questi apparta
rne nusono stati effettivamente 
assegnati a personalità del 
m o t o della cultura: t*$[ altri 
edifici non esiste un censimen
to il PCi propone che l'Ufficio 
speciale casa del Comune 
(Use) diventi un'*agenziav, 
una sòrta di municipalizzata 
che tenga sotto controllo la si
tuazione in autonomìa dal 
Campidoglio. E soprattutto 
dall'assessore5alla casa di tur
no,!5 L'agenzia dovrebbe prov-
vuqere all'assegnazione dei 
berti comunali (dai terreni alfe 
case, appunto), organizzare 
un'anéjgrafe dell'utenza, tene
re ì rapporti coi sindacati degli 
Inquilini e cosi vii OH apparta
menti cfel, centro storico, se
condo il Pei, devono essere as
segnati a chi né ha bisogno 
(esattamente come accade 
per gli edifici di edilizia popò-
Iare3:,^ull^bss^;dj^a^r*s 
duàtòrìa da cui resterebbero 
esclusi solo i palazzi di partico
lare valore urbanistico e archi
tettònico. 

Il degrado degli •labili, 
Interi quartieri di edilizia popo
lare hanno urgente necessità 
di Interventi. A Tor Bella Mona
ca, quattro chilometri di pista 

ciclabile sono ricoperti da cu
muli di immondizia. Ma è solo 
un esempio tra i tanti. Alcune 
zone della periferia1 mancano 
dei servizi essenziali, fognatu
re, allacciamenti con gli ac
quedotti, gas. Ma è carente an
che la manutenzione spiccio
la. L'Ufficio speciale case è 
sommerso di richieste di inter
venti, Ma per una tapparella 
rotta o un ascensore guasto si 
aspettano mesi. Eppure per 
questo servizio gli inquilini pa
gano un'addizionale sul cano
ne, Dal Pei una proposta: i 
condòmini gestiscano da sé le 
quote che mensilmente invia
no al Comune per la manuten
zione. Ogni complesso edilizio 
dovrebbe decidere la destina
zione di questi soldi con un 
«amministratore* tenuto a ren
dere conto del suo operato da
vanti alla nuova agenzia-muni
cipalizzata. 

Lo Iacp. In città, ha una 
consistenza patrimoniale di 
70mila alloggi. In, provincia, 
gestisce altre dodicimila case. 
L'istituto affoga nei debiti. Da 
qui la decisione di invitare gli 
inquilini ad acquistarsi l'abita
zione. Leonardo Massa, presi
dente dell'Istituto, fa sapere 
che non vi è obbligo all'acqui
sto (e meno male) I soldi ri
cavati dalla vendita non ver
ranno perù utilizzati per la rea-
Iirza^ione^l nuovi alloggi; ser
viranno a pagare I debiti e a ri
mettere in sesto le strutture già 
esistenti, ora ridotte in condi
zioni penose 

GII •fratti. Incombono, 
quale moderna spada di Da
mocle, su almeno 45mi|a fami
glie. Diecimila provvedimenti 
di sfratto sono già dati per irre
vocabili- Eventuali ricorsi non 
hanno più senso. La gente vive 
sapendo che da un giorno al
l'altro si presenterà alla porta 
di casa l'ufficiale giudiziario. 
Per gli altri 35mì1a è soltanto 
questione di tempo. Tutto si 
giocherà nelle aule dei tribu
nali. 

I residence. Sono ghetti in 
cui vivono recluse 1800 fami
glie. Nuclei di quattro, cinque 
pèrsone, colpite da una onda
ta; dì sfratti che ormai appartie
ne al passato, abitano da anni 
in minuscoli appartamenti di 
35 metri quadrati ciascuno. Per 
pagare la retta dei cinque resi
dence convenzionati in città 
(Sporting, Le Torri, Program
ma '80, Junior e Ceim, tutti 
concentrati nella zona nord
est della città), il Comune 

spende ogni anno 32 miliardi. 
Questi soldi, secondo il Pei, 
potrebbero essere utilizzati per 
la realizzazione di nuovi allog
gi. Per intanto, da questo sper
pero scandaloso traggono pro
fitto alcuni speculatori «storici», 
quali Rebecchìnì e Armellini. 
Degli eredi Rebecchini è il resi
dence Le Torri alla Magliana. 
Di Armellini è invece lo Spor
ting. Con lo Sporting, in realtà, 
una convenzione non è mai 
stata firmata. Di fatto, il rappor
to che il Comune ha con que

sto residence è illegale. 
Le occupazioni abusive. 

San Basilio, Ottavia, Ostia, 
Quartaccio, Fidene. Oltre due
mila alloggi realizzati sulla ba
se dei piani di zona sono stati 
presi d'assalto dalle famiglie 
dei «disperatissimi». Molti era
no regolarmente inclusi nelle 
graduatorie delle assegnazio
ni, ma dopo anni dì attesa 
hanno perso fiducia. Con le 
occupazioni, hanno perso an
che i diritti. L'ultima sanatoria 
è del 1986. Peraltro, c'è anche 

una minoranza di «occupanti 
di professione»: entrano nelle 
abitazioni, magari neppure ul
timate, acquistano il diritto di 
restarci e poi vendono il con
tratto. In sostanza, è mercato 
nero. Ogni occupante di pro
fessione, dalla vendita del con
tratto, ricava dai venti ai trenta 
milioni. Il Pei, a marzo, propo
se in Campidoglio il censimen
to dei casi di abusivismo. La 
proposta venne accolta dall'in
tero consiglio comunale.'Ma 
Gerace non diede seguito all'i

niziativa. 
I tagli di Barbato. Sul bi

lancio comunale del 1988, il 
commissario straordinario non 
ha confermato una somma di 
77 miliardi destinati all'emer-
genza-casa. Venti miliardi do
vevano servire al risanamento 
di complessi nel centro stori
co. Altri trenta miliardi erano 
destinati all'acquisto di nuove 
abitazioni. Il resto sarebbe sta
to impiegato per la ristruttura
zione di edifici del Comune 
sparsi un po' in tutta la città. 

Nel bilancio del 1989, una 
somma di 198 miliardi è stata 
confermata ma non ancora 
impegnata. Una parie dovreb
be servire ad acquistare nuovi 
alloggi a Mostacciano. a Ostia 
e alla Magliana. Per risolvere il 

Eroblema dell'assistenza al-
iggiativa (residence), è stato 

confermato uno stanziamento 
dì 130 miliardi. Infine, aspetta
no di essere impegnati 31 mi
liardi e mezzo per il recupero 
di stabili ora inadatti all'abita
zione civile. 
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I casermoni di Tor Bela Monaca 

Un metro quadrato costa otto milioni 
H Gli appartamenti sfitti in citta, 
secondo calcoli approssimativi, 
sono centomila. Da poco più di un 
mese, alcuni sono «quotati in bor
sa.. La sala delle contrattazioni di 
via Cessati Spiriti, appena aperta 
su iniziativa della Camera di com
mercio, emette listini con cifre da 
capogiro. Una casa dalle parti di 
via veneto, secondo l'ultimo fi
xing, costa più di otto milioni al 
metro quadrato. In vetta alla clas
sifica, si attestano il rione Campi-
telli (sette milioni), via della Pigna 
e corso Vittorio (cinque milioni e 
mezzo), Campo Marzio (cinque 
milioni) e Trastevere (quattro mi
lioni e mezzo). Per acquisti che 
non siano miliardari o giù di 11, in 
borsa è quotata anche la periferia. 
Un appartamento a Ostia costa ot-

tocentomlla lire ai metto quadrato. 
Ad Acilla e Alessandrino, 900mila 
lire. Up milione e centomila lire e 
la quotazione di una casa a Cento-
celle, la zona che al momento ap
pare tra le più accessibili. Seguono 
Primavàlle e Portuense (un milio
ne e duecentomila lire), Spìnaceto 
(un milione e 250mila lire), Ca
stro Pretorio (un milione e 300mi-
laljre). 

E se si vuole affittare? Le case ci 
sono. Il problema è che l'equo ca-
'nòne e s p l i c a t o da' pochissimi. 
Per evitare «grane», la maggior par
te dei proprietari cedono in affitto 
le proprie abitazioni a non resi
denti e stranieri, spesso per tempi 
brevissimi. Gli inquilini, con l'ac
qua alla gola, accettano di firmare 

contratti capestro che li obbligano 
a sloggiare nel giro, a volte, di 
qualche mese. Cosi si spiegano le 
cinquantamila coabltazioni che si 
registrano in Citta. E i prezzi? Da 
Porta Portese: nella zona di piaz
zale delle Provincie, si offre in affit
to un appartamento per un milio
ne e mezzo al mese. A Grottaros-
sa, sessanta metri quadrati con il 
posto macchina costano 800mila 
lire. A Centocelle, stesse dimensio
ni, ma senza la possibilità di siste
mare l'automobile, 700mila lire. In 
via Cassano d'Adda, un'offerta che 
risulta sospetta: 300mìla lire al me
se, un appartamento di 45 metri 
quadrati al piano terra. All'even
tuale inquilino si chiede un anno 
d'affitto anticipato (la richiesta, 

peraltro, è illegale). Tra centinaia 
di inserzioni, quella di via Cassano 
d'Adda è senz altro la più bassa in 
assoluto. 

In centro, solite cifre per pochi 
privilegiati. Nella zona di piazza 
del Popolo, un'«elegante monoca
mera panoramica a solo referen-
ziatissimi» costa un milione e 
800mila lire al mese. Per un appar
tamento di tre stanze in via della 
Scrofa, arredato e per non residen
ti, si spendono due milioni e mez
zo. Due milioni e settecentomila li
re costano due camere ai Fori, 
•con portiere». L'inserzione, come 
sempre, è indirizzata a non resi
denti. Quattro milioni, è l'annun
cio più caro, si pagano infine per 
un «lussuosissimo appartamentino 
nella zona del Pantheon». 

IXiecHitomila 
a posto letto 
per studente 
• I Un'invasione che si ripe
te implacabile ogni anno di 
questi tempi. Un esercito di 
giovani, studenti universitari, 
arriva in città e fa i conti con 
un mercato della casa total
mente inaccessibile. Solo gli 
studenti fuorisede della Sa
pienza sono già cinquantami
la. Per loro, l'istituto per il di
ritto allo studio (Idlsu) mette 
a disposizione 1200 posti let
to. Nei pensionati di via De 
Lollls, di Casal Bertone, del
l'ex Clvis, entrano per concor
so seicento «meritevoli» eco
nomicamente disagiati. Altri 
seicento ragazzi riescono a 
conservare il posto, nonostan
te qualche esame saltato o fi
nito male. La Regione, due 
anni fa, stanziò tre miliardi 
per t'acquisto di un nuovo im
mobile. I soldi non sono an
cora stati impegnati. 

Per chi non entra nei pen
sionati, è la giungla del caro-
affitti. Senza saperlo, o co
munque senza poterne fare a 

meno, questi ragazzi alimen
tano la già diffusa abitudine 
all'affitto «facile» e che rende 
al meglio. Gli studenti non 
fanno cause, a luglio se ne 
vanno, il ricambio è continuo 
e poco problematico. Chi ha 
una casa sfìtta nei dintorni 
dell'università, con gli studenti 
si assicura una rendita milio
naria che può andare avanti 
all'infinito. Dagli avvisi in uni
versità: a «studenti non resi
denti, previo incontro coi ge
nitori», si cede un apparta
mento di tre stanze più servizi 
in piazza Bologna per un mi
lione e duecentomila lire al 
mese. L'avvertito inserzionista, 
consiglia a tre studenti dì ac
cordarsi, Per i pio a corto di 
soldi, piovono te offerte di 
«letti»: una camera in Castro 
Pretorio senza la possibilità di 
cucinare costa 300mila lire al 
mese. Per un altro «letto» a 
Portonacclo, torse perchè un 
po' più lontano, si spendono 
200mila lire. 

Fra le «torri» della Magliana 
Sette persone in camera e cucina 
Vivono anche in sette o otto in gabbie di 35 metri 
quadrati. Doveva essere una soluzione eli pochi 
me$i, dettatadait'emergenzaJnyece, in questi resi
dence dove il Comune ha stipato migliaia di senza 
tetto, ci sono famiglie che aspettano da anni una 
sistemazione più dignitosa. Alle Torri, alcune don
ne raccontano di bambini malcresciuti, di negozi 
che non esistono e di promesse mancate. 

tm Già sulla prima rampa 
di scale, con la temperatura 
che scende imprevista di di
versi gradi, si è aggrediti da 
un; odore nauseabondo di 
marcio che ricorda incuria e 
miseria. «Le Torri», declama 
un cartellone all'ingresso del 
complesso. «Le prigioni», sa
rebbe più esatto chiamarle. 
Enormi, spiccano tra la mol
titudine di palazzi moderni e 
grotteschi delia Magliana più 
isolata 

Apre la porta Marisa, occhi 
neri e intelligenti, 32 anni di 
cui gli ultimi quattro passati 
qui dentro. Un appartamento 
minuscolo, una gabbia di 
trentacinque metri quadrati 

dove Marisa, Alessandro e i 
loro tre bambini dividono 
due stanze. Alessandro, nato 
in Argentina e trapiantato in 
Italia dai tempi della dittatu
ra, di mestiere fa il cuoco. 
Marisa è casalinga. «Frustra
ta», precisa. Diego, il figlio 
più piccolo, è nato qui. Le 
sue cose da bambino di cin
que mesi sono mescolate a 
quelle degli adulti, ai vestiti, 
alle scarpe, alle pentole. I più 
grandicelli sono venuti al 
mondo nel campeggio Lo-
rium, 400mUa lire al mese 
per diciotto metri quadrati. 
La famiglia di Marisa, prima 
di approdare alle Torri, restò 
al Lorium tre anni. Prima an
cora, ci fu un tentativo di 

coabitazione con una lonta
na parente, interrotto a mano 
a mano che nascevano ì pic
coli. 

Suonano alla porta. Entra
no altre donne accompagna
te da bambini. Il passaparola 
è stato rapido: un attimo e la 
stanza che fa insieme da cu
cina e da salotto è piena di 
gente. La solidarietà, spiega
no, è l'unica cosa su cui si 
può contare in questo ghetto 
dove il Comune ha infilato 
315 famiglie colpite dagli 
sfratti esecutivi. Doveva esse
re una soluzióne provvisoria, 
dettata dall'emergenza. Inve
ce, in buchi come quello di 
Marisa, vivono accatastale da 
anni anche sette o otto per
sone alla volta. L'unico servi
zio è lo scuolabus per i ra
gazzini, Nient'altro, nel rag
gio di chilometri. Non un ne
gozio, non un supermercato, 
Soltanto qualche altro palaz
zone. Per comprare il pane. 
si deve prendere un autobus. 
Per comprare la carne o la 
frutta, i mezzi da prendere 

sono due. 
In uno spiazzo dietro le 

Torri, dove erbaccia alta un 
metro aggredisce strade e 
marciapiedi, genitori volente
rosi hanno impiantato di ta
sca loro uno scivolo e due al
talene. Ma accanto ai bambi
ni occorre sempre la scorta: 
«Cinque minuti fa», salta su 
Eleonora, che si e appena 
unita al gruppo «mi è passalo 
un topo tra 1 piedi. Mio figlio, 
11, non ci gioca più». 

Ogni famiglia ha il suo ca
rico di problemi. Quelli di 
qualcuno sono stati aggravati 
da questa permanenza da 
forzati delle Torri. C'è Mari
na, che mostra il suo piccolo 
dì due anni e mezzo, un bru
netto indietro di diversi mesi 
nella crescita: «Il medico ha 
detto che ha bisogno di spa
zio, che si deve muovere. Ma 
come si fa? Non me l'hanno 
preso neppure all'asilo, per
ché abbiamo un reddito di 
quattordici milioni all'anno e 
pare che siano troppi», 

C'è Ida, un'esperienza de

ludente con quelli di Lista di 
lotta, che racconta di invasio
ni di «bacherozzi» in cucina e 
di inascoltati reclami inoltrati 
per voce e per lettera alla di
rezione del residence. Alta fi
ne si è rivolta a un privato. 
C'è Isabella, col figlio asmati
co e l'unico tramezzo di casa 
perennemente bagnato da 
un'infiltrazione d'acqua cui 
nessuno si ritiene in dovere 
di riparare. Ancora Eleonora, 
giovane e carina, parla della 
sua coabitazione da «sposet-
ta», ai limiti del tollerabile, 
con il marito, il bambino e 
l'anziana madre. 

«Sappiamo dei tagli di Bar
bato», parla a nome di tutte 
Marisa. «Rischiamo di restare 
qui dentro all'infinito. In fon
do, cosa chiediamo? Solo di 
vivere in modo più umano, 
con un po' più di dignità». 

Qualcuno aggiunge che, 
negli altri residence per i sen
za tetto di Roma-capitale, si 
sta anche peggio. Al peggio, 
com'è noto, non c'è limite. 

OCA 

«Condonati» ma niente servizi 
• I E lOOmila romani vivono 
in una quasi casa di una qua
si città, senza fogne, illumina
zione pubblica, trasporti, ser
vizi commerciali. Sono gli 
abitanti delle 44 borgate inse
rite nel piano regolatore del 
1965, dove sono presenti i se
gni del degrado urbanistico e 
sociale e l'assenza di una ge
stione consapevole del terri
torio. In un dossier accurato, 
preparato da tempo, l'Unione 
borgate, ieri, ha presentato i 
conti In rosso alle forze politi
che impegnate nella campa
gna elettorale. L'epoca dell'a
busivismo sì è conclusa con 
ta legge sul condono che ha 
restituito alla legittimità mi
gliaia di famiglie che per ne
cessità spesso, hanno costrui
to le loro abitazioni fuori da 
ogni piano e programmazio
ne. O almeno si doveva con
cludere. Lo Stato ha dimo
strato capacità di esattore 
senza rilanciare con i fondi 
raccolti la vivibilità delle peri
ferie- «Dai dati in nostro pos
sesso - ha detto Giovanni Ca
ppella, segretario dell'Unio
ne borgate - si può ipottizza-
re che il condono a Roma, te
nuto conto della possibilità dì 

Quando la casa diventa una vera oasi nel deserto. 
Questo il panorama dei centomila romani che abi
tano nelle borgate della capitale. In un dossier, pre
sentato ieri ai partiti dall'unione borgate, le ferite 
degli insediamenti della periferia. Tante case, senza 
allacci in fogna, prive di illuminazione pubblica e 
mezzi di trasporto. In alcune zone l'acqua corrente 
arriva ogni giorno con le autobotti dell'Acea. 

FABIO LUPPINO 

rateizzarne offerta dalla 
legge, ha portato nelle casse 
dello Stato un gettito dì circa 
800 miliardi, con 242.726 do
mande per un totale di 
463.083 abusi. L'amministra
zione comunale ha rilasciato 
solo 4.000 concessioni di cui 
solo 400 nelle borgate e lo 
Stato non ha speso una lira. 
Non ottemperare alle disposi
zioni legislative rappresenta 
una palese violazione dei di
ritti dei cittadini». 

Per chi abita nelle borgate 
spesso alla casa, segno del
l'abuso, non si è aggiunto 
nulla, malgrado le dichiara
zioni di principio della deca
duta giunta. Restano 18 nuovi 
insediamenti dove non c'è 
ancora l'illuminazione pub

blica, un numero cospicuo di 
zone scarica nei fossi, man
cando del tutto un impianto 
fognante e relativo depurato
re. Non solo. 14 località, più 
o meno diffuse fra il nord ed 
il sud della città, ricevono 
t'acqua attraverso le autobotti 
dell'Acea, cosicché, ogni 
giorno, vengono erogati 
450mila litri di acqua. «E ci 
sono domande per altri 
SOOmila litri - ha ricordato 
Caramella - che non sono 
soddisfatte». 

Un panorama da day after. 
L'unico atto concreto del 
consìglio comunale uscente è 
stato una delibera program
matica sulle borgate, del mar
zo scorso, per giunta voluta e 
imposta da un cartello di for
ze di sinistra e nulla più. Elio 

Mensuratì, deputato de. inter
venuto nella «Sala Fredda» 
della Cgil. dove è stato pre
sentato il dossier, ha invitato 
a non guardare al passato e 
ha profilato un vago impegno 
del suo partito con un taglio 
ambientalista. Al contrario, 
sul taglio da dare al proble
ma, di alto profilo, hanno tro
vato una larga Intesa Walter 
Tocci, candidato del Pei, 
Agostino Marianetti, segreta
rio del Psi romano e Caterina 
Nenni, in corsa per la Lista 
Verde, 

«Non si può non guardare 
al passato - ha sostenuto 
Toccì - Perché altrimenti sì 
dimentica che nell'84 erava
mo dì fronte a 1400 miliardi 
di investimenti per le borgate 
e ette questo capitolo sì è più 
che dimezzato nell'87. Una 
politica per la periferia è l'u
nico modo dì salvare ta città 
sttetta da una parte da un 
centro storico che muore per 
eccesso di (unzioni e poche 
case, e dall'altra da una peri
feria con tante case ma senza 
servizi. Dobbiamo, quindi 
rompere il meccanismo che 
separa, spacca in due ta ca
pitale». 

l'Unità 
Sabato 
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ROMA 

£*'.*'' In un dossier della Cgil 
le storie drammatiche 
dei lavoratori 
della sanità privata 

Trasferimenti punitivi 
ricatti e isolamenti 
«Una carta per tutelare 
i lavoratori» 

Cliniche private stile Fiat 
«In corsia diritti negati» 
Carriere spezzate, ricatti, trasferimenti punitivi, sorve
gliati speciali. La Fiat ha fatto scuola. In ospedali e 
cliniche private i diritti dei lavoratori sono puntual
mente negati. Un dossier della Cgil accusa: «Eugenio 
confinato al reparto dialisi, Romeo sorvegliato spe
ciale, Angelica multata per riunione, Antonella puni
ta perché delegata». Nel convegno di ieri la Cgil ha 
proposto una carta dei diritti dei lavoratori. 

ROSSELLA R1PIRT 

• • «Romeo Sciommeri, de* 
•egato sindacale Cgil all'ospe
dale "Figlie di San Camillo". 
Assunto nell'82 come impie
gato di concetto, nell'85 è tra
sferito in un'altra cantina, l'ar
chivio delle cartelle cllniche. 
Lavora senza finestre, isotato 
dagli altri lavoratori, con man
sioni inferiori alla sua qualifi
ca: fa fotocopie. Poi è confi
nato in un locale fuori dall'e
dificio ospedaliero. Gli sciope
ri dell'88 gli vengono contati 
come assenze ingiustificate, 
punite con sanzioni discipli

nari. Romeo ha accumulato 
cosi 16 giornate di sospensio
ne dal lavoro e dalla retribu
zione. Un sorvegliante lo ac
compagna ogni volta che esce 
dall'archivio dove lavora*. 

Una storia cruda. Una delle 
tante alle quali la Cgil ha volu
to dare voce raccogliendole 
nel dossier dei diritti negati 
nella sanità privata. Cliniche e 
ospedali che ingoiano 2000 
miliardi dì finanziamenti re
gionali, quasi il 50% dell'inve
stimento pubblico ospedalie
ro, e non esitano ad esportare 

Il Pei: «Decisione assurda di Barbato» 

In pericolo il verde protetto 
Arrivano le caserme 
Le caserme dell'Aeronautica «Cavour» e «Montezemo-
k», ora in Prati e in via di trasferimento a Centocelle, 
dovranno essere ritrasferite a Decima o a Tor Pagnot
ta o alla Cecchignola. Le tre aree sono state indicate 
dal commissario Barbato al ministero della Difesa, in 
una lettera inviata in agosto. Lo hanno reso noto i 
consiglieri comunisti alla Regione: «Si tratta di aree 
verdi vincolate, sarebbe un delitto comprometterle». 

ttÉFANÒ POLACCHI 
• Rischiano di passare alla 
storia come i -90 giórni che 
sconvolsero Roma». Si tratta 
del giorni di •governatorato» 
del (Commissario Barbato. 
Adesso si viene a sapere che 
sono in pericolo ettari e ettari 
di vérde vincolato, di impor
tante valore ambientale e 
paesaggistico. Barbato Infatti, 
secondo quanto reso noto da 
«Ina denuncia del groppo re
gionale del Pei, avrebbe già 
scritto al ministero della Dife
sa Indicando le aree dove tra
sferire (anzi ritrasferire) le 
caserme dell'Aeronautica mi
litare, la .Cavour, e la .Monte-

, zemok». che sono attual

mente in parte nel quartiere 
Prati e, in parte, nell'ex aero
pòrto di Centocelle. Scartata 
l'ipotesi di portarle nello Sdo, 
Barbato indica Tor Pagnotta, 
Cecchignola e Decima come 
possibile sede delle strutture 
militari. 

•Dopo aver appreso la sua 
decisione su Tor Di Quinto, 
ora veniamo a conoscenza 
della decisione presa in ago
sto da Barbato - denuncia il 
consigliere regionale comuni
sta Annarosa Cavallo -. Vuol 
portare le due caserme in zo
ne attualmente agricole, sen
za aver consultato prima nes
suno. Ma questo sarebbe il 

minimo. Intatti la cosa pia 
grave è che si tratta di aree 
tutte in qualche modo vinco
late.. 

Il commissario avrebbe 
avanzato cinque diverse ipo
tesi al ministro della Dilesa: 
un'area a Cecchignola nord, 
una a Cecchignola sud, due,a 
Tor Pagnotta e una a Decima. 
•I terreni di Decima sono sog
getti a usi civici - afferma la 
Cavallo -, tanto che la giunta-
regionale ha già dovuto stral
ciare I piani di "167" previsti 
dal piano di edilizia popolare 
del Comune. Inoltre il piano 
territoriale e paesistico preve
de diversi vincoli di tutela ri
gorosa in quell'area e, oltre 
tutto, è già' in discussione una 
legge che istituisca il Parco 
delle Tre Decime.. 

Il passo di Barbato sembra 
ancor più grave proprio per
ché è stato fatto verso le au
torità militari. Il che potrebbe 
portare alla realizzazione del
le strutture in deroga all'arti
colo 8I> e passando sopra ai 
vincoli esistenti, proprio in 

quanto militari. Non sarebbe 
la prima volto,' ma sarebbe 
davvero un latto grave, tanto 
più ha il placet di un'autorità 
che tra 20 giorni dovrà «log-
giare» ma che sembra voglia 
spianare la strada a chi non 
reggerebbe un pacato e serio 
confronto con là città e le sue 
istituzioni. 

•Quanto alle aree di Tor 
Pagnotta e delie Due Cecchi-

. suste r, j&m-ssmj 
consigliere der Pel - si tratta 
di zone vincolate dalla legge 
Galasso e i relativi piani pae
sistici non sono ancora stati 
adottati». A ciò si aggiunga lo 
spreco di danaro che com
porterà l'operazione: le ca
serme «Cavour» ve «Monteze-
molo», infatti, si stantio già 
trasferendo nell'ex aeroporto 
di Centocelle: È stata effettua
ta la prima delle sei tasi previ
ste, e si sono già spesi, solo 
per lo spostamento, almeno 
500 milioni, che 'andranno 
quindi moltiplicati per sei. La 
stessa spesa dàfa essere riaf
frontata per l'ulteriore trasfe-
rimento. . . . .-.,. .. 

Reichlin invita Carfaro e Garaci a un confronto pubblico 

«D Pli non mi ha messo primo» 
Argiolas protesta e sì dimette 
La campagna elettorale inizia con delle dimissioni: 
quelle del presidente liberale della I circoscrizione, 
Luciano Argiolas, offeso perché il suo partito non 
lo ha voluto come capolista. Intanto Psdi e Pli po
lemizzano ancora con il Pri sul «governo di tre
gua*. Replica Mammì: «Ci vediamo dopo le elezio
ni». Il capolista del Pei Alfredo Reìchlin invita a un 
pubblicò dibattito televisivo Carraro e Garaci. 

STEFANO DI MICHILI 

l p | .Consegnate le liste, si 
aprono le polemiche. La più 
clamorosa arriva dal Pli, il più 
piccolo partilo del Campido
glio. L'avvocato Luciano Ar
giolas, da quattro anni presi
dente liberale della I circoscri
zione. con una lettera al com
missario Angelo Barbato ha 
rassegnato le dimissioni dal
l'Incarico per protesta contro 
il .suo partito, Il motivo? Il Pli, 
con una decisione a sorpresa, 
lo' ha candidato, nella lista cir
coscrizionale, solo al terzo 
posto. Appena Argiolas l'ha 
saputo non ha perso tempo: 
ha preso carta e penna e ha 
rimesso, sdegnato, il suo man
dato a Barbato. «Fino a Ieri ri
tenevo, nei lìmiti dell'umano, 
dì aver lomito una buona pro
va© di aver offerto una imma
gine positiva de) Pli, nel quale 
milito da oltre 25 anni - ha 
scritto l'ex presidente circo
scrizionale - Né, d'altra parte, 
i dirigenti di questo avevano 

mai manifestato, fino a ieri, al
cuna riserva sul mio operato*. 
La mancata conferma a primo 
della lista per Argiolas vuol di
re che il partito (o meglio la 
maggioranza che ne tiene le 
fila) non si identifica più nel 
suo presidente della 1 circo
scrizione». Quindi, informa, 
dall'I 1 di questo mese lui non 
sarà più negli uffici di via Giu
lia. 

Intanto, Psdi e Pli tornano, 
polemicamente, sulla propo
sta del Pri di un «governo di 
tregua* per il dopo elezioni. 
•La vocazione al compromes
so storico dei repubblicani è 
sempre forte - sentenzia Filip
po Caria, capogruppo del sole 
nascente alla Camera - ed 
emerge chiaramente dalla 
proposta di una maggioranza 
onnicomprensiva avanzata 
per il Comune di Roma». Per il 
futuro, invece, Caria gradireb
be un nuovo pentapartito, ma, 
in ogni modo, non esclude 

neanche ipotesi diverse «nel 
caso di un responso elettorale 
in quel senso*. Ironizza invece 
Paolo Battistuzzi, capolista del 
Pli: «L'ipotesi di un grande ab
braccio compromissorio tra 
De e Pei per Roma ci sembra 
che stia riscontrando lo stesso 
successo della proposta la-
malfiana del doppio incarico». 
A tutti replica Oscar Mamml, 
che definisce la proposta 
avanzata «l'unica, se realizza
ta, capace di dare un contri
buto risolutivo alla soluzione 
dei grandi problemi della ca
pitale». E in ogni modo avvisa 
Mamml: «Ci rivedremo co
munque dopo il voto de) 29 
ottobre, quando la spinta del
le cose e la (orza della ragio
ne renderà la nostra proposta 
più realizzabile di quanto non 
lo sia oggi. Una cosa è certa 
però fin da ora; i consiglieri 
repubblicani saranno determi
nanti in ogni circostanza*. 
Con Craxi, invece, che aveva 
definito un «carnevale di Rio 
de Janeiro* la presentazione 
di 23 liste, polemizza il radica
le Peppino Calderisi. «Craxi fa
rebbe bene - sostiene l'espo
nente del Pr - a chiedersi se il 
primo carnevale non stia pro
prio a via del Corso». 

E ieri, poco gradita, è arri
vata al segretario socialista, da 
sotto le finestre del suo ufficio, 
anche una pernacchia collet
tiva. Gli anelici dell'iniziativa 
sono stati alcuni militanti del
la lista Verde, per i quali l'af

fermazione del leader del Psi 
va a «riconfermare la vocazio
ne autoritaria di tale uomo 
politico». E cosi, guidati del
l'ex consigliere comunale 
Paolo Guerra, alcuni di loro si 
sono piazzati sotto la direzio
ne del garofano, dopo il là d'i
nìzio, hanno dato vita, scrivo
no in un comunicato, «ad un 
poderoso pemacchio dedica
to al complesso delle idee 
dell'irascibile leader sociali
sta*. 

Del possibile scadimento 
della competizione elettorale 
è invece preoccupato il capo
lista del Pei Alfredo Reìchlin. 
Ieri ha inviato una tetterà a 
Franco Carraro e a Enrico Ga
raci, che guidano rispettiva
mente le liste del Psi e della 
De, per invitarli a un confron
to televisivo pubblico sui pro
blemi della città. Visto che al
cuni hanno scelto una «cam
pagna all'americana», sostie
ne Reìchlin nella missiva in
viata a Carraro, «lasciamo dire 
che almeno gli elettori degli 
Stati Uniti possono contare su 
regote precise per i candidati, 
tetti di spesa, eguat time negli 
spazi televisivi tra governo e 
opposizione; fino a quel mo
mento decisivo che e costitui
to dal confronto televisivo tra 
gli antagonisti». E invita cosi 
gli altri due contendenti a fis
sare una data per questo con
fronto, per «offrire un impor
tante elemento di giudizio in 
più agli elettori*. 

nei reparti e nelle corsie lo sti
le Fiat. Quello denunciato da 
Walter Molinaro. quello che, 
grazie alle denuncie dei lavo
ratori, finirà sui banchi degli 
imputati nelle aule del tribu
nale. 

•Il caso di Romeo non è l'u
nico - ha detto Mauro Mastro-
pietra delta Cgil funzione pub
blica - nel dossier abbiamo 
voluto raccogliere le denunce 
dei lavoratori e delle lavoratri
ci, svelando il lato oscuro del
la sanità privata*. 

L'elenco è inquietante. Villa 
Tiberia: Eugenio Parisi, dele
gato Cgil al IV livello come 
operato specializzato declas
sato a svolgere mansioni di 
pulizia. Oltre la punizione 
professionale, viene spedito al 
confino in un reparto dove 
non è possibile svolgere attivi
tà sindacale. Villa Guamieri: 
Vedermina Dei Giudici, infer
miera generica e delegata Cgil 
è punita con un'ammonizione 
scritta dopo essere intervenuta 

per assistere una collega colta 
da malore. La colpa? «Aver in
terferito nel lavoro del medico 
di guardia al quale aveva 
chiesto spiegazioni*. Casa di 
cura Valle Giulia: Sergio Nizi, 
operaio specializzato IV livel
lo, delegato Cgil è minacciato 
dì licenazimento e dì blocco 
della carriera per la sua attivi
tà sindacale: «Lei turba la nor
malità, le sue iniziative sono 
pericolose per il buon nome 
della casa di cura*. Nuova 
Itor Maurizio D'Agostino, in
fermiere professionale VI livel
lo, delegalo Cgil è trasferito 
dal reparto di cardiologìa per 
•aver denunciato più volte la 
direzione sanitaria, te precarie 
condizioni di lavoro causate 
da estenuanti lumi di 16 e 18 
ore continuative per coprire la 
mancanza di organico». Nuo
va Iton infermiere professio
nali (per le quali la Cgil ha 
preferito l'anonimato), si op
pongono ai doppi e tripli turni 
di lavoro e pretendono il ripo-

«CrepaccJo» 
sul muro 
deiristituto 
«Silvio D'Amico» 

- t . 1 . ! . — J 

ffffffl La scuola italiana, si dice, 
va a rotoli. L'istituto d'arte Sil
vio D'Amico, a pezzi sta caden
do sul serio. E ieri su un muro 
ha fatto la sua apparizione una 
crepa cosi grande che, con un 
po' di buona volontà, potrebbe 
diventare un «spaccio*. 

so settimanale. Puntuale arri
va il ricatto, e la minaccia del 
licenziamento. Subiscono arri
vando a lavorare 16-18 ore 
giornaliere. Il j'accuse della 
Cgil non si ferma: provvedi
menti disciplinari a Villa Irma, 
4 ore di multa ai rappresen
tanti sindacali della Cgil della 
clinica San Valentino, puni
zioni all'Istituto Leonarda 
Vaccari. Qui, Antonella Santi, 
delegata Cgil, viene sospesa 
dal servizio e dalla retribuzio
ne perche iscritta alla Cgil. 

Ili dossier del sindacato non 
risparmia nemmeno l'ospeda
le Bambin Gesù, l'unica strut
tura italiana - si legge - nella 
quale il controllo sulla malat
tia dei dipendenti viene eser
citato direttamente dall'ente, 
scavalcando lnps e Usi. Una 
spirale drammatica di vessa
zioni e discriminazioni. -Serve 
una carta dei diritti - ha chie
sto la Cgil al convegno di ieri 
- che diventi parte integrante 
delle convenzioni che legano 
queste strutture alle Usi». 

Tarquinia 
L'Università 
agraria 
commissariata 
• • L'Università agraria di 
Tarquinia è stata commissa
riata. La giunta regionale del 
Lazio ha firmato l'atto c h e 
stravolge ogni correttezza 
amministrativa e che va oltre 
il comune di Tarquinia», ha 
detto l'onorevole Quatto 
Trabacchini in una interro
gazione urgente al ministero 
degli Interni e della Giusti
zia. La nòmina di un com
missario e di due vice è giu
dicata dai deputati comuni
sti, Veltroni, Picchetti, Roc
chi», un atto gravissimo sia 
sotto il profilo guiridico, sia 
sotto quello della correttez
za amministrativa. Nell'inter
rogazione inviata anche al 
ministro dell'Agricoltura si 
chiede l'annullamento del 
provvedimento e l'assunzio
ne di misure per chiarire il 
comportamento della Pretu
ra dì Civitavecchia. -Non ci 
sono irregolarità nella con
cessione e nell'esame del re
quisiti di coltivatole», hanno 
dichiarato i firmatari del do
cumento.; 

Nel programma, minori, diritti e trasparenza 

Le donne dell'edera: 
«Tre idee per Roma» 
Corrono in 15 per il Campidoglio e in 97 per le cir
coscrizioni. Sono il 19% della lista dell'edera e 
hanno tre punti programmatici irrinunciabili. Le 
donne repubblicane puntano alla trasparenza de
gli appalti, ai diritti e alla sicurezza dei minori. In 
linea con il partito aspirano ad un sindaco di tre
gua. Susanna Agnelli: «fio sono per l'elezione diret
ta del sindaco e per il rilancio del privato». 

M «Ho fatto per dieci anni il 
sindaco, ho poca fiducia nella 
pubblica amministrazione». 
Susanna Agnelli, capolista del 
Pri romano, per lungo tempo 
primo cittadino dell'Argenta
rio, ha sfoderato il suo bigliet
to da visita alla presenza delle 
altre candidate del Pri. «Trop
pi enti, associazioni, opposi
zioni, intervengono nella vita 
amministrativa, i progetti non 
riescono ad essere realizzati. 
Ir commissario straordinario è 
riuscito a fare in poco tempo 
molto di più degli altri*. Ele
zione diretta del sindaco e ri
tomo in grande stile al «priva
to», sono i due cavalli di batta
glia della senatrice repubbli
cana, sottosegretaria agli Este
ri. 

E le altre candidate? In li
nea con la proposta dei lea
der dell'edera di portare nel
l'aula di gìulio Cesare un sin
daco di tregua, le repubblica
ne hanno elaborato un loro 
progetto per la città. Cultura 

della sicurezza, del rispetto e 
della correttezza amministrati
va sono le tre carte che le 15 
candidate al Comune (il 19% 
delta lista, tra, cui Mirella Ba-
roncelli, presidente uscente 
della II circoscrizione), e te 97 
delle circoscrizioni (il 19,4%, 
tra cui Anna Maria Fontana 
candidata per la 1 circoscrizio
ne) hanno intenzione di gio
care nella campagna elettora
le capitolina. Ma quali sono 
gli obiettivi concreti per con
quistare «la nuova cultura» au
spicata? Al primo posto i mi
nori: il movimento femminile 
del Pri rivendica la piena at
tuazione della legge per le 
adozioni familiari e chiede di 
sviluppare una campagna 
martellante per la sicurezza 
dell'infanzia sull'affidamento 
familiare e che $\% organizzata 
una campagna per la sicurez
za dei bambini. Attenzione 
anche agtj anziani, agli handi
cappati, ai disabili e all'emer
genza droga. «Contro il dilaga
re di questo fenomeno - si 

legge nel programma delle 
candidate - pensiamo sia fon
damentale la prevenzione da 
attuarsi soprattutto attraverso 
una valida campagna dissua
siva con lo slogan "drogarsi è 
stupido ecco le conseguen
ze"». 

Potenziamento dei consul
tori familiari, soluzione dei 
problemi del traffico (corsie 
preferenziali, parcheggi di 
scambio gomme-rotaie, incre
mento dei mezzi pubblici), 
inquinamento, informazione 
sui diritti df)i cittadini, creazio
ne dell'auditorium, di spazi 
polivalenti per i giovani, del 
museo della Moda, rilancio 
delle biblioteche, sono ì punti 
del programma delle repub
blicane. Insieme alla traspa
renza e alla correttezza delta 
vita amministrativa. 

«Puntiamo ad una netta se
parazione tra la funzione di 
indirizzo, di scelta e di con
trollo polìtico-amministrativo 
- hanno detto - da quella del
ta gestione quotidiana, alta 
massima pubblicità di ogni at
to amministrativo, alla traspa
renza degli appalti». Per ga
rantire la trasparenza negli 
appalti e nella gestione dei 
servizi le donne dell'edera 
hanno proposto dì semplifica
re le procedure e di creare 
commissioni di tecnici che 
prima di ogni gara forniscano 
pareri scritti. Ditft 

SABATO 14 OTTOBRE 
CINEMA CAPRANICHETTA - ORE 9.30 

Il futuro 
dell'urbanistica: 
intervista al Pei 

Partecipano 

ALFREDO REÌCHLIN 
Capolista del Pei 
GOFFREDO BETTINI 
Segretario della Federazione romana Pei 
Candidalo al Comune 
ANTONIO CEDERNA 
Candidato al Comune 
VEZIO DE LUCIA 
Candidalo al Comune 
WALTER TOCCI 
Della Segreteria della Federazione romana Pei 
Candidato al Comune 

PIERO SALVAGNI 
Resp- nazionale delle politiche territoriali 
e delle aree urbane. Candidalo al Comune 
PAOLA PIVA 
Candidata al Comune 

DOMENICA 8 OTTOBRE 
SAN BASILIO - ORE 10 

conil compagno 

Alfredo REÌCHLIN 
membro della Direzione Nazionale e capolista 
a Roma nella lista del Partito Comunista 

OGGI 7 OTTOBRE 
ORE 19 

Festa dell'Unita 
COLLIANIENE 

Elezioni a Roma: 
La capitale svenduta 

con Maddalena Tulantl, dell'Unità 
Goffredo Bettlnl, della Direzione na
zionale del- Poi e segretario della 
Federazione romàna 

È Iniziaci la raccolta di firme sul 

REDDITO MINIMO 
GARANTITO 

Le Sezioni'del Partito e I Circoli della FO
CI sono invitate ad organizzare tavoli e 
uscite nei quartieri su questa iniziativa. 

Per informazioni rivolgersi alla: 

FGCI 
TEL 733006 • 734124 

AR.PA. 
ASSOCIAZIONE ROMANA POETI E ARTISTI 
VIA F.C. ANNESSI, 24 • 00169 ROMA 

TEL 06/265114 

L'«ÀRPA» (Associazione romana poetl-
artlstl) organizza: 
1) corso trimestrale di didattica della 

poesia con rilascio di attestato; 
2) mostra di pittura aperta anche a dilet

tanti; 
3) presentazione di libri di Poesia 
GII interessati possono telefonare al n. 
26 81 14 ore pasti LIVIA DE PIETRO 

£i~X i 
l'Unità 
Sabato 
7 ottobre 1989 

11 

V 



NUMERI UTILI 
Pronto Intervento 113 
Carabinieri 112 
Questura centrale 4686 
Vigili del fuoco 115 
Cri ambulanze 5100 
Vigili urbani 67691 
Soccorso stradale 116 
Sangue 4956375-7575893 
Centro antiveleni 490663 
(notte) 4957972 
Guardia medica 475674-1-2-3-4 
Pronto soccorso cardiologico 
830931 (Villa Mafalda) 530972 
Aids 5311507-8449695 
Aied: adolescenti 660661 
Per cardiopatici 8320649 
Telefono rosa 6791453 

Pronto soccorso a domicilio 
4756741 

Ospedali! 
Policlinico 492341 
S. Camillo 5310066 
S. Giovanni 77051 
Fatebebelratelll 5873299 
Gemelli 33054036 
S Filippo Neri 3306207 
S. Pietro 36590168 
S. Eugenio 5904 
Nuovo Reg Margherita 5844 
S Giacomo 679353B 
S. Spirito 650901 
Centri veterlnarli 
Gregorio VII 6221686 
Trastevere 5896650 
Appla 7992718 

Pronto intervento ambulanza 
47498 

Odontoiatrico 661312 
Segnalazioni ammali morti 

5800340/5810078 
Alcolisti anonimi 5280476 
Rimozione auto 6769838 
Polizia stradale 5544 
Radio taxi-

3570-4994-3875.4984-8433 
Coop autoi 
Pubblici 7594568 
Tassistica 865264 
S. Giovanni 7853449 
La Vittoria 7594842 
Era Nuova 7591535 
Sannio 7550356 
Roma 6541846 

Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

I SERVIZI 
Acea Acqua 575171 
Acea Recl luce 575161 
Enel 3212200 
Gas pronto Intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 182 
Servizio borsa 6705 
Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 
Arci (baby sitter) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodi
pendenza, alcolismo) 6284639 
Aisd 660661 
Orbis (prevendita biglietti con
certi) 4746954444 

Acotral 5921462 
Ufi. Utenti Atac 46954444 
S A FÉ R (autolinee) 490510 
Marezzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 
City cross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Bicinoleggio 6543394 
Colmiti (bici) 6541084 
Servizio emergenza radio 

337809 Canale 9 CB 
Psicologia: consulenza 
telefonica 389434 

GIORNALI DI NOTTI 
Colonna: piazza Colonna, via 
S. Maria in via (galleria Colon
na) 
Esquillno: viale Manzoni (cine
ma Royal); viale Manzoni (S. 
Croce In Gerusalemme); via di 
Porta Maggiora 
Flaminio: corso Francia; via 
Flaminia Nuova (Ironia Vigna 
Stelluti) 
Ludovisl: via Vittorio Venato 
(Hotel Excelslor a Porta Pln-
ciana) 
Parioli: piazza Ungheria 
Prati, piazza Cola di Rienzo 
Trevi: via del Tritona (Il Mas
saggerò) 

«Piccola atta» 
al Delle Arti 
dopo mezzo secolo 
I B l a direzione artistica di 
Tullio Kezich, Mario Missiroli 
e Sandro Tolomei, costituitasi 
poco prima dell'estate, ha vo
luto che ad inaugurare la sta
gione del Teatro Delle Arti 
(osse un duplice evento. Han
no scelto Piccola atta d i 
Thornton Wilder, lo spettaco
lo che esattamente cinquanta 
anni fa ebbe propno alle Arti 
la sua prima italiana, e ne 
hanno affidato la regia a Er
manno Olmi, uno dei maggio
ri autori del nostro cinema, da 
sempre affascinato dal teatro, 
ma chiamato ad un vero e 
proprio debutto sul palcosce
nico. 

Piccola città va in scena il 1 0 
Ottobre; *È una storia degli An
ni Trenta - dice Olmi del testo 
- scrìtta sotto la minaccia del
la guerra, in tempi di grandi 
ideologie, ma capace di regi
strare il quotidiano». La vicen
da è ambientata in una città 
della provincia americana e 
racconta i frammenti di vita 
quotidiana di diversi perso
naggi, proprio il tipo di storie a 
cui Olmi ci ha abituato con la 
sua cinepresa. 

Seconda produzione del 
teatro è / / Vittoria/e degli Italia-

«Settimana» 
a difesa 
dei beni 
musicali 

' M Si inaugura stasera (Tea* 
jro G h i ^ n e r c M Ó 'Jf<fc($&' 
Settimana per i beni musicali. 
L'orchestra di Riccardo Cuc
c i o l i e Walter Mramòr, è in> 
peganta nel iridologo di Gae
tano Pugnani (1731-1798), 
«Werther» (da Goethe). Do
mani alle 21 si passa alla Can
cellerìa, con Beethoven. Rous
seau e Reicha diretti da Nicola 
Samale; lunedi suona l'arpista 
Maria Chiara Raggi, alle 17,30 
presso la Discoteca di Stato 
dove, martedì, alla stessa ora, 
il pianista Claudio Curii d a l * 
dino suonerà musiche dì Mo
zart, Haydn e Beethoven. An
cora martedì, alle 21 (Cancel
lerìa) l'Ottetto Italiano d) Piatì 
suona pagine del Settecento e 
Ottocento. Mercoledì, Marcel
lo Bufalini dirigerà con la Pic
cola Accademia musiche di 
Salteri, Krommer, Cimarosa e 
Mozart. Seguono convegni 
sulla musica nel periodo della 
Rivoluzione francese, con "ri
voluzionario* concerto della 
Banda della Guardia di Finan
za e conclusione al Teatro Ar
gentina, affidata (il 14, alle 
21) all'arpista Nicanor Zaba-
(età. 

ni, un testo di Tullio Kezich 
già diverse volte oggetto di at
tenzione da parte di altri teatri, 
ma mai giunto alla messinsce
na Finale a causa dei costi e 
delle difficoltà artìstiche. Sarà 
Corrado Pani ad indossare i 
panni del settantacinquenne 
D'Annunzio segregato nella 
sua splendida residenza sul 
Garda, tra rigurgiti di acroba
zie, donne compiacenti e una 
crescente vecchiaia. La regia e 
di Mario Missiroli. 

Diversi sono gli spettacoli 
ospitati. Primo in ordine di 
tempo / due gentiluomini di 
Verona di Shakespeare, diretto 
da Lorenzo Salveti e già pre
sentato a Verona, cui seguirà 
una farsa di Feydeau, Guarda
mi negli occhi interpretata da 
Roberto Herlitzka e diretta da 
Gigi Proietti, e il ritomo di Pie
ra Degli Esposti al teatro di 
•dialogo» con Lo zoo di vetro 
di Tennessee Williams. In 
chiusura di cartellone un clas
sico, // malato immaginario di 
Molière presentato dalla Com
pagnia di Luigi De Filippo, e 
La brocca rotta d i von Heist, 
una commedia tra il metafisi
co e il caricaturale affidato al
la forza espressiva di Mario 
Scaccia. US.CK 

M. Rotondo: 
ritorna 
la storia di 
«Peer Gynt» 
• i Ritorna nel cortile di pa-
l a y o O r s S d i M o V ^ t o n d o 
lo spettacolo -Peer Gynt» da 
Ibsen, libero adattamento e 
regia di Tiziana Lucattini. Sa
bato 14 (ore 21) tredici aspi
ranti attori del Centro ricerca 
teatrale infanzia e giovani e 
la Banda Eretina inseguono 
le immagini di Ibsen e le note 
dì Grieg. 

«È la storia di un uomo che 
aspira a diventare «imperato
re del mondo-. Molto amato, 
molto odiato; un impostore o 
un poeta? L'epopea di un 
personaggio che è alla ricer
ca di se stesso. «Il mio Peer 
Gynt - afferma la Lucattini -
non esiste sulla scena ma vi
ve grazie ai racconti che gli 
altri fanno di lui. Lo spettaco
lo si risolve in un grande pro
cesso il cui verdetto spetta a 
chi guarda, a chi ha desidera* 
to o temuto incontrare Peer 
Gynt». Altre produzioni di 
«Ruota libera», che cura la di
rezione artistica sono «I con-
tomi del cielo», «Aereo» e 
•Kohlhaas». 

Handicap e musica 
un metodo 
per integrarsi 
WM Un concerto inconsueto 
quello che ci hanno offerto ot
to ragazzi della Louisiana l'al
tra sera al «Laboratorio della 
individuazione» in vicolo del 
Cedro 5. E non perché la 
band che ha suonato musica 
Jazz era formato da adole
scenti, con un'età compresa 
tra i 12 e 1 20 anni. Piuttosto 
perché la «Louisiana schoot 
for the visual ly impalred jazz 
band» ha nunito otto ragazzi 
ciechi, o semivedenti, su un 
palcoscenico per raccontare 
al pubblico, con il linguaggio 
universale della musica, la lo
ro esperienza, Un'esperienza 
di riabilitazione che sfrutta le 
potenzialità espressive e tera
peutiche del linguaggio musi
cale e che ii maestro Edwin 
William, direttore artìstico del
la band, usa da 35 anni con i 
suol ragazzi non vedenti alta 
Louisiana School. 

A un solida base ritmica 
fornita da Zammone Hall al 
basso e dalla batteria suonata 
alternativamente da Gary Smi

th e da Russel Mack, si sono 
intrecciati sax, trombone, chi
tarra e tastiere in un repertorio 
di brani famosi come «Don't 
worry, be happy» o «When the 
saint go march ing in». Una 
scaletta strumentale con qual
che inserto vocale, come la 
bellissima «Sirice 1 felt for you» 
cantata da Patricia, dicianno
venne alla quale era stata dia
gnosticata la perdita della ca
pacità di parlare. Potenza del 
jazz e della musica, 

Il concerto, al di là del puro 
momento ricreativo, ha voluto 
dare l'avvio a un'esperienza 
romana dì nabilitazione del
l'handicappato attraverso la 
musica e le arti In genere. Con 
l'organizzazione pratica del
l'Europe cultural project, sarà 
avviata dal Laboratorio dell'in
dividuazione e da Vory spe
cial art Italia, associazione 
culturale che coordina la pro
mozione di ogni attività artisti
ca realizzata da portatori di 
disabilità psichiche e fisiche. 

DStS. 

Biblioteche in provincia. Chiusa la Giovardiana di Veroli 

I nascondigli di don Celestino 
MARCO CAPORALI 

• 1 Veroli è l'unico centro 
della provincia di Fresinone 
che disponga di una ricca bi
blioteca, detta «Giovardiana» 
dal nome del suo fondatore 
mons. Vittorio Giovardi che 
nel 1773 donò alla cittadina la 
sua copiosa raccolta di libri, 
manoscritti e stampe. Evitata 
una prima ed infelice ipotesi 
di collocare nel granaio la 
pregiata libreria, Giovardi ot
tenne dal vescovo lacobini, 
dopo sei anni di trattative, gli 
attuali locali del Seminario in 
largo Cesare Baronio. L'atto di 
donazione a favore «della città 
di Veroli e per essa al vesco
vo» - quando non erano di
stinte le autorità civile e reli
giosa - ha scatenato un con
tenzioso tra Diocesi e Comu
ne che si protrae da oltre un 
secolo, con conseguenze ne
faste sulla tutela del patrimo
nio librano. 

Nel 1972 il sindaco ordina
va la chiusura delta biblioteca 
a causa dei ricorrenti (urti di 
stampe, pagine miniate dì co
rali, opere geografiche dei 
sec. XVI e XVII e altri volumi 
di interesse antiquario. Senza 
sistema antifurto e con il fon
do affidato a un ingenuo prete 
di campagna di nome Don 

Saccocci, chiunque poteva 
prelevare quanto fosse di suo 
gradimento. Una volta ultimati 
la schedatura degli incunaboli 
e delle «cìnqueentine», l'instal
lazione del sistema di allarme 
e di tende alle finestre, la 
spolveratura, disinfestazione e 
restauro dei libri, le riparazio
ni del soffitto e dell'impianto 
elettrico (tutto a spese della 
Regione sebbenejlimmobìle 
appartenga alla Diocesi e il 
vescovo consideri il fondo un 
bene di sua proprietà) la 
•Giovardiana» riapri ufficial
mente nel 1983. 

Priva di direttore e di perso
nale qualificato (non é stato 
bandito il previsto concorso 
per bibliotecari) e con gli Irri
solti problemi di gestione che 
da sempre la travagliano, la 
biblioteca non è in grado di 
soddisfare le richieste degli 
utenti. A ciò si aggiunga che 
da circa tre mesi la «Giovar
diana» è dì nuovo chiusa per 
lavori dì ampliamento che ri
guardano il solo settore mo
derno, dislocato al primo pia
no dello stabile settecentesco. 
Occupando il fondo antico 
l'ultimo piano dello stabile, 
non esistono motivi validi che 
ne giustifichino la chiusura, 

né la dattilografa che il Comu
ne ha posto accanto al prete-
bibliotecario Don Celestino 
(ennesimo compromesso net-
I annosa faida su chi debba 
gestire il patrimonio) è in gra
do di fornire risposte al riguar
do. Non si é neppure approfit
tato della pausa forzata per 
installare nelle tre sale arreda
te in perfetto stile settecente
sco, che ospitano i 16.000 vo
lumi rari e dì pregio, un siste
ma antincendio. 

Particolare comico della vi
cenda - che rischia di diven
tare tragico se don Celestino 
dovesse perdere la memoria o 
passare a miglior vita - è l'oc
cultamento ad opera dello ze
lante padre in un luogo a lui 

solo noto della parte più pre
ziosa della raccolta. Sottratti 
alle mani dei ladri e alla vista 
degli utenti sono nell'ordine: 
10 manoscritti su pergamena 
tra cui gli Acta passionis S. 
Mercurii (XII sec.) con minia
ture di scuola longobarda-cas-
sinese, i l De Aritmetica di 
Boezio (XIII sec.) con figure 
geometriche a colori e un co
rale monastico con miniature 
di scuola giottesca; 280 mano-
scntti carteceì (di particolare 
Interesse ['Epistolario di papa 
Sisto V ) ; la raccolta completa 
delle opere di Aonio Paleario, 
nativo di Veroli e arso a Roma 
per ordine dell'Inquisizione 
nel 1570 quale sostenitore del-
la riforma; 39 Incunaboli (tra 

cui la Politica di Aristotele, le 
Satyrae di Giovenale, Pharsalia 
d i Lucano, Vitae Caesarum d i 
Svetonioe Tusculanae disputa-
tiones di Cicerone). Non di
sponendo la «Giovardiana» di 
Veroli di repertori per la sche
datura e di bibliotecari in gra
do dì censire, la catolagazione 
delie 1048 «cinquecentine» è 
stata svolta direttamente dal
l'Ufficio biblioteche e archivi 
storici della Regione (a cura 
di Maria Sciascia, Adriana Ma
riani e Carlo Ermini). I 15000 
volumi - di argomento giuridi
co, medico, filosofico, lettera
rio, storico, teologico etc. - dei 
secoli XVII-XÌX sono ancora in 
massima parte da inventaria-

Film da Venezia 
e italiani 
al «Politecnico» 

• Un lungo fine settimana Wehdeli a Hanw]r Mercoledì 
di repliche al «Labirinto» dì via 
Pompeo Magno 27: fino a lu
nedi ftomuald & Juliette di Co
line Serreau (Sala A ) , Amori 
in corso di Giuseppe Bertoluc
ci e / miei etani sono simpalici 
di Bertrand Tavemier (Sala 
B). Da martedì a venerdì, in
vece, la sala grande del cine
club ospita la «Settimana in
temazionale della critica» (e 
cosi la commedia di Serreau 
si sposta in quella piccola), È 
la rassegna presentata in set
tembre alla Mostra del cinema 
di Venezia e che sta girando 
contemporaneamente in altre 
città della regione: Civitavec
chia (Cine Borromìni), Viter
bo (Cinema Trento) e Nettu
no (Cinema Roxy). Si parte 
alle 20.30 con Lover boy (Fi
danzatine) di Goffrey WrighL 
Seguono, alle 21.15, Koma 
(Coma) di Boris Garlov e Ni-
iole Adomenajte e, alle 22.30, 
Chameteon Street (Street il Ca
maleonte) del regista nero 

un solo titolo: Un monde sans 
pitie (Un mondo senza pietà) 
di Eric Rocharit (ore 20.30 e 
22.30). Agli stessi orari giovedì 
O' sangue (Il sangue) di Pe-
dro Costa. Infine venerdì, alte 
19, Ja stuzil o adirane Salina 
(Ho servito nella guardia di 
Stalin) di Sernen Davìdovìc 
Aranovic. Alle 20.45 Kotia 
pain-escape from the post 
(Verso casa-fuga dal passato) 
di lllka Jarvilaturi, Alle 22.30 
Jaded (Sfiniti di Oja Kodar. Le 
proiezioni sono tutte ad in
gresso libero. 

Al «Grauco» (via Perugia 
34) oggi e domani, ore 17, An-
nie, la* pktìahf Orfanello d i 
John Huston. Tratto dal famo
so fumetto •Little orphan An-
m'e» di Harold Gray, il filn rac
conta la storia di una vivacissi
ma ragazzina dai capelli rossi 
che progetta continue fughe 
dall'orfanalrofio. Ma un bel 
giorno la bambina e ospite, 
per una settimana, in casa di 

un minardìarioe allora... Alle 
21 è di scena il cinema Italia
no con L albero degli zoccoli 
di Ermanno Olmi. Mercoledì 
una proposta per ispanisti e 
studenti: Dukes horas di Car
los Saura. Giovedì l'opera di 
Ingmar Bergman Sorrisi di' una 
notte destate. Venerdì Casa 
senza custode del tedesco Rai-
nerWolfhardt. 

Il «Politecnico» di vìa Tiepo-
lo I3a ha inagurato ieri la sta
gione con la rassegna «Una 
sala per il cinema italiano». 
Oggi alle 18.30 Verm&if e, alle 
20.30 e alle 22.30. Makol di 
Mario Brenta. Domani alle 
18.30 Strategia del ragno di 
Bernardo Bertolucci. La serata 
termina con la replica dì Mai-
col, 

Al «Tibur» (via degli Etru
schi 40) oggi e domani Un'al
tra donna di Alien. Mercoledì 
e giovedì Sotto accusa di Ka
plan e venerdì fratello sole e 
sorella luna dì Zeffirelli. L'a
pertura è alle 16.15. ^ P f f ^ ^ ^ O T g 1S1^?' ̂ ^TT*5* *! 

Casa Balla, due o tre cose che so di Lui 
ENRICO GALLIAN 

• I Sperando che la pioggia 
non smetta mai di venire giù 
seduto al ripara, guscio nella 
procella, continuo a guardare 
fisso la facciata di Villa dei 
Medici. In grembo riparando
lo dalla furia degli elementi 
Casa Balla e il futurismo a Ro
ma. Negli antri tra corridoi e 
scalinate e improvvise apertu
re cavernose opere, cartoline, 
frammenti di colore, quadri, 
comici fatte a mano, pigiami, 
vestiti da mattina sera e gran 
scirée. Mobili, lettini, cassa-
panche, portacolori, cavalietti, 
porta uova sode. E l'occhio va 
assieme a tutto quello che ho 
visto. Ti affacci alla finestra 
descrivi cosa vedi, t titoli dei 
temi del passato alle elemen
tari quando il grembiale non 
l'avevo disegnato, ma era un 
dono smesso di qualche ma
dre caritatevole. 

Frammista alla pioggia vie
ne giù anche tanta confusio
ne. Nomi noti che risuonano 
come spari. Nomi che la sto
ria ha quasi cancellato dal 
passato. Casa Balla piena di 
colore, ma anche dì ciarpame 
e cialtronata Confusione tra 
politica e arte, fra arditismi e 
passatismo. Più di trent'anni 

tutti assieme con percorsi de
finiti e scientifici. Mettere ordi
ne dal '900 al 1943 è impresa 
ciclopica. Ne mancano all'ap
pello di nomi. Sqno cresciuto 
con quei nomi. Sono stato 
abitualo a riconoscere gli ami
ci e i nemici, ì compagni e i-
non compagni. 

Nel catalogo alla rinfusa 
leggo con piacere i nomi di 
Dino Terra, Vinicio Paladini, 
Gian Gaspare Napolitano, Lui
gi Diemoz, Libero de Libero, 
Enrico Prampolini, Ivo Pan-
naggi, Fortunato Depero, San
te Monachesi. 

Neanche loro, I Lupi, I bol
scevichi immaginari, Gli Inter
planetari, Gli Independentisti 
del Teatro di Anton Giulio 
Bragaglia, Gli Strac ittadini, Il 
Caffè Aragno, riuscirono a 
cambiare \\ gusto artistico. 
L'arte al di sopra di tutto. Arte 
e politica. I politici avevano 
già belle e deciso. 

Claudia Salaris non la co
noscono ma la leggo spesso. 
Dev'essere un'avventuriera 
piena di coraggio. È dotata di 

grande intuito e chiarezza sto
rica. Da quel ciarpame è riu
scita ad isolare per esempio 
Sebastiano Carta. Un poeta, 
un grande poeta e pittore. 
Sconosciuto, come accade 
sempre e comunque per i 
grandi. Figura interessante del 
futurismo letterario romano 
degli anni Trenta, poeta e pit
tore di origine siciliana. Fin 
dal 1930 è in contatto col 
gruppo dei «futursimultanisti». 
Futurista sui generis «(non 
aderiscono infatti alle indica
zioni dell'aeropoesia, né tenta 
esperimenti tipografici), trae 
dalla poetica del gruppo indi
cazioni per quanto riguarda la 
forzatura della sintassi, della 
punteggiatura, pervenendo ad 
un linguaggio minimale, ca
ratterizzato da un basso livello 
grammaticale, nonché da mo
di impersonali astratti e quasi 
"materici" che rappresenta 
una sintesi tra futurismo ed er
metismo». È senz'altro più er
metico che futurista. 

Discutevamo spesso di arte 
e politica. Frequentava Casa 
Gallian. Bisognava lasciargli 
l'indirizzo di casa dì dove al
loggiavamo perché fin dal 
1929 gli sfratti ci perseguitava

no. 11 poeta Sebastiano Carta 
assieme ad altri frequentava 
casa Gallian. Discutevamo 
delle differenze tra il futurismo 
russo e quello italiano. Ama
vamo Cecco, Rimbaud, Dante 
dell'inferno, i russi Esenin, 
Bloch, Matevic Lissitskij, Sch-
witters, Campana, Maiakovs-
ki... Altri ancora, tutti disperati 
e tragicamente grandi. 

Un bei giorno di ormai ine
vitabilmente tanti e tanti anni 
fa, dopo le solite accesissime 
dispute abbondantemente an
naffiate da stivovitz a basso 
costo e vino candeggiato e 
acido, tra una nuvolaglia di 
fumo acre di sigarette francesi 
e sigari toscani 11 poeta Carta 
guardando, gli astanti, disse: 
•È giunta l'ora di fargli vedere 
a Chicco dove è nata la rivolu
zione artìstica». Il giorno dopo 
si presentò assieme ad altri e 
riuscì In quell'appartamento 
vuoto di via Giovanni Severa-
no 25 int. 9 a portare un 
grammofono e un disco. Tutti 
erano pronai per la mia Inizia
zione. Dietro dì noi c'erano 
Guttuso, Francesco del Drago, 
Italo Ciampolioi, Marino Maz-
zacurati, Enzo Rossi, Leom-
pon-i, più in là la poetessa 
Emma Calabria. Da quel disco 

pesantissimo usciva la voce di 
Lui, Maiakovski. Nel silenzio 
assoluto la sua voce tonante ti 
prendeva il cuore e l'anima. 
Ero pronto. Mi portatono di II 
a poco a via degli Avìgnonesi. 
Calandomi letteralmente con 
tanto di conia mi calai in que
gli abissi di macerie e buio 
pesto. 

Un tempo era ritrovo di arti
sti russi, italiani, francesi. Tea
tro degli Indipendenti. Anton ' 
Giulio Bragaglia. Via dei Con
dotti 21 non esisteva più, Ara
gno era in procinto di vendere 
ai milanesi dell'Alemagna, Sa
lone Margherita solo cinema, 
Donna Olimpia chiuso, Caffè 
Greco ritrovo di nobili deca
duti e borghesi sempre snob, 
Casa Batta un museo, Viale 
Liegi da Bontempelli e Paola 
Masino idem, altri luoghi cam
biati. Che più? Quando fissa
rono il mio sguardo non ac
cennarono nessuna difesa. 
Carta mi salutò dicendomi 
che mi avrebbe dedicato una 
poesia. Cosa che fece. Gli altri 
mi lasciarono sul marciapiede 
a lanciare fiondate di versi ri
voluzionari. Il servìzio fotogra
fico con testi di Marcello Gal
lian fu pubblicato nel 1952/54 
sulla rivista dì Salvato Cappelli 
«Le Ore». 

• APPUNTAMENTI I 
Rive gauche, Nei locali dell'Associazione culturale (via del 
Sabelli 43) si inaugura lunedi, ore 21.30, la mostra della 
scultnce inglese Stephanie James. Aperta tutti I giorni, or* 
21.00-02.00 «no al 31 ottobre. 
Donna «Metta donna. Sì e riaperto presso il Circolo «La 
goccia- (vta Colonna Antonina 41), il Centro di consulenza 
psicologica. Un servizio gratuito offerto a tutte le donna erta 
vivono momenti di crisi nei loro rapporti, che non accattano 
più di soffrire passivamente né di sopportare situazioni Che 
facciano toro violenza. Per Informazioni e appuntamenti te-
lef. al 67.68 241 (lun„ mari, e ven. ore 10-13). 
L'Imputato Mussolini. È It tema de! dibattito che al svolo» 
domani, ore 11, nella Sala della Protomoteca In Campidov 
glio, in occasione della pubblicazione del saggio "Mussati* 
ni. Il fascino di un dittatore» (ed. Arnoldo Mondadori) di An-( 
tonio Spinosa. Interverranno Denis Mack Smith a Jacquee 
Nobécourt. Coordinerà Gian Franco Vene. 
Per la pace. La sede dell'Associazione romana al trasferi
sce provvisoriamente in via Giovan Battista Vico n. 22 a sa* 
rà aperta lunedi, mercoledì a venerdì, ore 14.ao-18.90. tele*. 
36.10.624. 
Alla Uno. Lunedi, ora 18.15, conferenza di Luisa Milioni sul 
teme «Crescerà ulteriormente col training autogeno». {Se
guirà un corso di 12 Incontri settimanali presso la seda di 
viale Gorizia 23, tei. 05.07.78. 
A Viterbo. Questa mattina alle ore 10, nell'area dalla Fiera, 
si inaugurano due mostre: -Macedcasa-, Il mostra della ca
sa e dell'arredamento e «Tusciartet, IV mostra dell'artigia
nato. 
Francesco Da Gregort Come sempre, quando II cantautore 
dà concert) a Roma, fa il -tutto esaurito». É successo anche 
adesso, per l concerti programmati al Teatro Olimpico. £ 
cosi gli organizzatori, hanno dovuto rivedere 11 calendari*. 
Ecco tutti I concerti in programma: oggi, ora 21, domani or» 
17.30 e 21.30, lunedi ore 21. 

• QUiSTOOUIUOl 
Il Paradiso di Dania, Oggi (ora 21) a domani (ora 11) nella 
Basilica di S. Nicola In Carcera (Via del Teatro Marcello 48). 
I primi Quattro Canti: in scena Fabrizio Salvatori con Gio
vanna Mosceltl, Angelo F. J. Sabastlanlnl a Rossana Ugo-
letti. 
Danila Corsetti. Mostra personale alla Gallarla Aria San Lo
renzo (Via dei Latini 80): da oggi (ora 18) al 19 ottobre. Ora
rio 17-20 escluso festivi. 
Teucra D. (DI Stazio). Mostra personale a palazzo Valentin! 
(Via IV novembre 119). Inaugurazione oggi, ora 17,30. Patro
cinata dall'assessorato alta Cultura della Provincia di «orna 
e dall'Amministrazione comunale di Fieno Romano, la mo
stra resterà aperta fino al 13 ottobre (ore 9-12 a 10-10.30 fa
nali). 

• NIL PARTITO I 
FEDERAZIONE ROMANA^ ^ 

Daleaaiiona an» tornea a» pevoMni con OoaannM • i¥t ie» 
re. •• v ' x " * ^ i " 
In Federazione (v. E. Francescani, 144} riunione commis
siono dei garanti per là campagna elettorale con Romano 
Vitale. 
F U Colli Antan». Ore 19 dibattito su -Eiezioni a Roma; ta ca
pitale svenduta- con Maddalena Telanti de -l'Unità» a Gof
fredo Bottini membro della Direzione nazionale • segreta
rio della Federazione romana del Pel. 
FlllopetH FU Sacco Fattore. Ore 19 dibattito sul problemi 
della periferia con Franca Prisco.FU Portuari»» PavracehHa* 
la. Ore 19 dibattito su -Servizi nel quartiere- con Maria Co
scia. 
Fiumicino Catalani. Ore 17 assemblea al bar Pesca di Luna 
con Galvano e Bozzetto. 
FU XII Cirene. Ore 17 dibattito su -Assetto dal territorio • 
bretella» con Montino, Garano, Forni e Vezio De Lucìa. 
Mario Cianca. Ora 9.30 diffusione a volantinaggio con T, An-
dreoli. 
FU Flllppam. ore 20.30 dibattito sulla violenza negli stadi 
con Russo Spena, Morace e Zingaretti. 
Cattetverde. Ore 17.30 Vatentini, Fornata™, Ferretti. 
Torbellamonaca. Ore 16 assemblea dibattito au anziani » 
problema handicap con Bertolucci, Battaglia, Canterani, 
Cerqueiani. ; ( - i 
Torbellamonaca. P.zza Cock ore 19 manifestzlone sul tema 
servizi sociali con Battaglia. 
Monllcuceo. Ore 10 comizio con Montino. ~* 
Due Leoni. Ore 9 volantinaggio al mercato con D, Montatore 
ti. 
Garbateli!. Ore 10 volantinaggio e giornale parlato con 
Franco Greco. 
Sai . Cantacene. P.zza Iris ore 8.30-13 iniziativa sulla cam
pagna elettorale. 
Magllana. Ore 10.30 volantinaggio al mercato con Scalia. 
Trullo-Monteeueco. Ore 10 volantinaggio al marcato con 
Duranti. 
Parmense Villini. Ore 11 volantinaggio al marcato Porten
se con Rossetti. 
FU settore Proneetlno. Ore 19.30 dibattito con Mancini a Pe
nsila. 
Torrenova. Ore 17.30 volantinaggio a Case Rosse Popolari 
Isveur con Ellssandrinl. 
Libero. Ore 8 volantinaggio al mercato Rotonda. 
Testacelo. Ore 10 manifestazione sulla casa con Elissandff-
ni. 
Porta Maggiora. Ore 10 volantinaggio al Mercato Pignolo. -
Francheltuccl. Volantinaggio ore 9,30 al mercato coperto di 
Torpignattara (vìa Lapovelli). 
Atee Trionfale. Ore 17 incontro con I lavoratori con W. Toccl. 
Trieste. Ore 8 volantinaggio Poste con Roberta Pinto. 
5000 Incontri con le famigli» ramane. Compagni impegnati 
oggi: Proietti. P. Rossetti. 
Tesseramento. Le seguenti sezioni hanno nel giorni scorsi 
ottenuto un buon risultato sul tesseramento 1989: Torbella
monaca è al 100% con 12 nuovi iscritti; Trieste è al 100% 
con 3 nuovi iscritti; Porto Fluviale è al 101% con 0 nuovi 
iscritti; Universitaria è al 100,7% con S nuovi Iscritti; Finoc-3 

chio è al 102% con 2 nuovi iscritti. 
COMITATO REGIONALE 

Federazione Viterbo. Farnese ore 17 inaugurazione sa», a 
Luigi Petrose!» (Cancrini, La Bella); Presso cimitero di Vi
terbo ore 11 B" anniversario della morte di Luigi Petrose»), 
Federazione Fresinone. Acuto ore 20.30 Cd (Di Cosmo); 
Espena ore 20 assemblea (Gatti, Ricci). 
Federazione Tivoli. Casali di Mentana FU ore 18 dibattito su 
«Problemi amministrativi»; Amie ore 17 Cd (Proietti). 
Federazione Rieti. Poggio Maiano ore 20.30 direttivo (Ren-

Federaslone Civitavecchia. Ore 11 Federazione Civitavec
chia conferenza stampa Usi Rm 22 (Ranalli. Sozzio). 
Federazione Latina. Cori FU; Itn FU. 

• PICCOLA CRONACA wmmmmmmm 
Nozze. Oggi, ore 18, nella Chiesa della Navicella, si unisca
no in matrimonio Silvia Clpnani e Roberto Cercone, Alla 
giovane, felice coppia gli auguri della Sezione Nuova Tu> 
scDlanaedell Unità. 
Nozze. É arrivato il giorno fatidico: Petit e Massfmetto al 
sposano. Alla coppia tanti auguri dai compagni della Sezfo*:' 
ne "Mario Cianca» e dell'Unità. 
Nozze. Mercoledì In Campidoglio si sono uniti in nutrirne* 
nlo i compagni Daniela Polito e Cesare 2ambon. Ai «nove'- • 
It» sposi gli auguri della Sezione di Ostia, Centro Rosa Lu-
xemburg, dalla zona e dall'Unità. 

l'Unità 
Sabato 
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TILER0MAS6 

Ora 10 30 -Fiore selvaggio» 
novale 11 Tg sport 1130 Di 
menatone lavoro 14 «Dottori 
con le al i - telefilm 15 30 
"Le nuove avventure dell A-
pe Maga» cartoni 18 30 
•Mary Tyler Moore» tele 
film 1940 «Dottori con le 
ali- telefilm 20 30 «Virus -
L inferno dei morti viventi» 
film 23 00 II Dossier 

OBR 

Ore 9 Buongiorno donna 13 
«Due onesti fuorilegge» te 
lei Im 14 30 Camp doglio 
15 30 "Agente Logan mis 
sione Ypotron» film 18 30 

Baciarne strega telefilm 
19 30 «Due onesti tuonteg 
gè» telefilm 20 30 «Gli indif 
ferenti» film 23 «Una scom 
messa in fumo» film 0 45 
«Al di la dell amore» firn 

TVA 

Ore 15 30 Cartoni animati 16 
Cappuccetto a pois 16 30 
Programma per bambini 17 
«Great Mystenes» telefilm 
17 30 Documentano 20 Un 
ombrello pieno di pioggia 
21 30 W lo sport 22 30 Docu
mentarlo 

?/# 

LINEE 00013 PICA 00009 04 
PUNTI 001120 ERRORI 00000 

VIDEOUNO 

Ore 11 «C randa de Pedra» 
telenovela 17 «Dottori con le 
ali» telefilm 1830-Ciranda 
de Pedra» telenovela 1930 
Tg notizie e commenti 2030 
«Messaggio a mia figlia» 
film 22 30 «Ma che razza di 
am ci film 0 30 Tg notizie e 
commenti 

TELETEVERE 
Or» 915 «Follie sul ghiac
cio film 12 Prtmomercato 
18 30 «Il più grande concerto 
rock del mondo» film 19 Ap
puntamento con gli altri 201 
protagonisti 20 30 II giornale 
del Mare 21 La nostra salu
te 22 «Ladri dt biciclette-
film 24 I fatti del giorno 

100 «Ultimo volo delle 
aquile» film 

T.R.E. 

Ore 9 Cartone animato 10 
Signore e padrone 11J0 
Tutto per voi 13 «T and T» 
telefilm 14 Forza natia 10 
«Beyond 2000- 11.30 Docu
mentarlo 19 30 Special mo
tori 20 I misteri di Oraon 
Welles 20 30 -Giovani guer
rieri» film 2230 «Attenti a 
quella pazza Rolls fioyce» 
film 

I PRIME VISIONI I 
ttMEMtHAU 1 7 ODO 
ViaStamira 5 (Piazza Bologna) 

Tel «6778 

l i pi» baila dal r iami d Cesare Ferra 
r 0 conCarolAII BR {16302230) 

UMIIUL 
Piazza Vernano 5 

18000 
Tel 851195 

• Palombella rana di e con Nanni 
Morali OH (1530-2230) 

umano 
PiazzaCavour 22 

uè ooo 
Tel 3211896 

007 Vendetta priviti d JohnGIen con 
Tffiothy Pattern A. (1445 2230) 

«LCAUft 
ViaMerrydelVal 14 

Lecco 
Tel SS80099 

O L attimo lupgente d Peter Wer 
con Roti nWIII arre DB [16-23) 

« .BONE 
V a L di Lesini 39 

L 6 0 0 0 
Tel 8390930 

G Rain Man d Barry Levinson con 
DusInHollman DR [15 30-22 30) 

AMBASCIATORI SEXY 
VlaMonlebello 101 

L 5 0 0 0 
Tel 4941290 

F Im per adulti (10-1130-162230) 

L 7 000 
Accademia degli Agiati 57 

Tel 5406901 

Leviathan d George P Cosmalos con 
Peter Welter A (162230) 

«MEDICA 
ViaN dal Grande 6 

1 7 0 0 0 
Tel 5816168 

Karaté Kld III d John M Avlldsen con 
Ralph Macchio Pai Marita A 

[16 2230) 

ARCHIMEDE L 8 0 0 0 
VlaArchimede 71 Tel 875567 

L Involilo caio di Mr Hyre di Palr ce 
Leconte con M chel Blanc Sandr ne 
Bornia re DR [17 22 30) 

«RISTON L 8 000 O Rovallt >• a far la apeaa di Percy 
ViaClcerona 19 Tel 353230 Adlon con Alex W nler Patrie a 

Zehenlmayr Br (16 22 30) 

ARISTOHII 
Galleria Colonna 

L 8 0 0 0 
Tel 6793267 

Leviathan d George P Cosmalos con 
Peler Welter A [16-22 30) 

ASTRA 
VllleJonio 225 

L6OD0 
Tel 8176256 

O II piccolo diavolo di e con Roberto 
Bengnl BR (16 22 30) 

ATLANTIC 
V Tuacolana 745 

L 7000 
Tei 7810656 

Indiana Jonea e I ultima crociala di Ste 
ven Spielberg con Harrison Ford A 

[15 22 30) 

AUOUSTUS 
C a o V Emanuele203 

1 6 000 
Tel 6875455 

• Legge criminale di Mari n Camp 
ball con Gary Oldman Kevin Bacon G 

(16 30-22 30) 
AZZURRO SCIPIONI L5000 Saletta -Lumiere- Tultopasolml II 
V degli Scipionl 84 Tel 3581094 Vangalo arando Matteo |16) Uccel 

lalll uccellini (20) Edipo va (22) 
Sala grande Stano aangui (17) MI 
gnon è partita (1B 30) Donna aull orlo 
di uni cri vi di nervi (20 30) Il cielo 10-
pra Berlino \2230) 

BALDUINA 
P za Balduina 52 

L 7000 
Tel 347592 

Indio d Anthony M Dawson conMarve 
Cous Marvin Hagler A (1630 22 30) 

BARBERINI 
Piazza Barberini 25 

O Chi ora è di Ettore Scola con Mar 
cello Mastrolanni Massimo Tros BR 

(16 2230) 

•LUEMOON L5000 I Im par aduli! 
Via dei 4 Cantoni 53 Tel 4743936 

(16-22 30) 

CAPITOL 
VlaG Sacconi 39 

L 7000 
Tel 3932B0 

Burro d José Moria Sanchez con Re 
nato Pozzetto BR 116-2230) 

CAPRANICA L 8000 
Piazza Capranica tot Tel 6792465 

La più balla dal riama di Cesare Ferra 
rio con Caro! Ali BR 11630-2230) 

CAPRANICHETTA L 8 0 0 0 
p za Montecitorio 125 Tel 6796957 

Voglio tornare a casa di Alain Resnaia 
con Gerard Dapardeu Linda Lavin BR 

[1630-22 30) 

CASSIO 
Via Cali la 892 

L6000 
Tel 3651607 

O La relazioni oerlcoloaa di Stephen 
Freara con John Malkovlch (16 22 30) 

COLA DI RIENZO L 6 0 0 0 
Plana Collìdi Rienzo 88 Tel 6676303 

Che ho fatto lo par marnare quello di 
PedroAlmodovar BR (16152230) 

DIAMANTE 
VlaPreneatlna 230 

L 5000 
Tel 295606 

llllbrodellaguingla DA (16-22 30) 

EDEN LSOOO 
P zza Cola di Rienzo 74 Tel 687865? 

i riflill iL'ihJn 

O Sello bugie • videotape di Steven 
Soderbergh con James Spader DR 

(1630-2230) 
L6 000 

Tel tm 
i di Bruce Beresford 

con Tom Selleck Paul na Por zkova 
BR (1630 22 301 

LSOOO 
VJa Regina Margherita 29 

Tel 8417719 
EMPIREI LBOOO 
V ie dell Entello 44 Tel 50106521 

IndianaJoneaeiultlma crociala di Ste 
ven Spielberg con Harrison Ford A 

(15-2230) 
Indiana Jonea 11 ultlmacroclata di Sle 
ven Spielberg, con Harrison Ford A 

(15-22301 

ESPERIA 
PlazzaSonnino 37 

LSOOO 
Tel 582884 

In una notte di chiara di luna di Lino 
Wertmuller con Natassja Klnski Rut 
gerHauer DR (18-2230) 

ETOtLE LSOOO 
Piazza In Lucina 41 Tel 6876125 

lndlana«onoeelunimicroclatad Sle 
ven Spielberg con Harrison Ford A 

[15 2230I 

EURCINE LSOOO 
Via U H I 32 Tel 5910966 

Arma l ib i l i 2 di Richard Donner con 
Mei Gibson Danny Giovar G 

(1545-22 30) 

EUROPA LBOOO 
Cotaod Halli «7fa Tel 665736 

Poliziotto a 4 zampe di RodOamel con 
James Beluihl BR [1630-2230) 

«CELSIO». LBOOO 
ViaB V delCarmeki 2 Tel 5992296 

O Che ora * di Ettore Scola con Mar 
cello Mastrolanni Massimo Troiai BR 

(1630-2230) 
FARNESE L 6000 D Mary per aamprl di Marco R si 
Cameade Fiori Tel 6884395 con Michele Plac do Claud o Amendo 

la OR (17 22 30) 
L6000 

Tel 4827100 
O L attimo fuggente di Peler We r 
con RobnW Hiams DR (15-22 30) 

FIAMMA I LBOOO 
VllBUMlali 47 Tel 4827100 

O Seaao bugia a videotape di Steven 
Soderbergh con James Spader OR 

(15-2230) 
L 7 000 

Viale Trastevere 244ra Tel 562848 
di Bruce Beresford 

con Tom Selleck Paul na Porlzkova 
BR [16 30-22 30) 

GIOIELLO 
Vlaffomenlana 43 

L.7000 
Tel 864149 

Scandii di Michel Caton-Jones con 
John Kurt Jeanne WhallyKImer DR 

(16 2230) 

GOLDEN 
via Taranto 36 

L 7000 
Tel 7596602 

Karaté Kld Ili di John H Avlldsen con 
Ralph Macch o Pai Mor ta A 

[16-22 30| 

GREGORY LSOOO 
Via Gregorio VII 180 Tel 6380600 

Leviathan di George P Cosmatos con 
Peler Welter A (1630 2230) 

HOLIOAY L 8 0 0 0 
Largo B Marcello 1 Tel 858326 

O Le awinture del barone di Mun-
c h i u n n di Terry Gllliam con John 
Nenia Ere Idia BR (1530-2230) 

INDUNO 
VlaG Induno 

L7OO0 
Tel 662495 

O Le avventuri del birone di Mun-
chauaen di Terry Gillam con John 
Neville Eric Me BR [1530-2230) 

Via Fogliano 37 
L800O 

Tel 8319541 
O Seno bugfl e videotape d Steven 
Soderbergh con James Spader OR 

(16 30-2230) 

ViaChlabrera 121 
1 6 000 

Tel 5126926 
Aaterlailapoalzlonemagtca DA 

(1615 2230) 

MADISON . L 6 000 
Via Chlabrera 121 TEL 5126926 

n Raln Man di Barry Lev nson con 
OustnHollman DR BR (16 2230) 

MAESTOSO LBOOO 
Via Apple 418 Tel 786068 

Arma letale 2 di R chard Donner con 
MelGbson OannyGlover G 

[1545-22 301 

MAJE8TÌC L 7000 
Via SS Aposlol 20 Tel 6794908 

Camilla Claudel d Bruno Nuytten con 
Isabella Adjan Gerard Depard eu DR 

11530 2230) 

MERCURY 1 5 0 0 0 Film per adulti 
VladIPortaCaatello 44 Tel 6673924 

(16 2230) 

METROPOLITAN LBOOO 
Via del Corso 8 Tel 3600933 

Arma letale 2 di Richard Donner con 
Mei Gibson OannyGlover G 

(1530-22 30) 

MIGNON LBOOO 
VllVIterb» t i « Tel 869493 

ONuovo cinema Paradiso d G usep 
peTornalore con Philippe Kolret DR 

(16 22 30) 

M0DERNETTA LSOOO 
Piazza Repubblira 44 Tel 460265 

Firn per aduli (10-1130/16 2230) 

MODERNO L 5 008 Film per adulti 
Piazza Repubblica 45 Tel 460285 

(16-22 30) 

NEW YORK 
Vii delle Cave 44 

L 7000 
Tel 7610271 

La più bella del reame d Cesare Ferra 
rio con Caro! AH BR (16302230) 

PARIS L 8 OOO 
VIlMagnaGrecla 112 Tel 7596568 

Leviathan di George P Cosmatos con 
Peter Weller A (16 22 30) 

PASOUINO 
Vicolo del Pedo 19 

L 5000 
Tel 5603622 

Tilkradlo(inlingua!nglese)(!6 22 40) 

PRESIOENT 
Via App a Nuova 427 

L 5 0 0 0 
Tel 7610146 

PUSSICAT 
V a Caro! 96 

1 4 000 

Tel 7313300 

MoemPozzIbinadiglonio E(VMM| 
[11 22 30) 

QUIRINALE 
V a Nazionale 190 

L80CO 

Tel 462653 

Pomo taboo 3 fuaiwl i a depravazioni 
EIVM18) (1122 30) 

La piti bella del reami di Cesare Ferra 
ro con Caro! Alt BR (16 30 22 301 

QUIRINETTA 
V a M Mnghett 5 

LSOOO 
Tel 6790012 

• Pllombella r e m di e con Nanni 
Morelli DR (16 30 22 30) 

REALE 
Piazza Sonn no 

LSOOO 
Tel 5610234 

REX 
CorsoTneste 118 

LBOOO 
Tel 864166 

Indiana Jonea • I ultima crociala d S 
Spelberg con H Ford A (15-22 301 

Ora 10 calma piitta di P Noyce 
conS Neil N Kldman G(1630-2230) 

RIALTO 
ValV Novembre 156 

L 6 000 
Tel 6790763 

RITZ 
VaeSomala 1 

LSOOO 
Tel 837481 

Il clubdei «ulcldl di Bruce Weber M 
(16-22 30) 

RIVOLI 
Via Lombarda 23 

L8000 
Tel 460883 

Leviathan d George P Cosmalos con 
_Peler Weller A (16-22 30) 

O Storia di ragl i l i a di r i g a i » di 
PupiAvatl DR (1545-2230) 

ROUGEETNOIR 
Via Salar a31 

L6000 
Tel 864305 

Karaté Kld «I di John G Av Idsen con 
Ralph Macello Pai Monta A (16 22 30) 

ROYAL L8000 Indiana Jonea a l'ultima crociata d Ste 
VlaE Filiberto 175 Tel 7574549 ven Spielberg con Harrson Ford A 

(15-2230) 
SUPERCINEMA L 6000 
Via Viminale 53 Tel 465498 

Chiuso per adeguamento struttura 

UNIVERSAL L7000 
Via Bar 16 Tel 8831216 

Leviathan d George P Cosmatos con 
Peler Weller A (16-2230) 

Via Galla e Sldama 20 Tel 8395173 
O Le avvinovi del baroni di Mun-
ehausen d Terry Gilliam con John 
Nevrite Eric lido BR (15 30-22 30) 

I CINEMA D'ESSAI I 
CARAVAGGIO 
ViaPaslello24/B 

L4000 
Tel 364210 

Tuetar di F Coppola (1530-22) 

DELLE PROVINCIE 
V ale dalle Prov ncle 41 Tel 420021 

Prima di mizzinotti d Martin BresL 
con Robert De Nro Charles Grodin G 

(16 2230) 

NUOVO L 5000 O Un palco di nomi Wir.da d 
Largo Ascianght 1 Tel 588116 Charles Cnchlon con John Cleese Ja 

mieLeeCurtls BR (1630-2230) 

TIBUR L 3 500-2 500 
Viadegl Etruschi 40 Tel 4957762 

Un l i t r i donni di Woody Alien con Mia 
_Farrow DR (1615-2230) 

TIZIANO 
Via Reni 2 

SI F r a n c i m di Liliana'Cavani con 
MIckeyRouike DR (16-22) 

I CINECLUB I 
PIAZZAFARNESE Rassegna -Schermi della I berta-

Maratona Wilt Dianey(lnizio apettacoli 
1930) 

DEI PICCOLI L4O00 Pippo Palio a Pia ne ella r i m i l i di 
VlaledellaPineta 15 Villa Borghese Walt Disney DA (15-1645) 

Tel 863465 * 
GRAUCO LSOOO 
Va Perugia 34 Tel 7001765 7822311 

Cinema italiano L albero dogli zoccoli 
di Ermanno Olm (21) 

IL LABIRINTO L 5 000 Sala A RomuiM a Mla f t ì di Coline 
Via Pompeo Magnj 27 Tel 3216283 Serrau (16 30-22 30) 

Sali B Amori In cono di G Bertoluc 
ci (17 20 45) I m W vieni aonoilmpitl-
ci di Bertrand Taverffier (18 45-22 301 

ILPOUTECNICO V e r n i * di Mario Brenta 118 30) Mi!-
V a G B Tlepolo13)l Tel 3611501 col di Mario Brenta (20 30-22 30) 

• VISIONI SUCCESSIVI ^mmmmmm^^ 
AMBRA W V I W U l " •» l - f O o f 
Piazza G Pepe Tel 7313306 mw\ 1 uni raiazza moho vtjloi» 

AMENE L I 500 Film per adulti 
PazzaSempione 18 Tel 890817 
AQUILA 
V a l Aquila 74 

L2000 
Tel 7594951 (VM18) 

AVORIO EROTIC MOVIE L2000 Film per adulti 
Va Macerala 10 Tel 7553527 
MOUUNROUGE 
VlaM Corblno 23 

L3000 
Tel 5562350 

GodlnvinUpomoeiolicI E(VHiei 
(16-2230) 

ODEON 
Piazza Repubblica 

L2000 
Tel 484760 

Film per adulti 

PALLADIUM 
P zza B Romano 

L 3 0 0 0 
Tel 5110203 

Film par adulti 

SPLENDID 
V a P e r delle Vlgne4 

ULISSE 
ViaTiburtna354 

L45O0 
Tel 433744 

Tabe» 4 amarican porno i t i la E 
(VM16) , (112230) 

Film per aduli) 

VOLTURNO 
Via Volturno 37 

LSOOO 
Tel 4827557 

E(VM16) 

I FUORI ROMA I 

ALBANO 
FLORIDA O Chi ora I d i Ettore Scola con Mar 

cello Mastrolanni MaasimoTrois BR 
(16-22151 

CIVITAVECCHIA 
BORROMWl Coreo di Primavera di Giacomo Cam 

pretti (2030) 

FRASCATI 
POLITEAMA 
Largo Panlzza 5 Tel 9420479 

SALA A Indiana Jonea a I ultima ero
d i t i di Steven Spielberg con Harri
son Ford A (16-22 30) 
SALAB O Che ora t di Ettore Scola 
con Marcello Mastroianni Massimo 
Troiai BR (16-2230) 

Arma letale 2 di Richard Donner con 
MelGibson DannyGloverG 

(16-22301 

GROTTAFERRATA 
AMBASSADOR 1 7 000 

Tel 9456041 

VENERI 

O La avventure del airone di Mun-
cruuien di Terry Gilliam con John 
Nevllle Eric llde BR US 45-22 30) 

L 7 000 Karaté Kld III di John G Avildsen con 
Tel 9454592 Ralph Macchio Pai Monta A 

11530-2230) 

MONTEROTONDO 
NUOVO MANCINI 

Tel 9001666 
Klrite Kld III di John G Avlldsen con 
Ralph Macche Pai Monta A (16-22) 

OSTIA 
KRYSTALL L 5000 
Va Pallori n Tel 5602186 

Alibi seducente di Bruce Beresford 
con Tom Selieck Paul na Por zkova 
BR [1630-2230) 

SISTO LO 000 
V a de Romagnol Tel 5610750 

O Che ori è di Ettore Scola con Mar 
cello Mastro anni Massimo Trols BR 

(1615-2230) 
SUPERGA LBOOO 
VledellaMarlna44 Tel 5604076 

Arma letali 2. di R chard Donner con 
MelGibson Danny Giovar G 

[16-2230) 

TIVOLI 
GIUSEPPETTI Poliziotto a 4 zampe di Rod Daniel con 

James Belushi BR 

VALMONTONE 
MODERNO La caia 4 di Mart nNewlin conCathe-

rneHoland ArmeRoss H (182130) 

VELLETRI 
FIAMMA L 5000 

Tel 9633147 
Indio di Anthony M Dawson con Mar 
yelousMarvinHagler A (16-22.5) 

VITERBO 
TRENTO (La Quercia) FldaniiHM di Geoffrey Wright (te 30) 

Coma d Boris Garlov e Nijole Adorne 
nafte (19 30) Striai, Il Camaltonlt di 
WendeilB HarrsJ/ (20 45-22 30) 

S C E L T I PER V O I fllllIIIIIKIIIIIIIllillllllllllllìlllilllKI 

O ROSALIE VA A 
FAR LA SPESA 

Torna la stranissima coppia 
Percy Adlon Marlanne Sagebre 
cht II regista (edesco e I attrice 
(ormato maxi replicano dopo il 
successo vivissimo di «Sugar 
Baby- e «Bagdad Care» Già 
quest ultimo film era ambientato 
in America paese che evidente 
mente ispira non poco Percy Ad 
fon Stavolta la debordante Ma 
r arine è una casalinga tutta yan 
kee che Inventa un or ig ina rs i 
mo modo per far soldi In osse 
qu o al bizzarro motto secondo II 
quale «chi ha debili per dieci 
dollari è un pezzente chi ne ha 
per un milione è un gran signo
re-

ARISTON 

O L ATTIMO FUGGENTE 
Bel dramma «scolastico- scritto 
dati americano Tom Schulman e 
diretto con il solito stile ineoce 
pibtle dall australiano Peter Weir 
( Gallipoli- «Un anno vissuto 
pericolosamente» «Witness» 
«Mosquito Coast» per non par 
lare del vecchio misterioso bel 
lissimo «Picnic a Hanging 
Rock») In un college del Ver 
mont anno 1959 un gruppo di 
studenti Irrequieti rida vita a un 

circolo poetico che anni prima 
era stato m odore di -sowersic-
ne» A sp ngerti è f esempio del 
I estroso professor Keating do 
cento di letteratura che sa tra 
sformare la cultura I bresca in 
un esperienza di vita Ma il col 
tege ha le sue regole rigide e 
(ormali sia gli studenti che il 
professore dovranno scontrarsi 
con loro Un film in cui dramma 
e ironia si mescolano in giusta 
dose tenuti assieme dalla su 
perlativa prova di Robin Wil 
Harris 

ALCAZAR FIAMMA UNO 

O SESSO BUGIE E 
VIDEOTAPES 

È il film che ha vinto la «Palma 
d oro- alt ultimo Festival di Can 
nes e ha tutti I numeri per diven
tare un piccolo cult movie La vi 
ta stanca senza saperlo di una 
coppia yuppie e -arrivata-
camb a quando compare un vec 
chio amico di lui Ha i aria stra 
na entra presto in confidenza 
con la ragazza le dice che è im
potente Uè il marito d altra par 
te si lamenta distratto com e 
dalla esuberante e disinibita so 
rei la (di lei) Fin qui sesso e bu 
gie I vldeotapes li gira invece 

I affascinante Intruso ci sono 
donne che parlano «e basta- di 
sesso e lui li usa per eccitarsi 
Chissà che queste due solitudini 
non siano fatte proprio I una per 
I altra 

EDEN FIAMMA DUE 
KING 

O CHE ORA È 
Un padre avvocato e un figlio 
sotto la naja una domenica a CI 
vitavecchla a discutere e a liti 
gare II nuovo fitm di Ettore Sco
la è una «giornata particolare» 
ali aperto nel difficile rapporto 
da ricucire (ma forse i due sono 
troppo diversi) emozioni sensa
zioni e discorsi universali che 
spingono alla riflessione Co
struito come un duetto per Ma 
stroianni e Traisi «Che ora è» 
segna un passo avanti rispetto 
al più fragile -Splendor- si ride 
e ci si commuove secondo la ri 
cetta del miglior cinema italiano 

BARBERINI EXCELSIOR 

• PALOMBELLA ROSSA 
•Palombella» è nella pallanuoto 

quel tiro mancino ascendente-

discendente che finisce in rete 

beffando il portiere Quella di 

Michele Apicella Nanni Moretti è 

anche «rossa» s e non altro per

ché lui è un funzionario del Par 

tlto comunista che a seguito di 

un incidenle ha perso la memo

ria Durante una partita di palla 

nuoto un pò alla volta cerca di 

ricostruirsi .I passato te emozio

ni un identità Ha una figlia ado

lescente In tribuna II vecchio al 

lenatore che gli dà coraggio 

una giornalista impicciona che 

I Infastidisce Presentato tra mll 

le polemiche alla Mostra del ci 

nema di Venezia (non in «con 

corso» ma nella più appartata 

«Settimana della critica») «Pa

lombella rossa» sarà il film ita

liano più chiacchierato della sta

gione 

ADMIRAL QUIRINETTA 

• LEGGE CRIMINALE 

E un thriller curioso diretto da 

un inglese e girato negli Stati 

Uniti «La legge è II lato oscuro 

della giustizia» sentiamo dire 

nel corso del film In effetti I av 

vocato yuppie Gary Oldman si 

trova di fronte ad una scelta 

drammatica II suo cliente Kevin 

Bacon già salvato una volta dal 

la sedia elettrica ata continuan

do a massacrare le ragazze dt 

Boston nelle sere di pioggia 

C h e fare? Fa finta d i difenderlo 

par accumulare prove a carico o 

farsi giustizia da solo? Più curio

so ne) retroscena psicologici 

che nella struttura gialla «Legge 

criminale» è un film da veder * 

AUOUSTUS 

O LE AVVENTURE 

DEL BARONE 

D I M U N C H A U S I N 

Film -fantastico» nella più antica 

accezione del termine lontana 

dall Ingombro di tecnologie futu

ribili e sofisticate II tedesco ba

rone di Munchausen irrompe sul 

palcoscenico di una città asse

diata dai turchi dove ai rappre

sentano coincidenza proprio ie 

sue gesta E da quel momento é 

un continuo afidare I * leggi ***( 

tempo della gravità e della logi

ca in un susseguirsi di trucchi 

fanfaronate «coup de tnèatre» 

Viaggi sulla luna In harem stre

gati sul ciglio di vulcani raccon 

tati con gusto dell immagina • 

quel tanto di cattiveria che • la 

cifra stilistica dei Monty Pyton 

di cui Tery Gill iam regista d i 

questo film * uno degli espo

nenti 

HOLIDAY INDUNO 

V t P - S W 

• PROSAI 
AL BORGO (Via dei Penitenzieri 11 

Tel 6861926) 
Alle 21 30 Saranno himotl con 
Enzo Quanni Gabriella DI Luzio 
regia di Leone Mancini 
BEAT 72 (Via G Belli 72 Tel 
317715) 
Alle 2115 MIsMma Tre unte) 
Kantan Aol Ho Uè Hanjo regia di 
Alberto Di Staslo 
BELLI (Piazza S Apollonia 11/A 
Tel 5894875} 
Alle 2130 Memorie di un p a n o di 
Roberto Ur ic i da N Goflol direi 
to ed Interpretato da Antonio Sali 

COLOSSEO (Via Capo d Africa 5/A 
Tel 736255) 
Mercoledì alle 21 PRIMA Non mi 
toccare » Bosforo (Manale e mu
siche della Betta Epoque) Dueat 
ti d| Nicola Flore e Dario Corso™ 
con la Cooperativa Lo Spiraglio 
DELLA COMETA (Via Teatro Mar 
cello 4 Tel 6784380) 
Alle 21 Senti chi parla di Dereck 
Bendale. con Valeria Valeri Pao
lo Far rari Regie di Q L Radice 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 Tel 
401859») __ 
Mercoledì alle 21 PRIMA Piotala 
città di Thornton Wilder con la 
Compagnia del Teatro delle Arti 
Regia di Ermanno Olmi 

DELLE VOCI (Via Ercole Bombelli 
24 Tel 6810118) 
Mercoledì alle 21 Mmlsantropedl 
Molière regia di Josep Maria Pio
tati (Unica rappresentazione) 

DUE (Vicolo Due Macelli 37 Tel 
6788259) 
Alle 21 GlgHeeleattreunospet 
tacolo diretto ed interpretato da 
Emanuele Giordano e Maddalena 
De Panfilia 
ELISEO (Via Nazionale 163 Tel 
462114) 
Martedì alle 20 30 PRIMA Besu-
eher di Botho Strausa con Um
berto Orsini Franco Branciaroli 

IN TRASTEVERE (Vicolo Moroni 3 
Tel 5895782) 
SALA CAFFÉ TEATRO alle 21 15 
Bambine di Valeria Moretti con 
la compagnia Le Parole le Cose 
Regia di Lucia Di Cosmo 
SALA PERFORMANCE alle 
21 30 Non venite mangiati di e 
con Mimmo Mancini e Paolo De 
Vita 

LA CHANSON (Largo Brancaccio 
82/A) 
Alle 21 45 Crazy Cabaret di G 
Finn con Ramella Gloria Piedi 
monte Musiche di Franco De 
Matteo 

OROLOGIO (Via de Filippini 17/a 
Tel 6548735) 
SALA GRANDE alle 21 Miseria 
bella di Peppmo De Filippo con 
la Compagnia dell Atto Regia di 
Olga Garavelli 
SALA CAFFÉ TEATRO alle 

21 30 Tre squilli per Lols di Ro
berto Mazzucco con la Compa 
gnla Teatro Instabile Regia di 
Gianni Leonettl 

PAR10LI (Via Giosuè Sorsi 20 Tel 
603523) 
Riposo 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 
183 Tel 465095) 
Riposo 

POLITECNICO (Via G B Tiepolo 
13/A Tel 3619891) 
Lunedi alle 21 30 PRIMA Operet 
ta morene da Giacomo Leopardi 
con M L Ranaudo M Patanè M 
Mattano 

QUIRINO (Via Minghetti 1 Tel 
6794585-6790616) 
Alle20 45 HamletlVdaW Shake
speare con la Stary Teatr di Cra 
covia Regia di AndrzeiWajda 

SALA UMBERTO (Via della Merce
de 50 Tel 6794753) 
Alle 21 Intornia e n e r o dell etti 
nailon* Diretto e interpretato de 
Aringa e Verdurini 

SISTINA (Via Sistina 129 Tel 
4758841) 
Alle 21 isetteRedIRemadjLuigl 
Magni con Gigi Proietti Regia di 
Piatto Garmei -

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia 
871 Tel 3669800) 
Alle 21 30 II mesflsre dell ornici 
dio di Richard Harris regia di 
Ennio Col.orti 

STUDIO H T M (ViaGaribaldi 30 
Tel 5891444-5891037) 
Riposo 

TORDINONA (Via degli Acqusspar 
ta 16 Tel 6545890) 
Martedì alle 21 II gioco delle parti 
di Luigi Pirandello con La Botte
ga delle maschere Regia di Mar 
cello Amici 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/a 
Tel68o9049) 
Alle 21 Alla mete di T Bernhard 
con Valerla Moriconi regia di Pie
ro Maccarineltt 

VITTORIA (Piazza S Maria Libera 
tnce 8 Tel 5740596-5740170) 
Ripos 

• PER RAGAZZI WUm 
ALLA RINGHIERA (Via dei Riari 81 

Tel 6568711) 
Alle 10 II gatto del Slam di Idal 
berlo Fei con i burattini di Ema 
nueia Fei e Laura Tomassini 

CON NOI COME NOI (Via Salaria 
273 Tel 8443265) 
Riposo 

GRAUCO (Via Perugia 34 Tel 
7001765-7822311) 
Oggi e domani alle 17 Annle la 
piccola orfaneffa Di John Huaton 

LA CILIEGIA (Via G Soria 13 Tel 
6275705) 
Domani alle 11 Le Indagini del 
prof Zapottk Spettacolo per ra 

?azzidai6ai13anni 
EATRO VERDE (Circonvallazio

ne Glanicolense 10 Tel 

BELLE BANDIERE 

Mercatino 
dei libri 
COMPRAVENDITA DI LIBRI 

SCOLASTICI 
AUTOGESTITA DAGLI STUDENTI 

Mercatino 
VIA PRINCIPE AMEDEO, 188 

Dalle 9 alle 18.00 
escluso domenica 

Informazioni FGCI di Roma, tei. 733006 

5892034) 
Riposo 

MUSICA 

• CLASSICA e-aBBai 
TEATRO DELL OPERA (Piazza 6 

Sigli Tel 463641) 
Oggi alle 20 30 L occi.lone la II 
ladro di Gioacchino Rossini DI 
rettore Salvatore Accardo regia 
scene e costumi Jean-Pierre 
Ponnelle Orchestra del Teatro 
dell Opera 
ACCADEMIA NAZIONALE S CE 
CILIA (Via dall i Conciliazione 
Tel 6760742) 
Domani alle 17 30 il Gruppo Ga 
melan di Bali Bhinneka Tunggal 
I la diretto da Putra Dlaaa esegue 
musiche dell Isola di Ball alle 
20 301 Orchestra dell Accademia 
di Santa Cecilia diretta da David 
Robertson esegue la Trangallla 
Symphonle di Meaalaen (Giusep
pe Scotese pianoforte Jeanne 
Loriod onde martenot) 

ACCADEMIA FILARMONICA (Via 
Flaminia 118 Tel 3601752) 
Rposo 

ACCADEMIA SPAGNOLA (Piazza S 
Pietro in Montorio) 
Riposo 

AUDITORIUM DEL GONFALONE 
(Via del Gonfalone Tel 6876962) 
Riposo 

AUDITORIUM RAI (Foro Italico Tel 
4627403) 
Riposo 
DELLA COMETA (Via Teatro Mar 
cello 4 Tel 6784380) 
Lunedi alle 21 Concedrto del Trio 
Cannate-Paradiao-Sacchettl Mu 
eiche di Doppler Moderna Pe-
trass 

GHIONE (Via della Fornaci 37 Tel 
6372294) 
Domani alle 17 30 La combat 
d Hector a l Achille di Giorgio Bat 
listelli 

IL TEMPIETTO (4621250) 
Oggi alle 21 e domani alle 18 
(presso la Basilica S Nicola in 
Carcere) Rassegna Arte e sacro 
Il paradiso di Dante 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI 
CONCERTI (Lung Flaminio 50 
Tel 3810051) 
Riposo 

OLIMPICO (Piazza G Da Fabriano 
17 Tel 3962635) 
Martedì alle 21 I balli di Slesia-
Illa con la Nuova Compagnia di 
Canio popolare 

SCUOLA TESTACCIO (Via Monta 
Testacelo 91 Tel 5750376) 
Domani alle 21 Concerto di Rinal
do Aleasandronl (clavicembalo) 
In programma J S Bach Royer 
Cabanilles Storace (Ingresso L 
e oooi 
VILLA PAMPH1LI (Via Aureli! An
tica 163 Tel 6374514) 
Riposo 

• JAZZ-ROCK-FOLK 
ALEXANDERPLATZ (Via Ostia 9 

Tel 3599398) 
Alle 22 Concerto di Cinzia Gizzi 
quartet 

BIG MAMA (V lo s Francesco a Ri 
pa 18 Tel 062551) 
Rposo 

BOCCACCIO (Piazza fruit isi 41 
Tel 58186B5) 
Riposo 

BLUE LAB (Vicolo del Fico 3 Tel 
6879075) 
Riposo 

CAFFÉ LATINO (Via Monte Testac 

ciò M Tel 5744020) 
Alle 22 Concerto quel quartetto 
Faasi Morricom Danna Bollilo 

CAMPO BOARIO (Ex Mattatolo 
LargoG B Marzi) 
Riposo 

CARUSO CAFFÉ (Via Monte Testic
elo 37) 
Alle 22 Concerto dei Caribe In
gresso gratuito 

CLASSICO (Via Liberta 7) 
Alle 2130 Concerto del Freneh 
Kisslng 

CORTO MALTESE (Via Stiepovich 
141 Tel 56967941 
Riposo 
EL CHARANOO (Via Sani Onofrio 
28) 
Non pervenuto 

FONCLEA (Via Crescenzio 12 A 
Tel 6896302) 
Alle 22 30 Jazz con gli Amalgama 

FOLKSTUDIO (Via Gaetano Sacchi 

3 Tel 6892374) 
Alle 2130 Fetta Mand i le con II «ruppo Trlur a numerosi espiti 

IGIO NOTTI (Via dal Furarmi 
30/b Tel 5813249) 
Alla 2230 S i n » ipaclale con 
• a l Nilde* 

MUSIC INN (Largii del Fiorentini 9 -
Tel W44934) 
Martedì alla 2 ! Inaugurazione 
Stagione imito con II quintetto 
deirorganlata Bramar Jack Me 

OLIMPICO (Piazza G Da Fabriano 
17 Tel 393304) 
Alle 2130 Concino di Franeaaoo 
DeGragorl 

SOTTOSOPRA (Vii Pinliparna SS) 
Non pervenuto 
TUSTTALA (Via del Neofiti 13-1 • 
Tal 67632371 
Alla 21 Concerai di Liliana Glma-
nez accompagnata dal cintamela 
Maurizio Lazzaro 

CONI 
IL RaÀfi 

PER UNA CITTÀ 
MULTIETNICA 

continuano le iscrizioni per la scuo
la di lingua Italiana gratuita per gio
vani immigrati 

Rivolgersi 

FGCI Romana - Tel. 733006 
Via PRINCIPE AMEDEO 186 

CONTRO LA SOLITUDINE 
DIRITTI PER GLI ANZIANI 

imi I I I M I m i iiiiiiiwiiiiii 

Martedì IO ottobre • ore 
Piazza Farnese 

1640 

MANIFESTAZIONE CITTADINA 
Parleranno 

Maurizio Bartolucci 
R e f onuUrlo anziani del fa Candidato al Comune 

Franca Prisco 
O | » g r u | i p o in Campidoglio Candniata al Cornine 

GIOVANNI BERLINGUER 
Ministro della Sanità del Cnvcrru Ombra 

Ĥ mMM OHM MAMlSTMONf UH «IKMEVro MUSKAll a 

Miranda Martino 
Candidata al Comune 

i « 11 mi i ir ni1 ii i un I B I » i n ti • i lumini iMiiii i imiiismMunriniriiam 

libera la città. Con il nuovo Pei. 

COLOMBI GOMME 
Sondrio s.a.s. 

R O M * • V I * COLLATIN*, 3 TE I . t S I M O I 
OUfOONI* • V I * PER 8 . ANGELO • TEL. OTT4 S < H T « 
ROMA • VIA CARLO SARACENI. I l ITOMI MVal • TEL «OOOIOI 

RICOSTRUZIONI - RIPARAZIONI E CONVERGENZA 

FORNITURE COMPLETE 
DI PNEUMATICI 

NUOVI E RICOSTRUITI 

l l i lBN l l l l l l l l 26 
l'Unità 
Sabato 
7 ottobre 1989 
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SPORT ' 

Novità II consiglio della Federcalcio Aumentano gli 007 e i giudici 
tua mondo ha deciso i tagli della sene C degli organismi di inchiesta 
del pallone Due stagioni di transizione Mazzola e Rivera assunti 
_ _ _ prima dei campionati ristrutturati come nuovi «colletti bianchi» 

Una rivoluzione in provincia 
Il Sovrano 
è sempre 
più assoluto 

•IH Z a i r e s e prosegue a 
wM,»™eh«e«ì con abili 

ritieìfo che negli anni non era 
ni ite Ho a commissari straordi 
(Uri presidenti e capoccia va 
ri- ridisegnare la mappa del 
uateio in base a criteri profes-
MOftaJi, senza tenere conto 
dalle pressioni campanilisti 
c|ie e furori provinciali E al 
sonano assoluto è riuscita 
uh altra impresa mettere in 
sìeme' dietro una scrivania 
iWa^tìfa e Rivera da sempre 
diavolo e acqua santa Un 
matrimonio perennemente 
mai celebrato come si rìcor 
dora Valcareggt La rVdercal 
ciò è diventata una specie di 
pensionato di vecchi campio 
ni Insieme al due ultimi arri 
vati sono già stipendiati De Si 
*ti Riva Tardelti Rocca e 
chissà che qualcun altro non 
venga accolto a bracete aper 
te A 

Mo'te novità per il calc io italiano s o n o scaturite 
da l Consiglio della federazione t enu to ieri a Roma 
dal presidente Figc Matarrese Pesanti «tagli» subì 
ranno il campionato di C2 e l Interregionale sa 
ranno incrementati 1 contributi per le squadre di C 
si prepara 1 Albo professionale dei procuratori si 
potenzia 1 ufficio indagini E il settore tecnico inse 
risce in organico due grandi ex Mazzola e Rivera 

Antonio Matarrese 49 anni presidente della Federcalcio 

• I ROMA L annuncio era 
stato dato da tempo «La sene 
C sarà ridimensionala più o 
meno così suonavano le paro 
le di Matarrese nel giorno del 
la nomina a commissario 
subordinano di una Lega gè 
stita per anni da Cestam Ieri il 
Consiglio federale ha confer 
mato le intenzioni del suo 
presidente la sene C sarà ri 
strutturata (come pure I Inter 
regionale) con i «tagli-* di mo) 
te squadre La nduzione degli 
organici avverrà in due stagio 
ni di transizione (90 91 e 91 
92) che porteranno - a parti 
re dal 1992 93 - ad una sene 
C2 riordinata sii tre gironi di 
diciotto squadre (perciò i 
club passano da 72 a 54 re 
stano fuori in 18) Per quanto 
riguarda l Interregionale le 
squadre passeranno addinttu 

ra a 162 (da 216 che erano) 
ripartite in 9 gironi da 18 1 «ta 
gli saranno ben 54 e il torneo 
cambierà anche nome da In 
terregionale diventerà cam 
pionato Dilettanti con asse 
gnazione del molo di Campio
ne al termine della stagione 
La CI invece resterà immuta 
ta con gli attuali 2 gironi di 18 
squadre 

Contributi. Oltre alle mo 
dalità della nduzione degli or 
gamci il Consiglio ha approva 
to una sene di interventi sia a 
sostegno delle società di C (In 
cremento dei contnbuti finora 
piuttosto modesti 350 milioni 
per la CI e 150per la C2 spe 
eie se paragonati a quelli ero 
gati ad A e B rispettivamente 4 
e 2 miliardi) sia a garanzia de 
gli emolumenti dei calciatori 
In quest ultimo caso si tratla di 

aumentare le fidejussion 
proporzionatamente fra CI e 
C2 - e di controllare la coslan 
te copertura finanziarla dei 
redditi dei calciatori anche al 
traverso interventi della Covi 
soc Per i dilettanti previsti una 
sene di «rimborsi spese» fino a 
circa un milione e mezzo di li 
re fra convocazioni e premi 
partita in base ad un inderò 
gdbile tabella 

Indennizzi Sul tema invo 
cato dalle società danneggiate 
dalla ristrutturazione degli sta 
di per i Mondiali 90 e sulla 
presunta richiesta di 65 iniliar 
di della Roma Matarrese si è 
espresso cosi «La Roma non ci 
ha chiesto questa cifra perai 
tro la Figc ha già anticipato a 
dieci società (Roma Lazio 
Samp Genoa Palermo Ca 
gliari Fiorentina Verona Lidi 
nese e Bologna) indennizzi 
per oltre tredici miliardi di lire 
finanziamenti da restituire se 
le società avranno utili Ho let 
to quanto dichiarato dal presi 
dente del Coni Gallai (ti Coni 
non deve alcun risarcimento a 
Roma e I azio ma è la Figc che 
potrà farlo con gli utili dei 
Mondiali ndr) e ne prendo at 
t o Ma le società danneggiate 
da chi saranno nmborsate7 

«Dalla divina provvidenza » 

Violenza Per quanto r 
guarda I inasprimento delle 
norme sulla violenza «Dopo 
un primo momento di smarrì 
mento - ha detto Matarrese -
e è stata una presa di coscien 
za da parte delle società A Ve 
rona il consiglio comunale ha 
censurato 1 tifosi dopo la parti 
la col Napoli» 

Nomine. Si allargano le 
truppe degli organismi di in 
chiesta (da 69 a 126 unità tra 
Procura federale e Ufficio in 
dagini) Tra i nomi nuovi quelli 
di Luciano Infelisi e Carlo Ale 
mi Sui presunti casi scottanti» 
del calcioscascommesse nello 
scorso campionato di B Ma 
tarrese si è detto • non prece 
cupato da casi eclatanti* 

Rrvera e Mazzola. I due ex 
campioni sono stati msenti nel 
Settore tecnico il pnmo nel di 
rettrvo (at posto del dimissio 
nano Pacchetti) 1 altro come 
responsabile della scuola alle 
naton di Coverciano 

Procuratori. Per fare un 
pò di chiarezza in questa 
giungla si sta preparando 
un Albo professionale (come 
per i «diesse») i cnteri per far 
ne parte saranno - a quanto si 
dice- molto ma molto rìgidi 

uus 

Un club in crisi. Squadra al minimo storico all'ultimo posto, un allenatore in bilico 
Il presidente Chiampan sembra avere le ore contate dopo lo sfascio dei 20 miliardi di passivo 

A Verona uno scudetto in mille pezzi 
La Verona calcistica nel vortice di una crisi che n 
schia di diventare irreversibile la squadra e ali ultimo 
posto in classifica e finora senza una vigoria Mai co 
st in basso da quando Bagnoli siede sulla panchina 
gialloblù Dopo nove stagioni di esaltanti successi 
compreso uno scudetto, adesso anche I allenatore è 

l&eiitra-delle critiche mentre sul fronte societario il 
residente Ctyampan sembra avere le ore contale 

LORENZO ROATA 

VERONA E cosi ali im 
irowiso il trono di Bagnoli va 

ci Ila strano ma vero Lerou 
dello scudetto l'allenatore mi 
lo cittadino il monumento 
^ateìstico di un intera próvin 
c a p e r l a prima volta inque 
ita settimana di polemiche e 
critiche sul momentaccio che 
|ta attraversando il Verona 
«con tutte le caratteristiche 
Beila squadra predestinata al 
A retrocessione) è stato attac 
;alp senza rjnezzi termini dal 
e dìverèe voci che contano 
ìelramblente gfalloblù dal 
ultimo dei tifosi ai vip in tri 

buna fino addirittura e per 
i*"l»tò* Iti-tono molto secco 
dal direllore sportivo Fianco 
Landn che in una recente in 
tervista sul quotidiano locale 
lo ha definito «stancò e demo 
jjvato» 

Tutto è partito dalle dichia 
raflonF di i g n o t i àt tèrmine 
dello scialbo pareggio con il 
Lecce al Bentegodi nella scor 

sa domenica di campionato 
«Ho visto una squadra che 
'non sa stare in campo » Pri 
ma ancora della ectenie de 
jusione per 1 ennesimo quanto 
Inutile risultato senza spetta 
colo ma soprattutto senza un 
gioco almeno agonisUcarnen 
te credibile vale inoltre consl 
derare il desolante tabellino 
del paganti allo stadio poco 
più dì Bmila spettatori un mi 
nimo storico che se aggiunto 
ai poco meno di 9mila abbo 
nati dimostra senza equivoci 
quanto la piazza veronese stia 
in effetti verticalmente diser 
tando I antica ancorché appa 
rente incrollabile passione 
calcistica Senza contare tra 
I altro «il pericolo» parallelo 
della elettrica febbre che da 
un paio di anni a questa parte 
ha preso gli sportivi locali per 
il basket d eccellenza la Già 
jto viaggia a mille in A 2 e il 
Palasport è sempre più pieno 
di gente entusiasta 

Cosi il quadro è chiaro che 
domenica sera le dimesse fra 
si del mister hanno fatto il re 
sto con I immediata conse 
guenza che anche i suoi esti 
maton più convinii si sono 
chiesti se forse 1 uomo del mi 
racolo calcistico veronese non 
abbia fatto il suo tempo 

Landn «D accordo abbia 
mo dovuto fare una squadra 
al nsparmio per i noti proble 
mi di bilancio - ragiona il di 
rettore sportivo - ma da qui a 
dire come dice Bagnoli che 
ci sono dei doppioni e che ci 
sono delle sovrapposizioni di 
ruolo ce ne passa Non sarà 
una squadra di campionissimi 
ma sono pur sempre giocatori 
di qualità e di temperamento 
Fatto salvo che questa sia la 
venia in arrivo dalla stanza dei 
bottoni a questo punto quan 
to male fa a Bagnoli sentirla7 

«Non più di tanto - rispon 
de secco - La verità fa anche 
bene a volte dipende solo da 

come la si propone» E con 
ciò viene la dimostrazione 
che forse il tecnico non deve 
aver gradito che le critiche sul 
suo operato gli siano amvate 
a mezzo stampa Prova co 
munque a scherzarci sopra 
"Sarei stanco e demotivato' 
Anche; rhja madre da^llano 
guardandomi alla Dpmewea 
Sportiva i, se ne è accorta E 
stata la prima cosa che mi ha 
detto quandoJ ho sentita per 
telefono lunedì seri» 

«Comunque ho ta coscien 
za a posto e sono convinto di 
aver fatto sempre il mio dove 
re e di continuare a farlo Se 
qualcuno protesta però non 
posso dargli torto La squadra 
va male su questo non ci pio 
ve» 

E fin qui 1 evidente cnsi tee 
nica del Verona ammesso e 
concesso per altro che ali o 
ngme dell attuale impasse e è 
in aggiunta da mesi un altret 
tanto macroscopica crisi so 
cietana in alto 1 «allegra gè 
stione» dei signori dingenti 
Chiampan presidente Polato 
vicepresidente Insieme sono 
st<iti duramente apostrofali 
dai tifosi estremi della curva 
Sud sonoramente condivisi a 
forza di applausi dal resto del 
lo stadio in precedenza sem 
pre maggioranza silenziosa 
Adesso sono tutti concordi jn 
somma nell individuare nei 
due massimi dmgenti i re 
sponsabili dello sfascio odier 

no dopo il buco a nove zen in 
bilancio (oltre 20 miliardi di 
passivo) che aveva costretto 
al sommano repulisti durante 
I estate di mercato via l intera 
rosa dei giocaton e avanti al 
trettanli nuovi però giocoforza 
raccogliticci e ancora in cam 
pò senza arte né parte Vero 
na calcistica insomma chiede 
la testa dei dirigenti e lo stesso 
ragionamento seguono i mas 
giorenti veronesi sindaco in 
lesta che già in tempi non co 
sì sospetti circa un mese fa 
aveva a chiare lettere auspica 
to I urgenza di una successio 
ne al vertice glalloblù «per il 
bene di una squadra che oltre 
ad essere un patrimonio spor 
tivo è anche il patrimonio di 
un intera città» «Se in passato 
ci sono stati degli errori nella 
gestione - proseguiva il pnmo 
cittadino e at pan pnmo tifoso 
- è bene che i dirigenti acce! 
tino I intervento di altre forze 
economiche più fresche e m 
grado di nsollevare le sorti del 
Verona non foss altro anche 
perché al di là del fatto tecni 
co in vista del 90 con, una cit 
tà che è sede del. mondiale 
mentiamo una squadra di se 
ne A» Una sorta di arco costi 
tuzionale calcistico Visto che 
domenica lutti i van politici 
delta cerchia comunale il 
consigliere comunista Gaba 
mzza compreso, si sono trova 
ti idealmente d accordo col 
discorso del sindaco nbaden 
do in coro 1 assoluta necessità 

Sparta-Helmond finisce in tragedia 

Rissa dopo la partita 
Muore tifoso in Olanda 
Sull Olanda radiata per due anni dai campi d Eu 
rapa un altro e più drammatico fulmine Un tifoso 
dello Sparta dr Rotterdam è morto in ospedale do 
pò un irruzione negli uffici della società olandese 
al «Gasile Stadium» subito dopo 1 incontro Sparta 
Helmond Sport giocato mercoledì scorso e perdu 
to dalla squadra di casa La polizia ha arrestato un 
altro sostenitore dello Sparta, ritenuto ì aggressore 

^ROTTERDAM *AVV Plat 
di 59 anni è morto Aveva 
assistito a un incontra della 
Sua squadra nel suo stadio 
Uno stadio il *£astle» dove 
lassila» squadra lo Sparta 
ha anche la sede sociale gli 
uffici dpve si tengono i pre 
nu si fanno gli abbonamenti 
si organizsano le tifoserie 
Qui nelle stanze invase dii 
si|Oi sostenitori inferociti per 
I J sconfitta in casa un uomo 
di 59 anni ha perso la vita 
per mano di un tifoso di 37 
aiynolie come lui voleva di 
mostrare il suo disappunto 
atti società per I indegno n 
sultalci JI à d 2 subito dal 

I Helmond Sport Una spinta 
violenta qualche botta la 
corsa ali ospedale 'agonia 
di due giorni e poi la fine che 
getta ancora sconcerto su 
questo calcio un calcio che 
è europeo anche nella follia 
incontrollata del tifo sia che 
provenga dai famigerati hoo 
ligan o da compassati signori 
quali sembrano se non altro 
per letà anagrafica la vitti 
ma e il presunto carnefice di 
questa ennesima morte allo 
stadio Una tegola sui calcio 
olandese già costernato per 
la dura esclusione dalle Cop 
pe europee voluta dagli orga 
ni della giustizia dell Uefa 

dell Ajax il club più glorioso 
d Olanda Due anni senza 
giocare fuori dai confini sono 
una punizione esemplare 
una decisione che prescinde 
anche dai fatti specifici e che 
vuole essere dissuasiva fare 
leva sulle società penaiizzan 
dole più delle possibili diret 
te responsabilità Una con 
danna che tuttavia non sem 
bra fermare i più esagitati m 
nessuna parte d Europa Un 
provvedimento i cui effetti 
sono spesso contrari a quelli 
auspicati In fondo la morte 
di A W Plat è I assurda nspo 
sta della realta ali impotenza 
di chi gestisce giustizia e san 
zioni sportive 

LAjax che si appresta a 
presentare ricorso al Tribù 
naie dell Uefa (discussione il 
13 ottobre a Ginevra) farà 
leva sui precedenti del club 
esemplan per anni come 
quelli di tutte le squadre 
olandesi che ora quasi in un 
sol colpo si trovano a fare 
amarissiml conti 

BREVISSIME 
Tennis a Basilea Nei quarti di finale Omar Camporese affron 

ta Jimmy Connors Avanza anche Stephan Edberg 
Boxe facile. Cambiato I avversano a Patnzio Kalambay Non 

Stackhouse ma Tony Powell sconosciuto a tutti 
Ancorai^ndl, A Stoccarda ha superato 6/4 6/4 McEnroe In 

semifinale Incontra I argentino Mancini 
Federarlon Clip Usa Cecoslovacchia e Spagna Australia le 

squadre di tennis finaliste della Coppa Davis delle donne 
Trofeo Cerniti Gara automobilistica in salita tra Biella e Oro-

pa I30iscntti si corre domenica 
Esibizione di racchette. A Bologna il 23 e 24 ottobre Lendl 

Camporese e McEnroe Noah e sfida tra i vincenti 
Migliora Pirro A Imola con i nuovi motori Honda ha girato in 

I 27 89 2 meno di giovedì 
DI corsa sul Canal Grande Pizzolato Foster e Kipkoech so 

no i favonU della maratona di Venezia di oggi 
Contratto sovietico E quello del ciclista Viatcheslav Ekimov 

che correrà due anni per 1 olandese Panasonic 
Polso recidivo 11 pivot Nino Pellacam (Ipifim Tonno A2) è 

stato operato per la terza volta al polso destro 
Hockey, via all'Ai Oggi la prima del campionato uomini di 

hockey prato Si assegna il 50° scudetto 
Moto a Minano Sette gare in programma nell ultimo weekend 

ali autodromo Santamonica In gara anche le donne 
Rugby triveneto 11 12 a Treviso i Dogi selezione di Treviso 

Rovigo e Tarvisio sfidano i Welsh Acad (Galles) 
Pallanuoto europea Coppa dei Campioni con il Posillipo e 

Coppa delle Coppe con il Pescara Giocano I quarti di finale 
Volley Treviso Si chiama Sisley e ha altri tre sponsor la forma 

zione di Al che si presenta domani alla stampa 
Rally del Faraoni Sempre primi Vatanen (auto) e De Petn 

(moto) Vinciton della 5 tappa lekx e De Petn 
Arbitri d l C Anticipi 4» giornata oggi h 14 30 RM Firenze 

Tempio Gregon Orceana Ospitaletto Destro Pro Sesto Ra 
venna Daneluzzi Virescit Varese Ferro Lodigiani Prosino 
ne Misticonl 

di un salutare cambio della 
guardia a livello dirigenziale 
E un segnale che i tempi sono 
matun viene proprio dal presi 
dente di solito negli ultimi 
tempi chiuso a riccio sull ar 
gomento «Per canta vengano 
pure avanti questi presunti 
grar^ìndiUtrntìche vogliono 
comprare ill Verona - ha byt, 
«lo fuori giorni fa Chiampan 
-< ma intanto io non ho anco
ra visto nessuno Occorrereb 
be però gente come Benetton 
Girami Riello o un gruppo 
come la Glaxo non avrebbe 
senso vendere a un altro 
Chiampan» E d altra parte gli 
fa eco l uscita del «vice» Pola 
to «A questo punto se è per il 
bene de! Verona sono anche 
disposto a farmi da parte» Pur 
tuttavia rimane che attuai 
mente a pane le ricorrenti in 
discrezioni ancora nessuno 
fra i prestigiosi quanto facolto
si industnali veronesi e veneti 
in genere chiamati in causa si 
è fatto avanti Del resto i me 
cenati a fondo perduto nean 
che sono mai esistiti e quel 
Verona che valeva miliardi 
quello dello scudetto oggi 
non e è più Percontro e è in 
pratica una squadra a capita 
le zero» e in discesa verticale 
ultima in campionato e per 
giunta col suo mitico coman 
dante Bagnoli di fronte a una 
truppa che per ta pnma volta 
(mai successo prima) dà se 
gm di chiara insofferenza 
Peggio di cosi 

Milan 
Van Basten 
«Giocherò 
un'ora» 
MI MILANO La notizia que 
sta volta e che nessuno si è 
fatto male II Milan ormai è 
così stupisce se non succede 
niente Oltre alla giornata 
tranquilla va segnalato che 
Van Basten ha confermato la 
sua intenzione di giocare per 
più di un ora contro la Cremo 
nese «Sto bene vorrei fare 
tulta la partita ma forse è me 
glio essere cauti» Con Van 
Basten in attacco giocherà 
Borgonovo Ci saranno pure 
Evam e Stroppa Per quanto n 
guarda Filippo Galli vittima 
mercoledì di una distorsione 
del legamento del ginocchio 
destro ieri gli è stata applicata 
un ingessatura E molto prò 
babile che subisca anche una 
operazione per la neucitura 
del legamento In questo ca 
so i tempi di recupero slitte 
rebbero addinttura a quattro 
mesi Ali Inter questa volta è 
sicuro Nicola Berti rientra do 
man contro il Bari II centro 
camptsta nerazzurro ha com 
pletamente smaltito i postumi 
dello stiramento alia coscia 
ed è ormai perfettamente re 
cuperato «Sto bene e sono 
ottimista" ha dichiarato Berti 

Bagnoli 
Dall'84 
una discesa 
senza freni 
• I Osvaldo Bagnoli è nato a 
Milano nel popolare quartiere 
della Bovisa il 3 luglio 1935 
Di famiglia operaia in giova 
ne età entra in fabbrica colti
vando insieme la passione 
calcistica pnma nell Ausonia 
e poi nelle giovanili del Milan 
mediano di buona levatura 
tecnica approda a ventanni 
in pnma squadra coi futuri 
colleghi Gigi Radice e Nits Lie-
dholm Prosegue la camera 
nell Udinese Verona Catan 
zaro Spai Fano e Verbama 
Come allenatore pnma nella 
Solbiatese e poi come secon 
do al Como dove nel 75- 76 
sostituisce MarchHHO Quindi 
va a Rirmni (77 78) Fano 
( 78 79) con la promozione 
in CI Cesena (promozione in 
sene A) e Verona ne II'81 82 
qui la promozione in A al pri 
mo anno e poi un escalation 
quarto posto 82 83 sesto 83-
84 scudetto nell 84 85 È alla 
nona stagione sulta panchina 
gialloblù 

Roma-Napoli 
Diretta tv 
Viola non 
l'ha chiesta 
• i ROMA 11 presidente della 
Roma Dino Viola fino a ieri 
non aveva inoltrato alcuna n 
chiesta alla Lega calcio per 
chiedere ta trasmissione in di 
retta della partita Roma Napo 
li Lo ha ribadito il presidente 
della Lega I avvocato Luciano 
Nizzola il quale ha precisato 
che «1 tempi Sono brevissimi 
ed il presidente Viola non ci 
ha fatto ancora sapere nulla 
È ovvio che se la richiesta do
vesse giungere in tempi brevi 
la Lega sarà ben lieta di Inter 
venire presso la Rai per poter 
trasmettere la partita in diret 
la» Il presidente Viola d altra 
parte ha sempre detto di vo
ler prima ottenere il tutto 
esaurito Ma i tifosi glallorossi 
non sembrano Intenzionati a 
dare 1 assalto al Flaminio no
nostante la Roma conceden 
do soltanto cento biglietti ai 
supporter del Napoli abbia 
fatto di tutto per offnre il mag
gior numero di posa len e e* 
rano ancora circa duemila bi
glietti invenduti 

CèMuller 
nel Brasile 
anti-ltalia 
di Lazaroni 

La federcalcio brasiliana ha reso noto la lista dei giocatori 
convocati per far parte della nazionale che il 14 ottobre 
pross mo giocherà a Bologna contro 1 Italia I portien sono 
Taffarel e Cacio idifenson Jorginho Josim r Mazinho Ro-
cha Aldair André Cruz Mauro Galvao i centrocampisti 
Alemao Bsmarck Dunga Geovam Sllas Tita gliattaccan 
ti CarecaeMuller L unica novità è costituita da Muller (nel 
la foto) 1 attaccante de1 Tonno che finora mai aveva gioca 
to nella nazionale «targata» Lazaroni Manca invece I attac 
cante Bebelo attualmente infortunato Oltre agli altn «Italia 
ni- Alemao Dunga Tua Geovam e Careca della «selecao» 
giocano già in club europei Jorginho (Bayer Leverkusen) 
Aldair (Benfica) e Silas (Sporting Lisbona) 

I T severa normativa austra 
liana contro la droga nello 
sport sarà valutata dal Comi 
tato olimpico intemazionale 
come modello di politica 
nazionale per gli altri paesi 
durante la seconda confe 
renza mondiale sullanttdo-

L'Australia 
«esporta» 
la sua legge 
antidoping 

ping che inizierà dopodomani a Mosca I! «sistema» austra 
Nano prevede test antidoping casuali e obbligatori e una 
campagna educativa nazionale per informare gli atleti dei ri 
scrii che corrono assumendo droghe illegali 

Battaglia 
miliardaria 
per comprare 
il Manchester 

Una battaglia a colpi di mi
liardi e carta bollata sì e aca 
tenata attorno al Manchester 
United la più grande to.ua 
dra di calcio inglese in Uzza 
per comprare il club da no-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ve anni nelle mani di Martin 
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ™ Edwards ci sono Michael 
Knighton un «uomo venuto dal nulla» che si è arricchito con 
la compravendita di immobili Owen Oyston una sorta di 
Berlusconi bntannico eAmerMidani un libanese che oggi 
possiede il 1 SU delle azioni La situazione e Ingarbugliatissl 
ma con Edwards che ha già presentato un ricorso alla corte 
suprema per evitare brutti scherzi Infatti in un primo tempo 
pareva che I acquirente sicuro fosse Kmghton Edwards era 
pronto a cedergli oltre il 50% del pacchetto azionano e un 
accordo fra i due e era stato sulla base di 10 miliardi di sterli
ne Ora però sembra che Kmghton che [orse non possiede 
nemmeno I intera cifra sia già pronto a vendere per 16 mi 
liardi di sterline entro il 18 ottobre se non sarà bloccato dai 
giudici guadagnerà miliardi senza sborsare una lira 

Le squadre scozzesi potran 
no nuovamente giocare in 
Belgio II ubando» adottalo 
nel loro confronti dopo la 
tragedia dell Heysel e sialo 
revocato Ieri dal governo II 

_ _ _ ^ _ ^ ^ ^ ^ ^ ^ _ _ _ provvedimento precede di 
* • " m m m ^ ^ ^ ^ ^ ^ m m m qualche settimana le parlile 
di andata fra due formazioni belghe Liegi e Anversa e due 
scozzesi Hibemians e Dundee United Le gare sono valide 
per la Coppa Uefa Dopo i terribili •fatti» avvenuti II 29 mag
gio 85 nello stadio di Bruxelles finale di Coppa Campioni 
fra Liverpool e Juventus il governo belga non si era limitato 
ad interdire solo le squadre inglesi (come aveva fallo I Ue
fa) ma aveva esteso il veto a tutte le squadre britanniche 

Il Procuratore federale ha 
deferito alla Disciplinare 
della Lega calcio II Miien e la 
Fiorentina quali responsa
bili in base alla nuova nor
mativi! antiviolenza, di «tiri 
violenti addebitabili al'ri
spettivi sostenitori in ceca 

sione del match del 24 settembre Oggi la Disciplinate avrà 
un altra giornata di lavoro intenso dovendo esaminare e 
pronunciarsi sui defenmenti a carico dell allenatore del Ge
noa Scoglio della società ligure e del Verona tempre per 
violazione delle recenti norme animo lenza. 

A quattro anni 
dall'Heysel 
il Belgio apre 
alla Scozia 

laDisciplinare 
«processa» 
Scoglio 

• É 

Mondiali'90 
più dirteli! per 
il Portogallo 
diBarros 

La Cecoslovacchia si è ag
giudicata per 2 1 lo «spareg 
gio» col Portogallo nel grup
po 7 delle qualificazioni per 
Italia 90 portandosi a un 
solo punto dal Belgio leader 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ Sul campo di Praga, I ceki 
^ ^ " ™ — " " • ^ ^ ^ " " — * * hanno aperto le marcature 
alili con Bilek su ngore ma il Portogallo è riuscito a paleg
giare al 67 con un colpo di testa di Rui Aguas. A otto mlnuu 
dalla fine il gol decisivo dello stesso Bilek e e è da dire che i 
padroni di casa hanno giocato quasi tutto il match in dieci 
per i espulsione di Gnga dopo 18 minuti Nella formazione 
lusitana giocavano anche Rui Barros e Fulre La sconfitta ha 
comunque inguaiato il Portogallo staccato di tre punti dal 
Belgio e due dalla Cecoslovacchia ed ora costretto a puntare 
quasi tutte le chanches nel retour match del 15 novembre 
coiceki 

umico CONTI 

LO SPORT IN TV 
Raduno. 14 45Sabato sport Automobilismo da Monza 
Riidue. 13 15 Tg 2 Tuttocamplonati 1700Rotosport Cam 

pionato di basket l855Tg2 Dnbblmg 20 l5Tg2 Lo sport 
24 00 Pugilato Kalambay Stackhouse 

Rattre 10 20 Gara podistica da Trento 14 30 Ciclismo da Roc 
ca Gorga 15 00 Campionato di rugby 18 45 Derby 

Canale 3 020 La grande boxe 
Italia 1.20 30Calno Barcellona RealMadrid 
Telecapodurtria 1345 Sottocanestro 1500 Motocross dal 

Belgio 1530 Calcio Eintracht Borussia 1715 Baseball 
Oakland Texas 20 30 Rugby Nuova Zelanda Francia, 
2215 replica di Entracht Bonasia 24 00 Calcio Barcellona 
Real Madrid 

Telemontecarlo 13 00 Tennis finale open di Stoccarda 
15 00 Ciclismo Parigi Tour 20 30 Mondiali 90x90 

TOTOCALCIO 

Ascoli-Bologna 

Cesena-Lazio 
Cremonese-Milan 
Inter-Bari 
Juventus Atalanta 
Lecce-Fiorentina 
Roma-Napoli 
Sampdoria-Verona 
Udinese Genoa 
Brescia-Cagliari 
Cosenza-Torino 
Derthona-Casale 

IX 
1 
1X 
1 
1 
X 
X12 
1 
1X 
I X 
X 
X12 

Modena-Alessandria 1 

TOTIP 

Prima corsa 

Seconda corsa 

Terza corsa 

Quarta corsa 

Quinta corsa 

Sesta corsa 

X12 
1X1 

2X 
X1 

1X2 
XX1 

X I 
1X 

21 
2? 
X1 
1X 

l'Unità 
Sabato 
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SPORT 

FI, Mansell-Ferrari 
il 16 ottobre 
appello a Lisbona 
Il tribunale d'appello del Portogallo sì riunirà il 16 
ottobre a Lisbona per esaminare il ricorso presen
tato dalla Ferrari e dal pilota britannico Nigel Man-
sei) contro la multa di 50.000 dollari inflitta al pilo
ta e l'espulsione dada corsa d'Estoril, decisa dalla 
commissione sportiva del Gran premio del Porto
gallo. Lo ha reso noto nella tarda serata di ieri il 
presidènte della Ha, Jean Marie Balestre. 

DAL NOSTRO INVIATO 

GIULIANO CAPICILATRO 

'89 di Formula 1. Una sceneg
giata fitta di protagonisti e col* 
pi di scena, che non riesce a 
trovare ancora il suo epilogo. 

Nel sole primaverile che ba
cia Place de la Concorde, si è 
recitata la farsa in un atto, un 
quadro, il palazzone neoclas
sico che ospita ta Fìa, ed undi
ci ore, dalle nove e un quarto 
del mattino alle otto e venti di 
sera. A quell'ora viene final
mente annunciala ai giornali
sti l'intrepida, paziente e pre
caria attesa che i giudici non 
se la sono sentita di giudicare. 
La Ferrari e Mameli hanno un 
bel po' di torto: la marcia in
dietro ai box non si ha da la
re. Ed è quello che Mansell ha 
tatto in Portogallo, ricevendo 
la squalifica e cinquantamila 
dollari di multa, massimo sto
rico per la Formula I, per cui 
c'è ora un ricorso al tribunale 
portoghese. La bandiera nera 
e segnali analoghi si devono 
vedere. Ed è quello che Man
sell non ha fatto, scatenando 
l'Ira di Jean Marte Balestre, 
presidente della Ha, e bec
candosi l'esclusione dal Gran 
Premio di Spagna. 

Il gesto di Pilato dei giudici 
d'appetto salva il campionato 
del mondo, almeno per ora, e 
avvia il gioco delle interpreta
zioni.. Una vittoria della Ferra
ri, che vede dar ragione ai 
propri rilievi sulla procedura? 
O, comunque, una vittoria dì 
Balestre, che si è mosso con 
ta grazia di un ippopotamo in 
uri negozio di cristalleria, ha 
calpestato tutto quello che 
c'era da calpestare in linea di 
principio, e non è stato per 
questo sconfessato? 

•i'PARIGI. Dopo l'annuncio 
trasmesso immediatamente 
da tutte le agenzie giornalisti
che, , Jean-Warie Balestre ha 
parlato della decisione presa 
dal tribunale d'appello inter
nazionale della Pia di * so-
Kassedére da ogni decisione» 

mezrito alla decisione del 
consiglio mondiale della Fisa 
di escludere Mansell dal Gp di 
Spagna in seguito alla vicenda 
portoghese. «I commissari 
spatMigei Gran premio por-
toghese hanno chiesto alla Fi
sa di pronunciare la sospen
sione del gran premio di Spa-
fna peiché l'esclusione di 

lansell dalla gara dell'Estoni 
non è stata eseguita inquanto 
i| pilota si è (ormato solo dopo 
lo scontro con Senna. Per 
quello il consiglio mondiale 
ha decìso di sospendere Man
sell. Ricordando il ricórso in 
appello che vena esaminato il 
16 a Lisbona, Balestre ha ag
giunto che il tribunale della 
Fia non poteva mantenere la 
decisione nell'eventualità che, 
qualche giorno più tardi, il tri
bunale portoghese annullasse 
la decisióne nel commissari. 
$ft.-ftye$te.costretto il tribù-,, 
naie della Pia a riunirsi nuova
mente^ &el -UJV, te» pen}( 
Mansell, Senna, Prosi, sano 
apparsi tre uomini in barca 
stille acque mosse della giusti
zia sportiva, Per non parlare 
delle scuderie, Ferrari e McLa
ren, Il campionato di Formula 
I che va avanti come se nulla 
fosse, ma che In teoria potreb
be essere deciso in tribunale. 
Che gran parapiglia questo 
caso Mariselk che mette a ri
schio Il campiqnato mondiale 

La Longo arricchisce la sua collezione 
di primati, ma dopo aver superato i miti 
di Coppi e Anquetil torna la ragazzina 
di Grenoble, maestra di piano a 15 anni 

Jeannie l'insaziabile 
signora dei record 
Jeannie Longo ci ha preso gusto: a fare i record e a 
stupirci ogni volta di più. Non paga dei suo ultimo 
primato dell'ora, decimo exploit della sua collezione, 
mercoledì Jeannie ne ha combinata un'altra delle 
sue: prima come uno stuzzichino ha ritoccato di tre 
secondi il suo freschissimo record dei 3 Km 
(3'38"19), poi ha stupito tutti con un annuncio a 
sorpresa: «Sono incnta di due mesi». 

DARIO CICCARELU 

IBI MILANO. A Città del Mes
sico appena scesa dalla bici
cletta: «SI, sono contenta», ha 
spiegato con quella sua aria 
di presuntuosa semplicità con 
la quale spesso irrita i nostri 
colleghi transalpini. -Sono 
contenta perchè, questo della 
maternità, è uno degli obiettivi 
che mi sono posta per l'anno 
prossimo. Adesso smetto dì 
correre, e quindi potrò dedi
carmi totalmente ad esso». 

Non stupitevi, per carità. 
Jeannie sghignazzerebbe co
me una ragazzina che vede il 
suo cartone animato preferito. 
Lei è fatta cosi: quando vuole 
una cosa, cascasse il mondo, 
alla fine riesce ad ottenerla. 
Se poi la gente non ci crede, o 
magari è perplessa e scettica, 
allora il gusto è doppio. Jean
nie sarà pure un robot ac
chiappatiteli, perù da questo 
punto di vista traspare una 
sua vulnerabile umanità. U 
Longo è testarda, la Longo é 
arrogante, la Longo non dà 
retta a nessuno. Tutto vero, 
ma in fondo rovesciàbile In uri 

pregio: perchè altrimenti 
Jeannie sarebbe una tristissi
ma e noiosa macchina da re
cord. 

Le sue performances hanno 
diviso in due fazioni gli addet
ti ai lavori e gli appassionati 
della bicicletta. La questione è 
quella solita: cioè il confronto 
dei suoi record con quelli dei 
grandi campioni del passato, 
in particolare Anquetil e Cop
pi. La Longo difatti nell'ora( 
46,352 km) li ha superati en
trambi: il primo divenne re-
cordman mondiale con 46 
chilometri e 159 metri; Fausto 
Coppi invece, nel 1942 e con 
il pericolo dei bombardamen
ti, in un'ora percórse 45 chilo
metri e 848 metri. 

Al primo impatto, natural
mente, fa effetto che la Longo 
abbia superato dei veri e pro
pri miti della biciclétta come 
Coppi e Anquetil ^pensan
doci con un po' più di calma 
è invece evidente che qualsia
si tipo dj confronto è assoluta
mente improponibile. Senza 
fare troppi sforzi basti pensa

re alla qualità e al progresso 
dei materiali e della tecnolo
gia: come Moser, la Longo ha 
usufruito di una bici con ruote 
lenticolari e telaio inclinato e 
aerodinamico, di un supporto 
enormemente superiore come 
assistenza e conoscenze com
plessive, e infine dell'alta quo
ta di Mexico City. Quindi è 
inutile che i vetero-maschietti 
del pedale arrossiscano e che 
le rampanti-neofemministe al
zino orgogliosamente la ruota. 
il confronto non regge, punto 
e basta. Se invece si abbando
nano i reperti archeologici, si 
possono fare altre compara
zioni, quelle si, interessanti. Il 
confronto ad esempio con i 
record di Francesco Moser, 
più o meno equiparabili dal 
punto di vista della tecnologia 
e degli anni. Moser a Città del 
Messico ha raggiunto nell'ora 
i 51, 151 km. Mentre la france
se ne ha percorsi 4,799 in me
no. Questo è un dato concre
to. Di sicuro, rispetto a! passa
to, al ciclismo femminile la 
Longo ha fatto fare passi da 
gigante. Un discorso, comun
que, che si può estendere an
che a biotti altri sport. Riguar
do a Coppi, l'unica a non 
preoccuparsi è proprio Mada
me Longo. «Coppi? Beh, cosa 
c'entra con me? Altri tempi, ì 
suoi. Certo l'idea dì essere an
data più forte dì lui mi fa un 
bell'effetto; In fondo pensare 
a Coppi è stato un ottimo sti
molo. La gente infatti pensa: 
accidenti la Longo, va più for

te di Coppi! So benissimo che 
questi confronti non valgono 
nulla, però se la società è fatta 
cosi mica è colpa mia», Solo 
un'ombra, e anche in questo 
è figlia del suo tempo, si al
lunga su Jeanine: il doping. 
Due anni fa a Colorado Spring 
fu coinvolta in un caso mai 
abbastanza chiarito. Poi tanti 
sospetti, alcuni plausibili e al
tri dettati dall'invidia 

Testarda e scostante, ma 
anche sensibile ed eclettica. 
Quando Fignon disse che il ci
clismo femminile era ridicolo, 
lei divenne una furia e Mon-
sieur Codino dovette fare una 
precipitosa marcia indietro. 
Ma c'è pure una Jeannie cotta 
ed interessata alle vicende del 
suo tempo. Occupa un posto 
nel Consiglio comunale di 
Grenoble, inoltre si è laureata 
in diritto ed economia dello 
sport. E non basta: a t5 anni . 
era già maestra di piano. Bra
va, troppo brava, forse anche 
per questo antipatica. Con 
suo marito, l'ex maestro di sci 
Patrice Ciprelli, ha già costitui
to una società' per la gestione 
della propria immàgine; E 
quale immagine sì sia vera
mente fatta, lo vedremo a fine 
ottobre quando, tentando il 
record dei dieci km al coper
to, darà l'addio al ciclismo. 
Una cosa la sì può già dire; 
che in bicicletta ha fatto la 
sua piccola rivoluzione. Dopo 
di lei nessuna ragazza si ver
gognerà più di indossare un 
caschete da ciclista. 

Tre Tour, quattro mondiali 
Jeannie Longo è nata, ad Annecy il 31 ottobre 1958, In bi
cicletta dal 1979 la fuoriclasse francese ha vinto, tea l'al
tro, quattro mondiali su strada ('85, '86, '87,J89,)„ tre nel
l'inseguimento C'86, '88, '89), uno nell'individuale a pun
ti C'89), tre Tour de France ('87, *88, '89), quattro Coors 
Classic ('81, '85, "86, '87), due Giri di Colombia ('87, 
'88), due Giri del Texas ('84, '85). Detiene il record dei-
Torà assoluto (stabilito domenica scorsa a Città del Mes
sico con km 46,352), a livello del mare (43,587) e su pi
sta coperta (44,718). Sono suoi anche i primati dei tre, 
cinque, dieci e venti km su pista scoperta, e dei tre, cin
que e 20 km su pista coperta. Alla Sei giorni di Parigi (18-
23 ottobre) la Longo tenterà l'assalto al record dei dieci 
km al coperto. 

Basket 
Italiane 
tutte bene 
nelle Coppe] 
M ROMA. Sorride la pallaca
nestro italiana in Europa, Ha 
passai» il primo'turno-delle 
Coppe (europee con ta'tìla '(». 
cilita dà rendere persino diffi
cile il giudizio sul suo elleltivo 
valore. È lo ha passalo con 
tutte le Squadre In tititelè: 
Còppe. ìli quella dei Campio
ni con la Philips che a Milano 
ha cercalo l'esibizione, I pezzi 
di bravura più che il. risaltato 
rotondo cqn un Benflca'rShe 
beh si è prestato alSgioco 
strappapplaùsi di Méneghin e 
compagni. In Coppa Korac 
con le qualificale Bcncllon 
Treviso e Phonola Caserta, 
doppie vittorie per ambedue 
le squadre, mentre sono Iscrit
te direttamente agli ottavi l'È-
nimont Livorno e la Scavolinl 
Pesaro. Successi pieni anche 
tra le donne, VEnlrnoiifct'jìolo, 
impegnata Intoppa Europa e 
l'Ilalmeco Bari che nella Còp
pa Ronchetti ha passato II tur
no per un solo punto avendo 
vinto in casa còh'$Tjiunti'!<S•; 
vantaggio sulle ragazze dèi 
Tungsram e perso a Budapest 
di 5. 

E sorridendo in Europa il 
basket si appresta a felicitarsi 
anche in Italia con la conse
gna degli -Oscar, ai migliori 
del campionato '88-89. Il gio
catore italiano più votato è Mi
ke D'Antoni, quello straniero 
Oscar Schmldt, l'allenatore 
preterito Alberto Bucci, Catari
na Pollini è la giocalrice più 
amata e Stefano Rusconi II 
giovane più promettente, È la 
classifica dei settimanale Su: 
perbasl^f che lunedi al Casino 
di Campione consegnerà I 
premi, non dimenticando, Ai 
celebrare anche Dino Mene-
ghin, ammirato giovedì con 4 
Benflca. C'è anche lui, In atte
sa che venga scello l'america
no che sostituirà, rinutilizzabi-, 
le Marc lavare»), a tener aitali 
gioco della Philips, in, Coppa e 
in campionato domenica.". 

Ben Johnson «firma» 
una legge contro 
gli anabolizzanti 

Ben Johhson durante la conferenza stampa perla presentazione ti el piogeno di legge contro I uso deg i anabolismi 

tm WASHINGTON. Inatteso 
faccia a faccia, peral.ro senza 
un cenno Ò p n ^ parola, tra 
Ben JohnsdS[ì e;'Cari Lewis a 
poco più di un anno dai Gio
chi di Seul e dallo scandalo 
che è costato due anni di 
squalifica Ìlio sprinter cana-
c1 se. I due;tì sono incontrati 
i Washington alla presenta* 
/ «ni; di un progetto di legge 
ti n 1 ante at regolare severa-
nunie la circolazione degli 
* * midi anabolizzanti. John-
s >n ha accettato di appoggia-
ri pubblicamente idrogetto, 
presentato da Mei ^Levine, 
eletto alla Camera dei rappre

sentanti dalla California, e da
vanti ai giornalisti ha ammes
so i suoi errori passati augu
randosi che possano servire 
d'esempjo ai giovani tentati 
dagli -steroidi, Lewis, a Wa
shington» da tre settimane per 
lavorare alla sua biografia, si è 
presentato inatteso e ha 
ascoltato il canadese seduto 
in mezzo ai giornalisti. Ha giu
dicato «molto positiva* l'inizia
tiva. Rispondendo alle do
mande dei giornalisti, John
son ha detto di avere comin
ciato a prendere steroidi 
quando aveva 19 anm" per po
tere competere con altri atleti 
«che prendevano droghe». 

Ciclismo. Bufera per il vincitore del Giro '89 

Fignon drogato al Gp Liberation 
«Ha preso delle anfetamine» 
• PARIGI. Laurent Fignon 
nella trappola del doping, li 
fuoriclasse francese del cicli
smo è risultato positivo alle 
analisi dopo il «Grand ; Prix 
de la Liberation», gara a cro
nometro disputata il 17 set
tembre in Olanda, a Eindho
ven. Quel giorno la gara era 
stata vìnta dalla squadra 
«TVm», mentre la «Super U» 
del parigino si era dovuta ac
contentare del secondo po
sto. La notizia di Fignon «do
pato» è stata divulgata dal 
quotidiano olandese «Haag- -
sche Courant», quindi con

fermata dalla federciclismo 
transalpina e dal team del 
vincitore del Giro d'Italia '89. 
A quanto risulta, nelle urine 
dì Fighòn sarebbero stati tro
vati residui di anfetamine. 
•La federazione olandese -
ha detto il presidente della 
federazione francese Fran
cois Alaphilippe - ci aveva 
informato, ma noi abbiamo 
tenuto il segreto per conce
dere a Laurent una contro
prova». In un primo tempo si 
eifa sparsa la notizia che Fi
gnon avesse rifiutato una 

controanalisi. In serata, tra
mite un comunicato, Fignon 
ha fatto sapere invece die è 
stata la federazione olande
se a rifiutargli la.possiblità di 
effettuare il (est In un labora
tòrio diverso ed ha definito 
«anormale» la decisione 
olandese di effetture il se
condo test nella medesima 
sede Fignon ha perciò chie
sto alla federazione olande
se di conservare una secon
da provetta a disposizione 
della giustizia per una futura 
penzia Sta di fatto che que

sto smacco non gioverà al j 
francese sul piano dell'im- . 
magine: oltretutto già un'at- ì 
tra volta, il 28 maggio '87, B- ] 
gnon risultò positivo ai con- ; 
Irolh dopo aver vinto il Gp di 
Vallonìa. Ora rischia una i 
squalifica di tre mesi ed una * 
multa. Durante l'89, oltre al 
Giro, Fignon ha vìnto la Mila
no-Sanremo, il Gp delle Na- < 
zioni, ha disputato un gran- ; 
de Tour (secondo dietro a ; 
Lemond) e anche al Mon
diale fece un ottima presta- * 
zione. OR.S. 

Hockey rotelle 
Òggi via 
in Argentina 
ai mondiali 
• • S A N JUAN. Iniziano in 
Argentina i 29 Campionati 
rpondiali di hockey a rotel
le, disciplina nella quale I' 
Italia difende il titolo con
quistato per due anni con
secutivi, nell' 87 in Brasile e 
nell' 88 in Spagna. La for
mazione italiana, che nel 
mondo del pattinaggio a ro
telle è tra le più temute e ri
spettate anche per gli ine
guagliati successi sempre 
conquistati nella velocita e 
nell' artistico, troverà negli 
argentini gli avversari più te
mibili, già vincitori nel pas
sato di due titoli mondiali. 
Nelle qualificazioni gli az
zurri affronteranno il Porto
gallo (oggi allo stadio 'Par-
que de Mayo' di San Juan 
(1200 km a ovest di Buenos 
Airres). gli Stati Uniti, I' An
gola, il Cile e la Columbia. 

> Neil' altro gruppo con I' 
Argentina sono in lizza per 
le finali Germania, Olanda, 
Spagna, Svizzera e Austra
lia. L' incontro di apertura 
con il Portogallo non è co
munque annunciato facile 
per il quintetto azzurro. Il 
Portogallo infatti non na
sconde le sue ambizioni al 

stitolo. 

- Rugby. Inizia oggi con uh anticipo il campionato. Accanto a società ricche 
ecco il Calvisano: uno /stadio-palude, una tribunetta costruita in bricolage 

I parenti poveri della pallaovale 
Ma ci sono 
anche 
Berlusconi 
e Benetton 

H II campionato di rugby si 
apre con la sfida del Mediola-
num al Benetton campione 
d'Italia. Nella sfida ovviamen
te non ci sono solo queste 
due squadre perché il Cagno
ni Rovigo, la Scavolini Aquila 
e il Petrarca Padova sono più 
che mai intenzionate a far sof
frire le due grandi rivali. Il 
campionato è un po' diverso 
dal solito perché è un po' me
no veneto. Ci sarà infatti da 
osservare con grande atten
zione il Catania, squadra sali
ta dalla «A2». C'è anche da an
notare il colpo di mano della 
Federazione che ha deciso di 
ridurre a uno, da) prossimo 
campionato, il numero.degli 
stranieri in serie A, nessuno in 
«B» e «C». Eppure non si può 
dire che il nostro livello tecni
co sia tanto elevato da per
metterci di rinunciare allo 
spettacolo. La Fir, purtroppo, 
si comporta come se il rugby 
fosse lo sport più popolare 
d'Italia. 

II campionato di rugby numero 60 inizia oggi con 
l'anticipo televisivo tra Benetton Treviso e Iranian 
Loom San Dona. Domani le altre cinque partite 
della serie Al, Il campionato non è solo la grande 
battaglia tra i campioni di Treviso e gli sfidanti mi
lanesi assai ben sorretti dai mezzi del cavalier Sil
vio Berlusconi. È anche un piccolo grande club 
della provincia bresciana che è bello raccontarvi. 

flIMOMUSUMBCI 

• • Calvisano è un paese 
agricolo di settemila anime in 
provincia di Brescia. Da 19 an
ni ha una squadra di rugby 
che rappresenta una splendi
da realtà se ci limitiamo a os
servarla dal punto di vista del
l'agonismo, dell'espressione 
tecnica e della passione spor
tiva. 

*Sì>, dice Gianluigi Vaccari, 
vicepresidente e socio fonda
tore assieme ad Alfredo Ga
vazzi e a una pattuglia di ami
ci, «la nostra è una bella realtà 
ma il club ha i piedi di argilla. 
A Calvisano siamo seguiti e 
tuttavia non c'è riuscito di far 
capire alla gente che il nostro 
è un fenomeno importante. 
Un esempio? L'attività ci costa 
350 milioni ma di questa cifra, 
se togliamo il contributo dei 
dirigenti, dalla gente di Calvi
sano non ne ricaviamo più di 

dieci. Pochini, vero? Eppure il 
rugby porta la nostra piccola 
città sui giornali, crea interes
se e fa discutere». 

Non avete un Impianto all'al
tezza della serie A. 

Stiamo giocando sul più brutto 
campo del campionato, fi no
stro terreno è talmente inadat
to che non può ospitare la tele
visione. Non abbiamo nemme
no gli spogliatoi e al momento 
usiamo quelli della vicina pi
scina. Eppure sono stati stan
ziati 1.600 milioni per la co
struzione de) nuovo impianto. 
Ma i soldi stanno II e non sì sa 
quando potremo giocare in 
uno stadio vero. Non è stato 
ancora indetto l'appalto e 
nemmeno è stata definita la 
proprietà dei suoli. Tempi lun
ghi, anzi lunghissimi. Quello 
che c'è ce lo siamo costruito 
noi ma abbiamo una tribunet

ta da niente e quando piove il 
campo diventa una palude. 11 
Comune non ci presta nean
che il trattore». 

E ruttava!* la realtà, «oprai-
tutto se te t i oueiva da fuo
ri, è splendida. 

È vero. Ci siamo perfino co
struiti una sede semiabusiva 
per la quale sono stato denun
ciato e - grazie a un pretore in
telligente • assolto, giusto la 
settimana scorsa. Noi non pen
siamo a voli pindarici, stiamo 
ben ancorati al suolo e tuttavia 
non possiamo non renderci 
conto che in molti club si è ar
rivati al semiprofessionismo. 
Da noi non corrono soldi, an
che sé i due stranieri ci costa
no - di spese vive • 60 milioni-

Agli atleti forniamo solo i rim
borsi della benzina. Gli chie
diamo tre sere.sul campo e 
non abbiamo il coraggio di 
chiedergliene una quarta in 
palestra. Sarebbe giunto il mo
mento dì dargli dei soldi, dicia
mo 200 mila lire al mese, cifra 
che fa ridere e che tuttavia rap
presenterebbe uno stimolo e 
un riconoscirhènto. Il proble
ma è che il potere pubblico è 
inesistente. Non solo non ci dà 
una lira ma non vuol nemme
no rimborsarci i 18 milioni spe
si per interventi sul campo. La 
Federazione? Si guarda bene 
dall'aiutare ipiccoliclub». 

Il Calvisano, sponsorizzato 
dalla Nutrilinea, una azienda 
che produce integratori e man

gimi per mucche da latte, ha 
camminato lungo la strada del 
campionato a velocità gagliar
da. In sei stagioni ha raggiunto 
la serie B e da otto naviga nelle 
zone di eccellenza del rugby 
italiano. lì club partecipa a tutti 
i Campionati della Fir, ha 150 
tesserati più un centinaio di ra
gazzini impegnati nel settore 
della promozione. Presidente 
della società è Beppe Vigasio, 
ex consigliere federale - se n é 
andato dopo aver constatato 
l'impossibilità pratica di lavo
rare -, il direttore tecnico è 
Claudio Appiani, cinque volte 
nazionale. La squadra è alle
nata da Ugo Pierato, un ottimo 
personaggio che col rugby cer-
tp non sì arricchisce. 

Quattro sudafricani, tre argentini 

Treviso 
Rovine 
Milano 
L'Amilla 

Sponsor 
Benetton 
Cz Cagnoni 
Mediolanum 
Scavolinl 

Padova {Pel rarca) 
Pregia . 
Cà|vi5àn° 
San pgn£ 
Rorna (Cus) 
Livorno 

Nutrilinea 
Iranian Loom 
Unlblt 

Catania (Amatori) 
Pernia. 

Stranieri 
Craig Green <Nz> Craia CooDer (Nzl 
Naas Botha (Safl Gert Smal ISaf» 
David Campese (Ausi Mark Ella (Aua) 
Frano Botiea (Nz) Mike Brewer fNz) 
É Drevislo l'arrivo di due sudafricani 
Michael Garden (Ausi Balv Reìes f Aus) 

'Matthew Skeene IAus> D. Navlor 1 Ausi 
frustavo Milano (Ara» FabianTurnes I Arp) 
Nessuno 
Herrol Brain INz) David Knox (Nz> 
Johannes Breedt ISaf) Skul Naudè (Saf) 
Julio Cesar AlbrlsifAro) 
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PRETURA UNIFICATA DI TORINO 
, SEZIONE ESECUZIONE PENALE 

Il Pretore di Torino, In data 28-4-89 ha pronunciato il 
seguente D.P. 

CONTRO 
RAIMONDO CARMELO 

nato/a II 1 9 * 5 1 » BARCELLONA P.DI G. 
lesident» In TORINO, via SAN SECONDO 9 
Per avere in Torino l'8-4-89, in violazione dell'art. 780 
C.P. partecipato al giuoco d'azzardo de ROULETTE in 
una casa da giuoco clandestina. 

OMISSIS 
condanna il/la suddetto/a alla pena di L. 350.000 AM
MENDA; oltre le spose di procedimento; 
ordinala pubblicazione del D.P., per estratto sul gior
nale PClnité.-r '« ' f -« *.., 
Per estratto conforme all'originale. 
Torino. 2 ottobre 1969 ^ 

IL DIRETTORE DI SEZIONE C. Bardi 

N. 9«/B9 R.E.S. - N. 6160/89 R.O. 

PRETURA UNIFICATA 01 TORINO 
SEZIONE ESECUZIONE PENALE 

Il Pretore di Torino, in data 28-4-89 ha pronunciato il 
seguente D.P. 

CONTRO 
GORGOGLIONE RAFFAELE 

nato/aTI-3-34 a PONZA 
residente In TORINO, corso TRAIAN0178 
Per avere in Torino ra-4-89, in violazione dell'art. 720 
C.P. partecipato al giuoco d'azzardo de ROULETTE In 
una casa da giuoco clandestina. 

, OMISSIS 
condanna il/la suddetto/a alla pena di L. 350.000 AM
MENDA, oltre le spese di procedimento; 
ordina la pubblicazione del D.P., per estratto sul gior
nale l'Unita. 
Per estratto contorme all'originale. 
Torino, 2 ottobre 1989 

IL DIRETTORE DI SEZIONE C. Bardi 

28; 
Unità 

Sabato 
ottobre 1989 
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LE PAGINE CON la collaboratone degli enti citati 

A Paganine di Modena spettacolo in grande stile per festeggiare domani 
il «compleanno» della Cooperativa interprovinciale alimentari 

Ciam, 40 anni e una festa 
PATRIZIA ROMAGNOLI 

l « * ' « P o » 

Un ampto prato davanti all'I 

• • Una festa per i quaran
tanni, celebrata vestendo, 
con un po' di ironìa, d'alloro e 
di quercia il marchio dell'a
zienda: oltre che celebrazione 
ufficiate e festa popolare, l'ap
puntamento di domani matti
na a Paganine di Modena sarà 
anche l'occasione per visitare 
una sede direzionale nuova di 
zecca, corredata da un'opera 
di scultura di Enzo Cucchi, 
rappresentante della «transa-
vanguardia*. La Ciam (Coo
perativa interprovinciale ali
mentari Modena) ha fatto le 
cose in grande per festeggiare 
contemporaneamente questi 
due eventi. La palazzina, pro
gettata dall'architetto Gìberto-
ni della Cia (Coop ingegneri e 
architetti) di Modena, ricalca 
un po' lo stile delle antiche 
case coloniche che costellava
no la Padania; in pietra rossa, 
con due grandi pilastri sul da
vanti, è arricchita dalla "fonta

na vista». Si tratta di una sorta 
di enorme palla in travertino 
bianco, su cui è incisa una fi
gurerà femminile, il tutto su 
una base lunga e bassa, sem
pre di travertino. L'opera è 
stata realizzata da Enzo Cuc
chi, artista moito stimato, che 
ha preferito cedere questo la
voro a un'azienda italiana 
(c'erano altri aspiranti com
pratori a Milano) proprio in 
segno di affetto verso la gente 
che nel corso degli, anni, in 
cooperativa, ha trasformato 
una piccola azienda in uno 
dei «top ten» dell'industria ali
mentare nazionale. 

La festa grande si svolgerà 
sui prati ben rasati antistanti 
la palazzina: tre tensostrutture 
bianche accoglieranno da 
una parte gli «assagginì» di ri
gore per un'azienda di questo 
tipo, insieme ai doverosi brin
disi, dall'altra la documenta

zione storica - un documenta
rio e una mostra fotografica 
laboriosamente ricostruita - e 
infine gli spettacoli. Nel po
meriggio, come di rigore in 
una festa popolare, saranno 
ospitati contemporaneamente 
la Filarmonica di Mirandola 
che suonerà in stile -banda» 
brani celebri di musica classi
ca, e uno spettacolo di saltim
banchi per i bambini. Il lutto 
in un'atmosfera familiare. Non 
mancherà, naturalmente, la 
cerimonia ufficiale, con la 
partecipazione del presidente 
della Lega delle cooperative, 
Lanfranco Turci, e il presiden
te dell'Associazione nazionale 
coop agrìcole Mariano. D'altra 
parte, i 280O soci allevatori e i 
454 dipendenti della Ciam si 
meritano una bella festa. Qua
rantanni fa era un minuscolo 
gruppo di ex partigiani mode
nesi quello che diede vita con 
appena sedici dipendenti al
l'attività di rifornimento di car

ne frésca e insaccati agli spac
ci delle cooperative di consu
mo. Una partenza svantaggia
ta, in una zona dove da sem
pre queste attività prosperava
no. Erano modeste le 
attrezzature e lo stabilimento 
era inadeguato, 

Il primo nucleo dell'impian
to attuale, a Paganine. fu co
struito nel 1960. Gli uffici, fino 
ad oggi, erano stati un po' sa
crificati nelle varie «addizioni» 
succedutesi. Dal punto di vista 
associativo, l'anno di svolta fu 
invece il '63, con l'entrata di 
allevatori e cooperative agri
cole nella base sociale della 
cooperativa. Questo fu il pri
mo passo verso la struttura at
tuale, di azienda di trasforma
zione al servizio di produttori, 
La situazione finanziaria si 
consolidò verso il 1970, sfo
ciando nella unificazione del
la Ciam con la Cmc, che ma
cellava carne bovina, e nella 
costruzione di un nuovo ma

cello nel 1973. Soci e capitale 
sociale aumentarono- veloce
mente. La costruzione, in con
sorzio con altre cooperative 
emiliane, del centro di stagio
natura prosciutti di Langhira
no e. ultimamente, il reparto 
per la produzione di prosciut
to cotto a Paganine, sono i più 
recenti passi verso il rafforza-
mento di un'azienda moderna 
e orientata al ercato, che non 
ha però perso dì vista le pro
prie origini e la propria «mis
sione aziendale»: produrre nel 
rispetto degli interessi dei con
sumatori e incentivare l'asso
ciazionismo cooperativo tra 
allevatori. La strategia attuale 
della Ciam è rivolta ormai ai 
mercati intemazionali, sia al
largando le partecipazioni a 
imprese del settore, sia inve
stendo risorse nella costruzio
ne di nuovi macelli e stabili
menti. Il tutto ovviamente, nel
l'ottica di proporre i prodotti 
giusti per il mercato degli anni 
Novanta. 

delia nuova sede 

Il miglioramento costante dei prodotti, controlli qualità e vendita affidati al «TQM» 

L'efficienza in basic giapponese 
• H Operai che fanno i rela
tóri in pubblico, gruppi dai 
nomi fantasiosi come «Formu
la \», •Segugi», «Nabucco», gra
fici e" tabulati discussi tra im
piegati: sonò tutti eleménti del 
«TQM» sigla apparentemente 
misteriosa che identifica un 
nuovo modo di lavorare, TQM 
sta per «total quality manage
ment» ed è una tecnica giap
ponese che modifica i melodi 
di 'lavoro, consentendo dì ot
tenere, per mezzo di piccoli 
passi, un continuo migliora-' 
mento della qualità. La strate
gia è stata introdotta alla Ciam 
di Modena l'anno scorso, ed 
oggi si respira un'aria nuova 
in azienda, «La qualità è un 
fattore strategico per il succes
so dell impresa nel mercato -
spiega il presidente Luigi Na

talini - ed é allo stesso tempo 
un formidabile propulsore per 
il miglioramento continuo del
l'organizzazione aziendale e 
delle capacità di tutti coloro 
'che vi lavorano». 

Il «mago» del TQM è il pro
fessor Shojì Shiba, docente 
dell'Università di Tsukuba. Il 
suo procedimento consiste 
anzitutto nell'individuare il 
f proprio «cliente» all'interno 
dell'azienda e conoscere le 
sue esigenze, allo scopo di 
identificare t possibili proble
mi presenti nel prodotto o ser
vizio che gli «rende». Con il 
TQM è possibile trasformare 
ciascuno di questi problemi in 
una valida opportunità di mi
glioramento, 

Il programma giapponese si 
inserisce in un discorso che 

ha radici lontane nell'attività 
della Ciam, ossia la politica 
della qualità. «Essa si perse
gue - aggiunge Natalini - nel 
settore allevamento assicuran
do la disponibilità di materia 
prima di elevata qualità (piani 
di miglioramento genetico per 
i suini, ad esempio); nel setto
re produttivo seguendo parti
colari precisi standards, e poi 
ancora nei settori comerciale, 
marketing ed amministrativo, 
Scoprire e anticipare i bisogni 
è, ovviamente, una premessa 
necessaria». Da queste pre
messe è scaturito un program
ma dapprima su sette proble
mi, poi su altri dodici. Attual
mente si è in una fase di con
solidamento dei risultati rag
giunti I nomi di fantasia cui si 

accennava all'inizio sono 
quelli con cui si sono «auto
battezzati» ì gruppi di lavoro, 
Ad esempio il gruppo «Formu
la 1» si occupa di ridurre i 
tempi morti nel carico, è sevi'. 
co degli automezzi, mentre i 
«Segugi» hanno discusso co
mò ridurre gli errori nelle fat
ture di vendita. 

Il sistema giapponese è, 
quindi, un moment alio nella 
teorìa adottala da diverso 
tempo dalla Ciam sui «circoli 
della qualità*. I l primo anello 
del circolo stia nella differenza 
rispetto agli altri salumifici: la 
Ciam è infatti un'azienda «con 
allevamento» e cura la qualità 
secondo la tradizione contadi
na. All'internò di questa, l'a
zienda ricerca l'equilibrio tra 
le moderne esigenze menzio

nali e la genuinità e l'igienicità 
delle tecniche industriali. Ma 
la ricerca non si limita solo ai 
prodotti: è in forza dell'asso
ciazionismo cooperativo tra ì 
2800 allevatori che la com
pongono, che l'azienda può 
seguire costantemente con 
uno staff di ricercatori, veteri
nari, tècnici d'allevamento, 
ogni fase del lavoro dei propri 
soci. Il secondo anello del cir
colo dì qualità è la trasforma
zione delle carni: mani esper
te e dalla tecnica sicura e oc
chi attenti al controllo e alla 
preparazione di ogni singolo 
pezzo assicurano una produ
zione costante e di alta igieni-
cità. La Ciam ha investito e in
veste nella realizzazione. di 
progetti ali avanguardia sia 
nelle strutture • standard igie

nici, protezione ambientale -si 
in strumentazione, inserendo 
macchine ad alta tecnologia. 
Il terzo passaggio riguarda il 
controllo qualità, realizzato 
tra l'altro con un laboratorio 
chimico intemo all'azienda. 
Ogni giorno la macchina Infra 
Laser controlla i campioni 
provenienti dalle vicine sale dì 
lavorazione, garantendo al 
consumatore in soli trenta se
condi là sicurezza del prodot
to, In ultimo, l'attività di mar
keting che consente dì segna
lare le nuove possibilità di 
mercato in risposta alle richie
ste della clientela: dà questa 
attenzione sono nate le ultime 
linee «salva tempo» di piatti 
pronti e, corne^sernpre, nel ri: 
spetto del gdsfo e della tradi
zione 3PKo Pier Luigi Natalini 

Duemilaottocento 
soci allevatori 
Duemilaottocento soci allevatori, 454 dipendenti, 120.000 
capi suini e 21.000 capi bovini macellati ogni anno sono le 
cifre del successo Ciam che domani saranno festeggiate in
sieme al 40° compleanno secondo il seguente programma: 

Così si presanta I ingresso della nuova u d ì Cwn a Paganini 
di Modena 

Ore 10 inizio manifestazione; nell'area estema «Ciam ieri e oggi», 
la nostra vita in mostra. Mostra d'auto d'epoca. Assaggio prodotti 
peri) pubblico. 

Ore 10 nuova sede direzionate, sala del Consiglio: presentazio
ne del documentario «Quarant'anni Ciam». 

Ore 10.15 presentazione del libro «Enzo Cucchi, fontana Vi
sta», incontro con l'artista e l'azienda, 

Ore 11 inaugurazione della nuova sede direzionale e del nuovi 
stabilimenti. Interverranno: Con. Calogero Marinino, ministro del
l'Agricoltura e Foreste; Alfonsina Rinaldi, sindaco di Modena; Pier 
Luigi Natalini, presidente della Ciam: Lanfranco Turcl, presidente 
della Lega nazionale Cooperative; Filippo Mariano, presidente 
dell'Associazione nazionale Cooperative agricole Lega. 

Ore 14 apertura degli stabilimenti al pubblico; accesi» per 
gruppi guidati. Bufiet e assaggio prodotti. \ 

Ore 14.30 grande parata per bande musicali con majorettes. 
artisti e saltimbanchi dell'Emilia Romagna. 

Ore 15.30 esibizione di gruppi circensi; 
Ore 1S «Ricordiamo i nostri quarant'anni», incontro con la dire

zione, le maestranze e i soci Ciam. 
Ore 18.30 alla sala teatro, concerto dell'Orchestra filarmonica 

di Mirandola. 
La festa si svolgerà negli stabilimenti di Paganine (Modena),1! 

soci, le maestranze e ì cittadini sono invitati. ì 



SABAT014 OTTOBRE, 
L'ASSICURAZIONE AUTO: 

GUIDA ALLA FIRMA. 
Tutto quello che dovete sapere sul premio e le tariffe. 
La responsabilità civile. L'incidente: il danno alle cose 
e alle persone. L'accordo "terzo estraneo". Ecco passo 
passo come viaggiare tranquilli. Sul Salvagente di sabato prossimo. 

IL SALVAGENTE 
L'ENCICLOPEDIA DEI DIRITTI DEL CITTADINO 

i!ll!llil!»llllllllilllli!!ll!lllllllllilil 30 
l'Unità 

Sabato 
7 ottobre 1989 
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